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Editoriale 


Quella sovranità 
svenduta 
alla mafia 


LlièliaMO VIOLANTI 


E rnesto Galli delia Loggia e tornato su «La 
Stampa» di Ieri a proporre contro la mafia una 
vera e propria dichiarazione di guerra Lo Sta 

_ to deve riprendersi In Sicilia Calabria e Cam 

pania quella sovranità che gli e sottratta dalle 
organinazionl maliose Per questo obiettivo l tribunali 
sarebbero Inutili Occorrerebbe invece sospendere le ga 
ransle cmtltuzlonali e attribuire ai prefetti che li rappre 
sentano lo Stalo poteri straordinari per reprimere Imme 
diatamentt ed inappellabilmente ogni forma di trasgres 
sione Non rastrellamenti ed esecuzioni sommane ma 
«I imposizione della legge in determinati campi attraverso 
un impiego unilaterale ed incontrollato della forza» 
il punto debole di questo ragionamento non b i) conte 
rfmento allo Stato di poteri eccezionali per combattere 
organizzazioni dotale di una straordinana potenza milita 
re finapziada e {^litica 11 dissenso dall impostazione di 
Oaili della Loggia riguarda ) analisi delia mafia Se la mafia 
fosse un potere del tutto estraneo e contrapposto allo 
Staio I idea di una sorta di battaglia campale potrebbe 
essere presa in considerazione sia pure con tutte le cau 
tele necessarie per non trasformarla Ip una guerra colo 
niaje Ma la malia di oggi è strettamente intrecciata con 
poteri legali, settori delle istituzioni dei partiti politici del 
mondo imprenditoriale e finanziario 
Nel mondo politico la mafia non svolge piu un opera di 
pura mediazione apporto di consensi elettorali in cambio 
di favori comanda in prima persona ed ha propri uomini 
che svolgono funzioni politiche dirìgenti I rapporti con i 
partiti fino a qualche tempo fa si svolgevano prevalente 
mente a livello regionale e locale Ma oggi nel Mezzogior 
no le carrjere politiche nazionali vengono selezionate e 
lanciate proprio dagli enti locali e dalie Regioni Questo 
sistema ha agevolato 1 ingresso dei mafiosi nella politica 
nazionale 

* In questo stato di cose le leggi eccezionali lungi dal 
pbntraatan. finirebbero col favorire la mafia L esercizio 
del pdtere sarebbe meno controllabile le sedi decisionali 
ancora pid InaffertaMli cfb potrebbe essere egreglamen 
te sfnMliuiO dai mafM che sono dentro le istituzioni a 
van(8|||^di'qMeilÌ che ne restano ancora fuori Sappiamo 

I r benlsalmp il nostro Stato non è solo quello dei Lima 

^0 del Carnevale CI sono anche gli Orlando I Falcone e 
, 1 ^^ la forza del Partito comunista Ma lo Stato non sempre 
' presenta ooh la «uà faccia migliore Fu un ministro degli 
Interni i on Fanfani a dichiarare che la mafia non costi 
tufsce la maggiore preoccupazione del Viminale C stata 
la maggioranza del Csm che ha designato a dirigere I Uffi 
ciò Isttuilone di Palermo non |i giudice più capace ma 
quello più anziano con i disastri che sono davanti ai 
nostri occhi Le Corti siciliane e calabresi condannano i 
maliosi ma è la prima sezione della Cassazione che 11 
assolve A capo del ministero degli interni c è I on Gava 
la cui fama non dipende da un intemerata battaglia con 
Irò la camorra 


L o Stato non ha «perso» la sovranità in Sicilia 
quella sovranità è stata svenduta da uomini 
che stanno a Roma piu che a Palermo 
Questa è la tragica reaha cui ha nchiamuto 
li discorso di Achille Occhelto all inaugurazio 
ne dell anno giudiziario di Palermo 
Occorre riprendere con forza il senso della battaglia 
contro ta maha come battaglia per i diritti e per le libertà 
I poteri eccezionali sono stati la norma nella stona del 
Mezzogiorno, ma hanno lasciato eredita scandalose Ed 
invece 11 Mezzogiorno ha un di pereto bisogno di norma 
lità democratica applicare con rigore ed onestà la Costi 
tuzione e le leggi della Repubblica intanto 
Chi non è convinto ricordi che dopo otto anni di ammi 
nistrazione straordinaria per il terremoto a Napoli la ca 
morra è più forte ed i terremotati sono ancora nelle barac 
che 


Migliaia per le vie della città ricordano Jan Palach, lo studente datosi alle fiamme 20 anni fe 
La folla dispersa con idranti e lacrimogeni, l’agenzia ufficiale cecoslovacca parla di 91 fermi 

«Vociamo la fibertà» 

Praga in piazza, la polizia carica 


Vent anni dopo il sacrificio di Jan Patach, it giova¬ 
ne 2 \ enne che si brucio vivo per protestare contro 
I carn armati sovietici, migliaia di praghesi hanno 
tentato in ogni modo di raggiungere la piazza Ven- 
ceslao Nonostante il divieto delle autorità, nono¬ 
stante I manganelli dei reparti speciali, nonostante 
I 91 fermi, la manifestazione c e stata e ha avuto 
successo 


LUCIANO ANTONETTI 


■i «Libertà libertà» qnda 
vano migliaia di praghesi che 
hanno raggiunto piazza Ven 
ceslao nonostante i reticolati 
eretti dalla polizia C ancora 
•Viva Masaryk» «Viva Corba 
ciov» Chi ha potuto ha posato 
i flon destinati al luogo del sa 
cnficio di Jan Palach davanti 
alla sede del Parlamento Mai 
reparti speciali in azione con 
manganelli Idranti cannoni 
ad acqua e lacrimogeni han 
no fatto in modo di Tarli spari 
re immediatamente anche da 
li Nella caccia all uomo sca 
lenaia dagli agenti spedali 
molti sono rimasti feritie con 
fusi A fare le spese delia re 
presssione della polizia ceco 
slovacca è stata anche una 


troupe del primo canale tele 
visivo della Germania occi 
dentale L ambasciatore di 
Bonn ha già ufficialmente prò 
testato presso le autorità di 
Praga Una clamorosa smentì 
ta all impegno assunto dal se 
gretario dd partito Miloà Ja 
ReS di garantire il lavoro dei 
giornalisti stranieri II governo 
cecoslovacco di fronte a que 
sta ennesima manifestazione 
dell opposizione non ha tro 
vato di meglio che accusare i 
soliti «provocatori incitati dai 
centri occidentali della sov 
versione* Fra I fermati (due 
ore in caserma e un rullino fo 
(ografico sequestrato) anche 
I inviato del «Resto del Carli 
no» Fiondo Borzicchi 
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La polizìa schierata contro I inanìfeatantl in piazza Venceslao 



mn 


Da oggi 
ogni lunedì 
è di «Cuore» 


Il conto alia rovescia è fini¬ 
to Da oggi e per tutti i lune¬ 
di con «i Unità» troverete 
«Cuore» della premiata dib 
(a Michele Serra & soci A 
lui un benvenuto e gli augu¬ 
ri ovviamente di cuore 


NELU PAGINE CENTRALI 


Scioperi 
e nebbia: 
impossibile 
viaggiare 


Proibito Viaggiare Nebbia e 
scioperi ieri hanno reso 
quasi impraticabili gli aero- 
(»rti i maggiori scali del 
Nord sono stati chiusi dopo 
le 15 a causa delie cattive 
condizioni climatiche Ha 
funzionalo solo quello di 
Genova Oggi poi la paralisi del traffico aereo sarà quasi 
totale per io sciopero del controllori di volo Ieri anche i 
treni sovraftollab e difficoltà su strade e autostrade a causa 
delLnebbi. apaOINaB 


Totocalcio 
Una sorpresa 
per i tredici: 
558 milioni 


Totocalcio a sorpresa 1 tre¬ 
dici sono solo 25 in una 
giornata tutto sommato 
non «sconvolgente» Alcu 
ne vittorie casalinghe (Fio- 
rentma e Lazio) e ascimi pa¬ 
reggi (Tonno, Verona) 
sembrano aver fatto più se¬ 
lezione degli unici due «2» in schedina (Sampdoria e Tor¬ 
res) 1 trediclsti virwono la bellezza di 558 682 000 lire Al 
1186 dodici vanno 11 766000 lire II montepremi è a 
quota27 934 103 702 lire Questa la colonna vincente 11 
l.Xn.X2X 1121 


Il Pd chiede ai socialisti un’azione parlamentare coerente 

n Psi «corr^e» De Mita: 
decreti sl)a^tL da caml^are 


La cassaforte nerazzurra resiste agli assalti 

dice: Inter ok 
Violenze a Firenze e Roma 


I decreti fiscali del governo sono pieni di «^erron» E le 
nostre modifiche saranno comunicate «innanzitutto» 
(dunque non esclusivamente) alla maggioranza Cra- 
XI infrange la debole tregua seguita al vertice di gio¬ 
vedì scorso e revoca la precipitosa condanna di Mar¬ 
telli dello sciopero generale («E antidiluviano», aveva 
detto il vicesegretario del Psi) Il Pci invita i socialisti 
ad «assumere decisioni coerenti» 


■i ROMA Mentre De Mita 
da Vicenza lancia allusioni 
poiemiche a chi io ha prece 
duto a palazzo Chigi («Sul fi 
SCO Si sono fatti grandi proda 
mi ma non si e risolto nulla») 
Craxi detta una nota della se 
gretena socialista m cui si ri 
petono punto per punto te eri 
tiche ai «diversi errori» e alte 
•impostazioni sbagliate» del 
decretone di fine anno Perla 
sciarsi aperta -la strada di una 
battaglia parlamentare svmco 
tata da obblighi di maggioran 
za il Psi fa sapere che le sue 
«osservazioni e proposte* sa 
ranno comunicate «innanzi 
tutto» (cioè non soltanto) ai 


FABRIZIO RONOOLINO 

governo E nprende la lesi 
esposta da Formica il partito 
in quanto tale gode di «auto 
nomia di giudizio» ispetto al 
governo in cui pure siedono 
autorevoli esponenti sociali 
sti 

Quanto allo sciopero gene 
rale Craxi auspica che venga 
evitato («non risolverebbe i 
problemi») ma si guarda dal 
i avallare la sentenza del suo 
vicesegretano secondo cut 
sarebbe «ingiustificato» ncor 


rervi soltanto per contestare 
un decreto Con i sindacati e 
con lo sciopero se la prendo 
no invece Pii e Psdì il fisco 
dice il liberale Batttstuzzi è 
soltanto un «tema settonale» 
E il Psdì invita Craxi a sceglie¬ 
re frà «governabilità e Spinte 
inflazionistiche» 

Pellicani delia segretena 
comunista ricorda che fa bat¬ 
taglia sul fisco «ha creato fe 
condizioni di tma convergen 
za Ira le forze di sinistra» ma 
sollecita ora il R» a «scegliere 
davvero! e ad aaumere «deci 
stoni coerenti» Lo sctmtro di 
questi giorni è mfatti Ira due 
schieramenti ben definiti da 
una parte i conservatori capi 
tanati dal presidente del Con 
sigilo dall altra «le forze di 
progre»o e nformisie» Ed è 
di grande significato conclu 
de Pellicani il «moto unitano» 
che sta crescendo nei paese, 
da Bagnoli al caso Fiat alia 
battaglia per I equità fiscale 
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L'Inter, pareggiando a Napoli, lascia inalterato il 
vantaggio sulla squadra partenopea, per il terzo 
posto la Sampdona scavalca la Juventus battuta a 
Firenze Per l’alta classifica è tutto come prima A 
Roma la Lazio toma alla vittona contro i cugini 
gialloiossi m una partita tesa per gli incidenti avve¬ 
nuti pnma dell’incontro Arresti e sconto anche a 
Firenze 


M ROMA Seconda dome 
Pica di calcio dell 89 tutta a 
vantaggio deli Inter È finita m 
parità (0-0) ia partitissima G>er 
la ventà alquanto deludente) 
dei San Paolo tra il Napoli e la 
capolista La squadra di Tra 
patroni è stata bene attenta a 

S gere la sua difesa e 
:> questa è stata supera 
tà cl ha pensato Zenga ad an 
nullare i tentativi di Maradona 
e compagni Resta invanalo il 
distacco fra le due squadre (3 
punti) mentre c è da registra 
re il platonico sorpasso l^r li 
terzo posto) della Sami^ona 
ai danni della Juventus. I bian 
conen hanno ceduto a Firen 
ze (2 1) all ultimo minuto 


dopo che erano addirittura 
andati in vantaggio con Rui 
Barros La Sampdona invece 
è nuscìta a passare su) campo 
di Pescara (1 0) con un gol di 
Vialli E I blucerchiati che 
passano però con estrema fa 
ciUià da) gioco bn))anie ad im 
prevedibili «impasse» dome 
nica prossima riceveranno a 
Genova propno il Napoli 
A Roma dopo quattro anni 
di assenza è tornato il derby 
Allo stadio Olimpico (che 
sembra il fantasma di se stes¬ 


so) la Lazio ha vinto la stracit- 
tadinaconia Roma 0-0) Ue- 
dholm è contestalo dal gioca 
tori mentre per Maferazzi c è 
) alloro del vincitore niente di 
nuovo dunque 
Niente di nuovo purtrop¬ 
po anche per quello che n 
guarda gli episodi di violenza. 
A Firenze i carabmien hanno 
dovuto bloccare un gruppo di 
tifosi che stavano per invade¬ 
re il terreno di gioco e poi 
hanno usato gli idranti per cal 
mare delle persone che getta 
vano in campo delle assi dì 
legno prese nel vicino canlie 
re Sono stati anche arrestati 
due minorenni per possesso 
di arma impropna Stessa sor 
te è toccata a due tiM della 
Lazio btoccau durante una ns 
sa nei pressi dello stadio 
Quando la polizia ha diviso i 
tifosi uno è nmasto a terra 
era stato accoltellato a una 
gamba 


NEUO SPORT 


Oggi dal Sudice 
fldomalista 
dd caso Irpinia 


MARCO BRANDO 


Mi ROMA Oggi Paolo Liguo 
4|i redattore del Giornate au 
Mpre di servizi sulla gestione di 
^ndi per il terremoto in Irpi 
-^(a e raggiunto da una comu 
nicazlorie giudiziaria per asso 
ciàzlone sovversiva e banda 
^ l^ata sarà ascoltato dal so 
“stltuto procuratore della Re 
pubblica di Roma Luigi De 
Ficchy L inchiesta che rìguar 
da it giornalista farebbe parte 
di accertamenti preliminari ri 
spetto a fatti emersi nel corso 
di altre indagini 
Quali^ Il nome di LiguorI 
ex militante di Lotta continua 
pii inizio degli anni Settanta e 
Redattore da) 1977 a) 198) 
del) omonimo quotidiano po 
trebbe essere stato fatto a Mi 


lano Ne avrebbero parlalo al 
cuni pentiti forse lo stesso 
Leonardo Manno ascoltati 
dai magistrati del capoluogo 
lombardo nell ambito de) ca 
so «Calabresi Sofn» li giorna 
lista non sarebbe comunque 
coinvolto nell assassinio del 
commissario di polizia Se 
condo altre indiscrezioni i giu 
dici avrebbero ricevuto noti 
zie a proposito di suoi rappor 
ti con le Br tra il 1985 e il 
1986 

Si moltiplicano intanto le 
prese di posizione a favore 
con vane sfumature di Lipuo 
ri Sono intervenuti federalisti 
De Op e Pii Solidale col glor 
nalista il segretano delia Fe 
derazione nazionale della 
stampa Giuliana Del Bufalo 
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Nuove armi chimidie made in Usa 


H NEW YORK LUs Army 
Arsenal di Pine Bluff nell Ar 
kansas sembra una fabbrica 
chimica qualsiasi Invece prò 
duce il Df un composto chi 
mico che ha una sola applica 
z one pratica possibile a con 
tatto col comune alcool for 
ma un gas invis b le inodore 
talmente letale che anche una 
stilla delle dimensioni di una 
punta di spillo a contatto con 
la pelle basta a uccidere Ser 
ve a imbottire una nuova ge 
nerazione di armi chimiche 
«binane» proiettili a due com 
posti ciascuno in se innocuo 
micidiali solo se mischiati 
quindi incomparabilmente piu 
facile da maneggiare traspor 
tare lanciare delle tradizio 
nah armi chimiche «unitane» 
In confronto tutto quel che si 
conosce compresa qualsiasi 
cosa Ghedda/i possa fabbrica 
re a Rabta appare come un 
reperto archeologico Come 
potenza e tecnologia non c e 
paragone coi gas che 1 Irak ha 
usato contro I Iran e i curdi E 
li fatto piu inquietante e che 
non SI tratta di un eredità de 
gli anni peggiori della guerra 
fredda ma di qualcosa che 


Gli Stati Uniti producono, da un anno a questa 
parte una nuova generazione di armi chimiche a] 
CUI confronto qualsiasi cosa Gheddah possa fab¬ 
bricare a Rabta appare come selce preistonca Per 
Reagan e Weinberger era una delle «massime prio¬ 
rità' C!on Bush che sembra insistere sull accordo 
al piu presto con i sovietici per 1 eliminazione tota¬ 
le potrebbe verificarsi la prima svolta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNO GINZBERG 


hanno cominciato a produrre 
nel dicembre del 1987 quindi 
dopo che a Washington Rea 
gan e Gorbaciov avevano fir 
maio 1 accordo per 1 elimina 
zione degli euromissili Dopo 
quasi vent anni che si limitava 
no a conservare le vecchie ar 
mi chimiche 

Lo rivela i! «Washington 
Post Aggiungendo che i prò 
grammi del Pentagono preve 
dono la fabbncazione di un 
milione di proiettili d artiglte 
ria a base di Df entro ii prossi 
mo decennio e 1 introduzione 
nei pnmi anni 90 di una se 
conda piu micidiale bomba 
chimica il «Bigeye» grande 
occhio che può essere lan 


ciata dagli aerei o con missili 
•Il contenuto di questa secon 
da arma può restare sospeso 
in goccioline microsci^iche 
nellana per setUmane Dai 
1991 ) esercito Usa comince 
ra a produrre un missile capa 
ce di trasportare gas nervino a 
20 40 miglia dt distanza Entro 
la fine del prossimo decennio 
e prevista I installazione di te 
state chimiche su missili tattici 
e Cruise (fino a 1000 miglia di 
gittata) Il pnmo «teatro» che 
viene in mente per la possibile 
utilizzazione di armi dei gene 
re e ovviamente I Europa 
Ne) 1969 (m (riena guerra 
de) Vietnam) Nixon aveva so 


speso la produzione di proiet 
tili chimtct dichiarandoli arm) 
■ripugnanti alla coscienza 
dell umanità» Ne) 1987 poco 
pnma di dimettersi da segre 
tarlo alla Difesa Weinberger 
aveva invece definito i! «Bi 
g^» come «uno dei sistemi 
pnontan» e ancora i anno 
scorso Reagan aveva descntto 
questa nuova generazione di 
armi chimiche come «vitale a) 
la nostra difesa nazionale» 
Ora Bush ha piu volte detto 
da quando è stato eletto che 
uno dei suoi obiettivi pnnclpa 
]j è un accordo con Mosca per 
I eliminazione delle armi chi 
miche L annuncio da Pangi 
che lUrss ha deciso di di 
struggere le propne scorte 
sembra venirgli incontro Ma 
gli esperti avvertono che da) 
punto di vista delie venfiche il 
problema e infinitamente più 
complicato di quello degli eu 
o dei missili nucleari 
^rategici Se non altro per 
che una volta montato un 
proiettile chimico «binano» è 
assolutamente indistinguibile 
da un comune proiettile d ar 
tigltena 


IL CAMPIONATO 


JOSt ALTAFINI 


Il calcio Italiano è un mito E 
alle volte non si capisce per 
che E come il cioccolato sviz 
zero li caviale sovietico o i 
pompelmi d Israele Si servo 
no SI mangiano e non si di 
sentono Anche se aiie volte 
fanno letteralmente schifo 
Nel menu televisivo domeni 
caie di molti brasiliani la parti 
ta clou del nostro campionato 
è quasi sempre servita Inutile 
dire che ieri è toccato a Napo 
il Inter In un grande albergo 
di San Paolo (sono qui per 
nassaporare pallone e scarpi 
ni) ho assistito tra alcuni sba 
digli dei presenti ad un incon 
Irò per me deludente sconta 
to lutto fuorché appassionan 
te Eppure come davanti ad 
un film di Bergman ho notato 
che pochi hanno avuto il co 
raggio di abbandonare la vi 
sione Perfino le lamentele 
erano contenute rispettose 
Dubito che qualcuno apprez 
zasse davvero lo svolgersi de 


Così diversi 
così noiosi 

gli eventi Lumea cosa chiara 
era che 1 Inter non voleva ne 
perdere né giocare e che alla 
fine CI sarebbe nuscita Una 
trama miserella per una stona 
di novanta minuti A un certo 
punto mi sono anche accorto 
che per un cunoso processo 
di identificazione mi stavo 
vergognando non poco per 
quello spettacolo trasmesso 
via etere dal mio paese d ado 
zione Poi mi sono consolato 
pensando all invadenza delle 
telenDvelas Chi dt noia (tele 
visiva) colpisce - mi sono dot 
to - è giusto che di noia peri 
sca 

Ma mi sbagliavo L ammira 
zione e I invidia per i soldi 
l orgarrizzazione l immagine 
di efficienza e anche per al 
cuni indiscutibili successi sul 
campo non possono spiegve 
tanta paziente attenzione in 
temazionale per il nostro cal 
CIO Riflettendoci meglio mi 



sono fatto I idea che nella mi 
scela di questo successo ci sia 
anche il fascino di una «dive^ 
sita» ora irritante ma più spes 
so mistenosa Possibile che 11 
match show di campioni quali 
Maradona Careca Mat 
thaeus Bergomi Zenga sia 
tutto qui’ Cosa nasconde? 
Qual è il suo segreto? E, In 
effetti con I Atlantico di mez¬ 
zo visto COSI da lontano si ha 
come ia sensazione di assiste¬ 
re ad un rito di cui sfuggono le 
regole di assistere ad un oHm 
sporr E ovviamente I incom- 
prensibile (per gli altri) oiigl 
nalita non sta nei palleggi di 
Maradona o nelle sgroppate 
di Brehme ma nella lesta di 
quei due vecchi» mediani pa 
dani finiti in panchina È vero 
i Bianchi e i TYapattonI posso¬ 
no nascere solo in Italia Anzi 
inLximbardia Ed è per questo 
che sbadigliando perplesso, 
il mondo continua a guarda^ 

Cl 
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COMMENTL 



Giornale del Panilo comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Veleni in tavola 


MARCELLO STEFANINI 

L a discussione che si sta svolgendo sull'inquina- 
mento da atrazina, segnala, indubbiamente, il 
punto critico cui siamo giunti L’uso continuato 
e in dosi massicce di diserbanti chimici, cosi 
come di lìtofarmaci, crea situazioni non più ac¬ 
cettabili: inquinamento delle falde, dei fiumi, 
del mare, rischi per la salute di chi li usa, per i consumatori. 

Dinnanzi al ricorrente prodursi di queste emergenze, sa¬ 
rebbe necessario, innanzitutto, porsi il problema di come 
rimuovere le cause di questi fenomeni. L'inquinamento da 
atrazlna. molinate, bentazone, non è emerso negli ultimi 
mesi, è presente da tempo all’attenzione di ambienti scien¬ 
tifici e di organizzazioni sociali Ma il governo e in partico¬ 
lare I ministeri dell'Agricoltura e foreste, della Sanità, del¬ 
l’Ambiente. si sono esercitati esclusivamente sull’emergen- 
za; decreti di innalzamento dei tassi di atrazina nell'acqua, 
giuocando sulle differenti stime tra Oms e Cee, divieti, rifor¬ 
nimenti provvisori di acqua, richiesta alla Cee di proroghe, 
programmi annunciati quando ìa questione è esplosiva, cui 
non segue mai nulla di concreto. 

In realtà le responsabilità de! governo sono chiare: è or¬ 
mai da tempo nconosciuto che si può ridurre fortemente 
l'uso della chimica nei processi di coltivazione, attraverso 
diverse tecniche agronomiche, assistenza e servizi alle im¬ 
prese, soprattutto attraverso un deciso impulso alla ricerca 
scientifica, per individuare piante resistenti ai parassiti 
(non agii agenti chimici); un programma di riconversione 
deli'industna chimica per la produzione di sostanze a più 
basso impattò ambientale. Questi interventi richiedono 
tempo, risorse, accrcscim|nto di professionalità, ampia re¬ 
te di servizi e di tecnici e una visione europea, cioè un cam¬ 
biamento ulteriore della politica agricola comunitaria che 
abbia quale elemento innovativo un approccio ecologico 
alla produzione. 

L'agricollura e ragricollore sono ìntere5.satl a questo sforzo 
di riconversione tecnico-scientifica e di salvaguardia delle 
risorse, anche perché si impone sul mercato, sempre più, la 
qualità delle produzioni, più che la quantità ed uno dei dati 
della qualità è la tecnica non inquinante di produzione. Se 
questi Interventi non vengono realizzati, il commercio e l'u¬ 
so dei fitofarmaci e dei concimi resteranno affidati ai Con¬ 
sorzi agrari ed ai rappresentanti delle industrie chimiche, 
interessali a vendere quanto più possono. 

É altrettando noto che l'agricoltura non può oggi rinun¬ 
ciare alla chimica, se non si vuol abbassare la produzione a 
livelli tali che la escludono dalle attività produttive (circa il 
40% del risultalo produttivo dipende dall'uso di fitofarma¬ 
ci), Di qui la scelta prioritaria che bisognerebbe fare: lotta 
Integrata e cioè chimica e biologica, in modo tale da ridur¬ 
re l'uso delta prima e mantenere alto e di qualità 11 livello 
della produzione- Inoltre favorire l'agricoltura biologica, 
senza chimica, ma sapendo che questo è un settore che 
occupa 1']% del mercato, che ha costi superiori, che potrà 
giungere al 10% e che, perciò, non può essere l'unica scelta 
da effettuare, i verdi propongono un referendum per aboli¬ 
re i fitofarmaci. £ stato già detto che può trattarsi di una 
provocazione, ma una provocazione da non accettare. 
L'ha raccolta Donai Cattln che di recente l'ha fatta propria: 
divieto di produzione e di uso per tutti i pesticidi. Occorre, 
. invece, affrontare il problema con un'azione concreta e po¬ 
sitiva non con le improwsaazloni o le provocazioni. GII 
stessi verdi sanno bene che, se ottenessero con il referen¬ 
dum il divieto aH'uso, si dovrebbe poi fare una nuova legge 
per regolamentare la materia. L'obiettivo cui giungere è 
unico: ridurre l'uso della chimica, ma allora perché non 
concentrare io sfoao nella approvazione di una nuova leg¬ 
ge? Il Pel intende sollecitare un movimento In questa dire¬ 
zione, lotta integrala ed agricoltura biologica, raccogliendo 
migliaia di firme a sostegno di questa proposta. 

S e il governo vuole davvero affrontare il proble¬ 
ma si adoperi a reperire risorse adeguate (nella 
proposta del Pei, 3SOO miliardi in S anni e non i 
risibili 20 miliardi per la soia agricoltura biologi- 
^mmmrn ^he sono rimasti nella legge finanziaria 
1989). 

é altrettanto Incredibile che si voglia far passare per piano 
nazionale di lotta Integrata quel progetta di cui parta il mi¬ 
nistro per rAgricollura, concordato con le Regioni, che pre¬ 
vede 15 miliardi di finanziamento annuo. Piuttosto è neces¬ 
sario: 1) approvare rapidamente una legge sulla produzio¬ 
ne e commercializzazione del titofarmaci, ché quella attua¬ 
le risale al lontano 1968, tenendo conto di esperienze già 
da anni in corso in altri paesi europei e negli Usa; 2) ap¬ 
provare una legge a sostegno della lotta integrata e dell'a- 
gricoilura biologica, che si può ottenere nei prossimi 2 an¬ 
ni; 3) potenziare la ricerca scientifica e creare una diffusa 
rete di servìzi lerriloriati e di as.<(istenza tecnica alle imprese, 
per l'introduzione di Innovazioni e nei processi di coltiva¬ 
zione e in quelli della lavorazione industriale, nei quali, é 
bone ricordarlo, si usa molta chimica; 4) avviare, seppure 
gradualmente, un processo di deconcentrazione degli alle¬ 
vamenti. soprattutto di quelli che insistono nei conoidi dei 
fiumi; 5) prevedere nelle zone a rischio, dove si interviene 
con divieti all'uso di determinate sostanze, aiuti al reddito 
dei coltivatori cosi come nell'applicazione della direttiva 
Cee che si propone di tutelare i punti di captazione ed infi¬ 
ne procedere ad azioni di risanamento. 
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_Leva ridotta, esercito professionale 

Una strada praticabile? A colloquio con i militari 
sulla recente proposta avanzata dal partito comunista 



Professione 

soldato 


Riduzione del tempo di leva, condizio¬ 
ne militare, esercito professionale Se 
ne discute con attenzione rinnovala, 
grazie anche a recenti proposte del Pei. 
D'altra parte, la distensione crescente 
spinge a ripensare mpdelli e stnimenti 
di difesa, ad Ovest come ad Est '4-'Uni- 
tè> dà voce nel dibattito alle opinioni di 


due ufficiali (Marina e Aeronautica) e 
un sottufficiale (Esercito): tre persone 
che hanno in comune una lunga mili¬ 
tanza per l'affermazione dei diritti de¬ 
mocratici degli uomini in divìsa. Su loro 
richiesta, i nomi utilizzati sono fittizi; di 
ognuno si e indicato soltanto lo status e 
l'arma di appartenenza. 


m ROMA II Pel ha propo- 
Sto la riduzione immediata del 
servizio di leva a dieci mesi 
(attraverso i) congedo antici¬ 
pato) , e li suo progressivo di¬ 
mezzamento, ampliando il 
concetto di difesa dalla sola 
difesa militare alla difesa civi¬ 
le È una strada praticabile? 

Carlo D. (ufficiale, Mari¬ 
na): Ridurre la leva è possibi¬ 
le. ma con degli accorgimenti 
che evitino di vanificare to 
scopo di fondo delle Forze ar¬ 
mate, che è la difesa della na¬ 
zione. Leva più breve, ma leva 
per tutti. Ogni anno, e questo 
vaie in particolare per l'&erci- 
to, una quota assai alta di gio¬ 
vani non parte militare. Non 
mi riferisco ai non idonei, par¬ 
lo dei cosiddetti «esuberanti», 
quelli che praticamente ven¬ 
gono raggiunti dal congedo fi¬ 
no a casa. Nelle condiziorvi dì 
oggi, dimezzare la leva vuol 
dire raddoppiare il fabbisogno 
di uomini; questo fabbisogno 

10 si potrebbe parzialmente 
coprire recuperando appunto 
l'esuberanza. E dunque: ridu¬ 
zione della leva, recupero del¬ 
l'esuberanza, minori quantita¬ 
tivi (il governo chiede una ri¬ 
duzione del contingente di 
20mila uomini)... se mano¬ 
vrando su queste tre variabili 
restasse ancora un «buco», lo 
si potrebbe coprire con la fer¬ 
ma prolungata, quella di 24 o 
36 mesi. Avremmo nei com¬ 
plesso Forze annate ancora di 
leva, ma meglio pagate e me¬ 
glio addestrate in alcune com¬ 
ponenti fondamentali. 

Giovanni A. (ufficiale. 
Aeronautica). Mi viene in 
mente la lettera di Frarteo, un 
militare di leva a Palrfianova 
nel Friuli, che «l'Unità» ha pub¬ 
blicato un mese fa con la ri¬ 
sposta di Occhetto. Fra i que¬ 
siti che poneva, che sono tipi¬ 
ci delta condizione dei giovani 
d'oggi non solo in caserma, 
ne vorrei sviluppare uno: «Non 
mi pesano - dice Franco - 
tanto i sacrifici materiali, che 
pure ci sono, quanto il sentir¬ 
mi cosi rispetto al mondo che 
ho intorno, sempre militari e 
militari, anche in libera usci¬ 
ta». È sintomatico che scriva 
da Palmanova: ci sono parti 
d'Italia in cui da decenni 
schieriamo forze ingenti (n vir¬ 
tù di pericoli o presunti peri¬ 
coli nel confronto fra Nato e 
Patto di Varsavia. Sono zone 
in cui il rapporto numerico fra 
uomiqi In divisa e civili é cosi 
sbilanciato che viene a man¬ 
care Il partner di una possìbile 
socializzazione. CI sono paesi 
con mille civili e ottomila mili¬ 
tari. Mancano giovani, ragaz¬ 
ze. Mancano (e occasioni. Se 
non cambia questo stato di 
cose, ridurre la leva vuol dire 
solo ridurre il tempo della 
«sofferenza». E poi: il giovane 
parte per «servire la patria» e 
invece gli gravano addosso 
compiti impropri, autista, giar¬ 
diniere, cameriere... La logisti¬ 
ca, )a sanità, tutto il «terziario» 
delle forze annate vive un ec¬ 
cesso di militarizzazione, Non 
si capisce perché a calcolare 
gli stipendi di un battaglione 
debbano esserci un colonnel¬ 
lo, un capitano e dodici solda¬ 
ti, quando basterebbero otto 
ragionieri. Questa sola riforma 
dimezzerebbe il fabbisogno di 
uomini. Si potrebbe continua¬ 
re con altri esempi, per spie¬ 
gare come mai sia cosi basso 

11 grado di consenso e dì iden¬ 
tificazione tra le istituzioni mi¬ 
litari e chi ne fa parte. Si può 
ridurre la leva, ma bisogna 
partire da queste Incongruen- 
ze- materia di autocritica ce 
n'è, per le' Forze armate, per 
noi militari «di mestiere». 

Francesco M. (sottuffi¬ 
ciale, Esercito). Riduciamo 
pure la ferma: a dieci, a otto, a 
sei mesi. C'è una condizione, 
però: dobbiamo modificare, il 


nostro modello di difesa, altri¬ 
menti i tempi saranno lunghi, 
lunghissimi. Faccio un esem¬ 
pio: il nostro esercito oggi ha 
una soglia di prontezza opera¬ 
tiva fra 1*85 e il 90 per cento: 
andrebbe scalata verso il bas¬ 
so, ai lìmiti Nato, il 2S'30 per 
cento, e gl8 diminuirebbe il 
(abbisogno di personale mili¬ 
tare. Voglio dire: possiamo ri¬ 
durre il servizio di leva se pun¬ 
tiamo su un certo irumero di 
reparti ad alta prontenza ope¬ 
rativa e facciamo un esercito 
di popolo, sul modello s^4z^e• 
IO, o - parzfalmente dì quel¬ 
lo jugoslavo. Gl(StaU maggiori 
stanno studia: db delle modifi¬ 
che, dovrebbero essere pronte 
a febbraio, marzo... vedremo. 
Certo com'è oggi non può an¬ 
dare. lo sotto dell'Esercito, 
l'arma che più si serve delia 
leva. Ho girato tantissimo: ho 
visto reparti, come quelli delia 
«fanterìa d'arresto», che do¬ 
vrebbe difendere la famosa 
«Soglia di Oorizla*. del tutto 
inutili. Una volta ogni tanto, 
magari per U terremoto nel 
Friuli, ì ragazzi si sentono mo¬ 
tivati: badile e piccone, vanno 
a dare aiuto... ma per il resto, 
non sanno che cosa fare, tutto 
il giorno. Perciò é indispensa¬ 
bile cambiare il modello di dì- 


VITTOmO RAOONI 

fesa: Il perìcolo non viene dal¬ 
la soglia di Gorizia, semmai 
viene dal cielo. E allora dico: 
ha senso tenere carativi 1 re¬ 
parti contraerei, questo ri. do¬ 
ve capita che i giovani di leva 
vadano a chiedere la libera 
uscita solo dopo più dì un me¬ 
se, perché sono impegnati 
sempfe a lavorare intrmio ai 
radar, ai mezzi, agli apparati. 

IfoUemo un altro punto 
del dibattito, U coaladetto 
«esercito profcaslonale». 
C’b stata qualche forzatura 
nel confronto, come se U 
Pcf àvesse dettot da doma¬ 
ni dimeniamo ih leva c af¬ 
fidiamo tutto mUltart di 
mestlero... eppure già oggi 
nelle nostre Forze annaie 
d sono compiti e fuosir al 
affidati al «professionali», e 
questa componente è assai 
forte nel nostro stnimeato 
dlfendvo... 

Carlo D. Approfondisco un 
concetto a cui ho già accen¬ 
nalo prima: nelle condizioni 
di oggi, se ridicendo la leva e 
recuperando l'eMiberanza si 
crea comunque un fabbiso¬ 
gno da coprire, dobbiamo 
peruare alia ferma prolunga¬ 
ta. Se andiamo in una caser¬ 
ma. scopriremo che fra due 
giovani, quello che fa il servì¬ 
zio di 12 mesi e quello che lo 


fa di due anni, è II secondo a 
sentirsi meno emarginato, più 
realizzato. Sa che ha determi¬ 
nati vantaggi che gli altri non 
hanno. L’aumento dì una 
componente volontaria deve 
essere di questo tipo, io pen¬ 
so. t preferibile ad un aumen¬ 
to dei militari di mestiere, 
quelli che procedono in car¬ 
riera, che diventano sottuffi¬ 
ciali. Se seguissimo questa se¬ 
conda strada, allora effettiva¬ 
mente si andrebbe ad una 
prolessionaìlzzazione troppo 
spinta, e nello stesso tempo 
ad un altro tipo di esuberanza: 
facendo crescere quel tipo dì 
quadri, poi dobbiamo dare lo¬ 
ro degli sbocchi. Aumentereb¬ 
be solo la «testa» delle nostre 
Forze armate. 

Gtovinnl fL Devo dire che 
entrambe le soluzioni, la fer¬ 
ma prolungala e l'esercito 
professionale, mi lasciano as¬ 
sai perplesso. Certo è possibi¬ 
le, lecnicemente, sostituire tre 
giovani di leva con uno solo in 
servizio per tre anni. Compio 
però un'operazione che pro¬ 
lunga lo stesso tempo di im¬ 
piego e gli stessi carichi di la¬ 
voro su un minor numero di 
persone. Finirebbe cosi: pren¬ 
diamo un giovane, magari un 
giovane calabrese, e taccia¬ 


mogli fare i due anni che non 
vogliono fare gli altri, che non 
possiamo far fare agli altri. 
Quanto all’esetcìlo professio¬ 
nale, se il problema è non 
cambiare modello di difesa, 
lasciare in piedi io stesso 
schieramento di forze che esi¬ 
ste oggi, allora è realistico di¬ 
re. sostituiamo in parte la leva 
con i professionisti. La leva si 
riduce a semplice addestra¬ 
mento, e quello che prima fa¬ 
cevano tre soldati ora lo fanno 
due sottufficiali. È realistico, 
ma solo se pensiamo al mon¬ 
do fondato suirequìlibrìo delle 
forze che è stato prodotto dal¬ 
la corsa agli armamenti. Oggi 
però - è questo il punto - noi 
dobbiamo passare ad un mo¬ 
dello di difesa che possa cam¬ 
biare quello attuale: la difesa 
sufficiente, di cui parla anche 
Occhetto, dev'essere il princi¬ 
pio-guida. La sfida seria, cioè, 
è quella di passare da una di¬ 
fesa aggressiva, in profondità, 
ad una difesa minima, suffi¬ 
ciente. Non unilateralmente, 
ma cercando l'equilibrio al 
punto più basso possibile. Og¬ 
gi le misure di fiducia e i tempi 
più ampi di risposta militare 
(dopo l'accordo sugli euro¬ 
missili) consentirebbero di 
andare dal sistema delle forze 
schierate a) sistema della mo¬ 
bilitazione, e quindi di ridurne 
la leva passando a un modello 
territoriale mobilitabile, senza 
però aumentare ìa compo¬ 
nente professionale. Ci vuole 
gradualità, certo; ma bisogna 
esserne convinti. Tanto più 
che resercito di mestiere un ri¬ 
schio ce l'ha; non parlo del 
gotpismo, parlo d'altro. Ridur¬ 
re la leva e aumentare la com¬ 
ponente professionale a schie¬ 
ramento inioccato. sarebbe 
semplicemente restringere la 
base sociale, culturale e politi¬ 
ca che chiamiamo a far pane 
delle Forze annate. £ un peri¬ 
colo per la democrazia, que¬ 
sto? Non credo sla un pericolo 
diretto, ma pone il problema 
degli apparati, de) luoghi col¬ 
lettivi che tendono ad assume¬ 
re regole e comporiamenti 
propri, centrifughi rispetto a 
quelli della democrazia ra]>- 
presentativa. Come la Fiat; da 
un Iato il Parlamento con I 
suoi diritti e le sue garar^ie, 
dairallro la grande concentra¬ 
zione industriale e finanziaria 
che si determina le sue regole. 
Ecco il vero punto negativo, 
nell'esercito professionale; un 
restringimento della democra¬ 
zia come fattore interconnetii- 
vo delle tante componenti del 
tessuto sociale. 

Francesco M. Io vedo con 
favore un aumento della com¬ 
ponente professionale, anche 
se sono convinto che ci sì 
debba arrivare gradualmente, 
perché fra l’altro comporta dei 
problemi di bilancio non indif¬ 
ferenti. La ferma prolungata 
non mi convince: per quei ra¬ 
gazzi è una truffa. Nascono 
già precari, diventano dei pre- 
can, torneranno ad essere pre¬ 
cari perché non hanno dlriiio 
a nulla, se non un adeguato 
stipendietto mensile che arriva 
al milione. Dopo tre anni si ri¬ 
trovano dalla sera alla mattina 
senza possibilità di andare 
avanti. Perciò, sì ai professio¬ 
nisti; il perìcolo del golpismo 
non esiste, e I restnngimenti 
maggiori della agibilità demo¬ 
cratica li stanno subendo alla 
Fiat, non nelle Forze armate. 
Però bisogna chiedersi: che ti¬ 
po di professionisti? Io direi 
come in Inghilterra e in Amen- 
ca, dove uno è soldato, di me¬ 
stiere, ma fa il soldato fino a 
quarantanni. Non c'è progres¬ 
sione di carriera. Può amvare 
al massimo a lare il caporale 
maggiore. Si ferma 11. Però a 
chi SI chiede questo tipo di sa¬ 
crifìcio. bisogna garantire un 
pagamento aH'altezza. 


Intervento 

Coraggio e lungimiranza 
di Smrkovskaay, uomo 
della primavera di Praga 


VACUV BRARie 


I l 13 gennaio 
1974 moriva 
Josef Smrkovs¬ 
kaay, figura di 
primo piano 
della «Primave¬ 
ra di Praga» del 1968. Era 
nato nel 1911, da giovane 
aveva fatto il fornaio, ma 
già prima della seconda 
guerra mondiale era di¬ 
ventato un affermato diri¬ 
gente del partito comuni¬ 
sta cecoslovacco. Dopo 
aver lavorato nell'oi^aniz- 
zazione giovanile, nel 
1939 fu tra gli organizza¬ 
tori de! partito comunista 
clandestino, di un partito 
capace di condune una 
lotta efficace contro il fa¬ 
scismo. Attivo neirillegali- 
tà, riuscì a sfuggire alla 
caccia dei nazisti e sui fi¬ 
nire del 1944 venne chia¬ 
mato a far parte della di¬ 
rezione clandestina. Con 
altri esponenti della resi¬ 
stenza interna, poi, orga¬ 
nizzò la sollevazione ar¬ 
mata del popolo ceco 
contro gli occupanti e nel 
corso di questa, ne) mag¬ 
gio 1945, divenne vicepre¬ 
sidente dei Consiglio na¬ 
zionale ceco, l'organismo 
che diresse queU’insuire- 
zione. 

All'inizio degli anni 
Cinquanta fu vittima degli 
arbitri staliniani dell'epo¬ 
ca, arrestato, processato 
con false accuse e con¬ 
dannato a una lunga pe¬ 
na detentiva. Rimesso in 
libertà e poi riabilitato, 
nel 1968, divenne presto 
un personaggio di spicco 
nel movimento di rinasci¬ 
ta avviato in quegli anni. 

Nel 1968 fu eletto presi¬ 
dente deH'Assemblea fe¬ 
derale (il parlamento ce¬ 
coslovacco) e membro 
della preàidenza del Cc 
del Pcc, ma fu soprattutto 
un dirìgente che nei mesi 
della «h'imavera» esprì¬ 
meva in modo franco i 
punti di vista della parte 
più progressista deila di¬ 
rezione del partito, punti 
di vista peraltro che erano 
in piena armonia con la 
volontà popolare. 

Naturalmente fu ogget¬ 
to di attacchi dei conser¬ 
vatori, dei brezneviani e 
con l’occupazione del 
paese, il 21 agosto 1968, 
da parte degli eserciti del 
paesi del patto dì Varsa¬ 
via, fu deportato con gli 
altri «prigionieri» cecoslo¬ 
vacchi del vertice tenutosi 
a Mosca. Successivamen¬ 
te, ebbe ancora la possi¬ 
bilità, ma per breve tem¬ 
po, di incitare i cecoslo¬ 
vacchi a continuare nella 
politica riformatrice. Ap¬ 
punto perchè era ^a i più 
esposti sostenitori dei mo¬ 
vimento riformatore, nei 
primi mesi del 1969 fu co¬ 
stretto ad abbandonare 
ogni Incarico pubblico e 
di partito, dal quale fu 
quindi espulso. Comincia¬ 
rono gli anni delle umilia¬ 
zioni, della diffamazione, 
degli attacchi ingiuriosi di 
ogni tipo. 

Ma non era da lui resta¬ 
re a guardare a braccia 


conserte quanto gli acca¬ 
deva intorno: coraggiosa¬ 
mente. a voce alta fu tra i 
primi a sottoporre a seve¬ 
re critiche le diverse misu¬ 
re persecutorie, a richia¬ 
mare l'attenzione sui ri¬ 
schi di una politica in 
contrasto con la volontà 
popolare, subordinata 
agli interessi egemonici 
sovietici. In diverse lettere 
aperte illustrò in maniera 
esemplare la situazione 
de) paeée, propose possi¬ 
bili vie d'uscita. 

F ino alla morte, 
sopraggiunta 
dopo una gra¬ 
ve malattia ap- 
punto 15 anni 
fa, credette sin¬ 
ceramente che un giorno 
si sarebbe giunti a realiz¬ 
zare un mutamento radi¬ 
cale; che innanzitutto nel¬ 
l'Unione Sovietica sareb¬ 
bero stati avviati processi 
profondi in grado di por¬ 
tare a) riesame della poli¬ 
tica allora in vigore, a un 
modo di procedere reali¬ 
stico e oggettivo, a una 
svolta radicale di cui do¬ 
vrebbe essere parte inte¬ 
grante. Inoltre, il riesame 
del giudizio sul '68 ceco- 
slovacco. Con i suoi amici 
sosteneva che a questo si 
doveva arrivare, negli in¬ 
teressi de) socialismo, di 
uno sviluppo mondiale 
pacifico, perché li sociali¬ 
smo era maturo per pro¬ 
fittare dell’ultima occasio¬ 
ne ofteitagU per il suo rin¬ 
novamento, per la sua ri¬ 
nascita. 

Un grande sostegno a 
tutto questo veniva ormai 
dall'appoggio delia diré- 
zione d^l Partito cpmurti- 
sta italiano, dalla sùaMii- 
darietà con Quanti erano 
perseguitati In Cècoslc^ 
vacchia, dai suoi fermi àl- 
teggiamenti a favore di 
un’evoluzione corretta dei 
movimento operaio i^te^ 
nazionale. E questo Smr¬ 
kovskaay scrìsse anche in 
una lunga lettera indiriz¬ 
zata a Enrico Berlinguer 
nell'estate 1973. In quello 
scritto, rtcoido, previde 
addirittura la svolta sovie¬ 
tica verso i cambiamenti, 
verso un nuovo corso po¬ 
litico e rilevava: «Sarà pa¬ 
radossale, ma è vero che i 
comunisti oggi esclusi si 
schiereranno a favore del¬ 
la nuova politica con mol¬ 
to anticipo e in modo più 
positivo di molti di colorò 
che si trovano alta testa 
del Pcc». 

Ufficialmente di Josef 
Smrkovskaay si continua 
a tacere in Cecoslovac¬ 
chia e se il suo nome vie¬ 
ne citato lo si accompa¬ 
gna con aggettivi quallfi- 
carivi come «revisionista», 
«coniforivoluÉlonario». In¬ 
tanto, però, vive nei cuori 
e nella memoria di tutti 
coloro che nel nostro 
paese aspirano alia rina¬ 
scita del socialismo e del¬ 
la democrazia, ai valori 
nei quali credeva Smr¬ 
kovskaay. 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALUSO 


La Fiat mi nooidajj.^ 
quella miniera-Kilfl 



■1 Lunedi scorso sono 
stato a Riesi, un grosso centro 
della provincia di Callanissel- 
ta, per presentare, insieme a 
Giuseppe Atessi, primo presi¬ 
dente della Regione siciliana 
(oggi presidente dell'ErtciclO' 
pedia Italiana), un libro pub¬ 
blicalo dall'editore napoleta¬ 
no Luigi Pierro nel 1905. L'au¬ 
tore, Gaetano Baglio, era di 
Rlesi e aveva studiato alI'Uni- 
versità di Napoli con 1 profes¬ 
sori Francesco Saveno Nltti e 
Napoleone Colaianni. i quali 
l'avevano incoraggialo ad im¬ 
pegnarsi in un lavoro com¬ 
plesso di ricerca sociologica, 
economica e statistica da ef¬ 
fettuare nel bacino minerario 
di quel comune. Voglio ri¬ 
prendere solo due episodi; a 
Rlesi, nella miniera Trabbla- 
Tallarita alla fine del secolo 
scorso, scrive Baglio, imper¬ 
versava fra ì lavoratori la vio¬ 
lenza e la sopraffazione «Le 
risse tra 1 picconieri si resero 
cosi facili e frequenti che 
ognuno sentiva 11 bisogno di 
non partire per la miniera se 
non armato c di non fare uso 


di parole che non fossero ar¬ 
roganti e minacciose». 

Finalmente nel 1896 una 
ditta del Nord. «Luzzatti e Nu- 
volan». subentra nell'esercizio 
della miniera «ben sapendo di 
venire a poTe le sue tende in 
un covo dì ladri e di sanguina¬ 
ri». La direzione, con il pro¬ 
posito di irreggimentare gli 
operai», mostrò subito grande 
energia: «Licenziò la cricca 
dei prepotenti e del ladri; mi¬ 
se ordine e disciplina con un 
servìzio di polizia fatto a spese 
e per iniziativa della ditta», ac¬ 
quisendo anche un «titolo di 
merito rispetto alla popolazio¬ 
ne di Rlesi perché i'ha salvata 
dal soffio di delinquenza spa¬ 
ventevole, dal turbine del di¬ 
sordine morale, che dalla mi¬ 
niera sì propagava in tuUì gli 
abitanti de) paese». La ditta 
cioè si sostituiva allo Stato an¬ 
che agli occhi delta popola¬ 
zione, e lo Stato era assente 
anche in tutto ciò che riguar¬ 
dava la sicurezza dei lavorato¬ 
ri nelle miniere, l'igiene, le 
condizioni bestiali di lavoro e 
di esistenza. 

Mai, in tutto il racconto dì 


Baglio, c'è l'ombra dello Stato 
o del Comune. C'è solo un re¬ 
golamento di conti fra privati, 
ci sono vittime e prepotenti. 
Baglio nota che «LuzzatU e 
Nuvoìari» via vìa riammise In 
miniera tutti «i memM della 
losca cricca», dei violenti che 
erano stati licenziati i quali di¬ 
ventarono •il greppo di picco- 
men e colUmisli scelto e fidato 
delta ditta». E via via esercitò 
«un'anoganza. un dispotismo, 
un arbitrio conquistatore, una 
tale cocciutaggine nel non ri¬ 
conoscere ì giusti reclami de-, 
gh operai, ed un tale spinto dì 
rigev di caserma, che lini con 
io stancare la pazienza dei 
zoifatari e con il provocare. 


mediante intimidazioni e vie 
di fatto, l’aperta nbellione po¬ 
polare e tutti i gravi e dolorosi 
fatti del 1903 che produssero 
la chiusura della miniera per 
più di 20 giomi, l'arresto di 40 
operai e l'arresto di 2 rispetta- 
biiissimi cittadini di Rlesi». 

Lo Stato quindi finalmente 
anWa. E attesta operai e chi. 
come dice Baglio, aveva 
«un'anima e un pensiero». 1 
due anrestati erano inleileltuall 
dì paese che si schieravano 
con gli scioperanti contro la 
nuova violenza padronale po¬ 
nendosi ìnleiTOgativi ango¬ 
sciosi ben diversi da quelli 
che 100 anni dopo, in Questi 
giomi. sì sono posti ^cuni 


grandi intellettuali, di grandi 
città che su La Slampa e il 
Corriere hanno scritto In dife¬ 
sa deir«ordlne» della Fiat. An¬ 
dando avanti nella sua ricerca 
li giovane liberale Baglio, ana¬ 
lizza come vìve la famiglia del 
picconiere Giuseppe P ; come 
è costituita la sua famiglia, do¬ 
ve abitano, con quale arredo, 
cosa mangiano, come vesto¬ 
no, cosa guadagnano e cosa 
spendono eccetera eccetera. 

Un’analisi minuziosissima. 
Parlando del capofamiglia, 
delia sua religione «valdese», 
dei suoi comportamenti in fa¬ 
miglia, nella società, nel lavo¬ 
ro, Baglio scrive: «Nelle ultime 
elezioni amministrative egli 


non tenne conto alcuno delle 
intimazioni che gli fece il pro¬ 
prietario della zolfara in cui 
egli lavorava, per costringerlo 
a volare per P.B.; e senza esi¬ 
tazione diede il voto a O.G. di 
parte popolare. Accolse con 
indifferenzaa la notizia che il 
proprietario per questo fatto lo 
espelleva dalla sua miniera e 
andò a cercare lavoro altrove». 
Dopo il licenziamento, nel 
diario de! picconiere - sì, te¬ 
neva anche un diario! - al 4 
maggio 1903 Baglio legge una 
nota che trascive nel suo libro. 
Eccola: «Oggi, tornando dalla 
miniera a casa nelle ore po¬ 
meridiane, ho voluto contare 
quanti amici mi hanno dato 
per primi it saluto e ho conta¬ 
to' 155 picconieri, 35 carusi 
(manovali per più ragazzi 
ndr),28 contadini». 

Mercoledì scorso un tecnico 
deinndustria moderna, la Rat, 
Walter Molinaro parlava del 
suo ben noto caso non in un 
diario ma in un giornale, /’i/m- 
tó, e senveva- «Ho deciso di 
esporre pubblicamente il mio 
caso, perché dopo un certo 


Uavagiio personale è scattata 
la molla delta mia dignità di 
uomo e di lavoratore». Molina- 
ro aggiunge: «1 mìei colleghì 
non mi hanno Isolato, anzi dai 
quadri ariendalì mi sono giun¬ 
te numerose espressioni di so¬ 
lidarietà». Non so se Walter M. 
ha latto la conta che nel Ì903 
fece Giuseppe P, Ma è signifi¬ 
cativo che la reazione dei qua¬ 
dri nell’industria moderna alle 
soglie del Duemila in urta città 
moderna come Milano sia la 
stessa dì quei «carusi» deIRn- 
dustrìa più arretrata del 1903, 
in un comune arretrato come 
Riesi. Il professor Lucio Colletti 
venerdì scorso sul Cbrrr'oe deA 
h Sera, riabilitando il marxi¬ 
smo, ha citato Federico Hen- 
gets per giustificare non «'auto¬ 
rità nella grande industria co 
me areva detto il riabilitato 
compagno di Mam. ma l'auto¬ 
ritarismo, il dispotismo deila 
Fìat. Chissà se con la sua eru¬ 
dizione Colletti non trovi una 
frase dì uno dei due vecchi 
die po»a coniare Giuseppe 
P. a Walter M. Forza professo 
re! 
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NEL MONDO 


Bruxelles 

Rapito 
ex premier 
belga 


■I BRUXEUfS. L'ex primo 
ministro democristiano Paul 
Vanden Boeynants è scom¬ 
parso e sembra sia stato rapi¬ 
lo da un gruppo terrorista. 
Una telefonata anonima alia 
radio belga ha nvendicato la 
Sparizione come rapimento 
M opera della brigala sociali¬ 
sta rivoluzionan'a. (I ministro 
della Qustizia Melchior Wa- 
Ihelet ha confermato che si 
sono perse te tracce del 6^n- 
ne uomo politico, ma ha detto 
di non aver mai sentito parla¬ 
re di un gruppo terrorista di 
quei nome. 

.Secondo quanto nfensce la 
polizia, Vanden Boeynants è 
giunto alia sua abitazione in 
automobile verso le sei di ieri 
sera ma iK>n h entrato in casa. 
Nel suo garage è stato trovalo 
il suo apparecchio acustico, 
una deile sue acarpe e la pipa. 

Vanden Boeynants. che fu 
capo del governo dai 1966 al 
1968,' e una seconda volta per 
alcuni mesi tra la fine del 
1978 e gli inizi del 1979, è sta¬ 
io travolio da uno-scandalo fi¬ 
nanziario di grosse proporzio¬ 
ni e nel 1986 venne condan¬ 
nato a tre anni di prigione con 
la condizionale per l'accusa 
di evasione fiscale, falso e fro¬ 
de nella sua responsabilità di 
«dirigente di una società di 
commercio della carne di Bru¬ 
xelles. Il giudice che" lesse il 
verdetto di condanna disse di 
lui: «L'evasione fiscale è la vo¬ 
mirà seconda natura». 

Nci^primi commenti, Irjqui- 
rehti e giomaiisti lasciano 
àperte numerose ipotesi: rapi¬ 
mento ispirato da vendetta 
politica, 0 dal desiderio di ri¬ 
catto; ma non viene neppure 
esclusa l'ipotesi dì una «vicen¬ 
da puramente privata». 


Migliaia in piazza Venceslao 
per commemorare Jan Palach 
La polizia carica i dimostranti 
Fermate almeno novanta persone 


A Praga si scatena 
laretwesrione 



Proteste 
per la visita 
in Italia 
di Mussavi 


Ancora una volta ieri, per diverse ore, migliaia di 
cecoslovacchi hanno occupato le strade e le piaz¬ 
ze del centro di Praga, per commemorare, pacifi¬ 
camente, nonostante il divieto delle autorità, il 
ventennale del sacrificio del giovane Jan Palach. 
La polizia - in divisa e in borghese i reparti di 
pronto intervento e la milizia popolare hanno ten¬ 
tato bnjtaimente e con ogni mezzo di impedirlo. 


LUCIANO ANTONCTTI 


■i «È paradossale - mi ha 
detto ai ieiefono da Praga la 
celebre attrice Vlasta Chramo- 
stovà - che ciò sia accaduto 
poche ore dopo che i rappre¬ 
sentanti cecoslovacchi, a 
Vienna, avevano firmalo un 
documento sut rispetto dei di¬ 
ritti umani e del cittadino, nel- 
l'ambUo della Conferenza'sul¬ 
la sicurezza e la cooperazione 
in Europa. L'accaduto dimo¬ 
stra la contraddizione, anzi 
l'abisso che vi è tra le parole e 

f i! atti del potere, l'Ipocrisia e 
assurdità del comportamen¬ 
to degli attuali governanti, di 
un potere senza potere». 

Fin dalia sera di sabato la 
polizia aveva sbarrato le stra¬ 
de di accesso a piazza Vence¬ 


slao, nella parte che fronteg¬ 
gia il museo nazionale, e si 
era schierata in forze davanti 
al monumento equestre al 
prìncipe Venceslao, ai piedi 
del quale il ventunenne stu¬ 
dente Jan Palach si diede fuo¬ 
co per protestare contro l'oc¬ 
cupazione del paese, contro 
gli arretrafnentl dalla linea 
della «Primavera» del '68. Si 
voleva impedire che, nono¬ 
stante la proibizione, i rappre¬ 
sentanti di Charta 77 e di altri 
numerosi movimenti di inizia¬ 
tiva civile posassero una coro¬ 
na sul luogo del sacrificio, 
commemorassero l'anniversa¬ 
rio, 

Alle 13 di ieri una ventina di 
persone si è riunita, con i fio 


n vicino al monumento, ma 
ha dovuto lasciarli davanti al- 
redìlicio del parlamento, dove 
erano già centinaia di cittadini 
e da dove sono stati subito 
asportati dai poliziotti. Intan¬ 
to, centinaia, migliaia di ceco- 
slovacchi si raccoglievano nel¬ 
le strade adiacenti piazza S. 
Venceslao e tentavano di su¬ 
perare gli sbarramenti eretti 
perfino con grate in filo di fer¬ 
ro. La polizia, intervenuta in 
maniera più massiccia che lo 
scorso 28 ottobre, e coadiuva¬ 
ta in quest'occasione da re¬ 
parti della milizia popolare 
delle fabbriche praghesi olire 
che da speciali reparti «di 
pronto intervènto», ha scate¬ 
nato una vera e propria cac¬ 
cia aH'uomo, di cui a volte 
hanno fatto le spese i turisti 
abitanti negli alberghi della 
zona. Alle grida di «libertà, li¬ 
bertà», «ViCa Masaryk», «Viva 
Gorbaciov» è stato risposto 
con l'uso dèi bastoni, degl) 
idranti, dei cannoni ad acqua 
e dei lacrimogeni, con l'im¬ 
piego dei cani. Difficile sapere 
Il numero dei tanti contusi, 
degli eventuali feriti. Più volte 
è stato inteso l'ululato delle si¬ 
rene delle ambulanze. L'agen¬ 


zia ufficiale cecoslovacca Ctk 
ha annunciato nel tardo po¬ 
meriggio il «fermo» di 91 di¬ 
mostranti «tra i più attivi». Pa¬ 
recchi di questi fermi sicura¬ 
mente, saranno poi tramutati 
in arresti e denunce. 

È da mesi, ormai, dallo 
scorso agosto, che dimostra¬ 
zioni e manifestauoni, si sus¬ 
seguono a Praga e in a^ cit¬ 
tà cecoslovaoche. ^andl e 
piccole. Cresce il numero dei 
movimenti di iniziativa civile, 
ma. soprattutto, aumenta ì) 
numero dei cecoslovacchi 
che nvendica il rispetto dei di¬ 
ritti più etemenian, o comin¬ 
ciare da quello di assemblea, 
di associazione, che esige 
l'avvio di un nuovo corso poli¬ 
tico nel paese, a somiglianza 
di quanto avviene innanzitutto 
nell'Unione Sovietica. !n certi 
momenti le autorità hanno 
dato cenni di non voler rifiuta¬ 
re il dialogo, l'espressione di 
opinioni diverse, come quarr- 
do hanno autorizzalo una di¬ 
mostrazione di Charta 77 nei- 
rannivetsario della Dichiara¬ 
zione dei dirtti dell'uomo. Ma 
poi tutto toma come prima, e 
peggio di prima. Lo scorso di¬ 
cembre iis egretarlo del p^- 


to Milos Jakes aveva promes¬ 
so garanzie per il lavoro dei 
giornalisti stranieri, ma ieri i 
suoi poliziotti hanno picchiato 
anche gli appartenenti a una 
troupe del primo canale della 
televisione della Germania fe¬ 
derale. E tutti i presenti e gii 
osservatori alia manifestazio¬ 
ne di (^gi hanno tenuto a sot¬ 
tolineare la brutalità e la du¬ 
rezza delle cariche dei poli¬ 
ziotti che hanno inseguito i di¬ 
mostranti in strade e piazze di¬ 
stanti dalla piazza Venceslao. 

Tornano, nelle notizie del¬ 
l'agenzia ufficiale di stampa, 
alla televisione, alla radio e 
sulle colonne dei giornali uffi¬ 
ciali ie solite accuse di sem¬ 
pre: Jan Palach commise un 
•folle suicidio», gli organizza¬ 
tori della manifestazione 
odierna sono «gruppi wtista- 
tali, provocatori incitati dai 
centri occidentali della sovver¬ 
sione». È una solfa ben cono¬ 
sciuta: quando si vuole ignora¬ 
re la volontà della gente co¬ 
mune, quando si è incapaci e 
non si vuole affrontare con gli 
strumenti della politica le le¬ 
gittime rivendicazioni, pacifi¬ 
camente espresse, dì vasti 
strati dèlia popolazione si ri¬ 


Lo studente 
x, cecoslovacco 
Z' Jan Palach 
che si diede 
fuoco cospar¬ 
gendosi di 
benzina in 
piazza 'Vence- 
I slao a Praga, 
^ il 16 gennaio 
di vent'artrH la, 
dopo la fine 
delle speranze 
riposte 

nuovo corso 
di Dubeek. 


corre allo spauracchio del 
«nemico esterno». Ma la mi¬ 
gliore risposta a queste accuse 
assurde viene proprio dalle 
migliaia e migliaia di cecoslo¬ 
vacchi che continuano a scen¬ 
dere nelle strade e nelle piaz¬ 
ze delle diverse località, che 
ieri volevano posare una coro¬ 
na di fiorì sut posto dove il 16 
gennaio 1969 uno studente 
che aveva la vita davanti a sé 
si diede fuoco per rivendicare 
libertà e autonomia per il pro¬ 
prio paese. 

E tutto questo accade al 
centro detrÉuropa, nel cuore 
dì questo nostro continente 
percorso da ben .altri venti: 
l'approfondimento del dialo¬ 
go e della cooperazione tra 
Est e Ovest, il dialogo e la trat¬ 
tativa per garantire la pace, la 
sicurezza, il disarmo, la pere- 
strojka e la gfasne^f di Corba- 
ciov. Quanto potrà ancora op¬ 
porsi testardamente a questo 
nuovo clima U regime di Pra¬ 
ga? 

Intanto, si può ricordare l'a¬ 
mara conclusione di Vlasta 
Chramostovà: «Brecht ha det¬ 
to: infelice quel popolo che ha 
bisogno di eroi. Purtroppo noi 
li abbiamo, ma non possiamo 
neanche ricordarli». 


La situazione alimentare è gravissima, in tre anni importazioni di frutta e verdura per 30 miliardi di rubli 
Gorbaciov ha annunciato un plenum «agrìcolo» per il prossimo marzo 


Sos per la perestrajka in agricoltura 


Moàia: «Non 
co$tifiiìgetèci 
à restate 
a Kabul» 


'M-' MOSCA. «Vorremmo, 
noi e il presidente Nallbuliah, 
elle le tnippe^sovietiche non i 
fossero costrette a trattenersi 
in Afghanistan». Il ministro de- , 

f ili Esteri Shevardnadze ha ri- I 
ascialo una lunga dichiara¬ 
zione all'agenzia Bakhtar pri- | 
ma di ripartire da Kabul, per I 
Mosca, ribadendo che Ja via 
per concludere la guerra è , 
quella di una governo «su ba- i 
se larga». Saranno realizzali in i 
pieno gli accordi di Ginevra? i 
«Dipende da quale Unea se- I 
guirà ii governo pakislano». | 
Ma con Islamabad il dialogo j 
sta mlgHorando, anche «molti I 
paesi arabi e rUalia» stanno 
dando un contributo positivo. 
MigiiOTiUl i TApponi anche con 
l'Iran, l’altro vicino «decisivo». 
Verso le opposizioni armate ai 
governo di Kabul «la porta ri¬ 
mane ampiamente aperta ai 
dialogo», anche se ira loro 
lembrafto per ora prevalere 
■calcOii e interessi personali». 

Una dichiarazione Interlo- 
culoria che ribadisce l’appog¬ 
gio sovietico a Najibullah e al¬ 
ia polìtica di •rincociliazione 
nazionale». Se le opposizioni 
armale sceglieranno la via 
della guerra ad oltranza - dice 
Shevardnadze - «il governo af¬ 
ghano sarà costretto a difen¬ 
dersi con le armi. Dispone 
della forza per farlo». E «i rifor¬ 
nimenti militari sovietici ver¬ 
ranno continuali in caso di 
proseguimento della guerra». 
L'aweiifmento è chiaro e She¬ 
vardnadze io ripete tre volte 
nella dichiarazione. Tuttavia 
Mosca e Kabul sono pronte 
ad accettare l’idea, avanzata 
da) Pakistan, delta creazione 
di un «organismo di transizio¬ 
ne, consiglio consultivo». In- 
somma la data della conclu¬ 
sione dei ritiro delle truppe 
sovietiche potrebbe essere 
spostata a seconda della si¬ 
tuazione sul campo. Ma il la¬ 
vorio diplomatico continua. 
Ieri il presidente iraniano Ali 
Kamenei ha invitalo la gueni- 
glia a «guardarsi dall’ingeren¬ 
za americana» e ha invitato 
Mosca ad accettare «il ruolo 
dirigente del muiahedin» nel 
futuro governo afghano. Una 
proposta che Mosca potrebbe 
non respingere, purché NajU 
bullah resti deita partita. 

aac 


«In Nc^omo 
commissario 
unica via 
d’uscita» 

DAL CORRISPONDENTE 

■i MOSCA «Ormai era 
l'unica strada che rimaneva 
per pone fine ai mesi di 
scontri sanguinosi». Il super- , 
prefetto per il Nagomo-Ka- 
rabakh, Arkadi VoJskij, no¬ 
minato da un decreto dei 
Pre^ldium del Soviet supre¬ 
mo dell'Urss, ha precisato 
che l'Interno è quello di 
contribuire ad allentare il 
conflitto interetnico, e non 
solo nella regione contesa. 

Voiskìj. che ormai cono¬ 
sce a fondo il problema del 
^arabaHh avendo svolto un 
sopralluogo di quattro mesi, 
inviato appositamente dal 
Politburo del Peus, avrà a 
disposizione poteri speciali. 
Sarà, a parlire dal 20 gen¬ 
naio, una sorta di governa¬ 
tore avendo il decreto sciol¬ 
to il Soviet, 

Il Nagomo-Karabakh, che 
rimane virtualmente sotto 
amministrazione dell'Azer¬ 
baigian, sarà controllato a 
distanza dai massimi organi 
di governo dell’Urss. il de¬ 
creto. infatti, assegna tutti i 
poteri a Volsklj il quale però 
deve agire di concerto con 
il Consiglio dei ministri e 
con i) Presidium del Soviet 
supremo. In altre parole, 
con Gorbaciov e Rizhkov. 
Anche la magistratura è sta¬ 
ta sottratta agli organi del¬ 
l'Azerbaigian; se ne occu¬ 
perà la procura generale 

I deH'Urss. 

li superprefelto ha detto 
ieri, in un’intervista alla 
•Pravda». che il Nagomo- 
Karabakh dovrebbe «svilup¬ 
pare i suoi legami culturali, 
educativi e artistici con l’Ar¬ 
menia» mentre la sua popo¬ 
lazione azerbaigiana non 
dovrebbe essere privata del¬ 
la possibilità di «larghi e 
molteplici contatti con la re¬ 
pubblica azerbaigiana». 

Voiskij ha aggiunto: «Noi 
vogliamo incoraggiare e svi¬ 
luppare i contatti con en¬ 
trambe le repubbliche, ma i 
fondamentali problemi del 
Nagomo-Karabakh possono 

I essere risolti soltanto dal 

I suo popolo». 

' ' DS.Ser. 


Le cifre indicano segnali di grave preoccupazione 
per lo stato deireconomia. La transizione tra il vec¬ 
chio e il nuovo si rivela più difficile del previsto. Cre¬ 
scono gli squilibri, le spinte a!l.'inflazione e il deficit 
crescente. Gorbaciov annuncia ii plenum agricolo per 
marzo mentre il dibattito tra le diverse ipotesi di rifor¬ 
ma non è ancora concluso. Si sono importati, in tre 
anni, 30 miliardi di rubli di frutta e verdure. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aiULIITTO CHIBSA 


■i MOSCA II «pressing» con 
cui Gorbaciov ha avviato il 
1989, terzo anno del piano 
quinquennale, segnala forti 
preoccupazioni per lo stalo 
dell'economia. La riunione 
del Consiglio dei ministri di 
sabato, l'assemblea «agro-in¬ 
dustriale» di venerdì confer¬ 
mano che il rischio di un in¬ 
sabbiamento della riforma esi¬ 
ste ed è concreto, allarmante. 
Il reddito nazionale è cresciu¬ 
to del 4,4 per cento nel 1988, 
ma è sotto gli obiettivi de) pia¬ 
no di ben 13.3 miliardi di ru- 
bli.*ln tre anni il reddito nazio¬ 
nale è cresciuto mediamente 
del 3,6 per cento, nettamente 
al di sotto delle previsioni ini¬ 
ziali. Lo sforzo per nonenlare 
le scelte in senso sociale ha 
dato qualche risultato nel 
campo deil'edtlizia abitativa, 
ma ii mercato dei beni di con¬ 
sumo e allmentan, come 


quello dei servizi, è di gran 
lunga al di sotto del minimo 
accettabile. 0 Gorbaciov rie¬ 
sce a operare una svolta rapi¬ 
da o c'è il rischio dì un acuirsi 
delle tensioni sociali e politi¬ 
che che già incombono sulla 
pereslrofka. 

La faccia preoccupata di 
Nikotai Rizhkov è apparsa sa¬ 
bato sugli schermì per denun¬ 
ciare che lo squilibrio tra il de¬ 
naro a disposizione delle fa¬ 
miglie contìnua a crescere più 
velocemente del volume di 
beni e servizi cne vengono 
messi in vendita. La tensione 
prodotta da questo squilibrio 
si accentua. É vero che solo 
dal primo gennaio di que¬ 
st'anno l'intera industria passa 
alle nuove condizioni delta ri¬ 
forma. Ma la gran patte delle 
imprese che già hanno lavora¬ 
to in condizioni di autonomia 
imprenditoriale non adempie 


i piani di produzione dei beni 
di largo consumo. I dati fomitj 
dal prc^<knte del «Gosplan*, 
Masliukov, rivelano artche un 
altro dato impressionante: ih 
situazlorte di riconosciuto de¬ 
ficit del blIarKio statale (37 
miliardi di rubli uffktiali. lOC 
miliardi di mbli secondo t'e- 
cononìista NIkolai Shmellov) i 
ministeri continuano a fare U 
bello e U cattivo tempo nel 
campo degli investimeli, fn 
tre anni il volume degli investi¬ 
menti in opere rum terminate 
è salito a 13 miliardi di rubli 
(cinque miliardi solo nel 
1988). Invece di concentrare 
e finalizzare si continua a di¬ 
sperdere enormi quantità di 
denaro. 

Ma il quadro più grave con¬ 
tinua ad essere quello agro-in¬ 
dustriale. Non è {Mù soltanto 
questione dei cmafi. Anche 
la produzione dì butta e ver¬ 
dura è talmente carente che, 
in tre anni, lo Stato sowtico 
ha dovuto importarne dall'e¬ 
stero per oltre 30 miliardi di 
rubli (70.000 miitatdi dì tire). 
E - scrìve la Prooda - rin mol¬ 
te regioni del paese la produ¬ 
zione non solo nem aumenta 
ma diminuisce». GorbKÌov ha 
lasciato capire, vetterdl scor¬ 
so, che decisioni radicali sono 
aU'orìzzonte in campo agrico¬ 
lo. La grande assemblea dei 


quadri dirigenti detragro-in- 
dustria è stata l'ultimo atto 
pubblico di preparairione del 
plenum agricolo da tempo 
annunciato. Ma Io spostamen¬ 
to ah marzo prossimo iivdica 
che molte questioni «politi¬ 
che» sono tutt'ora irrisolte. Il 
leader sovietico ha lasciato 
parlare gli esperti e ha ixeferì- 
to ascoltare. Ma si capisce che 
il passaggio ai nuovi rapporti 
di produzione in agricoltura 
(in particolare all’affiuo della 
terra ai contadml) é tenace¬ 
mente ostacolato non solo 
dalle strutture burocratiche 
esistenti, cecrtralt e periferiche. 
Troppi problemi sorto ancora 
indefiniti perfino nella lesta 
dei riformatori perché si possa 
far decollare la riforma agrico¬ 
la. i protagonisli delie espe¬ 
rienze chiedono a gran voce 
addirilfura l’abolizione delle 
ùnposizioni del piano: si lasci 
Ubera l’azienda 
agrìcola dì produrre ciò che 
vuole e'di vendere come e do¬ 
ve vuole. Ma Gorbaciov repli¬ 
ca: «Il fatto è che noi abbiamo 
poca esperienza finora nel si¬ 
stema di formarne dei prez¬ 
zi. Altrettanto si può dire della 
politica fiscale. Per il momen¬ 
to tutti questi aspetti non sono 
regolati». 

Come si può dunque passa¬ 
re ad una situazione di Ubero 


Tra i 100 nomi indicati dal Pcus manca il leader ucraino Scerbinskij 

Anche il patriarca Pimen candidato 
alle elioni pariamentari in Urss 


: Ecco 1 candidati del Pcus alle elezioni per il nuovo 
I Parlamento deH'Urss. I cento nomi sono stati pubbli¬ 
cati in ordine alfabetico, come prescrive la legge: 
I quello di Gorbaciov ai 23 posto. Dei membri dei Po- 
! litburo manca Scerbinskij, primo segretario dell’Ucrai¬ 
na. Il plenum dei «Comitato difesa della pace» ha 
' candidato sua santità Pimen, patriarca di tutte le Rus¬ 
sie che probabilmente avrà un seggio al «Congresso». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■I MOSCA Rigorosamente 
in ordine alfabetico (al 23 po¬ 
sto Il nome dt Mikhail Gorba¬ 
ciov, proposto da 6 157 iscritti 
su circa 12mila suggenmenti 
amvati dalle organizzazioni 
periferiche) è apparsa sulle 
prime pagine dei giornali so¬ 
vietici la lista tanto attesa dei 
cento candidati del Pcus alle 
elezioni di marzo per il nuovo 
Parlamento. Cento candidati 
per cento posti dì deputato 
del «Congresso», quanti la leg¬ 
ge ne assegna al Pcus in 


quanto o^anizzazlone socia¬ 
le. La seduta del plenum del 
Cc. che SI trasformerà m seg¬ 
gio elettorale, è stata già con¬ 
vocata per li 15-16 marzo. I 
cento candidati adesso do¬ 
vrebbero svolgere la loro cam¬ 
pagna elettorale, nominando i 
loro «aiutanti» (ne hanno dmt- 
to a dieci ciascuno), parteci¬ 
pando a comizi e assemblee 
per esporre il programma. Ma 
è del tutto scontato che, in as¬ 
senza di conconenti, saranno 
lutti eletti. A meno di impro¬ 


babili colpi di scena nei segre¬ 
to delTuma. 

Nell'elenco del Pcus. oltre 
la metà (52 persone) sono 
rappresentanti dei mondo del 
lavoro, indusmale e avicolo: 
operai di fabbriche, direttori 
d) kolcos di ogrii p^e del 
paese. Seguono in ordine di 
quantità: 18 dirigenti centrali e 
periferici. 13 intetiertuati. 7 ac¬ 
cademici, 4 militari. 3 medici 
e 3 insegnanti. È bassa la per¬ 
centuale delle donne: il 12 per 
cento. 

Tra i candidati. oRie Corba- 
CICA', et sono tutti i memM ef¬ 
fettivi del Politburo (Zaihkov, 
Ligacimr, Cebrìkov, Medvedev, 
Jakovlev, Nikonov. Rizhkov, 
Sliunkov) con l'unica, sìmìri- 
cativa eccezione dì Scerbins- 
ki). primo segretario dell'U- 
crairta. Tra i membri supplen¬ 
ti. i nomi di Lukhianov e di 
Razumovski). Ne mancano al¬ 
tri. per esempio quello dì Ale- 
xandra Biriukova, primo vice 
presidente del Consiglio, per¬ 


sonalità in ascesa. Probabil¬ 
mente verranno proposti co¬ 
me candidati nelle elezioni a 
livelk) territoriale o nazional- 
lemtoriale (ì seggi funzione¬ 
ranno, in tutta rUrss, dalle 8 
alle 20 del 26 marzo). Tra gli 
intelletluali, spiccano t nomi 
dei direllon della «Pravda», 
Viklor Afanasìev, delle «Izvestì- 
ia». Ivan Lantev, della rivista 
ideologica «Kommunìsl», Nati 
Bikkenin, dello scrittore Ora- 
nin, del primo segretario dei- 
rUnione teatrale, Mikhaìl Ulia- 
nov, del regista Tenghiz Abu- 
tadze, l'autore del famoso film 
•Pentimento», del presidente 
deirUnìone scrittori, Vladimir 
Karpov e dello scrittore Vasilij 
Belov. 

Nella lista anche Anatolij 
Cemijaev. 69 anni, indicato 
con la sua qualifica di «aiutan¬ 
te de) segretario generate», ii 
presidente del Comitato di 
controllo, Boris Fugo, l'acca- 
demìco E^heni) F^makov 
che è il direttore dell'istituto 


Il rappresentante dei mujahedin iraniani ha inviato un tele¬ 
gramma a De Mita per protestare contro la prossima visita 
del primo ministro iraniano, Hussein Mussavi (nella foto), 
m Italia. Nel messaggio i muiahedin affermano che «daira- 
gosto del 1988 ad oggi sono state fucilate in Iran più di 
llOOO persone» e deìinisce «sorprendente» che il govelno 
italiano riceva l'inviato di un regime «sanguinario». 

Affare Rabta: Non solo i tedeschi ma an- 

che industrie italiane, e di 
dine Italiane unaltra decina di paesi. 

imDlifdtA avrebbero concorso alla co- 

struzione della fabbrica chi- 
secondo mica in Libia, fornendo ma- 

ta efr 9 lllna fica ' teriale, tecnologia o finan- 
ziamenti. Quaicne società si 
è trovata coinvolta nell’affa¬ 
re senza rendersi conto che, come sostengono gli america¬ 
ni, il complesso chimico di Rabta può essere destinato alla 
fabbricazione dì gas nervino. Altre industrie, invece, si sono 
ingegnate in tutti i modi per nascondere e camuffare la loro 
partecipazione. Tutte queste accuse sono state pubblicate 
in una inchiesta della rivista d'affari americana «Business 
Week». 

•••d il «TdOiStd» L'uomo d'affari iracheno Ih- 
^ Barbouti, consideralo il 

iraKcno coordinatore generale del- 

rdSDlndd l'operazione Intemazkmale 

I consentito la cosmi- 

16 accuso zione deirimpianto chimico 

In libla, afferma di avere 
soltanto fornito il materiale 
edile per costruire l’edificio. 
Un quotidiano di Berlino ovest ha pubblicato ieri una inter¬ 
vista di Barbouti con un giornalista inglese nella quale con¬ 
testa energicamente che sia coinvolto negli apporti tecno¬ 
logici alla Libia e indica alcune industrie tedesche che 
avrebbero partecipato alla costruzione del complesso ma 
non alta realizzazione deirimpianto chimico. 


...e il «regista» 
irakeno 
respinge 
le accuse 


Berlino 
ricorda 
l’assassinio 
delia Luxemburg 



mercato dei prodotti agricoli 
senza correre il rischio sia di 
drammatici vuoti nel riforni¬ 
mento alimentare di intere re¬ 
gioni. sia di un'impennata in- 
controllabite dei prezzi agrico¬ 
li? Si spiega così la cautela di 
Gorbaciov, che pure insiste 
verso soluzioni radicali. L'o¬ 
biettivo del plenum -> ha detto 
il presidente sovietico - è 
quello di elaborare un «ap¬ 
proccio globale» e una con¬ 
cezione meditata». Altrimenti 
il plenum «non ci servirebbe». 
Tra I problemi «di principio» 
da decidere c'è quello della 
proprietà della tetra. Le scuo¬ 
le che si contrappongono so¬ 
no almeno tre; quella dei con¬ 
servatori che non vogliono 
sentir parlare di «affitto». Ma 
anche Ira i rìformalori c’è dis¬ 
senso tra chi ritiene che la ter¬ 
ra dev'essere data in affitto di- 
reitamente dallo Stato ai con¬ 
tadini che ne fanno richiesta, 
senza passare attraverso j col- 
khoz e i sovkhoz, e chi invece 
irrdica corrte soluzione il tra¬ 
sferimento della terra in pro¬ 
prietà «di fatto» dei coikhoz, 
sovkhoz e altri consorzi agri¬ 
coli. Sono strade radicalmente 
diverse, tra cui occome sce¬ 
gliere in fretta. Unica cosa cer¬ 
ta è che la strada imboccata 
da Stalin ha fatto fallimento e 
dev'essere cambiata. 


L’uccisione, settanta anni 
fa, dei dirigenti socialisti te¬ 
deschi, Rosa Luxemburg 
(nella foto) e Karl Liebkne- 
cht, è stata solennemente 
rievocata in tutta la Rdl All'Imponente manifestazione che 
si è svolta a Berlino ha partecipato anche il capo dello Sta¬ 
to, Honecker, che ha posto personalmente le corone di fio¬ 
ri al mausoleo dove sono i resti dei due dirinnti socialisti 
ripescati nel fiume Sprea nel quale erano stati gettati dopo 
l'assassinio. 

Nuovo Il congresso del partito so- 

ciaiista portoghese ha eletto 
»egrclano il nuovo segretario generale 

Der i che succede al dimissiona* 

rio Victor Constando. È Jo^ 
P0n09n6St ge Sampaìo, 50 anni, avvo¬ 

cato. Sampaio ha ottenuto 
1013 voti SU 1600 delegati ai 
congresso, equivalenti al 62 
per cento, mentre il secondo candidato più votalo, Jalme 
Gama. ha avuto il 34 per cento dei suffragi. Constando si 
era dimesso tre mesi fa pet serie divergenze con il presi¬ 
dente della Repubblica e leader storico dei socialisti porto¬ 
ghesi, Mario Soares, Sampaio e Soares, invece, sono amici 
di lunga data e il nuovo segretario dovrebbe riusciré a ricu¬ 
cire i rapporti. 

Scuse «Siamo stati i primi a dare la 

elAlla T&cc notizia ed oggi vogliamo ol- 

UVlia I a» fnre le nostre scuse al lettch 

D6r i «miraCOlatiw ri. una ulteriore riceicacon» 
Al I ^0113 In questì gloml non 

01 LOnillalQII conferma una notizia alla 

quale avremmo voluto tanto 
credere». Dice cosi il dispac¬ 
cio in cui l'agenzia sovietica 
chiede scusa per la falsa notìzia del ritrovamento sotto le 
macerie dì Leninakan dì ur) gruppo di sei persone che sa¬ 
rebbero sopravissute per 35 giorni in una cantina dopo il 
terremoto. Anche la fravda parla di quella montatura rim¬ 
balzala sulle prime pagine dei giornali di tutto il mondo. 
•Come mai - si chiede il giornale - la Tass ha trasmesso su¬ 
bito la notizia e molti giornali, tra cui la Aravda, le hanno 
creduto ? Probabilmente perché tutti noi crediamo alle 
buone notizie». 

Israele, Uzi Baram si é dimesso ieri 

cl nSsnolta ria segretario del partito la- 

91 MiiiiCUS» Purista israeliano per con- 

il S60r6tRI’ÌO con Shimon Peres. Ba- 

1 ,^. ^ ram ha spiegato che la pa^ 

laOUnSld lecipazione laburista al go¬ 

verno di coaliz'tone guidalo 
ria Shamìr «è contraria al- 
ì'awenìre del paese». Candi¬ 
dati alla successione sono 1) deputato Ora Namir e l’ex ca¬ 
po di Stato maggiore Mordechaì Gur. 


VIRGINIA LORI 


Scuse 
della Tass 
per I «miracolati» 
di Leninakan 


Israele, 
si dimette 
il segretario 
laburista 


deireconomia mondiale e dei 
sistemi intemazionali (Ime- 
mo) ed il neo capo di stato 
maggiore delta Difesa, il cin¬ 
quantenne generale Mikhaìl 
Mojseev, l'uomo che ha sosti¬ 
tuito Akromeev, divenuto con¬ 
sigliere personale di Qorba- 
ciov, al presidium del Soviet 
supremo. 

Ma la candidatura più a 
sorpresa è stata Ieri quella di 
sua santità Hmen, il patriarca 
ortodosso di tutte le Russie, il 
quale è stato indicato nel cor¬ 
so del plenum del «Comitato 
di difesa della pace». Dovrà 
vedersela, tra gli altri, per con¬ 
quistare uno dei cinque posti 
previsti, con il nolo accademi¬ 
co Gheorghi Arbatov, direttore 
deiristitulo di studi «Stati Uniti 
e Canada» e con un altro ac¬ 
cademico, tale Misciaikin di 
Novosìbìrsk. il quale,, primo 
caso che si viene a sapere, sì 
è autoproposto. Ma il suo no¬ 
me è passato sotto una piog¬ 
gia dì applausi, un’ovazione 
inleiminabile. 


Terrorismo 

I^b offre 
aiuto a Cia 
e Mossaci 


■1 TEL AVIV. In una dichia¬ 
razione diffusa da Radio Mo¬ 
sca. il numero due del Kgb, il 
servizio segreto sovietico, ha 
offerto di collaborare con ì 
servizi segreti occidentali, 
compresi quelli americano, 
inglese e israeliano per com¬ 
battere il terrorismo. 

La dichiarazione è stata tra¬ 
smessa sabato dai servizi in 
lingua ebraica dì radio Mosca 
nel programma «Pace e pro¬ 
gresso», e registrata da radio 
Israele che l'ha rilanciata ieri 
' nella propria rete. La dichiara¬ 
zione viene attribuita al gen. 
VItdIy Ponomarev, vicecoman¬ 
dante dei servizio di sicurezza 
sovietico. 

La prima reazione in l«'aele 
è dì incredulità. Secondo Isser 
Harel, che fu a capo del Mos- 
sad dal 1952 al 1963, for^ si 
tratta di una mossa propagan¬ 
distica. 


Ungheria 

Il governo 
ai sindacati: 
negoziamo 


■■ BUDAPEST U governo 
ungherese non revoche^ il 
recente decreto suH'aumento 
dei prezzi, anche se è pronto 
a riprendere i colloqui coi sin¬ 
dacati. Lo ha dichiarato il pri¬ 
mo ministro, MiklosNemeth. 

In un incontro con gli attivi¬ 
sti del partito a Budapest, Ne- 
meth ha affermato che il go¬ 
verno è disponìbile a incon¬ 
trarsi coi sindacati ufficlaH 
(Szot), «nello spirito deH’ac- 
cordo firmato nel novembre 
scorso». Egli ha anche detto di 
essere pronto a cooperare 
con le organizzazioni attema- 
llve, ma che «non si alleerà 
mai con le forze della restau¬ 
razione che negano il diritto 
storico all’esistenza del socia¬ 
lismo 0 inseguono idee utopi¬ 
stiche comuniste ed egalita¬ 
rie». Egli ha indicato che il go¬ 
verno na già cominciato con¬ 
sultazioni con quei movimenti 
«l quali intendono «urere put- 
ner e stabilire una r^àm 
cooperazione». 
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Territori 

Uccisi 

due ragazzi 
palestinesi 


m CERUSALEMML t’eser* 
cito di occupazione israeliano 
combatte su due fronti. Nel* 
r*intifada* hanno perso la vita 
due ragazzi palestinesi por¬ 
tarlo a sei il bilancio delle vit¬ 
time negli ultimi tre giorni. 
Tutti giovani sotto i diciotto 
anni, una era una bambina dì 
12 anni. Sull'altro fronte i mili¬ 
tari di Tel Aviv sono impegnati 
in un nervoso confronto con ) 
coloni israeliani dei territori 
che intendono commemorare 
a tutti costi un tassista ucciso 
nei giorni scorsi, contravve¬ 
nendo alle leggi stramdinarie 
attualmente in vigore. 

Nei territori occupati è stata 
un'altra giornata di sctopero 
generale indetto dal comando 
clandestino delta rivolta, an¬ 
che su sollecitazione dei fon¬ 
damentalisti Islamici, per ri¬ 
cordare il primo anniversario 
deirintervento della polizia 
israeliana nella spianata delle 
moschee di Gerusalemme 
contro fedeli musulmani riuni¬ 
ti per le preghiere del venerdì. 
Negli scontri con i manifestan¬ 
ti nel campo profughi di Far'a 
(Samaria) i soldati hanno uc¬ 
ciso un ragazzo palestinese di 
18 anni. Un altro giovane è 
morto ieri mattina in un ospe¬ 
dale di Te) Aviv. Era stato rico¬ 
verato in fin di vita per te ferite 
di arma da fuoco dei soldati 
net campo profughi di Rafàh. 
nella strisela di Gaza. 

U situazione nei territori è 
(ornata incandescente e da 
Gerusalemme est le autorità 
militari hanno imposto il co¬ 
prifuoco su tutti gii otto campi 
profughi della striscia di Oaza 
con lo scopo di impedire nuo¬ 
ve manifestazioni. 

Nella Samaria centrale, nei 
pressi di Yakir. teatro nei gior¬ 
ni scorai di manifestazioni dei 
coloni ebrei, i familiari di un 
tassista israeliano ucciso una 
decln^ di giorni fa, forse da 
palestinesi, hanno tentato 
nuovamente di erigere una 
Btele in sua memoria. I militari 
hanno Impedito l'iniziativa co¬ 
me avevano già fatto la scorsa 
settimana. Centinaia di coloni 
sono sopragglunti da insedia¬ 
menti vicini per protestare ma 
non ci sono stati scontri. La 
tensione è calata dopo che ai 
familiari del tassista ucciso è 
stato promesso un incontro 
con Shamir. A Tel Aviv Intanto 
deplhe di nazionalisti hanno 
manifestato contro il ministro 
alla Difesa Rabin per aver da¬ 
to l'ordine ai soldati di impe¬ 
dire ai coloni di erigere una 
Btele in ricordo degli ebrei uc¬ 
cisi dal palestinesi. Per prote¬ 
sta hanno inalzato una itele 
simbolica davanti all’ingresso 
dei ministero. 


_ NEL Mondo _ 

La scenografia è la stessa In politica estera si annuncia 

di Reagan ma il nuovo presidente un «ripensamento» a tutto campo 
si presenta con un atteggiamento In quella interna dovrà misurarsi 
più affabile e vicino alla gente sul terreno minato deireconomia 

Il nuovo stile di George Bush 


CHE TEMPO FA 


È la settimana dei festeggiamenti da favola per l'i¬ 
naugurazione di Bush. 1^ spettacolo è forse il più 
forte elemento di continuità con Reagan. Ma su 
tutto it .resto si affacciano ripensamenti di stile e 
di sostanza. Dall’immagine di una presidenza «ai¬ 
ta mano» alla rivalutazione del «governo» contro il 
«laissez faire» puro, a un «nuovo realismo con 
l’Urss». Inizia la «dereaganizzazione»? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEOMUND QINZBERQ 


■1 NEW YORK. Peste per i! 
popolo, ia politica per l'esta- 
biishment, gli addetti ai lavori. 
Lo show continuo di questa 
settimana deil'inaugurazione 
Bush, con diapason venerdì, 
sarà molto reaganiana e holly¬ 
woodiana, qui forse va cerca¬ 
to ii massimo dello sforzo per 
garantire la continuità allo 


spettacolo che tanto è piaciu¬ 
to all'America che va malta 
per Disneyland, le majoretles 
alla partita di baseball e il frac 
con «cravatta biarx;a> ai pran¬ 
zi di gaia dei potenti. Lo stile 
di governo invece si prean¬ 
nuncia nixoniano, mostra se¬ 
gni più di rottura che di conti¬ 
nuità con l'epoca cui si mette 


fine. 

Sul piano dello spettacolo, 
deH'immagine, tutto sembra 
studiato sin nei minimi parti¬ 
colari per dare l'idea di un 
presidente molto più «alla ma¬ 
no», molto più «uno come voi* 
di quanto fosse stato Sua Mae¬ 
stà Reagan. Bush l'aristocrati¬ 
co, il rampollo della grande 
famiglia di politici dell'-Ea- 
stem Establishment», l'élitario 
membro della «Società del te¬ 
schio e della tibia» degli 
«aiumni» di Harvard, vuoi fare 
il populista. Tanto che c'è chi 
prevede che Bush potrebbe 
paradossalmente rappresenta¬ 
re molte qualità che Reagan 
aveva cercalo di proiettare ad 
arte. Con la possibilità, come 
la mette un columnist di Wa¬ 
shington, che «George Bush 
sia il vero Ronald Reagan». 


Ma se dalla scenc^ragia si 
passa allo stile di governo, i 
segnali appaiono al contrario 
ne) senso dì una rivalutazione 
di una «professionalità* della 
politica, terreno di esperti e 
•addetti ai lavori», campo ri¬ 
servato ad un «nuovo establi¬ 
shment*, il ritorno al «saggi* 
che sanno, che non hanno bi- 
s^no di consigli dai dilettanti. 
Più un ritorno in forme nuove 
ai politici tradizionali del pri¬ 
mo Nìxon, se non ^!e «teste 
d'uovo* di Kennedy, anziché 
ai crociati ideologi ^1 primo 
Reagan. li ritorno ai governo* 
rispetto alta teorizzazione del 
«laissez faire* assoluto, del 
«mirtimo di governo come mi¬ 
glior governo possibile». Tanto 
che proprio qui gii osservatori 
notano il maggior elemento di 
novità rispetto all'era fwece- 


L’inaugurazione più faraonica 
Brucerà 60 milioni di dollari 


Ci saranno parate, cene, pranzi e balli; canteran¬ 
no Sinastra, Joe Cocker, e il Coro del Tabernaco¬ 
lo Mormone. Sono arrivate a Washington SOmila 
persone per le giornate campali dell'insediamento 
di George Bush. Costeranno 60 milioni di dollari; 
la più faraonica e costosa inaugurazione della 
stona. Le risse per gli inviti continuano, ii clan Bu¬ 
sh ha già occupato un intero albergo. 


MARIA UURA ROPOTA 


■1 WASHINGTON. Gli abiti 
da balio a noleggio (prezzo 
per una sera: dal I7& ai 400 
dollari; stili preferiti, il neoba¬ 
rocco e il Mary Poppins), so¬ 
no già stati lutti razziati, f rega¬ 
li-ricordo per gli ospiti degli 
alberghi di lusso (tutti discuti¬ 
bili; il trofeo per l'idea peggio¬ 
re è vintO’dalf'hoiel Vistai che 
ha approntato borse in simil¬ 
pelle con stampate a colori le 
facce di Bush e Oan Quayte) 
sono stati messi nelle stanze, 

I tutte prenotate da mesi. L'am- 
I butanza per cavalli è già per 
I strada; cosi, se uno dei 457 
I equini che sfileranno nella pa¬ 
rata Inaugurate si sentirà ma¬ 
le, potrà venire prontamente 
1 curato. Stanno anivando attori 


e musicisti per tutte le cerimo¬ 
nie e per tutti i gusti: da Frank 
Slnatra al Rolling Stone Ron 
Wood, da Joe Cocker al Coro 
dei Tabernacolo Mormone. 
Continuano le liti, le telefona¬ 
te e i sotterfugi per ottenere 
Inviti ai 27 eventi ufficial-mon- 
dani e alle decine di feste pri¬ 
vate. A Ire giorni dalt'inizio uf¬ 
ficiale deile cerimonie per l'in¬ 
sediamento di George Bush, 
ta capitale è in stato di agita¬ 
zione. Il neopresidente passa 
per uomo sobrio, alla mano, 
poco amante dell'ostentazio¬ 
ne; ma la sua Inaugurazione 
sarà la più faraonica della sto¬ 
ria americana; e la più costo¬ 
sa: 25 milioni di dollari pagati 
da finanziatori privali, 7 milio¬ 


ni usciti dalie casse delio sta¬ 
to. più una trentina di milioni 
portati In città dai SOmila visi¬ 
tatori piovuti per l'occasione. 

E per i SOmila per forza di 
cose benestanti, niente sarà 
gratis. Chi vorrà un buon po¬ 
sto alla cerimonia di mercole¬ 
dì ai mausoleo di Lincoln (al¬ 
lietata da piloti acrobatici, 
fuochi d'aitiflcio e dalla distri¬ 
buzione di 4Qmila torce elet¬ 
triche da accendere al buio 
insieme a Bush e Quayle) do¬ 
vrà sborsare 100 dollan; chi 
vorrà andare alla cena di gaia, 
spenderà 1500 dollari a perso¬ 
na. Se poi si avesse voglia di 
seguire la cerimonia di giove¬ 
dì al Convention Center (con 
cantanti). 25miia dollari sa¬ 
ranno sufficienti a ottenere un 
buon palco. Affittare delle fi¬ 
nestre da cui guardate la pa¬ 
rata di venerdì pomeriggio 
(211 carri allegorici, bande in 
unitoime e non), a questo 
punto, diventa vo affare: costa 
solo poche cèntinaia di dolla¬ 
ri. Subito prima, io stesso gior¬ 
no, cl sarà un pranzo chiuso 
anche ai più ricchi: quello in 
Campidoglio, che seguirà al 

P iuramento di Bush e Quayle. 

cui organizzatori, a mezza 
bocca, hanno rimpianto i'u- 


Ubano 
Soldati 
siriani 
nel Sud 


H BEIRUT. L’esercito siria¬ 
no ha inviato un contingente 
di SO persone roelle tra i sol¬ 
dati dì stanza in Ubano per 
contenere le violenze degli 
uomini deile milizie di Amai 
ed Mezbollah che si battono 
attorno alla postazline di 
Jbaa. 

Le due milizie, protagonlste 
dal 3) dicembre di una lolla 
violenta per il predominio sul¬ 
la comunità sciita iibahese, si 
sono scontrate anche ieri alia 
periferia sud di Beirut, mentre 
la Croce rossa, dopo aver con¬ 
cordato con le due parti una 
«tregua della misericordia*, ha 
ponato via i corpi in avanzato 
stato di decomposizione di 20 
persone uccise a Jbaa. 

I militari di Damasco sono 
dispiegati in una zona tra la 
•fascia di sicurezza» che gli 
israeliani non hanno voluto 
sgomberare dai Ubano del 
sud e la voile della Bekaa, da 
molti anni direttamente sotto 
il controllo siriano. Lo scopo 
dell’operazione è stato quello 
di evitare che gli scontri si 
estende^ro direttamente alla 
vaile. 

Centro delle operazioni del 
siriani il vlllagalo di Sohomr e 
la città di Macngara. alle pen¬ 
dici del monte Hermon. I mili¬ 
tari sono cosi rlenirail in una 
zona dalla quale erano stati 
cacciali nei 1982, al momento 
della operazione «Pace in Ga¬ 
lilea» degli israeliani. 

Nella vicina «provincia della 
rrieia», ia Croce rossa è riurol- 
ta ad ottenere la SQ||Msione 
temporanea dei ^Bbmbaiii- 
mentl per sgomberare ii cam¬ 
po del cadaveri delle vittime. 
A Jbaa, è stato fatto sapere, si 
trovavano i corpi di li uomini 
di Amai e nove di Hezbollah. 

il «partilo di dio», di osser¬ 
vanza flloiraniana, ha ribadito 
anche oggi che la postazione 
non verrà abbandonata. Una 
volta finite le munizioni, ha 
promesso il portavoce di Hez- 
boliah, «combatteranno con le 
pietre»**' 




'E Sciaguta in Bangladesh 


Un treno di pellegrini 
contro un merci 
Cento morti, mille feriti 


■i OACCA, «É Stata una 
scena terribile, ho visto car¬ 
rozze volare quattro metri ai 
momento dello scontro». È 
una delle prime, drammatiche 
testimonianze dei superstiti 
delta sciagura ferroviarìa in 
Bangladesh. Un treno espres¬ 
so si è scontrato con un merci 
nella stazione di Pubail, una 
cinquantina di chilometri a 
nord di Oacca: nell'incidente 
avrebbero perso la vita alme¬ 
no 110 persone e oltre mille 
sarebbero l feriti. Una prima 
ricostruzione dei fatti attribui¬ 
sce la causa delio scontro al¬ 
l'Incapacità di un tecnico di 
utilizzare un nuovo tipo di se¬ 
gnalazione installalo appena 
una settimana fa. 

Il treno era stracarico di 
pellegrini che si dirigevano al 


l’Unità 

Lunedì 

16 gennaio 1989 


dente, qualcosa che forse po¬ 
trebbe significare l'inizio di 
una «de-reaganizzazione». 

Passala ia festa, il primo ter¬ 
reno su cui si misurerà se c'è 
novità 0 meno è reconomia, il 
terreno più minato di tutti. 
Tanto che al cronista, anche 
sulla base di quei che si coglie 
scorrendo la stampa, viene da 
dire: attenti, potrebbero esser¬ 
ci sorprese, guardate che Jim 
Baker, il nuovo segretario di 
Stato, è uno che sembra più 
attrezzalo alla gueira econo¬ 
mica con l'Europa che alla 
trattativa coi sovietici. Dollaro 
e deficit sono temi ancor più 
spinosi del come seppellire ii 
cadavere delle «guerre stella¬ 
ri». 

Ma arvche in politica estera, 
e in particolare sui rapporti 
con rUrss di Gorbaciov, la 


gente di Bush cl tiene a far sa¬ 
pere che intende, sin dalle 
prime settimane alla Casa 
Bianca, «ripensare a tutto 
campo» i cardini della politica 
attuale. «Ciò che si presenta 
ora - dice al "New York Ti¬ 
mes" uno “dei principali 
esponenti in politica estera 
della nuova amministrazio¬ 
ne", forse lo stesso Baker - è 
una reale possibilità di dar po¬ 
tenzialmente forma ad un 
nuovo rapporto, più prevedi¬ 
bile, più duraturo, che .appro¬ 
fitti di quel che appare come 
un nuovo realismo in Unione 
Sovietica». Per il ■ripensamen¬ 
to», avvertono, potrebbero vo¬ 
lerci mesi e potrebbe darsi 
che Baker e Schevardnadze 
non si incontrino prima della 
primavera. Ma già questo è un 
segnale. 




m 




SERENO NUVOLOSO PlOQQtA T94P0RALE 


scente Reagan, che se ne tnR- 
schiava dei nipotinL Bu^, di 
nipotini affezkvnati. ne ha die¬ 
ci, dal 2 ai 12 anni; Quayle ha 
tre bambini, cero mohi. affe¬ 
zionati cugini. Per evitare 
pianti e disastri durante ta co¬ 
lazione, gli è stata riservata 
una sala a parte. 

La settimana inaugurate 
verrà trasmessa in diretta dalle 
grandi reti, e promette di esse¬ 
re fantasmagorica è noiosissi¬ 
ma. I meno emozionati, più 
preoccupati per gii ingorghi 
che per ali ùmtì. sono Iciita- 
dinl di- Washington. «Il clou 
mondano, in teoria, è il bsilo 
inaugurale di venerdì sera alla 
Casa Bianca: ma solo chi vie¬ 
ne da fuori si dlvete», sospira 
al telefo:.') Sally Qulnn, mo¬ 
glie del direttore del Washing^ 
fon ftuf Ben Bradlee, ex ck> 
nista mondana e prima vipera 
della capitale. «Per noi wa- 
shlngtoniani è solo una cor¬ 
vée: orde di scoiKMciutt, im¬ 
possibilità di pariate con chi 
ci interessa. Per capire dti vai 
la pena di conoscere, chi con¬ 
terà davvero nella prossima 
amministrazione, bisognerà 
aspettare qualche mese». 

I Bush, comunque, non 
sembrano preparare sorprese. 





1^ nuova first lady Barbara ha 
fatto una rara concessione al- 
Talta moda, comprando uri 
vestito per l'Inaugurazione 
dallo stilista newyorkese Ar¬ 
nold Scaasi; il resto del clan 
(quelli che non entravano al¬ 
la Casa Bianca sono accam- 

K ati in 90 camere al Jefferson 
olel) ha già espresso appro¬ 
vazione per le intensioni della 
matrlatca, dichiarate ieri al 
New York Times: non dimagri¬ 
re. non tingersi i capelli, non 
accettare aohi in prestilo co¬ 
me faceva Nancy Reagan. E, a 
differenza dellèra Reagan, 
questa volta non cl saranno 
trovatino kitsch a cene e pran¬ 
zi. «Lo stile dei Bush ha fatto 
evitare eccessi», informa Vale- 


rie Hayden. che o^anizza rin¬ 
freschi per molte delie ceri¬ 
monie. «Statue in cioccolata 
dei presidente e signora, que¬ 
st'anno, non ce ne sono state 
chieste». 1 menu, fa sapere Va- 
lerie. saranno ispirati aita cu¬ 
cina messicana (preferita dai 
Bush), e ai piatti di 200 armi 
fa. Quest’anno è il bicentena¬ 
rio dell'insediamento di Wa¬ 
shington; e al congresso il 
pranzo sarà uguale a quello 
seivito al primo presidente. 
Con una piccola variante; al 
posto delle quaglie (in inglese 
•quail» suona esattamente co¬ 
me il cognome del vicepresi¬ 
dente), veiTà servito, come 
piatto forte, del neutrale pollo 
arrosto. 


NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMROm ITALIA: ahi prtationt. nebbia fiiUégMatt ' 

notturne sono gli ingredienti che continuano a earattoriz-. 
aere il tempo tu tutta fa nostra paniaota. Non vi tono par 
ii momento aiamanti tali che potaono far panaara ad un 
cambiamento aostanzìala dalla attuali condizioni meteo- 
rotogicha. 

TEMPO PREVISTO: au tutta la ragioni (tailana ai avranno 
aeariii annuvotamanti ad ampia zona di tarano. La titua- 
ziona è tale da favorire la pariìttania dalla riabbia In 
partieolara aulla pianura dal nord dova al awanno aanai- 
bili riduzioni dalla vleibiUta ma aneha lungo la pianura del 
centro a lungo I litoroK, in partieolara duranta la ora 
notturna a qualla dalla prima mattina. La tamparatura 
minima ai mantangono iriuttoato rigida ma in aoatania la 
tamparatura madia torto aneora laggarmanta aupartori a 
quatta normdi dalla atagiona. 

VEMTI: deboli di direziona variabile. 

MARI: ganaralmanta calmi. 

OOMAHI. martedì t MERCOUDi: l'«u <11 bnu 

prtuim eh* * In fnrmuloiM ■ Mid (WR pwtlaoli 
n-far* ••ntirs !• sua Influann. sii pm con fanoanant' 
mbdaati, Bullo iaola magpiotl, aulì* ragioni mwidionallo. 
aulla fascia tlrranlca dova ai povanno avara formatlonl 
nuvoloaa iiragolarl tamporanumanta amba apcaniuMat 
ed aaaoclBtt • qualcba dabolt pioggia liolata. Su tutta la 
aiffa ragioni italiana parmarranno acariianniivalamanti a 
parmarra ancora la nebbia fitta apacia aulla pianura pa¬ 
dana. 


Due Immagini 
dello spaven¬ 
toso scontro 
lerrovlsrlo in 
Bangladssti 
Qui aooanto n 
luogo della 
sciagure, sotto 
due soldati re¬ 
cuperano II 
corpo di una 
vittiina 


GENNAIO ’89 

CCT 

Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 


raduno relisioso di Tongì, che 
ogni anno raggrupi» migliaia 
di fedeli musulmani da più di 
quaranta nazioni per la <on- 
gregazione mondiale*. Il se. 
condo pellegrinaggio in ordi¬ 
ne di importanza nel mondo 
musulmano dopo quello delta 
Mecca. 

A bordo dell'espresso si tro¬ 
vavano circa 20<)0 persone. 
Ma non è chiaro quanti fosse* 
to i passeggeri che viaggiava¬ 
no sui tetti delle catrozze e Ira 
una carrozza e l'altra. La pò* 
lenza dell'ulto ha scaraventa¬ 
to 1 cadaveri di alcune vìttime 
molto disiami dalla linea fer¬ 
roviarìa, nei campi. L'espresso 
slava viaggiando ad un veloci- 
là dì fio km aii'ora mentre il 
merci era in fase di rallenta- 
memo. 


• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• 1 certincatì di durata quinquen¬ 
nale hanno le stesse caratteristiche fi¬ 
nanziarie di quelli emessi il 1° gen¬ 
naio; essi sono offerti al pubblico in 
sottoscrizione in contanti. 

• La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 6,25% lordo, verrà pagata 
fi.7.1989. 

• Poiché i certincati hanno godi¬ 
mento r gennaio 1989, all'atto delle 


sottoscrizioni dovranno essere versati 
gli interessi maturati sulla cedola in 
corso. 

• Le cedole successive sono pari al- 
fequivalente semestrale del rendi¬ 
mento lordo dei BOT a 12 mesi, mag¬ 
giorato del premio di 0,50 di punto. 

• Qualora l’ammontare delle sotto- 
scrizioni superi l'importo offerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri¬ 
parto. 

• 1 CCT hanno un largo mercato e * 
quindi sbno facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 


In sottoscrizione dal 17 al 18 gennaio 


Rendimento effettivo su base annua 


di emissione 


99,10% 5 13,15% 11,47% 


■■MiilMI 























De Mita: 
«Non serve 
la morale 
agli evasori» 

OAU INVIATO 

fllLOOCAMPIUTO 


m VICENZA. fVesuto dalle 
potenilehe e dal rilievi aindà- 
cali De Mila è tomaio per la 
aeconda volta in due giorni a 
parlare di Osco Come tnbuna 
ha xello la Fiera dell oreOce- 
ria di Vicenza II p|a Impoitan 
le appunlamenlo del sellare 
Doleva sembrare II discorso di 
Daniele nella tossa dei leoni 
£ Matti vero che anche grazie 
all oreliceria la provincia di 
Vicenza esporla da sola quan¬ 
to l'Aigentlna, ma è anche ve¬ 
ro che proprio il settore oralo 
t Ira I pio chiacchierali quan¬ 
to ad evasione ilscale La Fi¬ 
nanza, da quanto è trapelalo 
avrebbe In serbo alcune deci 
ne di denunce nel confronti di 
orali accusati di aver frodalo II 
fisco per miliardi E solo per 
ragioni di topportunlia e per 
non guastare troppo la festa 
orala ì provvedimenti sareb¬ 
bero in lista di attesa 
Pia che conilo gli evasoli, il 
presidente del Consiglio ha 
pfblerito prendersela con chi 
affionla la questione fiscale a 
suo dire con troppa emotività 
>11 problema viene demoniz- 
rato un pp' come facevano gli 
amichi con I temporali Se ne 
discute in modo Impropno, 
non sempre seieno> OilliClle 
a dire il vero rimanere sereni 
di fronte a certe slallsflche De 
pa, comunque, non iKga II 
problema anche se ttidtte sot¬ 
to accusa indistinte politiche 
del paMato. ehi cioè tha latto 
graitdi proclami ma ben poco 
per rlsqlveiei le questioni 
suutittrall che hanno portato 
alla tfrallura tra fisco e deter¬ 
minate categorie di cittadini 
Evidente comunque, che la 
situazione attuale è insostenl 
bile anche per De Mila Ma la 
strada per |»rvi rimedio >è dii 
llcllei Eppure proposte d| ri> 
tanna, chiare e crMiblll, glac- 
dono da tempo In Parlamen¬ 
to Basti pensare a quella di 
Pei e Sinistra indipendente 
Ma De Mita non paté conside- 
tarla Piè che uguale pqr tutti, 
inlèttl, per il presidente del 
ConsIgUo la pofilica liscalede- 
ve essens soprattutto articola¬ 
la v>£ un illusione sostiene, 
che tocondizlone contributiva 
sia uniiorme» Come dire che 
a patita di reddito la <qualltà> 
contributiva va tenuta diffe¬ 
renziata li discorso appare un 
po' strano nella bocca del 
piestttenle del Consiglio in un 
momento In cui si pone |l pro- 
blqroa di Intere categorie che 
pagano male e soprattutto 
troppo poco SI ha cioè I im¬ 
pressione che certi distinguo 
servano soprallulto per non 
cambiate granché E la difesa, 
reiterala, del condono ed II ri¬ 
chiamo alle mbuie presentale 
dal governo (nuovo regime 
per il lavoro autonomo e nfor- 
ma dell amministrazione fi 
nanziaria) non sembrano 
davvero sulflcienil a mutare la 
decisione di proclamate uno 
sciopeio generale Ed ecco la 
battuta finale ‘Non sene per¬ 
seguire moralmente alcune 
categoria che non pagana. 
Itoviamo piuttosto f meccani 
smi per farle pagar» Appun¬ 
to quel che cl si ostina a non 
voler fare 



POLITICA INTERNA 


Nota della segreteria psi 
«Errori e scelte sbagliate 
sul fìsco non riguardano 
affitto aspetti marginali» 


La parola al Parlamento 
Pellicani: «I socialisti 
sono chiamati adesso 
a comportamenti coerenti > 


Craxi i^om il vertice a 5 
e toma a bocciare i decreti 


Di un nuovo scontro tra De e Psi ancora non si può 
parlare Ma Tottimismo che qualcuno, nella ma^io* 
ranza, aveva ostentato dopo il vertice dei cinque 
sembra davvero fuon luogo Una nota socialista toma 
ad attaccare i decreti e annuncia che gli emenda¬ 
menti saranno presentati «innanzitutto» ^ dunque 
non esclusivamente) al governo 11 Pci «Ora dovete 
assumere decisioni coerenti e scegliere davvero» 

mmiio RONDOUNO 


■i ROMA A ìnfrangère la 
tràdizionale quiete domenica¬ 
le 6 venuta ien una lunga nota 
della segreiena socljdista ste* 
sa personalmente da Craxi, 
che npropone la questione 
delle modifiche al decreto, ri 
dimensiona la condanna «filo 
sofica* dello sciopero genera 
le pronunciata affrettatamente 
da Claudio Martelli insiste su 
gli ■errori* contenuti nei prov 
vedimenti fiscali del governo e 
lancia un debole segnale al 
Pei in vista del prossimo con- 
fronid parlamentare Se De 


Mita, uscendo da palazzo Chi¬ 
gi giovedì sera si era sentito 
m dovere di affermare, a no¬ 
me dei governo, che «eventua¬ 
li emendamenti m^lioraiivi» 
ai decreti erano si possibili, 
ma tferma restando la v^iditA 
delle scelte già effettuate dal 
governo* il fiì toma a far sa¬ 
pere che quel decreti conten* 
gono «diversi errori* e «impo¬ 
stazioni sbagliate* Non si trat¬ 
ta, avverte Craxi di «questioni 
marginali«, ma di «aspetti sh 
gniflcativi* 

1 decreti, dunque, vanno 


cambiati Come? La nota npe- 
te ciO che mmistn e leader s» 
cialisti son venuti dicendo in 
questi giorni la «sede propria* 
è e resta 11 Parlamento E a De 
Mita che sollecita modifiche 
concordate nella maggioran 
za il Psi manda a dire che le 
profmc proposte saranno in¬ 
viate «innanzitutto* al governo 
Ma «innanzitutto* non signitica 
«esclusivamente* Craxi in¬ 
somma sembra lasciarsi ape^ 
ta la strada di una battaglia 
parlamentare svincolata dal 
gioco di squadra coordinato 
da palazzo Chigi E ripropone, 
di fatto, la te^ esposta da Rino 
Formica I altro ieri da un lato 
ci sono i ministri socialisti, ma 
dall altro c'è il partito, con la 
sua «autonomia di gludlzloa 
Se poi questa «autonomia di 
giudizio* diventerà anche au¬ 
tonomia d'azione rispetto al 
governo, è diffìcile dire La no¬ 
ta della segreteria auspica, co- 
m è ovvio, «un buon accordo 
complessivo* Ma si guarda 
bene dal condannate lo scio¬ 


pero generale Dnersamente 
da Martelli che lo considera 
sprezzantemente «un arma 
antidiluviana di lotta politica» 
la nota si limita ad auspicare 
che lo sciopero non si tenga 
perché «non risolverebbe I 
problemi!, ma non si spinge 
oltre Del resto unacohdanna 
impro^Msa, dopo le sortitele! 
giorni scorai, suonerebbe co¬ 
me una precipitosa nlirata di 
tonte a De Mita, da cui Oaxi, 
al momento, non ha ottenulo 
nulla di concreto 
De Mita, che ha trascorso a 
Vicenza ti fine settimana, non 
sembra però preoccuparsi più 
di tanto Dc^ aver criticato 
chi *8i limita a denunciare 1 
^bleml* (e subito 0 Psi ti è 
sentito in dome di replicare 
che «se allude a noi, è total¬ 
mente fuori strada*), Ieri ha 
larKlato un'altra allusione ve¬ 
lenosa, conto chi, to passato, 
sul fisco «ha fatto grandi prò 
clairu* senza perù risolvere 
nulla. E nei passato ci sono 


anche (o soprattutto) i quat¬ 
to anni di presidenza Craxi 
nonché una lunga permanen¬ 
za al ministero delle Finanze 
di ^no Viseptinl, ora pole¬ 
mico con la politica fiscale del 
governo 

RmJì e Pii. dal canto loro, 
fanno corona alla De e dico 
no quel che De Mita non può 
dire a chiare lettere iCraxi - 
sostiene un Luigi Preti mai co 
ti prodigo di dichiarazioni co 
me in questi giomi - deve de¬ 
cidersi a scegliere fra governa¬ 
bilità e politica inflazionistica* 
Antonio Cariglia se la prende 
invece col sindacato, che 
«non deve tirare toppo la cor¬ 
da». nè «farti carico di proble¬ 
mi che spetta alla classe poll- 
lica risolvere». Più sbrigativo 
ancora, il capogruppo liberale 
Paolo Battistuzzi spiega che «il 
sindacato ha doveri di parte» 
e che H fisco non sarebbe al- 
toche un «tema settoriale* 

Davvero è coti? «La riforma 
fiscale è un passaggio ineludi¬ 
bile*, risponde Gianni Pellica¬ 


ni della segreteria comunista 
Dopo aver ricordato che la 
battaglia sui fisco «ha creato le 
condizioni di una conveigen 
za tra le forze di sinistra» rali- 
cani toma a chiedere al Pti di 
«scegliere davvero* e di assu¬ 
mere «decisiom coerenti» le 
polemiche di questi giorni 
non sono I ennesima replica 
del «duello* fra Craxi e De Mi¬ 
ta ma delmeano uno scontro 
fra «uno schieramento conser¬ 
vatore» (di CUI è ormai altiere 
De Mita, in barba alle sue pas¬ 
sale ambizioni in tema di 
«transizione») e «le forze di 
progresso e nformiste» Lo di¬ 
mostrano, del resto, te crepe 
evidenti* che solcano le mura 
tnballanii del pentapartito e 
■il moto unitario che sta cre¬ 
scendo nel paese» caso Ba¬ 
gnoli e caso Fiat, insieme alla 
battaglia per I equità fiscale, 
sono ii\|6mma diverse ta^e 
di uno stesso problema E il 
problema è quello di una «po 
buca di nfoime» degna di que¬ 
sto nome 


Tognoli: nuove 
istituzioni 
per k 

metropoiitaiie 


Il ministro per le aree urbane, Cario Tognoli, pulando alx>- 
di ha sottolineato Ja necessità di arrivare presto alla rUbrma 
delle autonomie per affrontare meglio i problemi del Co¬ 
muni e delle Province *fer le aree metropolitane (dw se¬ 
condo la proposta Cava sono Roma, Milano. T«inò,jQencv 
va e Napoli) biscia prevedere nuove istituzioni, dh«ne 
dalle Province e dai comuni, che possano governare e a|^ 
nei setton della politica uibaitislica della mbbiUlà e deitti- 
sporti della difesa dell'ambiente Andre Bologna, Fiieroe e 
Ban devono avere un govnno metropoliuuw» Coti ti é 
espresso ieri, parlando a Lodi, il ministro per le aree MibiM 
Carlo Tognoli (nella foto) Ha sostenuto che «nellè alee 
metropolitane si dovrebbero eleggere consigli umi mollo 
ampi (da 30 a 40 consiglieri), governi ristretti (da 5 a 10 
assessori) con garanzie, di stabilità*, in mo<fo ^ non cl 
possa essere sfiducia ree non c*è una comprovata maggkh 
ranza assoluta alternativa* 

Stilb crisi L’«Avanti{» avanza dubbi 

In I AMWsBMittt capacità della Demo¬ 

lii uMtlDirali crazia eristica di uscire 
l^cuAvantilie situazione di itàllo 

I ^vanai» stella crisi alia ReghureUim- 

Mtaffa la De bardia «Lo stesso incaifoo 

«airewi ire 1 #% consigliere Enrico De Mi- 

ta. appoggiato dal socialiiU 
con molta convinzione e 
molta buona volontà - scrive II quotldieno socialista - fino- 


condo piano rispetto alle questioni di partilo» Anzi, «ogni 
giorno di più - scrive l'^Avantil" - viene meno e ti appanna 
la pretesa leadership della De alla guida dei governo leipo* 
naie» «Saprà De Mita junior e con esso la De lombarda ri¬ 
spondere a questa sfida? Oggi noi socialisti (anrenoditattl 
concreti), cominciamo a nutrire seri dubbi» 


A Milano Cava, Scotti e Colombo (Forlani assente per colpa della nebbia) 
avvertono De Mite: i giochi congressuali non si decidono senza di noi 

H grande centro de schiera le truppe 


«Azione popolate-, il nuovo correntone del centro 
democnstlano, si presenta a Milano e lancia pie- 
cisi messaggi a destra e a sinistra, al prossimo 
congresso nazionale «hiunque pud auioescluder* 
si, nessuno può .escludere. Per Cava, Scotti e 
Emilio Colombo non £ in discussione l'alleanza 
con De Mita a patto però che il nuovo segretano 
sta (rutto di una intesa tra te diverse componenti. 


MICHCLI UnBANO 


Wa f41LANO Doveva essere 
Arnaldo Forlani a concludere 
la prima uscite ufiiclaie di 
«Azione popolare», alias 1 de¬ 
voti a Santa Dorolea stile anni 
Novanta Ma la nebbia che m- 
combe da giorni sulla pianura 
Padana ci fia messo lo zampi¬ 
no e cosi a concludere la ma¬ 
nifestazione al posto del presi¬ 
dente della De é stato Antonio 
Cava che io ha subito giustifi¬ 
cato «La nebbia lo ha dlsper 
so ma politicamente è ben 
: presente* Insoinma quella 
che nacque come corrente 
del Golfo» di Scotti e Cava è 
ben decisa a ribadire la sua 
immagine di nuovo «grande 
centro» dello Scudociocialo 
D altra parte a'ia è la posta 
in palio nella partite che è fis¬ 
sata a Roma dal 18 ai 22 f^b- 
tvaio durante il congresso na¬ 
zionale democristiano, Chi sa¬ 
rà il nuovo segretano De? E, 
più in generale, quali saranno 


I rapporti di forza all'interno 
del nuovo gruppo dirigente? 
Non è un caso che nessuno 
ieri si sia sbilanciato più di 
tanto, con Gava però ben et- 
lento a dire chiaro e tondo 
che «staremo ben attenti a eyl- 
lare ogni enoie* Ecco alfora 
che Emilio Colombo quando 
si tratte di andare al dunque 
calibra anche le rirgole «At¬ 
traverso il lavoro di questi an¬ 
ni ti è avuta la ripresa eletto¬ 
rale e il ntomo alla guida del 
governo questa politica va 
dunque proseguita tenendo 
perù presenti elementi di nn- 
novamento che sono ne) frat¬ 
tempo maturati nel partito e 
che non vanno disperai anche 
nel futuri assetti de) partito* 
Come a dire che U successore 
di De Mite dovrà essere frutto 
di una intesa tra le diverse 
componenti e che se qualcu¬ 
no pensasse di tagliar fuon il 
«centro* ha sbaglialo i suol 


calcoli Né. dietro la prudenza 
pubblica, ti nascondono più 
di tanto gU obiettivi privati 
Non é una novità che il ^rui- 
de centR> punta su uno del 
suol tre cavalli di razza. Forte- 
ni certo, ma anche su Scotti e 
Gava 

Ma «Azione popolare* ha i 
numeri per presentarti al con¬ 
gresso come te vera forza an- 
tegonUta della sinistra de, 4él 
dcmitiani? in Lombaitite Gava 
e Scotti contano suU'alleanza 
del forianteni, di fVandlni, de- 
g^i ex seguaci di Mazzotta, di 
Vlttmino Colombo, della Coi- 
diietti e di qualche amico del 
Movimento popolare che non 
ha'opteto per Andreotti E Ca¬ 
va. proprio hil ministro degli 
Eitéri chéjài vertiqi de ti vuole 
tegliar.,hKÌri dall'aoòbidq con¬ 
gressuale, non ha mancato di 
iaiKiare qualche freccteta al 
segretario-pietidente ^ ricor¬ 
dandogli ohe Andreotti ha 
sempre volato per De Mila e 
]che era l'unico «autorizzato* a 
tenersi te sua corrente «Tant'è 
- ha ricordalo Cava pescando 
in ricordi passati che hanno il 
sapore ddl attualità - che ad 
un congresso in Campania ad 
un certo punto disti macos'é 
questo un òaione a cinque 
palle?» «Lo ricordo agli imme¬ 
mori per Oé Mita non ti póte- 
va rinnovare w4rua uno sforzo 
unitario Dovei^o superere 
le vecchie correnti e noi ab¬ 


biamo distnitto più volte te 
CK^a casa. Noi slamo ancora 
su quetia linea* fn soktoiti. il 
Bande ventre dototeo della 
Detivanta 

di aver digerito a suo modo il 
«rinnovamento» demitlano 
Messaggi alla destra ma an¬ 
che alia olntoa. Dice Enzo 
Scotti «Non abbiamo mai rin- 
n^ato {esperienza di questi 
anni Mbiamo sempre cerca* 
to intese più ampie per una 
più ampia corresponsabiUtà 
nella gitone del partito* E 
ha concluso Chiunque pqù 
autoescludenl, nessuno ptiù 
escfodeie» E Cava inslstr ^ 
quasi offensivo chiederci di 
nuovo un impegno a non 
rompere te solidarietà: noi 
non lo abbtemo fatto né nei | 
momenti di sole né in quelli di 
pioggte» Quindi un avverti¬ 
mento. di leader per me è De 
Mita, ina attenzione non c'è i) 
diptoma di Icgte, c'è te ca¬ 
pacità poUtiCArii eiierio» Co¬ 
sa vogliono riuhque 1 heodo- 
lotei? «VogliBno sughere as¬ 
sieme agli altri per uria mag¬ 
giore collegialità», risponde 
Cava. Una critica a De Mita? 
«No*, asticure, ma perirai af- 
frette a spiegare che cpn U ti- 
tiema <telleleziona. dàetia «H 
candidato è costretto a cercar 
voti da tutte te partì* Conclu¬ 
sione ^on è m discuitione 
Unità del partito enehé se 
dovessimo distinguerci» 


E Gaigani dice: 
unama^oranza 
altiematìva non efè 


ROMA. «Le vere questioni del 
partito e il vero confronto con¬ 
gressuale cominciano oggi 
con i avvio dei congressi pio- 
vmclali Finora, polemiche e 
organigrammi bnittoMsatt 
hanno teiuito banco e hanno 
aiunenteto discussimi inutili 
che bluqpia tesetele alle spal¬ 
le*, Qòsl ti è espiesip Ieri Giu¬ 
seppe Gaigani, al congresso 
di Brihdbl, e le parole del ca¬ 
po delia segreti politica di 
piazza del Gesù hanno tutta 
l'aria di essere indirtezete al 
gran moviménto che in queste 
settimane ha visto protògonl- 
ita il conenttxie di Gava. tra le 
oMvias e 1 mugugni della tini- 
ifra' de, te moise misurate di 
Andreotti e |e tibillme lortite 
demittene Sulle alleanze in vi¬ 
sta delle assise nazionali. Ga^ 
goni manda a dire che )«um- 
tà* Interna va bene se è co- 
stniita raenza equivoci e senza 
rinunce* Conte premessa che 
occorre «partire dalle posizio¬ 
ni di certezza delle linee politi¬ 
che che hanno caratterizzato 


te segreteria De Mita e della 
maggioranza che lo ha soste¬ 
nuto» Mentre >un equivoco 
unanimismo porterebbe II par¬ 
tito indietro di parecchi anni» 
Ma il plenipotenziario nél par¬ 
tilo del segreiario-pretidente 
assicura, comunque, sullrim- 
possibilità di costruire una 
m^uioranZB alternativa* al- 
rattuale, che sarebbe «fittizia e 
innaturale» 

SI te vivo anche il pretiden- 
te del senatori Nicola Mancino 
per battere il tasto della necet- 
site di «una leadership certa e 
sicura*, m grado di «rafforzare 
Il rinnovamento* della De «av¬ 
viato non senza ostacoli* Rof- 
forzarlo come? «Possono con¬ 
correre tutti* ma- insiste Man- 
cmo - oenza convenienze 
contingenti* Tanto più che al 
a) partito senre «far avanzare 
una eteree dilìgente non più 
nostalgica dei meriti pregres¬ 
si* L'ex ministro N^rguiio Ro 
gnoni consiglia perù alla stes¬ 
sa sinistra oc di cercare I ac¬ 
cordo al di fuori di rachtera- 
menti (u^iudizteli* 


Nuove Provlllce MettoM pnwlnio. ^ 

tto la commlwlone Altari 
PrOteStU costituzionali di Montecli» 

iiAi> Auawsiia tio esantlnerè il decrato lul* 

per WtHAUno le Prtwlnce. I «Inriacl 
ella Camera 3^ comuni delia Mani- 

-«a»»! terranno ttne W|ll« & 

_ venti alle Camera pe, taie 

citate I Incluiione W Arai- 
zano nel progetto in diaeunione (I anno ittono una |m«- 
zione popolate aveva raccolto S2mil« (lime). Sempra riMis 
coledi ci sarà una giomata di mobilitaaiaae, con là chMip 
ta di Kuole, uRici e negozi 

Lecco. lU giunte di minoranu Dm 

I a<Maau’iÉ.I«M ^ ■P'*'» UIM jS, «1 

I COfflUniSn vetwea pei far eompim et- 

HAp miiba miiiiim rattlvltè ammlnlitraUvi II 
per «una nuova nacessailo lalto di quawà*' 
maiioioranzam l° chMonò l comunW « 
Lacco In un* lettera al due 
pariittchelolmanolagiun. 
t, iipclpioponeunariilun. 
le di ptogtamma. iln grado di allionlan con la neceMada 
auloievofezza le piossime acedenze animinisuallve e le 


Lecco, 
i comunisti 
per «una nuova 
maggioranza» 


scelte urbanistiche» «Chtedtemo ai gruppi consiliari-Jlcè 
i) capogmppQ|del Pei fri consiglio comunale Giuseppa Con¬ 
ti-di misurali sulle scelte da compiere prima che possa¬ 
no prevalere coloro che mirano a privii^laie gli achére- 
menti, restaurando te tmechte intese baiate su eocoidl di 
potere» 

ADalmlne 5* 

Oc. Fu e Bel è data (olmata 
giunta con oc, a Oalmlne, eentto Induatda* 

cnrIalIcH lo - opera» della provincia 

saaaina diBeigamo ImalunleAda. 

e comunisti' !» i“»‘‘!tt“» •““'Mium» ra¬ 

duta del consiglio comune- 

le (mowe i^l^ prima 
che ventne invia» Il com¬ 
missario pielèttiz». Sindttco à II democmiiano OlenpM» 
Feiiaii. mentre dile aiaeiaori claacuno anno andati alla De, 
alPziealBcl La eilil al Comune di Dalmine-dovala De 
conta 15 del 30 seggl-en In corso dall'aprile deltoacoiw 
anno Dapprima c era a»» un kotativa (àlUto di cootitillm 
una gluma Ita Oc e M. 

Sulla figura Ogd alle is so • Rnm,- 

di Rema 

con Spadolini r-nx-t .Au in- 

MMnnHTh riraUra Ira. 


___ Oggi alle IS SO • Rorm - 

di Rema piazza Campo 

con Spadolini r-nx-t .Au in- 

contro, promosso dalla te- 

__ derazione romana del Ptt 

interverrà il presidente del 
Senato Giovanni ^dolinL Dopo un'introduaiire tti Obllès-- 
do Bettinl, et saraimo le relazioni di Ptolo Bufatinl Cdtertia 
diriKnle politico e qomo di Stato*) e di Leo QanuUo (*11 
ruolo di Pema nella costruzione del Pei a Roma») I temri 
saranno presieduti da Mario Quaitiucci Paitecipmnnq 
Gianni Borgna, libero Gualtieri mncesco Guiul Robreto 
MaffìoletU, Nicola Mancino, Antonino Muimura, Gianfranco 
Pasquino, Gigha TedeacO, Antonello TrombaQQri e Fa^ 
Volponi 


In mille danno vita a un «partito pitelo»: sott’accusa linea politica 
e tesseramentoiairombra dell’ex ministro. In sala il comunista Luigi Colajanni 


D’AIema sul congresso del Pd 

e tesseramentOiaii omDraaeii ex ministro, in saia 11 comunista Luigi L;oiajanni Ìl P^| 

Nel Prì siciliano rivolta contro Gunnella ^ scei^ processo» 


Si sono nuniti iqn mattina a Palermo i repubblica¬ 
ni che non si riconoscono più nell'etema leader¬ 
ship di Gunnella Denunciano il mancato rinnova¬ 
mento degl) organismi di direzione del partito, 
l'assenza di un dibattito politico, il ricorso al «tes¬ 
seramento dei morti!*, pur di mantenere clientele 
e potere. Ha seguito \ tavon anche Luigi Colaian- 
ni, segretano regionale dei comunisti siciliani 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVIRIO LODATO 


■i PALERMO Vogliono 
uscire da un incubo Scrollarsi 
di dosso I immagine di partito 
clientela Sono stanchi di prò 
vare vergogna per i vecchi voi 
ti dei toro dirigenti Ammetto¬ 
no di aver avuto negli ultimi 
trent anni il mortificante molo 
di stampella del sistema di 
potere Citano padre Sorge 
Difendono Orlando e ia sua 
giunta. Si rivolgono ai comu¬ 
nisti siciliani E Aristide Gun- 
nella padre padrone di sem 
pre? il despota che accentra 
cariche e sbatte la porta se 
viene sollecitata I apertura del 
dibattilo nel partito? Non lo 
nominano nemmeno Evitano 
infatti di cadere nella facile 


trappola di quanti li accusano 
di «personatizzare» lo scontro 
interno 

Ma tutti quelli che ieri matti¬ 
na a Palermo si sono numti 
nel salone di Villa igiea - un 
migliaio fra [sentii e dmgenti 
repubblicani - sono nemici 
giurati dell ex ministro Sono 
repubblicani del dissenso 
Hanno dato vita ad un Comi 
tato subito ribattezzato «parti 
to parallelo» Nell intenzione 
dei SUOI (ondaton dovrebbe 
rappresentare la task torce da 
mettere a disposizione di La 
Malfa per consentirgli di espu¬ 
gnare («senza bisogno di n- 
correre ai mirei dominici» co¬ 


me ha osservato Sahatore 
Gnik) Morassutu deputalo na 
stonale) le cittadelle del si¬ 
gnore delie tessere, Gunnella, 
appunto Ce la faranno? Per 
ora è sufficiente registrare ne¬ 
gli interventi significative mo¬ 
difiche di imgu^gio 
Ascoltiamo Salvatore Nato¬ 
li deputato regionale e leader 
di quella parte del partito che 
da anni si rende conto che 
con Gunnelia non cé futuro 
«Le attuali giunte al Comune 
di Palermo e di Catania sono 
le giunte del 'dopo vergo¬ 
gna Sarebbe un gravissimo 
errore voler diluire lespenen 
za Orlando con 1 esperienza 
di altn governi comunali 
Quello che c è per ora non è 
un governo come un altro Ed 
è proprio per questo che ab¬ 
biamo sostenuto a Catania i e 
lezione di Enzo Bianco (re 
pubblicano n d r ) che certa¬ 
mente non si trova oggi al Pa 
lazzo degii Elefanti In rappre¬ 
sentanza dei gunneiiiani» Na¬ 
toli ha proposto che si vada al 
•verdetto popolare» quando si 
tratterà ai costituire nuovi go¬ 
verni cittadini sia a Palermo 


sia a Catania Le infiltrazioni 
mafiose^ «Ci sono nello Stato 
e negli apparati di tutti i partiti 
- ha proseguito Natoli - per 
individuarli sarebbe forse ne- 
cessano il tengo lavoro degli 
007» 

Cl va giù duro Michele Gio¬ 
catone presidente dell asso¬ 
ciazione regionale delle coo¬ 
perative laiche «L unica senti¬ 
nella che è rimasta a difende¬ 
re m Sicilia il bidone del pen 
tapartito è propno il nostro 
presidente (che è Gunnelia 
ndr)» Ecco perché, spiega 
Franco Blunda assessore al 
comune di Partanna «dobbia¬ 
mo uscire dalla logica dello 
scontro fra fazioni che si con¬ 
tendono il potere stiamo cer 
cando di dar vita ad uno 
scontro che sia fino m fondo 
politico» 

I repubblicani «paralleli» ieri 
mattina attendevano Enzo 
Bianco sindaco di Catania, 
che invece non è venuto Un 
giomale messinese lo aveva 
prontamente definito «gunnet 
liano» credendo cosi di inter¬ 
pretare il motivo della sua de¬ 
fezione In una lettera al diret¬ 


tore dì quel quotidiano Bianco 
SI é invece detto «sbigottito* di 
fronte tà rilascio di una simile 
patente 

Ma te diffìcile incombenza 
di ammettere fino m fondo 
che U reénudoselé assunta 
Gnilo Morassutu «Dovera il 
Pn quando te Sicilia cercava 
di togliersi I immagine di re¬ 
gione maftosa? Dove era il Pn 
mentre anche te De siciliana 
temeva di nco^mire la sua 
immagine’’ Si trovava a difen¬ 
dere il pentapartito con una 
schiera di schia^ e camerien 
m attesa di posti di sottogover¬ 
no che invece non arrivavano 
mai Se in Sicilia va avanti il 
progetto di chiudere i conti 
con la parte più detenore del¬ 
la classe poiitKa, veramente 
pensate che il (fri potrà essere 
chiamato con i vecchi volti 
e i vecchi temi a discutere dei 
la società aperta al futuro’’ Po¬ 
tremo forse sopravvivere con 
un piccolo cabotaggio, recu¬ 
perando clientele marginali 
catturando i transfughi di altri 
partiti Ma non andremo ol 
tre» I mille repubblicani «pa¬ 
ralleli» to hanno applaudito a 


scena aperta. Ora La Malfa 
puù finalmente decidere Se 
chiamerà da Roma te Sretfra 
repubblicana poirà dispone di 
molti numeri telefonici in più 
rispetto a quell unico numero 
che nel passato è stalo sem¬ 
pre costretto a comporre 
Non é un caso che ien Luigi 
Colatanni segrelanodelPci si¬ 
ciliano. abbia voluto sottoli¬ 
neare anche con una dichia¬ 
razione il signifxiato 
della sua presenza «Siamo ve¬ 
nuti ad ascoltare - ha osserva¬ 
to I esponente comunista - 
perché siamo attenti a tutti i 
segnali di rinnovamento che si 
profilano in Sicilia tanto più 
se ne) Pn che per decenni é 
stato un pilastro del sistema di 
potere e della politica conser¬ 
vatrice e anticomunista Seog 
gl m maniera cosi ampia si na- 
pre la nflessione sulla politica 
di progresso anche nel Partito 
repubblicano, questo é un fat¬ 
to assai importante che inte¬ 
ressa tutta la Sicilia» Hanno 
portalo il saluto ai lavori an¬ 
che il Coordinamento antima¬ 
fia e il suo presidente Carmine 
Mancuso 


■■ GENOVA «Quale idea e 
immagine e tenzione del Pa 
vegliamo proporre con i) pros- 
timo congresso? Non mi pare 
detemiinante, a questo propo¬ 
sito, te disputa ideologica su 
(o tra) chi è filodemocnstia- 
no e chi è tilosocialista La n> 
stia autodefmizione attiene ad 
un livello più alto. sl»no una 
grande forza della sinistra eu¬ 
ropea, con I obiettivo di co¬ 
struire in Italia I unità delle 
forze di pregresso» Con que¬ 
sto esordio, parlando ien a 
Genova, Massimo D'AIema ha 
di fatto inaugurato te locale 
tornata congressuale ed è sta¬ 
to un discorso netto ed espli¬ 
cito sul nuovo corso del parti¬ 
to 

Non é più il tempo, ha det¬ 
to il direttore dell Unità di 
continuare ad arroccarci die¬ 
tro vecchie certezze, mentre 
attorno a noi tutto è diventato 
più fluido e più «laico*, all in¬ 
segna di profonde trasforma¬ 
zioni sociali e produttive per 
lavorare ad una nuova stagio¬ 
ne del socialismo, dobbiamo 
schierarci al fianco delle forze 
più avanzate e moderne, sen¬ 


za steccati e senza discrimi¬ 
nanti 

«Nei documento congres¬ 
suale*. ha aggiunto D’Alema, 
c'è - sia pure in attesa degli 
approfondimenti e delle pre¬ 
cisazioni che verranno dai di¬ 
battito •> i indicazione di una 
proposta chiare e coraggiosa 
per lo sblocco della democra¬ 
zia in Italia il nuovo Pei si 
candida al governo de) paese, 
come grande forza antagoni¬ 
sta della De, questo é già 
chianto, e non cè dissenso 
sull esigenza dell unità con le 
forze di progresso senza nes¬ 
sun settansmo nei confronti 
del Psi» 

Questo non significa ha 
messo in guardia il dirigente 
comunista accettare to sche¬ 
ma craxiano che disegna una 
rincorsa moderata tra De e P^i 
e vorrebbe confinare il Pici nel 
ruolo di supporter per U prota¬ 
gonismo del Partito socialista, 
questa politica noi ia respin¬ 
giamo non solo perché ci as¬ 
segna un ruolo subalterno al 
quale obiettivamente non sia¬ 
mo preparati né adatti, ma so¬ 


prattutto perché stringr te tini- 
stia su un sentiero senia orte- 
zonti, su un terreno in cui te 
De ~ a) di là delle lotte inM- 
ne per te poltrona del aegieta» 
no - è più che mai capace di 
ncompattaisi e di vincere, Il 
Pei. invece, deve Incalzare 11 
Psi, deve spingerlo a scelte 
che per i grandi problemi, 
cancellino ogni equivoco e 
ogni ambiguità sul discrimine 
fra progresso e conservazione 
•te la lotta è solo di potere 
- ha nncaraio D'Alema in 
conclusione - e se la rincorsa 
è moderala, la De vince, ma 
se il Pei mette sul tappeto (e 
to sta appunto facendo) i'u^ 
senza, il peso, la portata de¬ 
mocratica di questioni come il 
fisco e la tutela del diritti del 
lavoratori, il Pst non potrà che 
scegliere il cambiamento, e 
sarà una scelta vincente, suite 
quale è possibile (tostiuire l’u¬ 
nità della sinistra. Samo dun¬ 
que arrivati a un approdo, ci 
vuole ora un congresso che 
dia conferma. ceite»a « auto¬ 
rità alte linea e alte guida del 
partito* QAM 


l'Unità 

Lunedì 
16 gennaio 1989 













IN ITALIA 


Bimbo moi^o Questa mattina dal magistrato il redattore del «Giornale» 
Meningite? ^ t ^ 

«0^ sapro qual e raccusa» 


■1 BERGAMO. I) dramma si 
i consumato in poche ore : 
notturne. In una altalena di 
diagnosi ra^lcuranti e di im* 
prowisj ailarmi, È nel passag* 
g!o da un ospedale ali’altrò 
(ben tre nosocomi dlwct^V 
con tansla e la paura di un in* I 
combenie, quanto ritìutata ' 
dalla ragtóné., tragedia, il pie- ' 
colo Roberto, sedici mesi ap* 
pena, è morto la settimana 
scorsa in un reparto di rianK 
mazione dégll Ospedali riuniti 
di Bergamo, U cause della; 
rhqrlè;; saranno siabllite dal* ' 
l'autopsia, che verrAieliéituata. 
a Pa^ai in pàkicolarQ l’esame^ 
autoptico dovrà chiarire se il 
piccolo Roberto è morto 8' 
causa di una meningite tulml* 
nante non diagnosticala dai 
medici che io hanno.pcr primi 
visitato. 1 genitori dei piccolo. 
Elisa e Romeo Mappclll, hom 
no inlatti aflidalo all'esito de): 
l'esame autoptico la possibili* 
là di chiedere l'intervento dei* 
ja magistratura qualora risul* 
Ussero palesi carenze noll'as* 
Rìstenaa prestata a) figlio.: La 
vkerKla. non unica purtroppo 
nella sua casistica, inizia a 
Prcmolo, un comune pede¬ 
montano della Val Seriana 
con un migliaio di abitanti, di* 
stante iienia chilometri dal ca*' 
poluogo orobico, dove abita* 
no i coniugi Mappeili: Ed ,è 
nella notte tra lunedi e marte¬ 
dì scorsi,vChe II bimbo viene 
colpilo da una febbre molto 
alta. 1 genitori preoccupati 
dali'lneflicacia del primi rime¬ 
di di routine lo portano al 
pronto soccorso deirospedale 
di elusone. Qui. secondor la 
versione di Elisa e Romeo 
Mappelll; il medico di servizio 
Il avrebbe rassicurati, dimet¬ 
tendo Immediatamente il bim¬ 
bo affetto da una semplice in¬ 
fluenza. Insoddisfaiti ed In¬ 
quieti i genitori di Roberto si 
rivolgevano al loro pediatra di 
fiducia, ma non rintracciando¬ 
lo In casai decidevano di re¬ 
carsi in piena, notte aU'ospe* 
dalo di Alzano Lombardo, un 
comune-della provincia ber¬ 
gamasca. dove Roberto veniva 
ricoverato nel reparto pediatri¬ 
co. Al bimbo Venlva'prailcdta 
dai pediatra. 

alone. Poco dopo,' Un'improv¬ 
visa enizlone cutanea, alcune 
macchie blu sul.corpo di Ro¬ 
berto. provocava la decisione 
di trasportare urgentemente il 
bimbo Bll'ospedale di Berga¬ 
mo, dove Roberto spirava nel¬ 
le prime ore dei mattino. 


Montecitorio 

La dottoressa 
Non ho fatto 
rivelazioni 


M.ROMÀ. Nqii avri f#o 
certo bene né ài fegato né à] 
cuore del depulall, aver lelld 
wl wùimanale 'Òggi' ì tas>. 
comi della donoreraa Cdalla. 
na Pel Melle, tnedico alla Ca, 
mera, sulle cariellecllnlcìie e 
le rnalaltfe di cui sotirono 1 
nostri pdl|lic(. Ancor meno be¬ 
ne (ara ai' parlamonlari ascol¬ 
tare ladlslnvoliasmenllladel- 
radasclnanie signora In cami-= 
ce bianco. Pennella malato-di 
cirrosi epatica? t'Aglletta coti- 
lice? Citino Pomicino col fry- 
pass? «lo non ho detto un bel i 
niente - ha pKeitthato calego. 
rlca la dottoréssa Del Mélie, 
depositaria delle canelle cllni¬ 
che del Ttansallantico e spe- 
clallaàala In endocrinologia, 
medicina legale, psichiairla è 
cardiologia Mi sono llmllala 
a rispondere a domande che 
si rilcrivano genericamente al¬ 
la mia personale postaione e II 
mio ruolo di medico alla .Ca¬ 
mera.. Cosi la Del Melle ha ri¬ 
sposto per le rime all'anicolo 
pubhlicàto dal Corriere della 
Sem di Ieri, titolalo iCji onore¬ 
voli Iradill dalla dottoressa 
della Camera*. 

L'affasclnanle signora che, 
a quanto al dice, punterebbe a 
diventare il capo della stnitiu- 
ra sanitaria di Montecitorio, ha 
Intanto Incaricato il suo awo: 
calo di tulelare i suoi Interessi. 
«Non ho lomlio assolutamente 
nessuna Infomtazlone sulla 
saltile dei deputali, né sotto 
torma di intervista né, tanto¬ 
meno, sotto forma di materia¬ 
le documentarlo -- si difende 
la dottoressa DeiMelle che, se 
la vicenda fosse vera, rischie¬ 
rebbe ben più di una semplice 
ammenda E ho incaricato 
l'awrrcalo Adolfo Gatti di 
prendere le opportune iniziati¬ 
ve legali nelle competenti sedi 
gludialarie.- 


Paolo Liguori, il redattore del «Giornale», raggiunto 
da una comunlca2ipne giudiziaria per associazione 
sovversiva e banda armata, sarà ascoltato oggi a Ro¬ 
ma idal sostituto procuratore De Ficchy. Il nome di 
Uguori, ex militante di Lotta continua, potrebbe es¬ 
sere emerso nel còrso dell’inchiesta sul caso «Cala- 
bresi-Sofri-Marino* Secondo altre voci gli verrebbero 
attribuiti rapporti coj le Br tra l'85 e l'86. 


MARCO IIUtHOO 


■i ROMA .«Quando uno si 
siede a .tavolino e pensa che 
può, anche'éssere i’ultlma' yòl* > 
ta che scrive in; assoluta iibér* 
tà di cìò.xhe ha visto è molto 
difficile fare una cronaca 
"normale” di ciò che sta avve¬ 
nendo naiieistituzionk-È l'at¬ 
tacco di un articolo firmato 
Paolo Uguori.. il redattore del 
Gipjnak ràggiuntoiaitib.gior* 
noineila sua abitazione roma- 
nai peiquisita. dai carabinieri, 
da uria Comunicazione -giudi¬ 


ziaria in cui si ipotizzano i rea¬ 
ti di associazione sovversiva e 
banda armata. 

Quel «pezzo», che Liguori 
firmò su Lotta continua il 14 
gennaio 1981 (rultìmo giorno 
in cui il quotidiano usci in edi¬ 
cola). potrebbe averlo scritto, 
in questi giorni: allora rartico* 
lo era dedicato ai gove^O 
Forlani in occasione^del càwi 
«D'Urso-Br», o^i potrebbe 
serio a De Mita. Il giornalista: 
sarebbe finito nel mirino, della. 


magistratura romana in segui¬ 
lo alle rivelazioni di un penti¬ 
to, Ma non sono mancati rife¬ 
rimenti piò o meno espliciti - 
tra questi quello dello stesso 
Montanelli - all'ipotesi che 
l'indagine sìa legata alla fero¬ 
ce polémica che ha opposto 
Sul caso Irpinia il,:ipresidenle 
del Consigliò c i giornali. 
Un'intimidazione - insomma, 
tanto più che proprio Liguori 
ha firmato una' serié di servizi 
e inchieste sulla gestione «alle¬ 
gra» dei fondi dei tenerrioto. 

intanto si moltiplicano le 
voci sul pércorso seguito dagli 
inquirenti per aUribuirgli quel, 
reati. Le vicende a cui questi si 
riferiscono non sono per ora 
note e forse se ne saprà di più 
oggi, quando Liguori sarà in¬ 
terrogato dal sostituto pròcu-, 
ratore della Repubblica Luigi 
De Ficchy. (1 passa^ Uguori 
nelle file della sinistra extra¬ 
parlamentare non è comun¬ 


que un mistero. Nel 1968 il 
giornalista, aiiora appena di¬ 
ciannovenne, faceva parte di 
un gruppo, «Gli ucceUi», attivo- 
nella facoltà romana di Archi- 
(etium e noto per la spettaco¬ 
larità delle sue azioni. Airini- 
zio degli anni Senanta aderì a 
Lotta continua. Il suo so|»an- 
norrte era «Straccio*. Dopo lo 
scioglimento deli‘orgmti:uta- 
zione nel 1976, Liguori fu, dai 
1977 al 1981, redattore dei su¬ 
perstite quotidiano, ^i passò. 
a Ràdìa radicale, a Vescia og- 
gi, ai domale dì Vescia per 
approdare infine aì Ciornale. 

L’inchiesta farebbe parte di. 
accertamenti preliminari circa ' 
fatti emersi durante altre inda-: 
gini. Serpbra che dichiarazioni: 
a riguardò di Uguori isianò sta¬ 
te raccolte a Miiano.dàl magi¬ 
strati del caso «Cala^si-Sfw-' 
Marino»: It-pm Ferdlnàrido^' 
maricl é il giudice istruttpft 
Antonio Lornbardi avrebbero 
ascoltato.'vari te^moni su vi-' 


cende che risalgono aH'inizio 
degli anni Settanta. Alcune di 
queste potrebbero riguardare 
il giomaiista. Di certb il nome 
di Liguori non c'entra» con il 
delitto Calabresi, anche per¬ 
ché in questo caso la comuni¬ 
cazione giudiziaria gli sarebbe 
giunta.da Milano (invece l'ha 
firmata i) sostituto procuratóre 
romano De Ficchy. noto perla 
sua correttezza e dì cui è diffi¬ 
cile pensare che sia stato stru-' 
menlalizzalo a fini di ritorsioni 
politiche), inoltre i reati con¬ 
testatigli non sono mai stati àt*. 
tribulll a Soffi. Bompressi e 
Pietrostefani. È comunque no¬ 
to. che io stesso pentito Leo¬ 
nardo Marino ha parlalo di ra« 
pine compiute da uh’ipotetico 
braccio illegale di Le. Secp)i- 
dqAltie; indiscrezioniJI gìorró< 
Urta |x>trebbé avere avuto 
contatti con le Br'tra il 1985 e 
il 1986., 

Numerose le prese dì posi¬ 


zione a proposito dell'indagi¬ 
ne. Peppino Catderisi. presi¬ 
dente del Gruppo federalista 
europèo ailaCamera. esprime 
■piena fiducia nel magistrato», 
ma mostra preoccupazione 
■per la coincidenza molto sin¬ 
golare» con il caso Irpìnìa. 
Ombretta Fumagalli Cerulli, 
già componente del Csm e 
parlamentare de, dice che «la 
coincidenza non giova all'im- 
magine della magistratura e 

E ìt giunta dai^eggia sia la 
emocrazia cristiana che il 
suo segretario». Il segretario 
delia Federazione delia stam¬ 
pa Giuliana del Bufalo critica 
•un metodo che negli anni 
dell'emergenza ha imperalo e 
che oggi non trova giustifica¬ 
zione alcuna». «Non possiamo 
escludere - continua - che 
. ancora una volta ia vera colpa 
del giornalista sia quella di fa¬ 
te il suo mestiere». Solidarietà 
a Uguori anche da Dp, Pii e 
dal cdr del suo quotidiano. 


' Ieri chiusi i maggiori scali del Nord per le difficili condizioni climatiche 
Oggi paralisi quasi totale per le agitazioiii dei piloti e degli uomini radar 

Sdoperì e nebbia: pnubìto volate 


Ierì, » h causa delle cattive condizioni climatiche, 
sono stati chiusi i maggiori scali del Nord ad ec¬ 
cezione di quello di Genova. E oggi jl; black-out 
sarà pressoché totale. Oltre ai piloti scioperano:gl| 
uomini radar dalle 7 .alle 21 1 chiusi gli aeroporti 
del centro-Sud. Nebbia permettendo, funzioneran¬ 
no solo quelli dei Nord. Domani altro sciopero 
dei piloti dalle 7i30 alle 9,30. 


PAOU SACCHI 


a ROMA Aeroporti sem¬ 
pre più impraticabili per scio¬ 
peri e nebbia. Oggi pQl (I 
black-out sarà pressoché to¬ 
tale. Allo sciopero di due ore 
dei piloti' (dalle 6,30 alle 
8,30) si aggiungerà l'agitazio¬ 
ne proclamata.dal controlion 
dft volo della lega -autonoma 
beta dalle 7 aUe*2té L'AlUalia 
e l'Ati hanno annunciato che 
; fùnzfoherànnb ' soltaritó gli 
aeroporti del Nord a partire 
I dalle 8,30 Ma it rischio è che 
r anche questi restino bloccati 
l a causa delle difftoll condì- 
[ Cloni climatiche che ieri han- 
I rio provocato la chiusura del 
[ maggiori scali del Nord ad 
I eccezione di quello di Geno- 
I va. Per li resto, verranno can¬ 


cellati tutti I voli nazlonall. e 
intemazionali da c per 11 Ceri»' 
tro-Sud. Funzioneranno «kU 
tanto i collegamenti con . te ; 
isole. 

Ma le difficoltà del traspo^ 
to aereo sono destinate, a 
proseguire e ad aggravarsi 
nei prossimi giorni. Quella 
(^e si apre oggi sarà una set¬ 
timana campale. Prosegui¬ 
ranno, Infatti, fino al 20 gli 
scioperi d| due ore al giorno 
qè) piloti (domani verranno 
soppressi, dalle 7,30 alle 9,30, 
59 voli di cui pubblichiamo a., 
fianco ('elenco) e giovedì 19 
e II 23 gennaio nuovi blocchi: 
dei controllori di volo della. 
Lieta. Scatterà questa volta la 
precettazione? Il ministro dei 


Trasporti, Santuz, l'altra sera 
ha sottolineato la gravità del¬ 
ia situazione: «E stato fatto U 
possibile per„ evitare questi 
scioperi proclamati contro un 
contratto da tempo siglato». 
Gli uomini radar della Lieta 
Insistono sulla necessità di 
maggiori riconoscimenti prò- 
(es»onali e di .up mistiora- 
mento delle strutture oéiras- 
sistenza al volo vecchie e 
inadguate. Ma .la sensazione 
che si ha é che ia Lieta sia 
anChè e soprattutto alla ricer¬ 
ca ! del riconoscimento del 
proprio status sindacale. L'o^ 
ganizzazione. che raccesile 
qualche' centinaio di iscntti 
lopirattuito nella torre di con¬ 


trollo di Ciampino. recente¬ 
mente ha aderito alla Confq- 
derquadri. > ^ 

Se per ì contróllori di volo 
il contratto è stato ^à siglato 
e successivi KcordI integrati¬ 
vi sono stati raggiunti, i piloti 
da oltre un anno ancora at¬ 
tendono . la soluzione -deita 
loro vertenza. Dal 25: gennate 
al 3 febbraio la loio battaglia 
è destinata ad masprìrsk 
VAppl, una delie due associa¬ 
zioni professionali della c^e- 
goria, ha prodamato irr que¬ 
sto arco di tempo sciòperi 
giornalieri di 24 ore. di 
contratto da circa sedici meri 
sono anche gU assistenti di 


volo. La trattativa tra Alitalia e 
sindacati riprenderà mercole¬ 
dì 18. La Flit Cgll chiede una 
rapida chiusura anche di 
questa vertenza altrimenti il 
rischio è che la situazione di¬ 
venti assolutamente ingover¬ 
nabile. I sindacati da tempo 
hanno richiamato rAlilalia a 
fK>n trascinare all'infinito i 
contralti dei propri dipenden¬ 
ti e ad accorparli in un unico 
arco di tempo per evitare lun¬ 
ghe stagioni di conflitto, Ri¬ 
chiesta finora caduta nel vuo¬ 
to. Intanto, il coordinamento 
degli: assistenti di volo ha già 
annunciato uno sciopero di 
24 ore dalleG del 24 gennaio. 


E per il Nord 
lista d’attesa 



Passèggsrf àirifnbàrco {M/.Mi]àno>)o^ Flumldho dallo 'scirro déi^ipti e dalla nebbia’ 


.0 MÌLANQ. Protetta dal- 
l'annclclòrié, la nebbia ha 
continuato per tutta la giorna¬ 
ta di ieri a farla da padrona 
sulle strade delia Lombardia 
come del resto dell llalia set¬ 
tentrionale. Sotto un cielo lim¬ 
pidissimo, un unico grande 
banco di nebbia ha ridollo la 
visibilità a meno di cento me¬ 
tri su tutta la pianura lombar¬ 
da:/consistenti i rallenlamenli 
-del tralfico stradale e autostra¬ 
dale e paralisl pressoché tota¬ 
le del traffico aereo. 


Alle quindici di;ierì pome¬ 
riggio. nella fascia oraria dove 
abitualmente la nebbia tende 
a diradarsi, il compartimento 
milanese della Polizia stradale 
segnalava una visibilità tra 1 
quaranta e i sessanta metri sia 
in direzione Brescia-Venezia 
che sulla Ai in direzione Par- 
ma-Bologna. Su quest'ultima 
autostrada nel tratto Arezzo- 
-Valdamo c’è stato un maxì- 
tàmponamento che ha coin¬ 
volto trénta auto. Un uomo è 
morto e sono rimaste ferite di- 


ciotto persone. Appena. m>* 
glipre la situazione sulla A4 
verso tonno. 

Quasi completamente para¬ 
lizzato il sistema del trasporto 
aereo. Una situazione che ri 
trascina ormai da cinque setti¬ 
mane - con. una brevisrima 
tregua ali inizio della settima¬ 
na scorsa r- e che sta creando 
non pòchi problemi ad una 
lunga serie di atlirilà commer¬ 
ciali e imprenditoriali. L'unico 
mezzo di collegamento sicuro 


con li centro e il sud dei pae¬ 
se. vale a dire la ferrovia, è 
stato mesia in crisi daU’pver- 
dose di domanda: alla Slaziòr 
rrè centrale di Milano per im¬ 
barcarsi sul «Pendolino» (il 
costosissimo treno diretto 
Roma) bt^na iscrlversi In ti- 
^a d'attesa con possibilità di 
partenza deh tutto aleatorte. 
Nella serata di teli il servizio 
mietéo deB'Aérónaùtica mila- 
nére ha fatto sapere che non 
bisogna attendersi significativi 
miglioràmenti della situatone 


aimeno per \ prossimi tre gior¬ 
ni. 

Il primo aeroporto a chiur 
dere ì battenti, ieri mattina, è 
stalo l'inleicontinentale della 
Malpertsa; l’ultimo atterrafflio 
è stalo consentito alle 8.30. 
Nel coiso della giornata l'uni¬ 
ca possibilità dì atterr^gio è 
poi .rimasta Io scalo di Genova 
dove sono stati inviati decine 
di autocorriere per permetlère 
aì viaggiatori milanesi di lare 
(a notte fonda) ritorno a ca- 


I voli 
cancellati 
domani 


■i Voli nazionali jla Ro¬ 
ma per Milano ore 130,^8, 

8.30, 9. 9.10; per Pisa/Mila¬ 
no 9.15; per Venezia 8; per 
Torino 9.30; per Genova 
8.05; perBologna 9; per Ve¬ 
rona 8; per Napoli 9.05; per 
Bari 9.05; per Cagliari 8.40; 
per Palermo 9.20; per Cata¬ 
nia 8.50. Da Milano per Ro¬ 
ma ore 7.35, 7.45, 8.05, 
9.15,10.15,11.15; per Cala» 
nia 7.50; per Bari 9.35. Da 
Oenova per Rofita 9.50; da 
Venezia per Milano 715; da 
Torino per Roma 8.55; da 
Bologna'pèr Roma-7.35; da' 
Verona per Roma 7.30; da 
Pisa per Roma 6; da Firenze 
per Napoli lì.05; da Bari 
per Milano 7.40; per Roma 
10.45; da Cagliari per Róma 
8; dà Catania fréf Roma 
7.30; per Milano 7.55; dà 
Palermo per Roma t.35; da 
Reggio Calabria per; Milano 
8.40; da Napoli pér Firenze 
) 3.10; per Roma 9.25; da 
Bologna per Alghero 12.35; 
da Alghero per Bologna 
10.45. 

Partenze da Roma per 
Vienna 9.10; per Ginevra 
8.55; da Milano per Parigi 
7.45; per Amsterdam 8.55; 
per Bruxelles 8; per Zurìgo 

7.30. 

Partenze da Bologna per 
Parigi 8; per Francoforte 
7.45; da Torino.per Londra 
7.55; da Vienna per Roma 
11.40; da Ginevra per Roma 
11.05; da Parigi per Milano 
10.05; per Genova 10.20; da 
Amsteràam per Miìaiìo 
11.30; da Bruxelles per Mi¬ 
lano 10.20; da Francoforte 
per Milano 10; da Zurigo 
per Milano 9.05; da Londra 
per Pisa 9.30. 


L’Arci esce rinnovata dal nono congresso e reinventa la sua diversità 
Intervista al riconfermato presidente Rino Serri 


Il nono congresso dell'Arci si è concluso a Perugia 
con la rielezione a presidente del comunista Rino 
Ferri. Segretario generale (secondo il nuovo statuto) 
il socialista Mimmo Finto. Piattaforma politica e sta¬ 
tuto sono stati votati unitariamente dalie 13 associa¬ 
zioni aderenti alla confederazione. Una differenzia¬ 
zione si è registrala sugli organi dirigenti. La Uisp ha 
scelto di entrare solo con due rappresentanti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANNA MOMLLI 


■■ PettUGIA. U svolta au- 
splcàta e voluta c'è stata e 
l'Arcl uscita dal IX Congresso 
ora deve guardare avanti. Non 
più organizzazione del tempo 
libero, tradizionalmente inte¬ 
so. ma associazione interessa¬ 
ta alla cultura deile differenze, 
delia non violenza, della pa¬ 
ce, deirambiente. Un passag¬ 
gio non pacifico e che com¬ 
porta ancora mollo lavoro e 


molti sforzi unitari. Chiediamo 
a Rino Serri, presidente appe¬ 
na rieletto (e provato da not¬ 
tate di confronto e discussio¬ 
ne) se si ritiene soddisfatto¬ 
si penso che i risultati rag¬ 
giunti siano posUlvi. Credo sia 
Importante per l’Arci aver co¬ 
struito una diversa identità 
culturale e un significativo 
programma proiettati verso 
l'Europa e una società pluriet¬ 


nica e multirazziale. E credo 
altrettanto fondamentale aver 
approvato, con lo statuto vota¬ 
to ieri dairassemblea, la no¬ 
stra costituzione, 

Un altro elemento di soddi¬ 
sfazione sta nel fatto che il 
congresso ha cphfermato la 
scelta della piena autonomia 
delle associazioni conledera- 
te. 

E per quel che riguarda il 

BtoodeesteniQ? 

Mi sembra che siamo riusciti a 
inlessere un dialogo e un re 
sterna di alleanze molto este¬ 
so. In questi giorni ci siamo 
confrontati con partiti, sinda¬ 
cali. istituzioni e altre associa¬ 
zioni su temi di notevole rite* 
vanza politica e culturale. Sia¬ 
mo solo agli inizi, ma anche 
da questo punto di vista il con¬ 
gresso ha offerto una buona 
indicazione di lavoro. 


E tuttavia non tono mancati 
i problem! c le difficoltà. So¬ 
prattutto loleni}, mi pare. 
Siamo di fronte ad un |Hoces- 
so inizialo due anni fa ad Aba¬ 
no e che certvnente non si è 
concluso. Le associazioni au¬ 
tonome confederai! e gli orga¬ 
nismi terrilorìàli stanno cam¬ 
biando. Di qui la difficoità di 
esprimere organismi unitari. 
Occorre superare mentalità, 
idee e vecchie cristallizzazio¬ 
ni. Credo che da domani lutto 
sarà più facile perché con il 
nuovo statuto ora cominciano 
i congressi territoriali confede¬ 
rali. E il grado dì comunicazio¬ 
ne e di adesione alla società 
reale, a livello territoriale, è 
più immediato e diretto. I con- 
Uibuti saranno più creati>ri. In- 
somma i problemi c te difficol¬ 
tà saranno minori. 

Rimane tuttavìa aU'btenio 
deU'Arcl una contrapposi¬ 


zione di Interessi e aspira¬ 
zioni. Mi riferisco per esem¬ 
plo al problema caccia e 
ambiente. CI sono state po¬ 
lemiche... 

Assai mÌr\ori che nel passato, 
in questo congresso. La cresci¬ 
ta in generate di una cultura 
ambientalista ha contribuito a 
ridimensionare anche le con¬ 
trapposizioni. L’attività venato¬ 
ria non può che collocarsi al¬ 
l'interno del processo naturale 
di reiezione, conservazione e 
riproduzione della specie. Ho 
ribadito al congresso che ri¬ 
tengo i referendum uno stru¬ 
mento di Intervento parziale e 
inadeguato. La caccia va rifor¬ 
mata con una legge che con¬ 
templi tutte le possibilità e sla 
compatìbile con ì dettati della 
Costituzione. 

E come rispoadi allo scetU* 
cISBo detta Lega ambiente 
•oll'hnpegDo deU’Arcl per 


le battagUe per U rispetto 
deU’uofflo e del suo ambien¬ 
te? 

Rispondo che la cultura del- 
l'antirazzismo. della non vio- 
< lenza, dei diritti umani e civili 
non ce la siamo inventata al 
congresso. È una grande ric¬ 
chezza dell'Arci e vive nel tes¬ 
suto dì questa associazione. 
Ho raccolto con piacere ia sfi¬ 
da deila Lega ambiente ma la 
rilancio. La cultura ecologista, 
per essere strumento reale dì 
trasformazione e di rinnova¬ 
mento. deve penetrare e dif¬ 
fondersi sempre più fra ia gen¬ 
te, diventare patrimonio di tut¬ 
ti. E un simile impegno non 
può che essere comune. Cul¬ 
ture e interessi diversi bisogna 
necessariamente farli vivere e 
comunicare se vegliamo tra¬ 
scinare in un dialogo profon¬ 
do e proficuo grandi masse di 
uomini e di donne. 



Sica 
incontra 
il sindaco 
di Catania 


L’alto commissario per la lotta alla mafia, Domenico 
Sica (nella foto), e il sindaco di Catania. Enzo Bianco, 
hanno discusso ieri sui problemi dell’ordine pubblico e 
della criminalità nella città etnea. 11 sindaco Bianco ha 
reso noto di aver ribadito che ir/comune di Catania^ 
nell'ambito delle proprie competenze, intende coriir 
bàttere soprattutto l’|mànìhazione e l'.espandersi;dé)!e 
devianze minorili. Éhlroinné mese, il Oinsiglìo conrui» 
naie di Catania discuterà deH'ordine pubblico àncbei^ 
sulla base della programmazione di grandi opere:pub> 
bliche. Sica ha assicurato che presenzierà alla riùnlo- 


Diciannovenne Uno stodente univenltario 

iihrlA^h Montaltp Urfugo (Co- 

upriac^iema 

di uccidere at 19 amn, ha tentato ai 

madre e-sorella ucctderev'lert: mattin» la-: 

inauic e awicira Giuseppa Barlllà di 

48 anni e la sorella Clara 
di 13„ sparando loto con* 
ho diversi colpi di una pistola calibro 6.35, Le due do», 
ne sono rimaste.ferite esono state, riprwrato nell’ospe!:: 
date delItNVnnunziala. di Cosenza, per GiusePf^ lOTl. 
la. colpita da quattro proiettili, di cuitre all'addQfner la 
prognosi non è stata ancora sciolta. Se ja caverfi invéce 
in sette giorni la liglia Clara. Emilio Cesareo pare aves¬ 
se bevuto quasi una bottiglia di whiskey primari spa* .; 
tare gontto l suoi conglunfi. Dopo 11 grato ha tentato il 
suiciSlb, ma e stato dissuaso dal padre. 


Rapinati Attirali dalia promessa di 

9 MilaNÀ una motte particolare. 

a muano .jj sesto San 

dopo «notte Otovannt. VlncenSo (32 

OartiCOlare» «""'j «cario (JS anni), 

“ ■ hanno séguito sabato nob 

te nella sua abitazione 
una giovane signora co¬ 
nosciuta poco prima nel centro di Milanò, Ma, do^ 
essersi rlllulati di proseguire il rapporto sessuale alla 
presenza del marito, sono stali rapinati degli Qfològl, di 
anelli e dell'autoradio dalla coppia. Frotagonisla< i|òn 
nuova a episodi del genere, la cappta lottnala da Anria 
Quagli (29 anni) e da Ulisse De Grandts (35 anh1), en. 
ttambi con precedenti penali, i due sono stati arrostati 
dalla polizia'su segnalazióne dei vicini di casa, allatt 
mali dalle urla che provenivano daU’appaitamento <téi 
coniugi. 


Alito in flammZ Due .Pyone», uria, .590 

a RaIaoim giardinetta, e una .SSO. 

incendiate, l’el- 

Oltre SQ ImiClate ira sera, nella periferiadel : 
■innocotemno capoiuogo eìniiiariD. Une 

” .Uno. 4 slate.daiyni^glaia. 

dalle liamme delle Vetigm :: 
incendiate. In pòche selli, r 
marie oltre SO alito, generélmerite di vècchia fàbbrics.. ' 
zione, sono stale bniclate de Igpotl pltorita'ni. In elcOhì. 
casi unaponimo ie|e/pnlsle ha dvendigato.gll .atteritè;. - 
li. siglandoti con la lantòmatica etichetta deitè «tonde 
ptrogene anttdernocratiche.. U.poiizlatltieneche pos¬ 
sa ttattarsi di Uri isolalo pirOmane. . " ; 


Catturato Lo hanno scovato sulle 

A ranliari montagne di Carbonlu, 

in RTOVÌrt. 

nercotratticante eia oi cagliarti dove da ov 

ricércilto Te un anno si nascónde¬ 

va, protetto da 2 pastori 
che lo Ospitavano nel loio 
ovile, Antonello Maleddu. 
35 anni, gte colpito da due mandati di cattura deltiunt- 
cio istruzione di Milano, e accusato di as^taitOne per 

Con lui e stato aneslato anche il pastore Basil?ó TóÓde, 
35 anni, proprietario dell'ovile dove era nascosto il lati¬ 
tante. Il fratello del pastore, Sebastiano, è fuggito, ed 4 
stato denunciato per favoreggiamento. 


«CaStaynOla» un gran botto, eia venata 

contro sède De detta sezione democrisUa- 

ÓAuinn *** Rovigo é saltala In 

al KOVIyO niille pezzi. Una «bomljji 

5olO carta», meglio conosciuta 

.—A come mastagnola, e rogo. 

Jjn|^£2£j2£r,„^_ larmente in vendita nei 

y negozi autorizzati, 4 stata 

collocata tra la sa: scinesca e la vetrata della sede De, 
ed è scoppiata frantumando i vetri. Solo uno scherzo? 
Ieri intanto si è aperto il congresso provinciale della 
De, e la polizia sla accertando se l’mttentalo. possa Sé. 
servì in qualche modo coUegàto. 


aiusH>i» vittori 


AllifeTTOBI 

Oggi per mancanza di spazio non escono le rubriche «Leggi 
e contratti» e «Lavoro e previdenza». 


A sei anni dalla morte di 

LUCÌA MOROSINI 

? Ii lunici e compagni della Flltea- 
gli la ricordano con rimirento • 
grande affetto. 

Roma, 16 gennaio 1989 
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Ja Tallio De Mauro 
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IN ITALIA 


Sante Notamicola che con Cavallero 
seminò il terrore negli anni 60 
parla dopo 21 anni di carcere 
Ora è in semilibertà e lavora 


«Non sono pentito, ho pagato 
e pago il mio conto allo Stato» 
«Pensavo di fare la rivoluzione 
in prigione ho conosciuto la vita» 


«Io, bandito, precinrsore delle Br...» 


«Tu chi seP» chiese il carabiniere puntando il mitra 
«Sante Notamicola bandito» Era l alba del 3 ottobre 
1967 ad Alessandria venivano catturati Piero Ca\al 
lero e Sante Notamicola «800 carabinieri alla caccia 
dei banditi di Milano» titolava «l Unità II bandito 
diventato «politico» è ora a Bologna in semiliberta 
Lavora in una cooperativa la sera torna in carcere 
Per la prima volta ha accettato un intervista 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

JBNHIII MILITTI 


■i BOLOGNA Cinquant an 
ni I capelli bianchi Laria di 
sfida che appariva nelle foto 
grafie del 67 non c è più o 
forse è nascosta dietro gli oc 
duali spessi Sante Notarnico 
la passa la mattina m un sol 
terraneo di un grande magaz 
Zino piega cartoni li accats 
sìa II lega assieme Saranno 
trasformati in carta riciclata 

I avora per 1 Alteicoop un a 
/tenda di ex detenuti e dete 
nutl in semìlibertà, Nessuno 
fra quelli che lo vedono al ta 
voro conosce il suo nome la 
sua stona È la prima volta 
che accolla di parlare con un 
f,iornale Per la prima volta 
Sante Notamicola racconta la 
s la stona e la difende tutta 
•l lo la mia ident tà ~ dice - la 
mia dignità li debito con lo 
Stalo I ho pagalo continuo a 
pigarlO" 

Guarda (I cronista quando 

II suo racconto è inizialo già 
dà un ora e dice «Le sembro 
inossidabile? No sono eoe 
rcnte Da un certo tipo di vita 
non s| può evadere» Sante 
Notamicola parla lentamente 
pensa e pesa ogni parola 
•Non son s ancora abituato ad 
essere fuori ragiono ancora 
con i tempi dell ergastolo e 
I ergastolo à cosa infinita» 
Ventuno anni otto mesi ed un 
giorno di carcere dei quali 
undici negli 'spectalf 

•iSono nato a Castellaneta 
noi Tarantino II 15 dicembre 
del 1938» Suo padre lasciò la 
famiglia per andare con 
unalira donna sposala «As 
slome abbandonarono una 
decina di figli» La madre an 
dò a Torino a lavorare come 
domestica A nove anni lui fini 
In un «Istituto per l infanzia 
abbandonata» di Bari «Rìcor 
do la lezione che le suore im 
pnrtivmo a chi bagnava il lei 
lo CI fecero mettere vicino a) 
lavaloio con le mutandine an 
cera umide sulla lesta a mo 
di cappello lo con altri quat 
tro mici compagni rimasi li al 
freddo alla presenza degli al 
in bambini che sgignazzava 
no» 


Raggiunse Tonno a 15 anni 
andò ad abitare nella periferia 
operaia La prima rapina av 
venne alla Fiat al momento 
della consegna delle buste 
paga in un reparto Poi inizia 
rono gli assalti alle banche In 
tre ore di col oquio Sante No 
lamicola somdc una sola voi 
la quando parla della moglie 
Severma Berselli una militan 
le di Soccorso rosso sposala 
nei 76 quando lui era in car 
cere «lo mi sento integro so¬ 
no fuori dalla prigione ma 
non sono né dissociato e lan 
lo meno pentito Ho pagato il 
debito allo Stato lo pago an 
cora con la semiiiberlà an 
dando in carcere a dormire 
Quando sono uscito dallo 
speciale di Cuneo cinque 
mesi fa non ho provalo ne 
euforia né felicità là dentro 
ho lasciato un pezzo delia 
mia stona ho lasciato altri co 
munisti in prigione e per me 
sarà un problema fino a 
quando usciranno» 

•lo in carcere ho vissuto 
momenti davvero pesanti era 
no carceri medioevali quan 
do sono entralo nel 67 c era 
no le segrete nei sotlema 
nei Poi ho girato in tutte le 
carceri speciali e non cè bi 
sogno di spiegare nulla Ma in 
carcere ho vissuto momenti 
altissimi di umanità e solida 
rieià Dentro hai di fronte tutto 
1 apparato repressivo dello 
Stato 0 stai di qua o di là lo 
sono stato di là ci sto ancora 
In prigione ho vissuto una 
grande vita dal punto d vista 
umano e politico 
È davvero inossidabile San 
te Notamicola I uomo che as 
sieme a Piero Cavallero formò 
negli anni 60 la banda pi 
u ricercata d Ita! a S om cidi 
23 rapine tentati omicidi de 
cine di lesioni «Eravamo figli 
di quel tempo Non parlo del 
clima nazionale ma di quel 
quartiere di Tonno la Bamera 
di Milano! La Resistenza per 
me ragazzino della Fgci per 
Piero quadro del Pci era 
una rivoluzione interrotta Bi 
sognava continuarla Piero ed 


10 siamo stali anche fuori lem 
po forse abbiamo conimualo 
la Resistenza forse abbiamo 
anticipalo le Brigate rosse vai 

10 a sapere» 

Nel suo libro "L evasione 
impossib le» pubbi cala nel 
1971 (•! ho scritto perché ero 
alia ricerca della mia identi 
là») Notamicola scrive di que 
gli anni a Tonno gli meontn 
con I partigiani la politica fat 
ta di scontri con fascisti e ca 
rabinien le liti sul mito di Sta 
lin la via italiana al sociali 
smo Lui Cavallero e «Danilo» 
vogliono riprendere le armi 
anche contro un «Pci ormai 
imbelle» Vogl ono fare rapine 
ed altro por f nanziare la rivo 
luztone 'Faremo saltare cen 
irali elettriche bloccheremo 
la Fiat gli operai non saranno 
piu pagati SI r belleranno» 

Si accorse della verità dopo 
cinque anni dopo le rapine 
dopo 1 cinque poven morti nel 
centro di Milano il 25 settem 
bre de) 67 In un casello fer 
roviario nelle campagne di 
Alessandria poche ore prima 
dell arrivo dei carapinien che 

11 cercavano da otto g orni 
P ero Cavallero d sse la ver là 
•Ti abbiamo ingannato Sante 
perché cl scrv vi i soldi li ab 
bidino usati io e Oantlo non 
per la rivoluzione Per me è 
già rivoluzionano fare le rapi 
no» 

A Sante Notamicola quegli 
anni sembrano lontani ormai 
sfuocati «Cavallero 1 ho letto 
anclie nelle Interviste che ha 
fatto quando é uscito in semi 
libertà è ancora feimo a quei 
tempi io no Forse perché ero 
piu giovane dieci anni meno 
di lui per me il carcere è stato 
un occasione nuova» Ci pen 
sa un attimo cd aggiunge «Lo 
può senvere quando mi han 
no condannato all ergastolo 
anzi tre ergastoli allora voleva 
din. che la pena non sarebbe 
finita mai Tutta la vita in pii 
gione in quelle prigioni Mi 
(.1 OS vale la pena vven. una 
vita come questa’ Sa che cosa 
mi ha salvato^ E stata la poi ti 
ca intesa come massi di prò 
blemi gravissiTii da atfronlare 
COSI pesa all che era da vi 
gliarchi i rarsi ind elio Ho 
scelto la viia se vuole usare 
questo termine come espia 
/ione Non mi sono mai tirato 
indietro 

È stato fra i fondatori del 
movimento «dannati delia ter 
ra» nelle carceri si è legato 
slreltamenie «ai compagni che 
facevano la lotta armata» Du 
roinle il sequestro Moro una 


E c’è una coop di detenuti 
che fattura tre miliardi 


Sante Notamicola lavora come dipendente del 
I Altercoop una cooperativa di detenuti in semiti 
berta costruita tre anni fa a Bologna Assieme a 
lui CI sono detenuti comuni e politici impegnati 
nel commercio di carta riciclata ed in altre attivi 
tà iLa nostra coop è ormai una scommessa vinta 
abbiamo conquistato una fetta di mercato In tre 
anni un solo detenuto è fuggito 
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M nOLOLiNA "Siamo del 
l Altercoop vendiamo carta 
riciclala e no Questi sono i 
prezzi» La cooperativa è nata 
nel febbraio del 1985 ha tro¬ 
valo subito un suo mercato 
Poi sono iniziale le «voci» 
messe in giro da qualche con 
corrente «Quelli dell Alter 
coop sono del detenuti forse 
non c ò da fidarsi » A quel 
punto la cooperativa ha sco 
perto ogni carta «Sì siamo 
tutti ex detenuti o in semtli 
bertà Volete continuare un 
rapporto commerciale con 
noP» È il presidente della 
cooperativa Marco Giovetil 
(I unico non ex detenuto) 
che racconta 1 episodio «Ci 
ha stupito la reazione dei no 
stn clienti continuiamo il no 
Siro rapporto ci hanno detto 
se possibile faremo qualcosa 
di più 

Adesso la cooperala con 
sede a Bologna ha un fattura 
lo di tre miliardi con 20 di 
pendenti fissi che nel corso 
dell estate diventano 35 (le 
coop gestisce le attività in un 
parco sulla collina) 1 detenuti 
(cl sono sia i «comuni che i 
I olitici» escono dal carcere 
il! scile del mattino rientra 
no h sera alle 22 non posso 


no uscire dal territorio comu 
naie Sono m regime di sem li 
bertà concessa dopo che 
hanno scontato almeno la 
metà della pena 
•Dentro il carcere - dice un 
giovane condannato per rapi 
na - la giornata è morta Qui 
SI riprende a vivere impari un 
mestiere riesci a vedere an 
che un domani L Altercoop 
è stata una scommessa e pu 
re fra difficoltà è stata vinta 
Dopo anni (a solte decenni) 
di OZIO in carcere di giornale 
che non finiscono mal i dete 
nuli hanno npreso a vivere La 
cooperativa ha curato bre\i 
corsi di formazione in carcere 
e corsi più approfond ti appe 
na I detenuti hanno ottenuto 
la semìlibertà Usciti dal car 
cere i detenuti sono ora ope 
rai magazzinten rappresen 
tanti contabili ecc Oltre al 
commercio di carta nciclata e 
no (per tipografie cooperati 
ve enti locali) 1 Altercoop ge 
stlsce arte verdi effettua pulì 
zie organizza manifestazioni 
per i giovani «L idea ci venne 
durante un convegno nel 
quale si discuteva i applica 
zione della legge Gozz ni 
Quale lavoro esterno è possi 
bile - Cl domandian o se 
nessuno organizza un lavorc 




delle condizioni poste dalle 
Brigate rosse era la liberazio¬ 
ne di Sante Notamicola 
•Potrà sembrarle strano ma 
per me entrare in carcere e 
dopo lo prime lotte trovarmi a 
fianco con chi faceva la lolla 
annata è stato naturale Dice 
vamo le stesse cose che dice 
vamo noi a Tonno quando 
sostenevamo die occorre ab 
battere il nemico dt classe 
che la rivoluzione era possibi 
le che non bisognava conse 
gnarc le armi dei partigiani • 
Anche oggi Sante Notami 


cola non nnnega nulla irrori 
ne ho fatti ma s^pre nel 
I ambito delia lotta di classe 
Ho anche capito dopo de 
cenni che le mie petizioni ri 
voluzionane a Tonno erano 
impossibili Cera già stata la 
svolta di Salerno c era stata la 
divisione fra Est cd Ovest tut 
to era stato tracciato Dopo 
i arresto le lotte sono conti 
nuale nelle caicm Contro i 
pestaggi la segregazione m 
isolamento per av^ I acqua 
ed un gabinetto al posto di un 
bugliolo Poi sono amvati gli 


speciali le leggi dell emer 
genza lo che sono uscito dal 
carcere difendendo la mia 
identità e dignità assieme a 
chi è nmasto dentro chiedo 
1 amnistia per gli alto compa 
gm t gente che non ha fatto 
soldi ma ha pagato con il car 
cere e la vita un progetto polì 
fico lo difendo ) identità di 
questa avanguardia di classe 
che ha una sua stona politica 
autonoma La borghesia vuole 
cancellare tutto io e gli altn 
vogliamo lasciare testimo¬ 
nianza e traccia Con 1 amni 


stia finirebbe anche temer 
genza nelle carcen annulle¬ 
rebbe tanti elementi di tensio¬ 
ne» 

In una nvista che uscirà fra 
poco («Politica e classe») 
Sante Notumicola ha descntlo 
il suo Viaggio fuon dal carce 
re «Non conosco più nessun 
tipo di auto La gente veste ca 
suo/ma non somde Vorrei ve 
dere le facce dei giovani da 
vanti alle scuole» 

Come è apparsa questa Ita¬ 
lia ad uno che da 21 anni è m 
carcere^ «Da dentro il carcere 


la vita politica e sociale sem 
brava più amorfa Fuori vedo 
invece che sia pure faticosa 
mente ci sono fermenti e di¬ 
battito» 

Tre ore di colloquio con un 
jomo che ha visto I Italia dal- 
1 altra parte Luomo che ha 
scritto che durante le rapine 
bisogna stare attenti a non 
sparare alla gente agli impie¬ 
gati ma ha aggiunloched po¬ 
liziotti sono un altra cosa» Per 
tre volle durante il colloquio, 
parla dei «morti dei troppi 
morti» durante la folle spara 


tona in largo Zandonai a Mila¬ 
no 

Vuole parlare di questi mo^ 
ti? «Cosa posso dire? Una tol¬ 
ta un compagno disse "Co¬ 
me posso essere solidale con 
Notamicola, I uomo che ucci¬ 
se mio padre ? Non ci sono 
parole per esprimere I ango¬ 
scia che ho provato Per i mor¬ 
ti non c è soluzione è tutto ir¬ 
reparabile* Nel libro scrìtto 
ne) 7) Notamicola cita Beh 
told DrechL «Alla ricerca del 
più rapido scatto / dimenti¬ 
cammo lo scopo» 


per 1 detenuti’» 

1 problemi non m incano 
c é chi segue il corso interno 
SI impegna per costmire un 
suo domani poi non ottiene 
la semil bertà C è chi non ha 
una casa (presso i genitori o 
parenti) e tiene i suoi abili m 
un auto per cambiarsi dopo il 
lavoro e passare alcune ore 
con gli am ci prima del rientro 
in carcere 

Dall Altercoop (aderente 
alla Lega delle cooperative) 
sono passati già p u di trenta 
de cnuti uno solo è fuggito 
Aveva scontato nove anni e 
sei mesi gli restavano solo 
due mesi di sem libertà Non 
s è piu fatto Mvo 

•Qui non c è disi nzione - 
dice Giovetil - fra politici e 
comuni Guardiamo al futu 
ro non a) passato Si lavora 
ass eme e forse lavorare qui è 
più facile nessuno deve na 
scendere la sua condizione di 
detenuto» Ci sono rapina ori 
ladri Cl sono i condannati per 
i omicidio del brigadiere Lom 
bardmi ad Argelato ci sono 
ex terroristi di Pr ma linea Ol 
tocenlocinquantam la lire al 
mese uguali per tulli dal pre 
s dente al magazziniere «Non 
siamo una cooperativa di soli 
danctà siamo un azienda 
Tutu debbono svolgere bene il 
loro lavoro 

Solo a Bologna ci sarebbe 
lo spazio per altre dieci A ter 
coop tante sono le richieste 
dei detenuti e dei loro parenti 
•Anche le industre gli artigia 
ni debbono perù aprirsi dare 
lavoro a detenuti Ch ha già 
sconlaio gran parte della pe 
na dcoro ha il diritto di 
costru r 1 futuro 

ZJ V/ 



UN MUONE (IVA INaUSA) DI SUPERVALUTASONE DELL'USAIO 
PER RISPARMIARE SUU'ASQUISIO DI UNA OTROÉN 
NUOVA CON FINANZIAMENn A TASSO AGmiM). 


In cambio della tua vecchia auto, i Concessionari Citroen 
ti offrono una vettura nuova (AX, BX, CX, Axel, C 15) a 
condizioni d’acquisto incredibili Approfittando della su 
pervalutazione, potrai risparmiare un milione (IVA inclusa) 
se acquisti una Citroen con i finanziamenti 
di Citroen Finanziaria a tasso ridotto 
del 30% * Pagando un antiope mini 
mo del 20%, i Concessionari Citroen,' 
per esempio, ti finanziano fino a 9 

I n ti (< * a oapp o a oneC rorn F itan a a Co» op a icaf nana amen oL laOOOO 



milioni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate 
E per chi paga in contanti, i Concessionari Citroen offrono 
700 000 lire di sconto (IVA inclusa) su AX e 1000 000 di 
sconto (IVA inclusa) su tutte le altre Citroén Sono pro- 
^ poste eccezionali, valide su tutte le vetture 

disponibili e non curaulabili con altre 
iniziative in corso Non lasciatevi 
sfuggire questa occasione, correte 
ad acquistare la vostra nuova Citroen 

oiMkinuNiiMa onotaiuiMoawtitMiuaKNaAAwrMi cRMtNUHii«Mat<e««ia* 


È UN'OFFERTA DEI CoNcESSIONÀè GltROMN. 
VALIDA FINO Al 31 GENNAIO. 
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Cultura e Spe^''col: 


Toma il celebre quiz. Gambarotta sfida il passato e il presente di Mike 

La Rai non lascia, ma raddot 


È m arrivo, anzi di ritorno, Urna o raddoppia'^, il più 
clamoroso successo nella stona della televisione in 
Italia Condurrà il gioco Bruno Gambarotta, il giovedì 
sera su Raluno a partire da marzo A Landò Buzzan- 
ca il versante spettacolare Ma senza Mike sarà vero 
quiz? Bongiomo evita la polemica diretta con la Rai, 
che dà l'assalto al suo pomato con le sue stesse ar¬ 
mi Premi da capogiro Imo a 300 milioni' 


MARIA NOVILLA ORPO 


■i MILANO Tra i program 
mi che ■slittano» da tempo 
non SI sa perché (ma qualco¬ 
sa si sospetta) oltre al più vol¬ 
te annunciato talk show con¬ 
dotto da Serena Grandi su isti¬ 
gazione di Maurizio Costanzo, 
cé anche Lascia o raddop> 
pia? Il quiz redivivo sarà con¬ 
dotto da Bruno Gambarotta, 
un signore che non ha niente 
del «maggiorato» e che é già al 
lavoro da qualche mese per 
pensare nei minimi particolari 
li ritorno di questo storico pro¬ 
gramma legato m maniera in¬ 
dissolubile alla memona tele¬ 
visiva italiana e alia iigura di 
Mike Bongiomo Bongiomo 
come tutu sanno è ancora e 
sempre sulla breccia in qualità 


di uomo quiz e detiene anche 
sulle onde commerciali di Ca 
naie 5 il primato di ascolto di 
quasi tutti i giovedì Che la Rai 
gli collochi contro proprio il 
suo primo e maggior program 
ma può apparire perciò un ti 
ro mancino, una perfidia che 
il pubblico potrebbe anche 
non apprezzare Mike da par¬ 
te sua, non risponde a do 
mande in proposito, ma ha ri¬ 
lasciato qualche parca dichia¬ 
razione a un settimanale po¬ 
polare sostenendo che Lakia 
o raddoppia^ fu «1 Adamo ed 
Èva del quiz» e che ha già avu 
to una resurrezione con il suo 
Rischiatuito Quindi la Rai ver 
rebbe non seconda ma ulti 
ma a ricalcare le orme di un 


esento del quale il presentato 
re fu 1 anima Comunque stia 
no le cose non 6 per rispetto 
all imprescindibile Mike che 
del nuovo Lascia o raddop 
pia^ SI paria da mesi ma an 
cora non è pronto 
Bruno Gambarotta dichiara 
■Non conosco i motivi dei rin 
VII Noi eravamo pronti Li 
deazione è fatta Almeno p^r 
la parte che riguarda il gioco 
Non so per quella che rlguar 
da Buzzanca Ora sono impe 
gnato nel lavoro di ricerca e 
selezione dei concorrenti Poi 
so che lo Studio 2 della Ibii di 
Milano dove faremo il prò 
ramma fino al 27 gennaio é 
occupato da Fole il vostrogio 
co Ma penso che i problemi 
se ce ne sono stati saranno 
stati di palinsesto» 

Non le crea un po di disagio 
lo scontro frontale con Bon 
giorno’ In origine si era parla 
to di mandare in onda il prò 
gramma in una giornata diver¬ 
sa dal giovedì o almeno cosi 
riteneva Mike 

A me non piacciono le con¬ 
trapposizioni frontali È anche 
vero che cosi andiamo all as 
salto deli ultima roccaforte 
berlusconiana Era inevitabile 
Non CI sono serate libere e il 


giovedì è la serata del quiz 
Poi le contrapposizioni fanno 
notizia ma tra me e Mike non 
c è lotta lo sono un impiegalo 
Rai 

A parte i premi per l vincitori 
che saranno sicuramente ag 
giornali avete introdotto qual 
che innovazione nel gioco’ 

Per i premi si parla di amvare 
sino a 300 milioni per chi vin 
ce lutto È una cifra anche su 
pcriore credo del doppio alla 
rivalutazione del costo delia 
vita 11 gioco poi è un mecca 
nismo perfetto Perché cam 
blarlo’ L emozione viene dai 
fatto che il concorrente deve 
sempre ngiocarsi tutto In que 
sta tornata di 18 puntate ci 
servono almeno una cinquan 
lina di personaggi li stiamo 
cercando 

Ma I Italia non é più quell in 
sterne di province che era al 
lora Sarà diventato più difftcì 
le trovare degli stravaganti 
maniaci esperti in strane di 
sclpline 

Lo credevo anch io avendo 
letto il rapporto Censis Pensa 
vo a un paese omologato e in 
vece ho scoperto che si trova 
ancora tanta di quella gente 
incredibile 

Anche Mike Bongiomo d altra 


parte è un persone^gio mere 
dibile Lei come pensa di sfug 
gire ai suoi «vezzi» a un con 
fronte con i suoi tic e le sue 
meravigliose gaffes'^ 

Bisogna cercare di essere mol 
to naturali e agire con un mar 
gme di libertà e improvvisazio¬ 
ne Non c é confronto 
Qualche ex coiKorrenle di 
«Lascia o raddoppia?» si é fatto 
vivo per nprovarct con voi'’ 
Veramente si due hanno 
avanzato la richiesta di con¬ 
correre Stiamo ancora esami 
nando I opportunità di accet¬ 
tarli 

Avete mantenuto I apparato 
scenografico del quiz classi¬ 
co’ 

Certo La cabina la cuffia so¬ 
no elementi ineliminabili del 
rito e conferiscono sacmiità 
alia cosa 

I concorrenti sono veramente 
esperti nel loro ramo’ 

Ah sicuramente' Le domande 
sono difficilissime SI nloma 
alle ongini del quiz I concor 
renti d^no essere persone 
che riscattano magari una vita 
di anonimato con I esibizione 
di una preparazione e di una 
memoria eccezionali con la 
glona di una passione domi 
nanfe 



. , k.’ik 

Bruno Gartibarotta al lavoro per il nuovo • Lascia o raddoppia?» 


In forse la prima alla Bastille 
Opéra di Parigi: 
licenziato Barenboim 
si dimette Chereau 


n rod<? È sempre più femminile 


ROBCRTO MALLO 


MI Grave cnsi all Opéra di 
Parigi venerdì il presidente 
dell Associazione leatri dell o 
pera della capitale Pierre Ber 
gé ha dichiaralo «vacante» i) 
posto di direttore musicale 
dopo il lungo periodo di pole 
miche seguilo alla nomina di 
Duniel Barenboim a questo In 
carico Ieri in tv il regista Patri 
ce Chereau ha annunciato 
che in solidarietà con Barcn 
boim rinuncia ad allestire lo 
spettacolo che avrebbe dovu 
to inaugurare i Opéra Bastille 
U vicenda come già ha an 
nunciato Barenbpim avrà si 
curamento uno strascico in tri¬ 
bunale 11 musicista israeliano 
chiederà infatti di convalidare 


11 contratto già firmato dal go 
verno Chlrac (e che Bergé 
considera un semplice «proto 
collo d accordo) 

Intanto la questione più 
grave riguarda la sorte della 
nuova Opéra Bastille la cui 
data di Inaugurazione e il cui 
programma vengono rimessi 
iotalmenlo in discussione dai 
Icvoh'ersi degli avvenimenti 
La nuova istituzione \Qluta da 
Francois Mitlerand apnrà uf 
ficialemente i battenti il 13 lu¬ 
glio ma il primo spettacolo 
doveva essere quello del IO 
gennaio 1990, diretto da Che¬ 
reau <fo avevo accettalo - ha 
spiegato il regista >• perché me 
lo aveva chiesto Barenboim» 


' MI MILANO Veloci fugaci 
di passaggio Si concedono 
I alla stampa in pochi minuti ri 
' tagliati dagli impegni fissali 
dalla promozione televisiva 
che ormai detta legge Sheena 
Easton stellina inglese che 
brilla in America e Enya en 
nestma nvelazione femminile 
d Irlanda presentano i nspet 
tivi dischi confermando che 
I ondata della musica femmi¬ 
nile esplosa nell 88 non ac¬ 
cenna a placarsi Diva ma tut 
t altro che fatale come invece 
appare sulle copertine del 
SUOI dischi, minuta e sbrigati¬ 
va, Sheena Easton ha pretese 
da star Niente fumo in sala e 
niente traduzioni noiose for¬ 
malità che fanno perdere tem¬ 
po mentre lei ha 1 minuti con- 
I tati e deve correre a reglsuare 
I una puntala di Oisconng 


fi disco in promozione si m 
titola The lover m me («la 
mante che 6 in me ) «ma si 
tratta - dice - solo di un buon 
titolo, non ha riferimenti parti 
colali alla mia vita privata» 
Quanto alla musica etichetta 
re Sheena non è facile ingle 
se emigrata (si fa per dire) a 
Los Angeles è campionessa 
di quel pop rock al femminile 
che vende puntualmente non 
disdegna la dance c sa cimcn 
tarsi anche nel punk Con otto 
-album all attivo, Sheena vanta 
anche record invidiabili ad 
esempio è tunica cantante 
contemporanea ad essere ar- 
nvata nelle pnme cinque posi¬ 
zioni delle speciali (e attendi¬ 
bili) classifiche di Billboard m 
ten cinque categorie Horcal- 
''i^occhiello, e lo dice lei stessa, 
la collaborazione con Prince 


•Un gemo - dice Sheena - 
che ha anche prodotto un 
mio album» 

Ma come mai con tanto 
bagaglio di successi ha aspet 
tato tre anni per dare alle 
presse I ultimo disco’ «Sono 
andata a pranzo con un sacco 
di disco^afici e ho saputo 
aspettare il mio momento» n 
sponde serafica E a chi le 
chiede un po malignamente 
so per caso non avrebbe aspi 
rato ad entrare nella Paisley 
Park i etichetta di Prmee dice 
che no che invece si trova be 
nissimo alla Mca che avendo 
in catalogo moltissimi genen 
sembra fatta apposta per lei 
Quanto alle influenze musica 
li Shetr' non risparmia sui 
nomi «Quando ero m Ir^hil- 
terra sentivo di tutto Beatles, 
Siones, suoni Motown. Yes, 
Genesis Ai Cooper» e 
elencando arriva fino a Barbra 


Streisand Come dire uno sci 
bile musicale 

Mentre la Easton scappa via 
attesa dagli impegni televisivi 
arriva Diya Altro giro di do 
mande e altra corsa verso la 
promozione via etere con la 
differenza che Enya sembra 
fatta di pasta diversa Sentire 
per credere il suo disco (IVo 
termark) che se si eccettuano 
due episodi su viniie realizzati 
per la tivù inglese va conside 
rato I esordio m vesti di solista 
Prime espenenze tra i Clan 
nad dove tuttora canta sua 
sorella Enya ha prefenlo )a via 
solista iHo scelto di agire da 
sola per potermi permettere 
qualche sperimentazione», di¬ 
ce con ana timida La sua mu¬ 
sica m effetti, ha sfumature di 
innovazione e come dice 
Ntcl^IVan produttore e paro¬ 
liere «CI siamo mossi su basi 
che SI nfanno direttamente al 


1 ambicnl music» 

Insomma presto per dire se 
Enya si inserirà nel solco delle 
VOCI femminili di gran scuola 
che SI sono affermate nell 68 
(la reginetta ovviamente resta 
Tracy Chapman) ma il suo 
disco contiene un pio di epi¬ 
sodi che convincono in pieno 
(Onnoco Fhw e Exilé) ed En¬ 
ya non abbandona nemmeno 
la tradizione celtica, come n 
sulla sia dalle sonontà che dai 
testi delle sue canzoni, nelle 
quali compare a volte la lin 
gua gaelica Che I Irlanda dica 
la sua non è una novit 
à al punto che la scena mgle 
se pesca i suoi maggion suc¬ 
cessi soprattutto il ma Enya 
potrebbe anche andare più 
lontano con una miscela ab¬ 
bastanza innovativa che lascia 
sensazioni da «new age music» 
ben miscelate con echi etnici 
della sua terra Da sentire 


^ I7AIUNO 
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RAIDUE 



10 40 PATTINAQaiO ARTISTICO. 


13.40 JUKt'IOX 


14.00 POOTOALL AMERICAMO 


13.30 TEUOiOBWAil _ 

10-00 CARBiS S PETER. FHm 

17.43 TV DOWIMA. Rotocetep 

13.43 WATimA AMCA _ 

20.00 TWe NEWS. NoUtlsrto 

20.30 POTERE. Sceneggiato con Tv 

ciao Mena _ 

22.13 OENTSETURISINO 



3.30 OENERAL HOSPITAL. Telefilm 



CARTONI ANIMATI 


if 8ITTER. Telefilm 
il. Con Jerry Scotti 


0.30 BARITTA. Teiefllm 


DARIO Telefilm cUn fusto In casa» 

a BELUE LA'AESTlA fiirfitnì ' 


8TRBQHE, Film con Donald Pleaaence 
regia di John Carpenter 


3.48 LUCBÌ2IA OQRQIA. Film _ 

11.30 PETBOCELLI. Telefilm _ 

12 30 AOENTEPEPPiR Telefilm _ 

13 30 SENTIERI Sceneggiato 

14 30 LA VALLE QEI PINI Scaneggiato 

13.30 COSÌ GIRA IL MONDO Sceneggiato 

13 30 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg 
piato con Mary Stuart 

17.00 SEOBREO’AMORS Sceneggiato 

18 00 NEW YORK Telefilm _ 

19®® DENTRO LA NOTIZIA. Attualità 

19 30 SULLE STRADE DELLA CAUFOR> 

NIA. Taiefiìm «Catena di comando» 

20.30 ADDIO ALLE ARMI Film con Rock Hu 

dson Jennifer Jones regia di Charles Vi 
dor _ 

23.30 CIAK, Settimanale di cinema 

0.13 8COBIE MALONE Film con Jack 
Thompson regia di Terry Ohisson 


RADIO lliilili 


16 00 

IL TESORO DEL SAKR8 

16 00 

VICTORIA. Telenovela 

18.00 

iriTTTriTTTT?ÌTriB«l 

18.30 

jr.l.TlTll.'.r.T.T.trriai 

20.28 


22.23 

L'ITAUA. DiM MvzottO 



RADIONOTIZIE 

a 30 GR2 NOTIZIE 7GR1 7Z0Gh3 7 30 
GR2 RADIOMATTINO 8 GR1 0 30 GR2 RA 
DiOMATTINO f.30 GRZ NOTIZIE aas 
GR3 IO SPECIALE CR2 10 GR1 FLASH 

11 30 GR2 NOTIZIE 11 41 GR3 12 GR1 
FLASH 1230GR2RADIOGÌORNO ISGRt 
13 30 GR2 RADIOGÌORNO 13 4S GR3 
10 30 GR2 ECONOMIA 10 30 GRZ NOTI 
ZIE 18 30 GRZ NOTIZIE 18 46 GR3 18 
GR1SERA 18 SO GAZ RADIQSERA EQA8 
GR3 23.80 GRZ ULTIME NOmiE 2SGR1 

RADIOUNO 

Onda verdB 6 03 6 66 7 66 9 66 11 57 

12 56 14 57 16 67 18 56 20 67 22 67 
SRsdiosnchio 69 11.30 Oedlcsto alla don 


na 18 Tickai sanimsnsle dalla aalute 18 II 
pagmons 18 30 MusIcasara 20 30 Garibal¬ 
di scenaggiato 23 08 Ls telefonata 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27. fi 27. 
13 26 15 27 16 27 17 27 16 27 19 28, 
22 27 8 1 grami 10 80 RatSodue 3131 
12 48 Vango anch io? 18 48 II pomariggio, 
18 88 Radiodue aera jas 20 20 Fari aeceai 
21.30 Radiodue 3131 notte. 


RADIOTRE 

Onda verde 7 18 9 43 1143 8 PrPudto 
8 30-1 1 00 Concerto del mattino 14 Pome¬ 
riggio musicale 18.48 «Orione» 18 Tante pa¬ 
gina 30.30 EuroracSo Mmin LuUwr King: 
Una celebratione mondiale 23.20 Bhia nota 


Ora :1 quiz «Più sani 
arriva più belli» 
per strada raddoppia 


Mi DebuUa questa sera al 
te 22 20 su Italia 1 Per la sira 
da, il nuovo quiz televisivo «on 
thè road» condotto da Marco 
Balestn La prima tappa dei 
lungo viaggio che toccherà te 
più importanti piazze d Italia, 
è Modena Nella città emiliana 
f^rj.ki strada arriva con il suo 
studio volante costituito sem 
plicemenle uno striscione 
da un banchetto e due pulsan¬ 
ti Ad ogni puntata i corror- 
renti si propongono dai ca 
pannello di curiosi che si crea 
sempre intorno alle telecame¬ 
re arrivale all improvviso L1- 
dea della trasmissione è anda¬ 
re in cerca della gente e ren¬ 
derla protagonista mentre 
scende dall autobus o altra 
versa la strada, senza trucco e 
lustrini Da dove proviene la 
monaca più famosa d Italia’ 
Che cosè I Iva? Che cosa var¬ 
cò Annibale? Il livello delle 
domande sarà questo L atmo¬ 
sfera dovrebbe essere quella 
della sagra paesana un talk 
show m mezzo alla piazza 
Nei propositi degli autori, poi ' 
fare un gioco-verità sugli Italia 
ni soprattutto quelli con I idio¬ 
sincrasia da quiz ' 


Mi La giornata di Raidue, 
da questa mattina dopo te 
notizie di Prima edizione si 
apre con i co isigli sulla salute 
e la bellezza l programma di 
Rosanna Lambc rtuccl. Più sa 
ni più belli, rad oppia oltre 
all appuntamento del venerdì 
(alte 17 05), infatti, ci sarà 
ora la mezzora del mattino 
dalle 8 30 alle 9 - in cui verrà 
affrontato un argomento a set¬ 
timana Si inizia con te gam¬ 
be gonfiori vene vancose, ca- 
pillan, cellulite «Spesso é im¬ 
possibile esaurire In modo 
chiaro un tema di grande Inte¬ 
resse adesso con 1 appunta 
mento del mattino potremo 
affrontare invece i diversi 
aspetti di un problema» Ogni 
mattina 7 minuti saranno de¬ 
dicati a un corso televisivo di 
ginnastica II martedì e ii gio¬ 
vedì si parlerà anche di ali¬ 
mentazione Un alto angolo 
della trasmissione sarà poi per 
le lettere che amvano nume¬ 
rose in trasmissione Come 
sempre, poi ospiti del mondo 
dello spettacolo della politica 
e delta cultura parleranno dei 
loro problemi di bellezza e sa 
Iute 


Successo di «Stasera Lino» 

Ascolto-record per Banfi 
Oltre 10 milioni 
anche senza «Fantastico» 


MI «B una novità assoluta 
che il dopo-Fantastico rag¬ 
giunga livel'i di ascolto e di 
successo cosi alti» Carlo Fu- 
scagni, direttore di Ramno ha 
commentato a caldo len li- 
natleso traguardo di Stasera 
Lno, che è stato seguito saba¬ 
to sera da oltre IO milioni di 
telespettaton tra le 20,40 e le 
23.05 Puscagni, dopo essersi 
complimentato con Banfi, la 
Pansi e I intero casL ha conti¬ 
nuato «Questi nsultati confer¬ 
mano due cose la qualità dei 
nostri vanetà del sabato sera e 
la capacità imprendilorìaie 
della Rai che, da un sabato al- 
lallro senza mlerruzioni è 


nuscita a produrre programmi 
di eguale livello» 

A (are gli auguri a Banfi pri 
ma delta diretta, era LTivato al 
Teatro delle Vittorie Renzo Ar 
bore Insieme a Ugo Porcelli 
Arnaldo Santoro e Alfredo 
Cerruti tutto II clan (pugliese) 
di Indietro tutia venuto a salu¬ 
tare Banfi e Catenna Sylos La- 
bini, pugliesi come loro Come 
da copione, poi i personaggi 
della serata (Clenn Ford e 
Massimo Ranieri, lebbncltan- 
te), in un clima rilassalo da n 
vista teatrale, in cui Bank ha 
dimostralo la sua professiona¬ 
lità e la confidenza ormai ac 
quisita con il grande pubblico 


SCEGU IL TUO FILM 


>.00 LA PRINCIPESSA TARAKANOVA 

Ragia «Il Mario Soldati o Fodor Oxep. eon Annio 
Voritatr, Anno Magnani. Francia (1936) 

Una ragazza crada di poter aspirare al trono di Rus¬ 
sia a pensa bene di parlarne alla zarina Catarina, che 
subito escogita il modo più veloce di eliminarla Film 
in costume un po' essurdo in cui furono coinvolti 
anche Soldati e le Magnani, allora giovanissima 
RAIDUE 


8.48 LUCREZIA BORGIA 

Regia di Chriatlan-Jaque. con Mortine Carol. 
Meeeimo Serate. Itolio-Francia (1953) 

Altro drammona storico italo-francese Cesare Bor¬ 
gia dà la sorella Lucrezia in sposa ad Alfonso d Està 
E un matrimonio d’interesse, ma Lucrezia commette 
I imperdonabile errore di innamorarsi del manto E 
Cesare, che ama morbosamente la sorella, trama 
vendetta 

RETEGUATTRO 


20.30 ADDIO ALLE ARIMI 

Regia di Charles Vidor, con Rock Hudson» Jen¬ 
nifer Jonee. Usa (1957) 

Hemmgwav al cinema non à mai stato trattato così 
male Prima guerra mondiale sul fronte italo-au- 
striaco, un volontario americano si innamora di 
un infermiera inglese La stona è nota, e il film la 
ricicla in un Italia di cartapesta (le scene ambientate 
a Milano sono pazzesche), con grottesche compar 
sete di Vittwo De Sica, Albwto Sordi e Franco 
Interlenghi (-a fortissimamente voluto da David 
0 Selznick che voleva farne il «Via co) vento» degli 
anni Cinquanta Ma commise I errore di imporre ad 
ogni costo sua moglie Jennifer Jones che era attrice 
modesta, e di licenziare «lohn Huston che non legava 
con lei Fu un disastro 
RETEOUATTRO 


20.30 LA CASA STREGATA 

Regia di Bruno Corbucci, con Ronato Pozzetto, 
Giona Guida. Italia (1982) 

Due fidanzati affittano un castello per passare una 
stravagante luna di miele Si accingono a consuma¬ 
re, ma un fantasma che vive ne) cartello li interrom¬ 
pe di continuo perché il loro amore potrebbe scio¬ 
gliere un incantesima Tfama bislacca per una com- 
mediola di sene B Superfluo 
CANALE 8 


23.15 HALLOWEEN LA NOTTE DELLE STREGHE 

Regie di John Carpenter. con Jamle Leo Curtis. 
Donald Pleaaence Uea(1978) 

Solo se siete coraggiosi qui John Carpenter dà il 
meglio di sé sul piano delia paura più nera II 3 \ 
ottobre (e notte cU Kattoween, un pazzo (ugge dal 
manicomio e torna sui luoghi che I hanno visto barn 
bino, deciso a seminare morte e distruzione Una 
ragazzina gii resiste intrepidamente ma il folle à 
resistente e anche la pallottole sembrano fargli il 
solletico Ci sarà, infatti, un seguito 
ITALIA 1 


0.40 DONNA NEL FANGO 

Regie di Anthony Asquith, con Jean Kent« Olrk 
Bogarda. Gran Bretagna (1950) 

Il regista più «inglese» della stona Anthony Asquith 
(era figlio di un Lord primo ministro dal 1906 al 
19161, confeziona una bizzarra storiella su una ma¬ 
ga assassinate Quattro loschi figuri potrebbero es¬ 
sere 1 colpevoli ma il poliziotto incaricato dell indagi¬ 
ne dovrà sudare per scoprire chi ha ucciso Tutto 
sommato, é il suo mestiere La cosa più curiosa ^1 
film é Dirk Bogarde in un ruolo ultragiovaniie 
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Cultura e Spettacoli 


L’Académie FVan?ais ha messo 
sotto processo i neologismi 
di quel lingua^io che i puristi 
chiamano con ironia «franglais» 


Intanto il Commissariato 
nazionale ha edito un dizionario 
ufficiale dei neologismi 
ammessi e le traduzioni d’obbligo 


La rivindta del pret4-tnanger 



In Francia non si dirà più «fast food» ma «prel à 
manger», non «hot dog* ma «saucipaim Lo ha deci 
so il Commissariato generale della lingua francese 
che ha appena edito un dizionano nel quale si 
elencano i neologismi ammessi e quelli vietati nel 
I idioma nazionale Intanto I Académie ha denun 
ciato la corruzione della lingua e corre ai npari Per 
il «franglais* si annunciano momenti duri 

_ DAL NOSTRO CORHISPONOEMTE _ 

OIANNI MARSILU 


■ PARIGI Lo chiamano 
«franglais» ed è una nuova 
lingua frutto dell invasione in 
glese nel lessico di tutti i gior 
ni Invasione barbarica per al 
cuni cosi come furono cupe e 
barbariche le invasioni degli 
unni fenomeno da controlla 
re e verificare per altn meno 
gelosi della pure 22 a dell idio 
ma nazionale Ma in Francia 
al di sopra delle due scuole si 
erge un giudice dai poteri as 
soluti e discrezionali che seie 
ziona ammette respinge do¬ 
po meticolose e interminabih 
analisi £ 1 Académie Frane 
caise che ha per compito isti 
tuzionale di «lavorare con tui 
ta la cura e la diligenza possi 
bill per fornire regole certe a) 
la nostra lingua e per renderla 
pura eloquente e capace di 
trattare di arti e di scienze» re 
cita cosi lo Statuto dei 1635 
sopravvissuto nello spinto e 
nella sostanza a tutte le bufere 
della stona Due volte per set 
Umana l grandi saggi si nuni 
scono sotto la maestosa cupo¬ 
la del Quai de Conti sulle nve 
della Senna E non c è dubbio 
che non manchino <ura e di 
ligenza» nel redigere il Diction 
mire fin dalla sua prima edi 
zlone del 1694 Ne seguirono 
otto fino al 1935 e da poco è 
cominciata ad apparire la no¬ 
na in fascicoli Siamo appena 
al terzo che non esaunsce 
nemmeno la lettera C e ne 
avremo per avere (edizione 


Il cineasta cecoslovacco, compagno sfortunato 
di Forman e Passer, è morto a 57 anni 


CAutunno di Evald Schorm 


■i 11 nome di Evald 
Schorm non dovr'l essere di 
menlicato quando si ricorde 
ranno le vittime degli ultimi 
decenni nei Paesi cechi An 
che se non è nell elenco degli 
implccah dei carcerati degli 
espulsi o dei radiati dal parìiio 
comunista visto che era sen 
ta partito per 18 anni non ha 
potuto dirigere suoi film II pn 
mo dopo questa pausa non 
volontaria che ha (ràtuto nuo 
vamente firmare s mtotoia In 
verità non è successo mente 
ma l autore non è vissuto ab 
bastanza per vederlo in circo 
lazionc di più quando è mor 

10 alla vigilia dei suo cinquan 
tasetlesimo compleanno la 
notizia della sua mone non 
poteva restare nascosta E 
neanche un cineasta del suo 
valore forse avrebbe potuto 
pensare un immagine più fe 
dele per esprimere I ironia del 
destino ceco la telesislone ha 
annunciato la sua morte subì 
to dopo la notizia delle dimis 
sloni di Vasil Bilàk ideologo 
principe degli ultimi venti an 
ni 

Proprio agli inizi di questo 
venteamo giunse a Ptaga una 
giovano regista spagnola con 
I Intenzione di vedere alme 
no la casa in CUI abitava quel 
1 artista che stando alle sue 
parole l aveva aiutata a capi 
re la missione del cinema nel 
mondo contemporaneo Allo 
ra Schorm aveva già firmato 
quattro lungometraggi (ave\a 
potuto studiare alla facoltà di 
cinematografia soltanto dopo 

11 XK Congresso del Pcijs) 
L ospite SI contentò di passeg 
giare lungo 11 marciapiedi del 

l abitazione di Schorm che 
quando lo seppe ebbe un sor 
nso mesto come se preseniis 
se di non poter continuare a 
(are il regista Aveva allora 37 
anni 

Da giovane aveva terminato 
gli studi alla scuola superiore 
di agricoltura di Tàbor poi 
aveva fatto il muratore il trat 
torista ave\a cantato in un 
complesso corale fino a che 
riuscì a studiare cinema Già 
le sue prove di studio rtchia 
marono I attenzione dei crii ci 
e al termine degli studi l suoi 
documentari mieterono un 
successo dopo 1 altro grazie 
alla sua grande capacità di 
scavare sotto la superficie de 


■VA BARTOVA 



Il Circo magico* uno degli spettacoli teatrali di Evald Schorm 


gli uomini degli avvenimenti 
delle cose II pr mo lungome 
Iraggio di Schorm II coraggio 
qioiidano (1964) infenorò 
ed eccitò perché apr\a \ sio 
ni fino allora occultate dei! at 
lualità Seguirono II riorno 
del figlio/ prod go Cinque ra 
gazze da manto La fine del cu 
rato e Setiimo giorno ottava 
notte e i riconoscimenti della 
critica i premi al «Festival del 
tele» «1 trilobiti» la «Sirena 
d argento» a Sorrento ma I ul 
lima pellicola di quel periodo 
Coni e uomini terminata ali i 
nizio del 1970 non fu vista dal 
pubblico 

Quando gli venne vietato di 
hvorate por il cinema si volse 
al teatro E quando gii vielaro 
no I teatri di Praga lavorò per 
quelli di L berec Usti sull Elba 
Olomouc Bmo e di piccoli 
centri Anche lui moderno Jo 
sef Kajetàn Tyl (autore teatra 
le classico tanto caro al cechi 
del più ottuso periodo della 


dominazione asburgica) com 
pi li suo doloroso pellcgnnag 
gio f no a quando la telev sio 
ne di Bral slava gli offr un al 
tra occasione la messa in sce 
na rsultala cccLllenie del 
lavoro di Fredr^h Sch iler In 
Ir go e amore ma fu pr ma e 
1 uli ma Intanto la «Latema 
magika» ( Lanterna magica») 
stava incantando i) mondo e 
nei confronti di quest impresa 
SI chiudeva un occhio 
Schorm dappnma potè colla 
borare e poi lavorarci II suo 
Orco magico fece il giro dei 
cinque continenti mentre 
1 autore essteva e non esiste 
va A quel lavoro seguirono La 
regina di neve trarne nottur 
no II rnc iato nero una sta 
giont pfxuliare nella stona 
della Latcma nng ka 
Cornine areno gli anni Ot 
tanta II ttalro H llbeny di De 
troll lo invitò a mettere in sce 
na II monaco nero ottenne il 
permesso di viaggiare e subito 
dopo fu chiamalo a Ginevra e 


a Marsiglia per rappresentare 
Jenufa di Leoass Janàascek e 
poi a Stoccarda per realizzare 
la Rusalka di Antonin Dvoa 
sràk Infine il Teatro naziona 
le di Praga lo chiamò per met 
tere in scena t Ores/ca di 
Eschilo e il Fidelio di Beetho¬ 
ven Intanto si era ammalato 
Davvero non era successo 
mente’ 

l artista - ed Evald Schorm 

10 era veramente • respira sol 
tanto se può lavorare Chi per 
ogni respiro deve lottare mest 
anni diciotto lunghi anni chi 
può respiran soltanto a tratti 
muore un po per volta inevi 
labilmente Non può trovare 
giovamento con una boccata 
d ossigeno soprattutto se gh 
arriva in ritardo Emigrare co¬ 
me alcuni SUOI colleghi della 
famosa «nuova ondata dei et 
nema cecoslovacco» fecero al 
la fine degli anni Sessanta 
non poteva Come poteva n 
cominciare magari a Holly 
wood un uomo che si sentiva 
tale soltanto quando poteva 
suggere linfa dalle proprie ra 
dici’ 

Era se si può dire un mo 
deralo cinematograficamente 
parlando un uomo amabile 
Se un suo film aveva successo 
riusciva a convincere gii afton 
che loro non lui lavevano 
fatto E gli ation si facevano 
venire il mal di testa per sco¬ 
prire come mai pur non chie 
dendo non imponendo nulla 
alla fine lutto nusciva come lui 
ave\ a voluto 

Non Si dimentichi Evald 
Schorm quando si farà il con 
to degli scompars Almeno 
non SI dimentichi lui quan 
d anche dovessero (mire net 
dimenticatoio tutti gli altri gli 
esilitati gii esclusi dalla socie 
tà coloro che sono morti di 
leucemia contratta nelle mi 
mere di uranio quelli che so¬ 
no stati cacciati dagli ospeda 

11 dagli istituti di ricerca dalle 
scrivanie dai tavoli di disegno 
I contadini cacciati dalla terra 
Se un giorno qualcuno deci 
desse di girare un f Im sul regi 
s a cecoslovacco Evald 
SchoiTO troverebbe 1 soggetto 
già bell e pronto E non sareb 
be soltanto un dramma urna 
no ma anche il quadro di 
un epoca E potrebbe portare 
il titolo della sua ultima pelli 
cola In verità non è successo 
niente 


completa ancora per una 
dozzina d anni 
L edizione del 35 ha nchie 
sto cmquantasette anni dt ag 
giomamento e senza che dal 
1878 si fossero prodotti ap¬ 
prezzabili mutamenti linguisti 
ci apparvero allora per la pn 
ma volta parole come baeténe 
microbe ^/r/dnsme aéro- 
drome courKircuit accumula 
teur e poche altre D^ 35 ad 
oggi spiega Maurice Druon 
Secrétaire perpetuel il dizio- 
nano è cresauto invece di ben 
dieamita parole nuove per 
un totale di circa quarantacin 
quemila II fatto è che in Fran 
eia ogni anno vengono ormai 
utilizzati circa ventimila termi 
ni di ongine anglosassone 
che irrompono per la pnma 
volta sulla scena bn^istica 
La gran parte nguarda il cam 
po della scienza e della tecni 
ca e VI rkonono soltanto gii 
specialisti dei ducisi settori 
informatica chimica bioiogia 
eccetera Poche di queste pa 
rote finiscono con lavere il 
placet dell Académie È roba 
da ge^o non da dizionano 
Tutte le altre sono sr^oposte 
ad una selezione il cui cnteno 
fondamentale è esposto da 
Druon «Facciamo p(»to alle 
parole straniere quando sono 
veramente radicate nell uso 
comune e quando non esista 
già un onesta parola francese 
per deaà. vere la stessa cosa o 


espnmere la stessa idea* 
t Académie è tuttavia meno 
allarmata dall estensione del 
vocaboiano che dalla degene 
razione della sintassi se i neo¬ 
logismi sono sottoposti ad una 
selezione rigorosa non hanno 
alcuna possibilità di essere 
ammessi quando siano com 
posti m un modo insultante 
per la genesi delia lingua Se 
in sede accademica si manife 
stano discordanze di paren la 
soluzione è pronta si vota 
uno per uno a scrutinio pale 
se L indiscutibile democrazia 
a soccorso del discutibile vo¬ 
caboiano 


Il problema 
del «leader» 


Ma la corruzione linguistica 
è tale che il bisogno di ufficia 
lità non tocca soltanto gii im 
mortali togati dell Académie 
(1 Commissanato generale del¬ 
la lingua francese organo sta 
tale ha prodotto recentemen 
te la quinta edizione del suo 
Dicuonnoire des néologismes 
offiaels, nel quale figurano cir 
ca duemila e quattrocento pa 
role da adottare o da evitare 
La lista è aggiornata in conti 
nuazione e consultabile altra 
verso il miniiel Apprendiamo 
così che fast food si dice prét 
à maqger dinghy oinof pneu- 
matique duty free shop boati 
que franche eccetera II latto è 
che il dizionano è ufficiale va 
le a dire che raggruppa il lavo¬ 
ro di diverse commissioni mi 
nisteriali e che le diverse am 
mimstrazioni hanno 1 obbligo 
di nspettame le regole £ in 
pratica la legge anli frangìaise. 
con tanto di polizia ministena- 
le a fare la guardia sui docu 
menu prodotu dagli uffici del¬ 





À 


Un disegno 
di Alain Frate! 
e a sinistra, 
(insegna 
di un calè 
parigino 



io Stato Per cantà nessuno va 
in galera per aver ordinato un 
sandwich ma gli può essere 
puntigliosamente ricordato 
con lettera di richiamo che 
hot dog SI dice saucipain 
1 maggiori problemi li pon 
gono termini che appaiono fa 
cilmente traducibili a pnma vi 
sta ma che in francese muta 
no il significato ongmano tea 
der ad esempio sarebbe me- 
neur vale a dire nel senso 
corrente più 

agitatore di piazza che stimato 
dingente In questi casi la 
commissione allarga te brac 
eia e consente al termine di 
installarsi nella legittimità lin 
guistica anche sulle carte mi 
nistenali Non è il caso infatti 
di dare del capopopolo dema 
gogo al capo dello Stalo in 
qualche documento ufficiale 
Ampio è li dibattito sia m 
sede di Académie che di com 
missione sulla parola looir 
presso gii accademici non 
sembra destinata ad una buo¬ 
na accoglienza poiché ragio 
nando in termini epocali si n 
Uene (e si spera) che passi di 
moda Ira qualche anno E vi 
sto che tra un edizione del 
Dlclionnaire e I altra passa di 
solito almeno mezzo secolo 
non vale la pena perdersi die¬ 
tro 1 effimero parlalo nemme 
no se è stato adottalo da al 
meno una generazione Per 
non parlare del verbo sparso- 
nser onore' In una lista di 
proscrizione 1 Académie I ave 
va già messo al bando nell 85 
definendolo «angticUmo da 
evitare» Severa vestale 1 Aca 
démie mette nella lista nera 
anche le comiztoni della Im 
gua che non nascono da in 
fluenza straniere ad esempio 
ingouverndìihtè è termine da 
accantonare e da sosutuire 
con «impossibilità a governa 
re» Questo fa parte del lavoro 
di «maquillage» pardon di 


pulizia e abbellimento che 
spetta all illustre consesso È 
lo stesso per cui viene ferma 
mente re‘‘pmto il termine 
scientifieité' bisogna parlare di 
«carattere scientifico» L Aca 
démie ha anche decretato il 
successo di un italianismo fat 
to non comune si è occupata 
della parola ingambe presa in 
prestito dall italiano «in gam 
ba» ma stracapita e capovolta 
nell uso corrente dai francesi 
indotti all errore dall «in» mi 
ziale La usavano (e la usano) 
spesso per dire di un tizio che 
è impotente fiacco «Al con 
trario - puntualizza I Acadé¬ 
mie m un suo comunicato - 
significa svelto e vigoroso nei 
SUOI movimenti* 


Un paese 
senza computer 


Cè certamente un grande 
divano tra il conseivatonsmo, 
spesso paralizzante dell Aca 
démie e 1 evoluzione continua 
di una lingua come quella 
francese In cui I elasticità fo¬ 
netica induce a giocare e in 
ventare 11 problema - sosten 
gono I critici dell Académie - 
è che I invasione dell inglese 
ha tolto spazio a quel sapon» 
tissimo a^t che tanto onore 
ha avuto anche m letteratura 
(Rabelais insegna) L innova¬ 
zione spontanea della lingua 
è stretta tra le solenni e supe 
rate codificazioni accademi 
che e 1 assalto anglosassone 
via televisione radio giornali 
Certo 1 Académie ha avuto il 
mento di bloccare dai) inizio 
luso dei termine computer 
che tutti in Francia chiamano 
ordinateur Ma è una vittoria di 
Pirro perché nulla ha potuto 
contro look sponsor, perfor- 


mani, raider che sono soltan 
to la punta dell iceberg (a 
proposito chi si preoccupa in 
Italia di chiamarlo «montagna 
di ghiaccio»?) È un po come 
se SI parlassero tra sordi da 
una parte i codificatori della 
lingua dall altra i praticoni 
cioè \ intera popolazione fran¬ 
cese meno I quaranta memM 
dell Académie 
SI c è qualcosa di anacroni 
stieo ma al contempo di affa 
scinante nel certosino lavoro 
degli accademici Nel valutar 
lo non va scordato il tratto na 
zionale quello che ha fatto 
nascere e difende la francofo- 
ma cioè il francese nel mon¬ 
do che è cerio piO diffuso dei 
1 Italiano Dice Maurice Druon 
nella sua prefazione alla nona 
edizione del De^mnaire in 
trecentocinquantatré anni <1 
greci la cui lingua antica è 
una delle fonti della nostra 
hanno oggi tre modi di co¬ 
struire parlare scrivere la loro 
lingua L inglese si è diviso 
con una parte americana che 
prolifera in modo talmente 
anarchico che non è cerio 
che tra un secolo gli «iglofo- 
ni non abbiano bisogno di in 
terpreti per capirsi da una rhra 
all altra dell Atlantico II fran 
cese ha conservalo la sua uni¬ 
tà. di culi Académie è garan 
te> Sarà, ma perde terreno 
Anche quell «Imperiosa preci 
sione del pensiero» che esigo¬ 
no I tratiau e i rapporii interna 
zionali affidata tradUionai 
mente al francese parla ormai 
la lingua di Shakespeare 0 
meglio quella dei meno eiisà 
bettiani Thatcher e Reagan 
Non resta, al francesi, che 
aspettare la diversificazione 
totale tra british e amencan 
english Noi saremo morti e 
sepolti ma gli accademici di 
Francia saranno ancora là, c è 
da giurarci, finalmente gongo¬ 
lami sotto la cupola. 


1789. 

Storia di un anno 
che ha cambiato 
la storia. 



Francia 1789 gli ideali le passioni le lotte che hanno cambiato la vita 
del mondo In occasione del bicentenario delia Rivoluzione Francese 
L Espresso regala uno straordinario supplemento II Terrore e la Liberta" 
la stona raccontata e giudicata da Giorgio Bocca Tullio De Mauro, Franco 
Fortini Francois Furet Adolfo Gatti Antonio Giolitti, Frangoise Giroud, Gilles 
Martinet Giovanni Spadolini Michel Vovelle In piu, Leonardo Sciascia 
intervista Napoleone Tullio Pencoli fa il ritratto ai grandi personaggi 
dell epoca e Cinzia Leone presenta ‘ Atelier David", la stona a fumetti 
E fra una settimana il secondo fascicolo I attualità della rivoluzione 
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Alternativa, come suscitare 

i contenuti programmatici le necessarie volontà nolitic 


Non regge più il partito 
piramidale e autoreferente 
Riformiamo regime interno 
cultura e immagine 


VANHIHO CHITt (TOMailR) 


■É II XVIU Congresso pre¬ 
senta alcune impostazioni di 
rilevante novità. Mi riferito àl- 
ìa delinlzionG dei socialismo, 
ad al ruolo che vi assume la 
democrazia: all'Impegno per 
costruire l'unità dell'Europa 
rendendone protagonisti i 
suoi popoli; alia scelta della 
non violenza; al valore fon¬ 
dante attribuito alla differenza 
(Il sesso; alla priorità rappre¬ 
sentata dall'ambiente, a parti¬ 
re dal quale deve essere ri- 
stmiiurata la vita economica e 
data una soluzione positiva al 
diruto al lavoro per tutte e per 
tutti. È attraverso questa nuo¬ 
va gerarchia di valori che vie¬ 
ne ndefiniia in modo attuale 
l'identità del Pei. Mi pare im- 
|}ortante che su questo asse 
politico-ideale, che costituisce 
il «minimo comune denomi¬ 
natore» per il progetto di una 
moderna forza ritormatrlce, il 
dissenso sia stato rappresen¬ 
tato soltanto dal documento 
Cossutta; non t certo negativo 
avere una unità molto ampia 
sui punti che definiscono i ca¬ 
pisaldi del nuovo corso. 

È noto che persistono inve¬ 
ce differenze non secondarie 
sull’altra grande scelta politi- 
(a, quella dciraltematlva. Io 
londivido i termini con cui 
viene proposta nel documenti 
songressuaii. Mi pare che, con 
maggiore chiarezza rispetto ai 
congressi delI'SS e deir86, la 
scelta deirallemativa assuma 
un ruolo di discrìmine, rìspet- 
lo a cui viene ripensata la cui- 
lurà politica a sinistra; impo¬ 
stala la riforma delle Istituzio¬ 
ni; costruita la stessa riforma 
del Pel. In modo esplicito l'al- 
tornativa diviene la proposta 
con cui ci si riferisce alle altre 
forze politiche, alla società; 
l'ottica con cui viene riaffron¬ 
tata la questione cattolica. 
Una tale scelta non può dav¬ 
vero essere accusata di ambi¬ 
guità, Uo stesso confronto e la 
i>olemlca con 11 Psi sono con¬ 
dotti sulla bade dell'esigenza 
di mutarne la coilocazidne 
politica, in rilerìtpento ad un 
impegno per Taltematlva, Non 
mi pare si possa Immaginare 
che vi sia chi ritiene che Tal- 
icrnativa avanzi senza nuovi 
rapporti Ira Pel e Pai; mi pare 
piuttosto errato ritenere che 
una tale condizione, pur fon¬ 
damentale. sia di per sà suffi¬ 
ciente. La sinistra, oggi, é più 
ampia e composita: deve sa¬ 
per coinvolgere non solo sin¬ 
gole personalità, ma associa¬ 
zioni che si muovono nell'a¬ 
rca cristiana; i movimenti del¬ 
le donne, quelli della pace e 
doil'ocologismo. Ridune l’al¬ 
ternativa a sigla di schiera¬ 
mento, tra Pei c Pai non è 
opera di saggio realismo; si¬ 
gnifica anzi allontanarla nel 
tempo anche come soluzione 
di governo, dal momento che 
le SI venebbero a precludere 
con-sensi e forze potenzial¬ 
mente disponibili, senza dub¬ 


bio necessari Non è equìvoco 
il richiamo airimportanza dei 
rapporti con lì Psi, ed alla loro 
non esclusività; né è equìvoco 
il giudizio sulla polìtica con¬ 
dotta dal Psi in questo decen- | 
nio. È corretto che ne venga- ' 
no colli la capacità di avverti- ' 
re la crisi del sistema politico 
cd al tempo stesso II limile di 
essersi proposto di utilizzare 
questa crisi solo a fini di parti¬ 
to. 

È giusto incalzare il Psi ri¬ 
spetto alla scelta chiave ope¬ 
rata di una <ompeiizione<oi- 
laborazione* coh la De, che 
ha portato alla attuale diar¬ 
chia nella vita italiana; ad un 
inseguimento della Oc preva¬ 
lentemente su terreni e con 
contenuti moderati, ad una 
rottur^^a sinistra dal momento 
che l'isolamento del Pei è es¬ 
senziale per accrescere II «po¬ 
tere di coalizione socialista» 
nel pentapartito. Non riesco a 
vedere, nelle impostazioni 
congressuali, una sorta di 
equidistanza Ira Psi e Oc: la \ì- 
sione che sorregge la riforma 
delle istituzioni; l'indicazione 
dell'importanza, non solo per 
la politica ma per la stessa 
esperienza religiosa e per il 
definiti di un rulo nuovo del¬ 
la Chiesa in Italia, del supera¬ 
mento deH'unità politica del 
cattolici; la dichiarazione che 
è conclusa la fase della con¬ 
sociazione attorno alla centra¬ 
lità democristiana: lutto que¬ 
sto rende più forte e netto che 
in passato un orientamento di 
antagonismo programmatico 
alla Oc, soprattut|a gli conferi¬ 
sce un fondamento meno 
contingente, non legato cioè 
alle attuali scelte politiche del 
partito democristiano. Cosi 
non era stato in occasione del 
precedente congresso, tanto 
che rmche a me era capitato 
di presentare in quella circo¬ 
stanza uh emendamento sul 
significato della politica dei¬ 
rallemativa, e sui rapporti con 
la De che esclui|d^^ro colla¬ 
borazioni di governo. 

Questo oggi mi pare acqui¬ 
sito, Quello che Invece rimane 
aperto, e non facile, é fare 
avanzare contenuti program¬ 
matici in grado di aggregare 
l'Insieme delle componenti 
progressiste, di fare tornare ed 
essere egemone una cultura 
del cambiamento. I cittadini, 
soprattutto i giovani, ci giudi¬ 
cano dai comportamenti, dal- 
,|e scelte concrete, dalla loro 
coerenza con 1 valori ideali af¬ 
fermati: è questa la vita per ri¬ 
cucire lo strappo Ira politica e 
società determinato dal venire 
avanti di logiche che hanno 
annullato ogni problema, ogni 
aspirazione nell'esclusivo pre¬ 
valere degli schieramenti. Al 
di fuori di questo compito e di 
questa ambizione, vedo avan¬ 
zare non raliemativ.i ma un 
ruolo subalterno per il Pei, la 
sconfitta per le forze progres¬ 
siste. 


■i Non ho dubbi che il 
problema deli'aliemativa è 
nel nostro dibattito congres¬ 
suale fra I problemi centrali. 
Senza un chìanmento di fon¬ 
do della prospettiva politica 
non c'è infatti possibilità di 
motivazione rigorosa e con¬ 
vincente del nostro ruolo. Ma 
rallemaliva non può consiste¬ 
re di elementi vaghi, indefiniti, 
va esattamente precisata. La 
precisazione deve riguardare i 
programmi, non solo, ma le 
iorze sociali e i partili, le don¬ 
ne c gli uomini, gli attori con¬ 
creti dei processi di rinnova¬ 
mento. 

A questa esigenza non si ri¬ 
sponde con una elencazione 
e somma di voti eventualmen¬ 
te disponibili. Sarebbe un er¬ 
rore, che abbiamo già com¬ 
messo nelle elezioni dell’87. 
Alla somma di elettori di sini¬ 
stra e laici, numericamente 
sufficiente a «mandare la Oc 
aH’opposizlone», mancava so¬ 
lo un addendo, ma il più im¬ 
portante: la volontà dei partili 
che rappresentavano quegli 
. elettori di unirsi fra loro e con 
nc^. Era una prospettiva astrat¬ 
ta. Respingendola, i socialisti 
le toglievano ogni credito. E 
non è stata in effetti premiata 


dai cittadini votanti. 

Le forze in campo sono 
modificabili, e su questo regge 
una parte essenziale dell'alter¬ 
nativa. Noi stessi dobbiamo 
rinnovarci a fondo, e ne par¬ 
liamo e ci impegniamo a farlo 
nel nostro documento con¬ 
gressuale, con critiche del no¬ 
stro passato che sono potute 
sembrare persino troppo seve¬ 
re. Anche ad altri spetta di 
cambiare. Accettare e soste¬ 
nere un lungo governo di pen¬ 
tapartito significa adattarsi 
passivamente alle pressioni 
che vengono dai poteri eco¬ 
nomici più forti per la conti¬ 
nuazione di uno sviluppo in¬ 
giusto e squilibrato. Non a noi 
si può replicare che ricorsi ad 
una statizzazione generalizza¬ 
ta sono dannosi e inapplicabi¬ 
li. Ne siamo consapevoli, dia¬ 
mo al mecato quel che deve 
essergli dato, giudichiamo ne¬ 
cessario un intervento dello 
Stato che sia principalmente 
di programmazione e non dì 
gestione. Per questo c'è biso¬ 
gno di riforme delle regole en¬ 
tro cui si svolge l'attività finan¬ 
ziarla, e non siamo i soli a 


RENATO ZANOMeRI 

chiederle, del fìsco, degli ap¬ 
parati amministrativi, della 
salvaguardia dell’ambiente 
storico e naturale, e vàa via 
della formazione delle I^gi, 
dei poteri locali, fino ad una 
revisione dei sistemi elettorali, 
che non sono più compatìbili, 
è ormai tempo di rendersene 
conio, con la realtà politica 
dei paese e con le tendenze 
operanti in Europa. 

Noi et sforziamo di fare cor¬ 
rispondere a questa esigenza 
riformista la politica e la strut¬ 
tura dei nostro partito. Si può 
dire altrettanto dei socialisti? 

scelta dei Psi è stata non 
di creare te condizioni per un 
confronto fra prc^mmi e go¬ 
verni alternativi ma di puntare 
sulla collaborazione concor¬ 
renziale con la De... Dentro 
una simile logica diventa es¬ 
senziale per il tenere il più 
possibile fuori dal gioco, isola¬ 
to, il Pel...*. Questo dice il do¬ 
cumento congre^uate, e non 
si può negare che Taffenna- 
zione corrisponda ai fatti, per¬ 
sino alle parole <tel dirigenti 
medesimi dei P^. o di alcuni 
di essi, e alle preoccupazioni 
di compagni come Chiaro- 


monte, giustamente sensibili 
all’esigenza di un rapporto 
unitario con il Psi. 

Anch’io penso che in que¬ 
sta situazione debba essere 
da noi prodotta una forte ini¬ 
ziativa verso il Psi, al quale ci 
legano non solo ricordi, ma 
un presente di utile collabora¬ 
zione locale e nei sindacato, 
nella cooperazione, in molte 
associazioni. Non serve l'a¬ 
sprezza di una polemica, che 
pure deve essere condotta 
con precisione e continuità. 
Nemmeno serve, al contrario 
una disposizione ali'accoda- 
mento. Sono necessarie pa¬ 
zienti iniziative unitarie su 
progetti realistici di riforme. 
Fin da oggi ne esìstono le 
condizioni: la battaglia sul fi¬ 
sco ne è un esempio, può non 
essere l’unico. 

Un'attenzione acuta, se vo¬ 
gliamo costruire una alternati¬ 
va vera, dobbiamo pure rivol¬ 
gere al mondo cattolico, ricco 
di fermenti innovatori, che in 
parte agiscono all'intcmo del¬ 
la De. sebbene filtrati e mode¬ 
rati, e in parte grande si espri¬ 
mono al di fuori di essa, lan¬ 


ciando messaggi di solidarie¬ 
tà, di pace, di ^fesa della vita, 
che non possiamo non acco¬ 
gliere con una decisione mag¬ 
giore che in passato. 

È puramente scolastico il 
quesito se in una azione di 
conquista di consensi all'alter¬ 
nativa si debba partire dalla 
base o dal vertice, dai contatti 
fra le forze politiche o dai mo¬ 
vimenti. Tutto è in gioco e tut¬ 
to deve contare. Dividerci a 
seconda che si preferisca l’u¬ 
no o l'altro degli approcci, 
che debbono invece procede¬ 
re uniti, sarebbe poco serio e 
alla fine sterile. Sono contrarlo 
alle mediazioni artificiali ed 
alle conseguenti ambiguità 
(ma una sena capacità di me¬ 
diazione è una dote essenzia¬ 
le della politica). Diffido an¬ 
che delle divaricazioni di ban¬ 
diera. Il congresso deve aiu¬ 
tarci a trovare, attraverso una 
libera pluralità di contributi, 
una linea comune, che superi 
posizioni invecchiate e tolga 
spazio a forzati antagonismi. 
In questa lìnea comune,- se ci 
riuscirà di tracciarla, è il primo 
fondamento della nostra auto- ' 
nomia ed il nostro apporto 
maggiore alla lotta per l’alter¬ 
nativa. 
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Sono contro doppioni di statuto 
e inutili attacchi ai iunzionari 


■1 Trovo ben singolare la 
proposta di elaborare una 
•Carta dei diritti deiriacritioi. 
Essa viene motivata con un 
dato oggettivo: la partecipa¬ 
zione mediamente decrescen¬ 
te delie compagrie e dei com¬ 
pagni alla vita del partilo. Ciu- 
stol Tuttavia il rimedio prop^ 
sto prescinde dalt'esiàlenza 
dello statuto. E nessuna sua 
regola può venire assunta a 
prova dell esistenza di impedi¬ 
menti, o anche solo di una li¬ 
mitazione al diritto di parteci¬ 
pazione delle iscrìtte e degli 
iscrìtti. La proposta della «ar¬ 
ia» contiene una illusione 
(uorviante rispetto alle ragioni 
vere delle difflcollà, che stan¬ 
no altrove (prima di tutto nel¬ 
la situazione po]itico<ultura' 
le, nel rapporto tra pattilo e 
società). Dilflcoltà che non 
possano venire affrontate a 
partire dalla instaurazione di 
un doppione - dì una viola¬ 
zione quindi - dello statuto, lo 
non Io dogmatizzo; dovremo 
modificarlo per l'adeguamen¬ 
to strutturale dell'o^anìzza- 
zìone nei mutamenti della so¬ 
cietà e, conseguentemente, 
del «modo di fare politica» no¬ 
stro. Ma nessuna preconizzata 
modifica elimina una doman¬ 
da pregiudiziale; abbiamo ap¬ 


plicato in ogni sua parte lo 
statuto vigente? Faccio solo un 
esempio. Non credo siano 
molte le nostre organizzazioni 
nel cui ambito gli eletti - dal 
Comune al Parlamento • ab¬ 
biamo periodicamente e pub¬ 
blicamente .conto della 
propria attMià ^itecondo'^lV-' ' ' 
splicita norma staiuiaria. An¬ 
cora: quale impulso al con¬ 
trollo, In generale, sulla esecu¬ 
zione delie decisioni - fissato 
come regola dallo statuto - è 
venuto dagli organi centrali al¬ 
le organizzazioni periferiche, 
se alle soglie del XVIU Con¬ 
gresso ancora non sono stale 
esplicitamente e pubblica¬ 
mente analizzate le cause del¬ 
la mancata attuazione dei due 
principali appuntamenti di 
partito fissali dal XVII Con¬ 
gresso: al Convenzione pro¬ 
grammatica e la Conferenza 
nazionale d’organizzazione? 

Parlo dì controllo non me¬ 
schino e fiscale ma politico, 
senza il quale, in primo luogo, 
la selezione dei dirigenti rima¬ 
ne in troppa parte affidala alla 
Improvvisazione o alla coo¬ 
ptazione tra «son«iibilità armi- 
(l’unica tegola .erta aiu-Uc 
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I se non la soia, nella scelta dei < 
dirìgenti di ogni liveDo dovreb- < 
I be essere l'esame colietuvo 

; del bilancio de) lavoro di 
I ognuno, ìu applicando questa i 
regola, si evitano 1 «salti»di fai- i 
liti e il cancro del conformi- i 

’ partecipazfbne. la stessa i 
trasparenza democratica oi- I 
troché l'efficienza hanno 1 lo- j 
IO presuppc^tl nell’ampiezza I 
sistematica e collegiale delta i 
elaborazione, della e^uzio- i 
ne e dei controllo sutr(^>era 
nostra. Credo che ogni nostro ^ 
congresso debba rUletlerc con i 
franchezza crìtica sulle ragioni i 
per cui lo statuto é rimasto si- < 
gnificativamente non applica' i 
to (in estrema sintesi, ciò è 
avvenuto, a parer mio per 
adagiamento nel tran-tran, nel 
praticismo uliliiarìstico dìmen- 
I tico del «principio»). Se quan- < 
to affermo è fondato, ne derì- 
■ va una conseguenza non ag- 
, girabile. Fino al Congresso na- , 
zionale, che ha esclusiva i 
> competenza alla riscrinure 
I dello statuto (come afferma- i 

• no te nostre lesi), queflo al- ^ 

• tuate va rKDottato in ogni sua 

: parte. IVI compresa Ad struttura ' 


degli organi dirigenti e degli 
organi di controllo. 

N<m si possono mandare 
ad esecuzione decisioni con¬ 
cernenti la costituzione di 
nuovi organismi o la soppres¬ 
sione di altri attualmente esi¬ 
benti prima che tati decisioni 
siano state prese dall'assem- 
bleà a ciò deputata e cioè, ri¬ 
peto, dal Congresso nazipna- 
ie. 0 meglio, si può: ma ciò si¬ 
gnificherebbe una ben triste 
scrittura statutaria... L’attuale 
statuto, ad esempio, non pre¬ 
vede la elezione di un presi¬ 
dente de) Comitato federale; 
in qualche federazione la de¬ 
cisione è già stata presa, ma 
ciò non è giusto. 

Dobbiamo fare nostra fleto 
in fondo la nozione che de¬ 
mocrazia è prima di tutto ri¬ 
spetto della forma, delie pro¬ 
cedute, delle regole. Natural¬ 
mente tutto ciò è solo l'Inizio 
della democrazìa; ma ciò si¬ 
gnifica che dobbiamo comin¬ 
ciare bene. Quando saremo 
Bbilltati a riscrìvere lo statuto 
credo che dovremo stabilire - 
rotnp sua prima norma - la 
ncv* -"Ila del rispetto delle re¬ 
gole, dato che non vi è diruto 


dell'iscritto che non sia con¬ 
temporaneamente un dovere. 
E bisognerà stabilire con pre¬ 
cisione il ruolo del funzionari. 
Questi non conoscono riposo, 
sono sempre presenti nelle se¬ 
zioni a fianco degli attivisti a 
lottare per migliorare le condi¬ 
zioni di vita dei lavoratori. La 
vita di un funzionario comuni¬ 
sta non è una vita normale. 
Esso deve avere sempre una 
tensione politica e ideale. 
Questa tensione a volte viene 
Intaccata da dichiaTazlonl 
contraddittorie, da «trovate» 
quotidiane, da slogan sempre 
diversi con aggettivi che si 
sprecano. La conseguenza è 
che vìnce il pessimismo e le 
idee si confondono, 

I funzionari non sono degli 
eroi, ma nessuno può mettere 
in dubbio che se non ci fosse¬ 
ro siati questi oggi «ingom¬ 
branti» lavoratori di partito a 
tempo pieno, non ci sarebbe 
questo forte partito comuni¬ 
sta. Allora, vogliamo eliminar¬ 
li. visto che per qualcuno i 
funzionari sarebbero una del¬ 
le cause delia crisi del nostro 
partito? No. La causa va ricer¬ 
cata in una linea politica In¬ 
certa e traballante e in una 
carenza o incapacità di dire- 


■1 L’appùntamento > con¬ 
gressuale'^si carica di grandi 
attese e sta d: fronte a noi una 
grande responsabilità. La verì¬ 
fica non sarà probabilmente 
la conclusione del Congresso, 
ma le elezioni europee del 
prossimo giugno e, successi¬ 
vamente, te amministrative 
del '90. Queste scadenze si in¬ 
caricheranno di rispondere al¬ 
l'Interrogativo se ci sarà una 
ripresa del Pei o un nostro ri¬ 
dimensionamento politico sta¬ 
bile, che prepara un inevitabi¬ 
le declino. Abbiamo poco 
tempo, gli avversari non ci da¬ 
ranno spazio. Serve un con¬ 
gresso che ci metta in condi¬ 
zione di affrontare bene que¬ 
ste scadenze. 

Constatiamo tutti che un 
malessere diffuso nella socie¬ 
tà non si traduce in volontà di 
cambiamento politico e anzi 
sia diffusa la sensazione di un 
venir meno della nostra in¬ 
fluenza nella società. Per que¬ 
sto il nuovo corso prospettato 
dal nuovo segretario non ha 
alternative: o il Pei ha il corag¬ 
gio di un profondo rinnova¬ 
mento politìco-o^anizzativo 
0 la prospettiva si fa incerta. 
Questo significa tener fermo il 
meglio della nostra cultura 
politica, ma anche liberarci di 
superati orpelli ideologici, 
avere II coraggio di essere 
contagiati da culture nuove e 
diverse dalla nostra, come è 
stata l'innovazione prodotta 
dal movimento delie donne. 

La proposta politica che 
uscirà dal Congresso, deve de¬ 
lineare con chiarezza 1 carat¬ 
teri della alternativa, per una 
società possibile òhe voglia¬ 
mo perseguire. Sono perciò 
importanti i contenuti pro¬ 
grammatici, per ridefinire la 
nostra identità e un nuovo 
rapporto di consenso con una 
pane ampia della società. Va 
però ribadito e) tempo stesso 
il carattere alternativo politico 
e programmativo alla De, e il 
nostro impegno per rilanciare 
una pros^ttiva a tutta la sini¬ 
stra italiana di formuione lai¬ 
ca e cattolica, t solo operan¬ 
do una scelta polìtica chiara 
in tale direzione che si giusUli- 
ca una critica politica al di¬ 
simpegno del Psi per l’altema- 
tiva e al suo adagiarsi in un 
rapporto privilegiato con la 
De, anche se in termini con¬ 
flittuali. Un rilievo particolare 
devono avere nel dibattilo 
congressuale te questioni le¬ 
gate alla crisi dei sistema poli¬ 
tico e la urgenza di operare 
coraggiose riforme istituziona¬ 
li, per consentire al cittadini di 
esercitare pienamente l’eser- 
ctzio dei diritti politfci, contra¬ 
stando la tendenza In atto di 
nuovo autoritarismo. 

Volendo però discutere di 
noi, dei nostri errori e dei no¬ 
stri ritardi, (ermo testando che 
i nostri sono principalmente 
problemi politici, di Idee, non 
vi è dubbio che dobbiamo de¬ 
ciderci ad affrontare i temi ri¬ 


guardanti il partito e la sua ri¬ 
forma. t m|d convinzione che 
sia necessàrio riflettere sulla 
forma-partito quale venite ela¬ 
borata ali’indomani della se¬ 
conda guerra mondiale da 
Togliatti e da un gruppo diri¬ 
gente profondamente Influen¬ 
zato dalla Rivoluzione d’otto¬ 
bre e dalla Terza intemask)- 
nate. 

Quell'idea piramidale non 
regge più. O sbno stati, certo, 
importanti aggiustamenti, ma 
non mi.pare che almeno 
r^tìvqm^nte svèlto inieivemiU 
cambiainenti di tondo. Unain- 
tomo delle difficoltà che crea 
questo fatto ai, comunisti sta 
proprio neirimmagine, più ri¬ 
volta al passato che al hjturo, 
che il partito trasmette specie 
ai giovani, come dimostrano i 
risultati dell'ultimo decennio. 

Ora è indubbio che questa 
situazione dipende in non pic¬ 
cola parte daH'asseivimento 
della grande maggioranza del 
media (carta stampata com¬ 
presa) al fronte moderato, al 
grandi gtup^ economici, al 
partiti di governo. Ma bisogna 
riconoscere che su questo pia¬ 
no c'è anche una lentezza e 
un ritardo dei comunisti. Se 
così è, allora arKhe i) discorso 
sul rinnovamento noti può es¬ 
sere ricondotto alla composi¬ 
zione dei gruppi dirìgenti, ma 
deve saper rimettere irt discus¬ 
sione liturgie e tradizioni, su¬ 
perare l'autoreferenza di un 
partito che si parla troiffM) ad¬ 
dosso, occorre insomma rin¬ 
novare, insieme alte Idee, an¬ 
che il modo di lavorare. Il pro¬ 
blema non è quello della con¬ 
trapposizione tra partito di 
massa e partilo di opinione, 
avere o non avere un appara¬ 
to dì funzionari: il punto è 
quello di trovare luoghi di 
espressione e canali di comu¬ 
nicazione con cui fare opinio¬ 
ne, e permettere anche al 
compagni non a tempo pieno, 
più direttamente coinvolti nel 
processi sociali, di dispiegara 
Ftienamente la toro capacM^I 
dilezione politica. 

L'idea sarebbe quella di da¬ 
re regole un po’ più certe sui 
percorsi decisionali per far ri¬ 
saltare con maggior evidenza 
le responsabilità di direzione 
che vanno rafforzate e rese 
più autorevoli, formare così 
più compiutamente il giu4l«.|o 
politico sui singoli e sul vari li¬ 
velli de) partito. 


Continuano a pervenire 
testi notevolmente più 
lunghi delle 90 righe dì 
58 battute. Ciò impone 
continue trattative con 
gii interessati e faticosi 
interventi redazionali. 
Si ricorda che il regola¬ 
mento prevede l'archi¬ 
viazione di testi fuori 
misura. 


Opinioni in parallelo sui contenuti e i modi della democrazia economica 

Partedpazione al capitale di rischio Ma chi guida il processo bvorativo? 


Hi La partecipazione diretta dei lavoratori 
ai governo dcD'accumulazione, per la quale la 
creazione di fondi collettivi degli stessi lavora¬ 
tori può costituire un fecondo terreno d'inizia¬ 
tiva, viene affermata'senza ambiguità nel docu¬ 
mento precongressuale. E non è un’afferma¬ 
zione rituale né di poco conto, ma piuttosto il 
segno evidente di un'attenzione che intende 
colmare il ritardo della sinistra su questo terre¬ 
no. 

Per cogliere le potenzialità della proposta e 
il suo significato sul piano pratico, il modo mi¬ 
gliore sembra quello di partire dalla realtà, dal¬ 
ie contraddizioni e dalle insufficienze che sof¬ 
fre. non soltanto da oggi, la nostra iniziativa 
Una realtà della quale una gran parte è costi¬ 
tuita dall'insorgere di una vera e propria que¬ 
stione salariale, tanto più difficile da affrontare 
m quanto tra le conseguenze derivate dai gran¬ 
di mutamenti Intervenuti nel paese c'è anche 
quella di aver portato a una sensibile divarica¬ 
zione nelle aspettative e nel comportamenti 
dei diversi comparti e gruppi di lavoratori. Al 
punto da apparire velleitario, in queste condi¬ 
zioni. pensare a una vigorosa ripresa sul plano 
del solo salario come a un elemento unificante 
c a una risposta vincente. 

Quella che occorre è un'impostazione che 
abbia piuttosto l suol cardini, da un lato, nella 
difesa e ne) miglioramento delle condizioni e 
dei salari dei lavoratori; dall'altro, nel freno e 
pqi nel rovesciamento del processo che ha 
pelato ad accrescere la concentrazione del 
Timere e della ricchezza a danno dei lavoratori. 
Un’impostazione, inoltre, suscettibile di affron¬ 
tare efficacemente la questione salariale e di 
creare contemporaneamente le condizioni più 
idonee alla competitivilà delle imprese. Que- 
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st'obictiivo non è impossibile. Appare anzi per¬ 
seguibile se, invece di contrattare esclusiva- 
mente aumenti salariali, si contratterà anche la 
titolarità della ricchezza prodotta, di spettanza 
dei lavoratori. 

L'alternativa per uscire dalla forbice in cui cl 
troviamo ~ entro la quale, se si fa una politica 
salariale moderata, non si fa altro che incre¬ 
mentare I profitti; e, se se he fa una più corag¬ 
giosa, si provocano sperequazioni tra i lavora¬ 
tori e rischi per le imprese meno robuste - po¬ 
trebbe essere quella di contraltare aumenti sa¬ 
lariali contenuti, ma nello stesso tempo con- 
trattare anche la utolariià della maggiore nc- 
chezza prodotta. Cosi, mentre i salari 
dovrebbero adeguarsi a) tasso di inflazione, i 
maggiori profitti resisi in tai modo disponibili 
dovrebbero essere automaticamente vincolali 
a restare aH'intemo delie imprese e sarebbero 
di proprietà, come partecipazione al capitale 
di rìschio, non degli imprenditon ma dei lavo¬ 
ratori. In un'ipotesi dei genere le imprese ve¬ 
drebbero s) aumentare i loro profitti, ma con¬ 
temporaneamente i lavoratori vedrebbero au¬ 
mentare la loro ricchezza e il loro potere al lo¬ 
ro salano verrebbe ad aggiungersi infatti la tito¬ 
larità di una parte della proprietà dell'Impresa. 

Da sottolineare che, a differenza di altre ipo¬ 
tesi già prospettate, la quota di salano investita, 
di proprietà dei lavoratori, non dovrebbe esse¬ 
re associata al risultalo economico dell'azien¬ 
da interessata, ma sarebbe contrattata e perce¬ 
pita non a profitto realizzato ma anticipata¬ 
mente. 

Occorrerebbe naturalmente creare le condi¬ 
zioni affinché la partecipazione alla proprietà 


potesse tradursi nella possibilità sia di essere 
esercitata, sia di essere trasformata dai lavora¬ 
tori, in caso di bisogno, in disponibilità liquida. 
E vorrebbe dire prevedere anche che il capitale 
di rischio di pertinenza dei lavoratori venisse 
rappresentalo da titoli negoziabili, rappresen- 
tatiiri dell'Insieme delle imprese in cui la nuova 
esperienza dì contrattazione si realizzasse, cosi 
da evitare un'eccessiva concentrazione del rì¬ 
schio che si avrebbe ove si rimanesse al livello 
delle sìngole imprese. 

Si tratterebbe allora di costituire uno o più 
fondi ai quali far affluire i titoli. Questi fondi 
dovrebbero dare ai lavoratori azioni negoziabi¬ 
li rappresentative del paniere in essi affluito. Si 
porrebbero sul mercato come nuovi interme¬ 
diari finanziari, dotati di proprie pecuiian fun¬ 
zioni-obiettivo. Si presenterebbero infine come 
gestori del patrimonio azionario dei lavoraton. 

La principale, ma non la sola, differenza tra 
questa proposta e la soluzione realizzata in 
Svezia dal cosiddetto piano Meidner. consiste 
nel fatto che nel nostro caso viene garantita la 
possibilità del più agevole smobilizzo dett'inve- 
stimenio da parte de) singolo lavoratore, men¬ 
tre per il piano Meidner i fondi investiti non co¬ 
stituiscono invece una ricchezza disponibile 

La proposta e le due implicazioni sono evi¬ 
dentemente da perfezionare e verificare. In 
ogni caso, l'atienzlone e l'interesse attribuiti al¬ 
l'argomento da) documento precongressuale 
(oltreché da precedenti richiami di Occhetto), 
e la diponibilità offerta da Trentin ad affrontare 
«senza tabù né discriminanti» i problemi inediti 
della democrazia economica, possono costi¬ 
tuire un contributo importante e coraggìc^o ad 
abbandonare vecchie certezze e ad avviare 
sperimentazioni nuove all'altezza dei tempi. 


■■ Necessaria e urgente è l’ulteriore eia* 
borazìone del tema della «democrazia eco* 
nomìca», per la novità che rappresenta ri¬ 
spetto alla nostra tradizione teorica ed espe¬ 
rienza storica e per il peso che assume nella 
ricerca programmatica e progettuale della 
i sinistra europea. Dì fronte alla concentrazio- 
I ne dei poteri economici che decidono con 
I arrecante violenza non solo le politiche eco- 
I nomiche nazionali e sovranazionall, ma la 
vita politica, quella culturale, quella dell'ìn- 
formazione e delta quotidianità, le analisi e 
le rispose della sinistra sono inadeguate e 
perdenti. Si dev« andare ben oltre le espe¬ 
rienze che pure sono te più avanzale nel 
mondo occidentale, della Svezia, dove i) sin¬ 
dacato interviene nella redistribuzione del 
reddito, ma a decidere le scelte, gli investi¬ 
menti. romanizzazione del lavoro rimane ii 
sistema dell'impresa. È insufficiente «una de¬ 
mocrazia economica» che si limili all'inter¬ 
vento dei lavOTatori e dei sindacali nella re- 
distribuzione delle ricchezze: essa può rea¬ 
lizzarsi solo con la partecipazione e il coin¬ 
volgimento diretto dei lavoratori e dei loro 
rappresentanti neirìntero processo di accu¬ 
mulazione, nelle responsabilità decisionali e 
gestionali deU'impresa, nella organizzazione 
del lavoro. La diffusione della democrazia, il 
processo dì liberazione delle donne e degli 
uomini devono investire anche i luoghi di la¬ 
voro. dove » determinano le loro condizioni 
materiali quotidiane, sì impone la organizza¬ 
zione rìgida dei loro tempi di vita e dove si 
formano le regole che poi condizionano il 
vasto mondo sociale. 

Solo con rintervemo ntìla programmazio¬ 
ne generale dell'economìa delle rappresen- 


OUVA CANTONI (PtMro) 

tanze politiche e sindacali e con il moltipli¬ 
carsi del diretto intervento di milioni di lavo¬ 
ratori in tutti i luoghi di lavoro, si indirizzano 
l'economia e la produzione verso interessi 
generali, si governano la modernizzazione, 
si modifica un sistema economico che oggi 
Si realizza sfittando e violentando il resto 
del mondo e inquinando l’ambiente e che è 
sempre, sottoposto a ricorrenti tentativi dì 
anacronistiche discriminazioni e limitazioni 
di libertà al suo interno (vedi la Rat e l'Al- 
la). 

La «democrazia economica», dunque, non 
si realizza solo con la ridistribuzione delle 
ricchezze, attraverso strumenti come i «fondi 
dei lavoratori» (che pure sono un'esperien¬ 
za interessante), ma attraverso fintervento 
diretto dei lavoratori e dei loro rappresen¬ 
tanti nello svolgimento e nelia destinazione 
del lavoro, sia nelle sedi istituzionali di deci¬ 
sione, sia nella pluralità dei luoghi dì lavoro. 
Realizzare la «democrazia economica» è dil- 
fìcile e complesso: sì deve fare convivere il 
necessario gradualismo con la tensione ver¬ 
so una trasformazione globale e radicale; si 
devono rafforzare vecchie alleanze sociali e 
politiche e conquistarne nuove; si de'-e lotta¬ 
re in modo non scollegato e in Its'ia e in Eu¬ 
ropa, ne) campo della politica legislativa, in 
quello culturale, in quello della mobilitazio¬ 
ne. A livello legislativo le prime scadenze 
necessarie, anche se non sufficienti, sono in 
Italia la legge antitrust, come prevedono le 
direttive europee in vigore o in corso di ap¬ 
provazione. ed in Europa la definizione dei¬ 
tà «carta dei diritti» dei lavoratori europei. In 


campo culturale si devono spezzare (Inai- 
mente i vìncoli della egemonìa ideate del 
capitalismo sulle conoscenze e suU’uso de) 
risultali della rivoluzione tecnica e scientifi¬ 
ca; si devono modificare i grandi apparati 
della informazione, detta (onnazione (e in 
particolare della scuola), per attrezzare cul¬ 
turalmente donne e uomini, per renderne 
concreta la capacità di intervento e di con¬ 
trollo sui processi lavorativi e sulla loro desti¬ 
nazione sociale. In Europa i sindacati e te 
forze della sinistra devono trovare una unità 
su specifiche tematiche e su impegni di mo¬ 
bilitazione, non solo per realizzare nuove 
condizioni dì retribuzione e di orario dì lavo¬ 
ro, ma anche per progettare e realizzare 
meccanismi di intervento sistematico dei Ja- 
voratori nella strategia delle imprese. 
Centrate, anche in questo tema, è il pro¬ 
blema della «riproduzione», «il quatto circui¬ 
to del capitate», che chiama in campo lati¬ 
ta, e il lavoro delle donne, a cui nei secoU 
passati è stata affidata la (unzione della ri- 
produzione e della cura familiare. Questo 
ruolo, come storicamente fu costruito, non 
risponde oggi né alle esigenze della mode^ 
nizzazione né alla vita e alle richieste delle 
donne. Ripensare questo ruolo significa non 
solo modificare la vita familiare e la divisio¬ 
ne sessuale del lavoro, ricostruire i servizi so¬ 
ciali e ii sistema formativt), ma anche rifo^ 
mare te regole, te forme di una società, che 
è stata costmita nel presupposto della unifi¬ 
cazione del genere umano sotto il paradig¬ 
ma detta «neutralità», cioè de) «maschile», 
per ridìsegnare una umanità fatta di uomini 
e di donne. 
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diretto da Michèle Serra 


> re I MfWBit'imiita* 

’ -1): clamoroto: i1laiKl<>i del 
lindeealo che enude • lai'he 
itiroveio l’Ualil peidaia$ 

2) clemoroto rlleedo dU 
IScI chele laill'e ire I teie^oiv 
eeU peh bmmbibM a rùloe. 
wdeiaie&edUnMire dAdl> 
iHll f einlelell 
1 .S):^ti«HaUBatlege » cen- 


1) Rendiamo grazie a Tango, il 
caso eslinto senza di lui Cuore 
non sarebbe mai esistito. 

2) Dimentichiamo Tango, perché 
i padri vanno onorati ma non « 
può passare la vita ad onorarli 
senza il nschio di rimanere un 
•po'jnegni, 

3) Facciamo un piccolo sforzo 
per metabolizzre utilmente an 
che «le cose sene e difficili'; qui 
sotto Franco Fortini inaugura la 
serie. Non ditemi che avreste 
i preterito Franco^Franchi < perché 
sarei deluso 

4} Prepariamoci a leggere sui 
•glomaii indipendenti', a propd- 
siio,dl Cuòre, sconsolati corsivi 
dal titolo «Il Pel non 4 .é,plA capace 
di ridere' Fosse per loro, do¬ 
vremmo continuare a ndere per 
tutta la vita Perchè quando, fe- 
‘Stiamo sen non capiscono ct^’ 
cosa stiamo pensando e si spa' 
ventano 

'5) Kq'grazlamp Massimo te (f«e- 
c(eurC/'(At/iè tutta per le rischio- 
,fa osplialitè, con II buon proposi- 
,|Q di liligare solo lo strétto neqes-;' 
sarto- non più di una volta alla 

'g^lonSìè anche a Sergio,'Plér- 
giorgip e Andrea éhe hanno ae- 
vcettaio di dividere con me un'an- 
.gusta Stanzetta, al collaboratori 
presenti e lutwi,* a Romano Ra- 
•gazzi che ha latto il progetto g>a- 
fico, * 

7) Ricordiamoci sempre che la 
cosa peggiore nOn è avere Idee e 
aeni|meniì sbagliali, ma verno- 
gnaral delle proprie Idee e dei 
propri sentimenti anche,qùando 
sono sbagliati: perché se poi cl 
•aòentgaanmo che sono giusti, 
polimmo prendercela solo con 
noi stessi. 

S) E adesso al iayojo e ,alla lottai 
come dicevano Stanilo e Olito 


Fiore di asparto 
non sai proprio di nulla 
ma hai l'inserto 
e mi addormento 
dopo che tl ho aperto 
fiore di asparto 


Fiore di mango 
tu dici le bugie 
però c'hai II bingo 
, (tdicomprtrti 
perle firme fingo 
fiore di mango 


Fior di verbena, 
aitacchljn' Inè^ìhdb 
- ’lhmattlnav , ' 
' ed alla sera giii ' 
Cl vai a cena ' 
fior di verbena ? 


At veRO '^ACHO'" 
éuij DI SfgatTAI^E 
tA QEiote visavì"/ 

DA OOAAQ hOOMO, 


Fior dj vaniglia 
dici che Mi ' 
un gipmale pà famiglia 
quella'di <java 
o quella di Cariglia? 


t «Oe?‘^A MA»ilA 
0G.U CÌM 

molli amo; 
lV4\tOD acato"? • 


i K'Oteif «afiA 

setta tanetuftì' 

atUo .tontuMUTa 

Ì li swHMinnr 
|- KItQ 
Il rsv'vost'*» 

I’ 

tona* “ *** 


Fior di saggina, 
t'ho visto 

con sei culi in copertina 
e titolavi; 

«Dove va fa Cina» 
fior di saggina 


un CAtW 


Fior di bel fiore - 
adpìisomiharino detto 
; Òhe c'hai un cuore 
fpiturxa che hai trovato 
' un donatore ; 
fioT di bel fiore 
curati pure il resto 
per favore 
Fior di bel fiore 


toe« QtfAsaiEó MAKlAfo 
PI Usò CAfarroJlo 
TElEfONAsfO •'4 
( UADiisfArOo 
Teg TbrJisJCUATe^ 




Franco Fortlnf 


là, di certezza n^hìo) implica ia 
conoscenza dei limiti delia specie 
umana e della sua infermità radicale 
(anche.s.nel senso leopardiéno). È 
una specie che si definiscedalla ca¬ 
pacità di conoscere c dìngere se 
stesu e di avere pietà di sé. La klen- 
tilicazipne con le mirìadi sròmpàrse 
è còn quélié non ancòrarìa!ie;è 
gimerilo amoroso vèrso I vicini e i 
prossimi, allegorìa dei lontùii.^ 


Il combarìimento per. il comuni¬ 
Smo è i/ comuniSmo. È la possibilità 
(scella e rischio, in nome di valori 
non dimostrabili} che il maggior nu¬ 
mero poaMbiledvesserivimam viva in 
una contraddizione druersa da quel* 
la odierna. Unico progresso, ma rea¬ 
le, è e sarà un luogo di contraddizio¬ 
ne (rìù alto e visibile, cap^e di pror 
muovere l poteri e le qualità di ogni 
aingoia esistenza. Riconoscere e pio* 
muovere la lotta delle classi è condi¬ 
zione perché ogni singola vittoria 
tenda ad estinguere quelio scóntro 
nella sua forma presente e apra altro 
fronte, di altra lotta, rtflutando ogni 
favola di progresso lineare e senza 
conflitti. 

Meno consapevole di sé quanto 
PICI lacerante e reale, il conflitto è fra 
cliM di individui dotati di diseguàli 
gradi e facoltà di gestione dèlia pro¬ 
pria vita. Oppressori e sfruttatori (in 
Occidente, quasi tutti; differenziati 
sólo dal grado di potere che ne deri- 


quelKerrprc ha già. prodotto e può 
produrre dei sotto uomini o dei^so- 
vrauomini; questi cioè e quelHrEr^i- 
lato dairìllumìnismo/e dallo scienti¬ 
smo, depositato nella cultura faustia¬ 
na delia borghesia vittoriosa, quel¬ 
l'errore pilimistico fu presente aiìr^e 
in Marx e tri Lenin. Og^ trionfa neija 
maschera lecnòcraiica del capilalé. 
Un al di là deH'uomo pud ésure sólo 
un al rii là déiruomo presènre, non 
quello della specie. ComuniSmo è ri¬ 
fiutare ogni specie dì mutanti per 
preservare la capacità di riconoscer¬ 
ci nei passali e nei venturi. 

il comunìsrho in cammino adem¬ 
pie l'unità tendenziale tanto dì egua¬ 
glianza e fraiemità. quanto di sapere 
scientifico e dì sapienza etico-religio¬ 
sa. La gestione individuale, di gruppo 
e intemazionale deiresisienza (con i 
nessi insuperabili di libertà e necessi- 


vìamp) con la npn-libertà di. altri .uo¬ 
mini'si pagano,quella,, ingannevole, 
di sceglière e fegplareJa propria in¬ 
dividuale esistenza. 


inguaribilità e miseria di-una vita ihr. 
controllabile, dissolta in. insensatez¬ 
za e n6n-libcrla. Né questi sono mi- 
gilòrì di quelli, finché;si ingannano 
con la speranza dì trasformarsi in op- 
pfessor^e sfiuttalori. Migliori comin¬ 
ciarlo, ad esserlo invece da quando 
assumono la-via deiiaijotta-per it co¬ 
muniSmo; che comporta durezza e 
odio per tutto quel che, dentro e fuò¬ 
ri dégii individui, si oppone alla ge¬ 
stione sovraindividuale delle esisten¬ 
ze; e flessibilità e amore'fwr tufto 
quei che la promuove e fa fiorire. 

il comuniSmo in cammino (un al¬ 
tro non ne esiste) è dunque un per¬ 
corso che passa anche aitraversp er¬ 
rori e violenze tanto più aWertile .co¬ 
me intollerabili quanto più chiara sia 
la consapevolezzadi che cosa siano 
gli allri, di che cosa rtoi si sia e di 
quanta parte di noi costituisca anche 


gii altri. Comporterà che- uomini sia¬ 
no usali co^ meni per un Tim che 
nulla garantisce; invece che. come 
(^gi avviene, per un fine che non è 
mai la loro vita. Ma chi ^ dalla lotta 
costretto a usarli come mezu mai 
potrà concedersi burma coscienza o 
scarico dì respphstòiiité sulla neces¬ 
sità e la storia. 


Il confine di tale loro «tibenà- non 
lo vìvono essi come confine: delia 
condizione umana ma come un néro 
Niente divoratore. Per rimuoverlo gli 
sacrificano quote siepipre maggiori di 
libertà, cioè di vita.àltriil; e. indiretta¬ 
mente, dèlia propria. Oppressi e 
sfruttatile lutti, in qualche misura io 
siamo: differenziati solo dal grado di 
impoteriza che ne deriviamo) vivono 


Il comuniSmo è «ì processo mate¬ 
riale che vuol rendere sensìbile e In¬ 
tellettuale là ■materìàtilà delie cose 
dette spirituali. Fino al punto di saper 
leggere e ihlerprelàre' nel libro del 
nostro medesimo corpo tutto quel 
che gli uomini fecero e furono sotto 
la sovranìlà del tempo, le tracce dei 
passaggio della specie umana sopra 
una terra che non lascerà traccia. 


Dovrà evitare l’errore di credere in 
un perfezionamenio lUinùtato; ossìa 
di.Credere, che l'uomo possa uscire 
dai propri limiti bioi^ici e temtMrali. 
Con le manipòiazioni più diverse 
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NrtalU Gliiri>ur 


Alla morte si pensa conilnpa- 
mente, per tutta lè viia. ma npn 
mai nello stesso mpdo; dillielle.è 
ricordare tutte le torme’e i pae¬ 
saggi e I colori che ha preso den¬ 
tro di noi l’idea della morte, nel 
corso degli annj, e. tutti i senti- 
, menti che ha destato nel nostro 
animo; è l'idea più mutevole che 
si possa avere; non jc'è niente in 
ntM che sia mutevole come Videa 
della morte. 

A volte penslamo iche ci sari, 
dopo la mojfte, un'altra vita. 
Ascoltiamo antihe-quello che di¬ 
cono gli altri. Alctinl dicono che 
dopo morti d ii irailorma in cani 
: 0 in gatti o In allit’anltnalli non ci 
dispiacerebbe, perchi cosi po¬ 
tremmo continuare a frequentare 
la gente e la terra Molto meno 
saremmo contenti 'di' diventate 
degli alberi, lÀi^lid gli alberi 
stanno Immobllireiiol temiamo, 
nel ralllgurarci l’altra vita, sia il 
trrrppo moto Ila rtmipobiliti. - 

Quando peniianio all'altra vita, 
abbiamo ima |ran Mura di sen¬ 
tirci lontani daHi tetra, e sfaccen¬ 
dati, lenH mente da lare; non 
avremo, plp itléidBrdiiWtaHO'Ohe 
ci rende oggi l'eaiiiansai coils 
schifosa e Inslame.a mddo suo 


allegra, calda e marcia e bruli¬ 
cante come ogni cosa vivente; 
non avremo piu i mille interessi 
: pettegoli e stupidi in cui ci trovia- 
' mo a impicciarci, provandone ri- 
brezzo e piacere; ci chiediamo se 
, ci sarà consentito, da morti; cacr 
ciare ancora II naso nei fatti della 
; terra, 0 se inveCetsaremo non più 
s impiccioni ma asettici, indiffe¬ 
renti e severi; 

' Forse ci trxtcherà, dopo morti, 
; vagabondaresenzatreguanell’a- 
, ria. Questa idea CI aflatica e ci 
spaventa perché pensiamo che 
ri saremo presto annoiati e stanchi. 
: Ci chiediamo se'potremo aver 
jconnoialmeno.unasedia.Vedia- 
^moilo'spaziodisseminatodise- 
;ì die,, con aggrappati altn essen 
r-icostretti come noi a njotare nello 
, s spazio senza riposo. 

. Altre/volle pensiamovche la 
smorte darà riposo, Immaginiamo 
«iallora la morte come un piccolo 
.1 paese, o come unapiccolacasa, 
iso una stanza. Qui abiteremo per 
, sempre, con tutte le persone che 
abbiamo amalo Delle diverse 
Idee che abbiamo sulla morte 
’ questa èiVidea che più di,tutte ci 
è cara, fi vero riposo è stare sem¬ 
pre cpn le perone amate.'E per- 
. ché non potrebbe essere cosi la 
i^morte? Chi l’ha detto che non sa- 
Niirà.cosi? - - Y,;. 


Possiamo avere il, cuore duro 
come uno loceolo'duro,''Possia¬ 
mo essere cinici. Possiamd aver 

B ino tutti i punti dlirllerlmento 
eolr^eh ma di una «osa siamo 
certl.' mma o poi in questa nostra > 
monoiopa esistenza vivremo una ' 
delle esperienze più fantastiche, 
Incredibili, interessanti ed emo¬ 
zionanti; moriremo; E.doveroso 
quindi porci la domanda: cosa cl. 
aspetta nell’Aldilà? Ve-lo-me-lo 
chiedo sulle pagine di Cuore. 

Questa settimana l’ho doman¬ 
dato a Fabio Mussi, della segrete¬ 
ria del Pei. 

Hai mai pensqM all’Aldilà? 

SI comincia a pensare all’Aldilà 
da bambini. La versione religiosa 
è la massima sublimazione della 
Fantasia Universale, Appena si 
nasce si comincia a pensare a 
che cosa c’è Oltre: oltre la culla, 
oltre la finestra, oltre la casa, ol¬ 
tre la siepe, oltre il giardino, ol¬ 
tremare, oltre Po, oltr'Alpe, oltre 
la quinta dimensione, oltre gli 
Universi paralleli... Sono però tut¬ 
te .pallide imitazioni dell’Idea 
dell'Aldilà religioso: hanno in¬ 
ventato una dimensione che non 
ha concoirenti. 

Ma la personalmenle che cosa 
hai pensalo dell'Aldilà? 

Il mio primo viaggio l’ho fatto a 
13 anni, con mia nonna, a Cese¬ 
na. Per me è stato come andare 
nell’Aldilà. Non m’ero mai mos- 
soptima. Ho appunto fantastica¬ 
to molto su tutto quello che Cera 
oltre, In questo mondo materiale. 
Per questo sono molto amico dei 
cattolici; perché le mie fantasie 
in tondo non sono In concorren- 
zaconleloro. 

Hai mal credulo ad Inferno e 
Paradiso? - 

La mia mamma mi picchiava se 
andavo a giocare a pallone dai 

P"*"' % ■ 
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Sei almeno, un po' animisla? 

'Mi affascina l'idea di Laveloch 
/ della terra Gaia, cioè della terra 
come essere vivente.;; 

ìQual è la lua esperienza del 
•tipiref? !a,u ■ - 

E tale per culawerto il fascino 
■ dell’Infinito, della- numerazione 
non interrotta. Amo l’«lnfinlto» di 
- Lucio Lombardo Radice. 

I E tu nell'lnlinilo cosa sei? 

Ne sono una parte, cosi come 
i pensavano i pagani o gli orientali. 
’ Sei un elemento dentro ad una. 
Struttura ed è una sensazione da 
una parte un poco an^^iosa 
perché la Strettura funziona an¬ 
che senza di te però anche rassi¬ 
curante perché stai Ili relazione 
con gli altri. 

Quesia mi sembra uno specie 
di definizione de! Parlilo! Ti pia- 
cerebbeessere imrnorlale? 

Da una parte tfovd ia cosa suc¬ 
culènta, dall'altra nii ricordo un 
romanzo di fantascienza dove 
una ràzza eletta di Immortali pas¬ 
sa la vita a tentare in tutti i modi 
di ammazzarsi. 

I musulmani se muoiono, in 
ball^lia si conquislano un Pa¬ 
radisa, Tir còsa pensi di dover 
fare liéWaldiqùàper cónquistar- 
lelo? 

Entrare In battaglia e fare di tut¬ 
to per morire il più tardi possibi¬ 
le. 

Tia piacerebbe esseretsmenli- 
lo riguardo al luo agnosiicismo? 

Come smentito?! Mi incazzerei 
moltissimo di essère smentito, 
come mi succede quasi ogni 
giornói 

E se lu rdopo» li riirouassi in 
un Parqdisò coi Sonli, cosa gli 
diresii? 

Gli direi, ma che cazzo ci late 
quii? 


di 'Il 


RARM cane AjAmt 




Tuamu «npra 

nsco 



SentlUle al richiami del nlalatro Donal-Catllii, ecco «aa tipica taninlglla Italiana latentaa preve¬ 
nire l'Alda limitandosi zigarofainente a rapporti con I propri congiunti. E.aenza bisogno di 


preservativi. 


propri congiunti. E.aenza bisqno di 
(dieegmt di Robert ormnb) 




LBlUtf 

Quando Dauìde CopperSèldi 
l’Immortale, personaggm di Di¬ 


iicade dl incontrare, o In hiogrdi 
iHeo in Tu o udendone I discor^^^mSSM 
pon. Donai Cfittln. Senza un 
,-mo dl perplessità noi a dician^Ef:Mdlì^iMÌ 
■:}Per prima tosa bisognerei)^ M'ófhM 
^Insegnargli l'educazioner, tebbé-W 
questanostra ferma persuasMi -'unniHM 
rie ha trovalo conferma nell epp > 


/.ziro «wààlz e lo crudeltà u5l^^^ W»". raccogliere qu^ 
• llanle del'suo disumano laoom- ^ Miei naUzIai,presso un albetg 


a londra, si presenta sporco, af¬ 
famato e sfinito alla bizzarra zia 
Betsy per ottenerne aiuto e pro¬ 
tezione, costei, dopo aoetenmi- 
rato a lungo l'inaitesoisoprag- 
giuntaidomanda con ansia al 
mitissimo signor Dick: •Che co¬ 
sa facciamo di questo ragaz¬ 
zo?». Il signor Dick, che è un filo¬ 
sofo, risponde senza esitare: 
•Per prima cosa io gli farei un 
bagno», E così, saggiamente, fu 
deciso. 

Qualche cosa di analogo suc¬ 
cede a non ogni volta che a oc- 


lomqno dove era in corso una 
riunione .della corrente che ha, 
senza visibile ribrezzo, ildisdo- 
m di avere a suo ctM II mini¬ 
stro dell'Industria, Costui, non 
contento di cacciare i due nostri 
colleghi, h avrebbe definiti 
•spie», borbottando Ira séiirrtpe- 
libili parole, che sono poi quelle 
che egli dovrebbe serppre rivol¬ 
gersi se nfleiiesse su se stesso. 

Non sappiamo se abbiale fat¬ 
to caso a una foto di.Donat Cal- 
lin, apparsa qualche giomo fa in 
pomo pagina sut/o Repubblica. 





S uando prendevo l'au¬ 
tobus tutti ;i giorni mi 
■ stavano antipatici i 
vecchi. Ivecchi sull'au¬ 
tobus esprimono tutta 
la loro pallosità, sono un vero ca¬ 
sino, SI incazzano di brutto per 
delle cazzate, poi ti respirano in 
faccia... comunque non solo loro 
sulllaulobus ti respirano in faccia, 
a volte becchi certi, che hanno 
dei rospi morti in bocca, hanno i 
denti di colori: assurdi, dal giallo 
a volte raggiungono il marrone e 
anche il nero. 

(Jóvanolli 
•Yo, siamo o non siamo 
un bel movimento?»} 


H on vi è mai carenza di 
potere, nell'organo di¬ 
rettivo, liemmeno 
quando esso defensce 
alla capacità rappre¬ 
sentativa di Coioro che sono 
chiamati a costiftiire' l'organo 
successivo; destinato a' sostituire 
l'organo scaduto chiamato a suc- 
cedèrgli. 

(Pdòlo llonsiglieri, l'Umanità. 

qùblidia'nà del Psdi) 


MI friACE, 9IOMOR 
MOWAWUliMAlA 
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MA COME... 
E10:CHE L 
AVEVO 

rKirARAtO UN 
HVMERO 

$TRAORI'INARIO> 


S ua Santità Giovanni 
Paolo II ha nominato 
Vescovo Coadiutore di 
Sumbawanga (Tanza- 
nìa) il Reverendo Tar- 
cisius.Ngalaleliumtwa, del clero 
di Iringa, Consultore Diocesano e 


Rettore del Seminario Minore di 
Mafinga nella Diocesi di Iringa. 
(l'Ósservatore Romano) 


I ppodromo delle Ca¬ 
pannello in Roma pa¬ 
vesato con le bandiere 
del Sole Nascente: og- 
* gi l'inaugurazione deità 
stagione siepislica presso il pre¬ 
stigioso impianto capitolino sarà 
un’occasione per promuovere 


l'immagine e il simbolo della so- 
claldempcrazia. L'Iniziativa rlen- 
tia nell’àmbito di una scelta del- 
rUnire (Unione nazionale incre¬ 
mento razze equine) latta allo 
scopo di sensibilizzare i cinque 
parlili di governo nei Confronti 
dei problemi dell’ippica. Alla ma¬ 
nifestazione sarà presente II se¬ 
gretario del Psdi, compagno Ca- 
riglia, che consegnerà al vincito¬ 
re il premio della giornata. 

(L'Umanità) 


Anonimo 
fBetllno Cranlì 


Ci sono vari aspetti della politi¬ 
ca fiscale del Governo che sono 
tutt’altro rute convincenti. E suffi¬ 
ciente una rilettura del program¬ 
ma baie del Governo per render¬ 
sene; conto. Anche i vari prowe- 
. dimenti raccolti nel decretone fi¬ 
scale attomoal quale stanno ruo¬ 
tando tante polemiche presenta- 
no in più asMttI normativi,' omis’ 
aloni e.marcningegnlnon convin¬ 
centi;,.. 

Aciò si aggiungano gli impegni 
che sarebbero stati presi con il 
sindacalo che ne fa specifica e 
vigorosa rivendicazione. 

E evidente che lutto questo ri¬ 
chiederà l’esame più approfondi¬ 
to nella sede più propria che è 
ormai quella parlamentare. In 
quella sede noi per parte nostra 
formuleremo le nostre osserva¬ 
zioni pregiudiziali e non. 

In questa situazione vale poco 
proporre come argomento il fat¬ 
to che il governo ha assunto le 
decisioni alla unanimità. ^ < ' > 

: ;Da'che mondo è mondo un go¬ 
verno può compiere degli errori 
anche alla unanimità. 

CAvantil, 12 gennaio 1989) 


trmluiloMdt 


Carissimi Amalo e De Mlehe- 
lis, so benissimo che avete sem¬ 
pre eseguito Melmenie I miei 
ordini, anche come ministri del 
governo. Ma odesso non posso 
esitare a scaricarol se urtalo che 
i giornali, e De Mila, adiscano 
bene chi -fra me e itti- «onduce 
il gioco. Poi, da troppo tempo 
non invento un granite eob>o di 
scena. Un bel llirione col eamu- 
nisti dopo trmto amore eal de- 
mocristianl mi sembra unVdeo 
geniale. Ni mi dispiace r^pog- 
giare i sindacali ora che, perla 
prima volta da anni; sono in ri¬ 
presa d'immagine: laEnei.i bel¬ 
lissimo ridarmi, una patlnatina 
di socialismo su un tema come 
le tasse: vi ricordo che sono an¬ 
cora rrroAihsi’mripensANiar/ef 
lauoiatori-lrpef die vanno a vo¬ 
tare. Ci sofO'UnpfccpfoproMt- 
ma: una crisi di governo adesso 
fa comodo anche a De Miiq,dhe 
cosi può rinviare il suo conces¬ 
so, tenere per un altro po’di me¬ 
si il doppio incarico e rosolare 
piàttlungogliauuersaiiimeml. 
Niente paura I piosMmhltioml 
penserà anche a questo, 


liimpèMÙbfSÈeieìCon uncappet- 
^.^pinm^Jesiv calzato sulle 
dei •bulli» o 
aMid^0IÌ^^9rlsuo visoinon 
£;lè/òfh^wàf^irò, quo/è.sa- 
rebbéf^^Kè^inpn diciamo in ' - 
un mli&mhgfRin un qualsiasi , 
cirradfpÉÉMipcro; w/si' seppre : 
inveèèdffiÙM^ di cinico ^1- 
gno, AìHn|Ìpaporanzo e;Iiisie« ; 
medijm^^^tfraiedallacon-- 
sOpea^ZP-jcAe qualsivoglia - 
govedl^nmAadomanii Donat 
Calliiiinlff^^sari pii, avenifo 
.eglig^mmù^ suo compiio,, 
'(p^si^mÌipmfàrciMendere\ 
quiìle^^^Sp^a arrica^’la 
maniiiu^i^^(oia. 

■ Nwp1dcddiino‘:dunque lielVe- 
pisodio ifell’alim ieri uno. que¬ 
stione poliiìcà. Limitiamolo, 
com’i giusto, a un problema di 
buona aréanìla! e unitevi a noi 
nello sperare cfte persino-Drmat- 
Catlin possa; mi tempo! emen¬ 
darsi. E un voto che esprimiamo 
sinceramente, avendo deciso di 
essere buoni, cqir tulli (ma non 
sapèie quanìo-fàlica ci costa).; 

12 gennaio 1978 









in desso tocca a me. So- 
no io ad intentare le 
cause per danni... se 
ottenessi del denaro lo 
darei in beneficenza 
per la costruzione di un orfano¬ 
trofio. 

(Alessandro Mancini 
intervista da 
fi Resto ilei Carlino) 


I re America è profezia, è 

W avvenirismo,'è fama- 

I scienza e soprattutto 

sogno, Ed è anche in 
primo luogo, non .di¬ 
mentichiamolo mai, salda ideali¬ 
tà, purezza di ideali, è lezione 
quotidiana.di Vita e di valori, pro¬ 
fessione di onestà edi legitiimità, 
è democrazia vera in azione. In 
nessuna parie del mondo cl si 
sente liberi come in AiheriCa,.. 
«Nati uguali: questo è il segreto 
dell'America...» 

(Guido Cerosa, 
CaraVeI Aiherica) 


O ltre trenta milioni di 
americani vivono at¬ 
tualmente al di sotto 
della cosidetta «linea 
di povertà», inoltre, 
qualcosa tra i 350 mila e i due 
milioni dì americani sono attual¬ 
mente senza casa. 

(Joseph La Ralombara, 
CaraveI America) 


ggì alle 16 , nella scuola 
media Francesco - Gaz- 


ne del centenano dì’ fondazione^ 
Il libro è stato scritto da Elene 
Cazzulani, scrittrice e pronipote 
del fòridatore. 

(ttOhkiiale) 


B rundicesimo giorno la 
Dakar si riposò... Alla 
:/ fiera di Andez si/ven- 
de di tutto: mereanti 
incalliti o adolescenti 
offrono a buon prezzo nutta, bi¬ 
giotteria e l'amore con Tagazzine 
dodicenni. In Africa si usa,cosi, 
non bisogna stupirsi più di tanto. 

(Sergio Passafo. 
Corriere della Sera) 


erlusconi l'ho cono¬ 
sciuto a una cena: /«ri¬ 
va, guarda in giri) Ola: 
•Quante bella gnocche 
ci sono qui con voli», 
(Vasco Rossi, 
La Gazzetta dello Spiìtt) 


. iniezione di veleno è 
considerato il mei^a 
più umano per applica¬ 
re la pena di morte; 

(LaNoite) 


~ _ -'varwàn' 

















lAKia^ia<o sorrise 
là lyenturàla rispose 
« l'ottocento ài chiuse 
inJUho sbocco di tisi 
VeniWiO I treni a vapore, 
le colonie, i ministen 
cresce tra torvi pensieri 
Enrico del libro Cuore 

Cresce nel Cupo dovere, 
fra duei tormenti morali 
di femlglle miplstenali 
dignitose c severe 
ira le commosse passioni, 
lapguorl pascoliani 
lervori, sublimazioni 
e <tuei rigori cristiani 
che fan perdonare i ladn 
e rispettare le vecchie 
Khm inveito ai padri 
pd aamnare le orecchie, 

Precipitò neiromm 
di quel bambini pezzenti 
doiwihuonifenilmenii 
Hanno lo sfrano lurore 
dalla precoce intuizione 
^Chc il Cuore non ha speranza 
e allora l’anima danza 
gntteMhe ripetizioni 
ecco l^troce Garrone 
mnetrare roitusiià 


di una generosità 
divenuta ossessione 
accusandosi d altnii toni 
pur di poter espiare 
portando tutte le bare 
di tutti i bambini morti 
la maniacale costanza 
con CUI Stardi rilega i libri 
in cromatici equilibn 
e disperata speranza, 
il piccolo mendionale 
che pur d'essere accattivante 
la una faccia da animale 
francamente imbarazzante 
finché una Volta sognando 
entrò nel suo vero dramma 
sognò di non amar la mamma 
e si svegliò singhiozzando 


LA 



Questo latto generò 
una orrlbAe ossessione 
' cosi si riaddormentò 
e andò a cercare Garrone 


lo uccise fuori di scuola 
con quattrocento petardi 
e poi strangolo Slardi 
ficcandogli i libn in gola 
Uccise il Muratorino 
investendolo sulle zebre 
agonizzando poverino ■ 

fece la faccia da lepre L 

ed alla fine del sogno ^ 

non sopportando quel dramma ' 
uccise la propria mamma, 
ma gentilmente nel sonno 
E allora Ennco pensò 
di far fuoriM Stesso 
ma dopo non si ammazzò 
(Enrico non era fesso> 
e in una fredda paura 
Ennco scopri di avere 
una vojcazione oscura, 
la vocazione al potere 
che IO potesse salvare 
dal naufragio dei sentimenti 
(tutti gli uomini potenti 
SI son sentiti chiamare) 

Ennco del libro Cuore 


David RIondIno 

lasciò i cieli mediterranei 
per dire ad allo coetanei 
Il suo modesto dolore 
e parti dagli appennini 
diretto verso te ande 
con due paia di calzini 
e sei paia di mutande 


In Amenca arrivò 
tutto Instino coi loden 
parlò garbato con Holden 
che addosso gli vomitò, 
conobbe il Meisler di Goethe 
che se ne andava su un mulo 
che gli disse. «Foielete 
una bellissima faccia a kulo> 


e Werther che gli parlò 
a lungo degli stessi mali 
e per non aver rivali 
fu Ennco che lo ammazzò, 
poi ntomò di nascosto 
in Italia un venerdì 
ma nessuno l'ha piu visto 
Ennco dove finiZ 

Groviglio mediterraneo 
di tipo risorgimentale 
istenco nazionale 
nel mondo contemporaneo 
discretissimo avanza, 
con una pradenza enorme 
limpidissimo nelle forme, 
vigliacco nella sostanza 
Ha voglie da supemomo, 
stridon di violino, 
sogna quand era bambino 
e in fondo pensa 'son buono’ 
conosce la pietà 
ma per provare emozione 
e questa estraneità 


la chiama discrezione 
pér diventare forte 
ha bisogno degli altn 
come SI diventa scatto 
quando quest'ansia morde 


Se Nobis come è evident" 
lavora per Berlusconi 
Franti spaccia nei portoni 
e Derossi é possidente 
dove troveremo Ennco 
col suo problema cruciala 
di trasformare in potere 
la sua tensione morate? 
e un prete che canta messa 
e tromba le parrocchiane? 
governa te studentesse 
nelle università italiane^ 
guida la lotta di classe 
da certe federazioni? 
stozza il cuore alte masse 
in certe televisioni? 


incita alla riscossa 
da eleganti redazioni? 
oppure la la voce grassa 
in merito di passioni? 

Ennco bello e Scontento, 
che ferocemente vive 
è un figlio deirottdcento, 
di abissi e iocomotive 
e stringe il cupo.sgomento, 
l'ahsia dell'uom fatale 
con l'istinto più violento 
del moderno industriale 
Ennco cosi airorigine, 
cosi compatto e puro 
è il nocciolo di unavetU^ne 
e come tale è più duro: 
ma l'ottocento ò agli sgoccioli. 


compreso Enrico 
che è li nocciolo 
e che quindi va cacalo, 

Ennco del libro Cuore 
s'agita freme s'awinghia 
tace, soffre d'amore 
che quasi non parla, ringhia 
E intanto vicino al mare 
pigramente si abbronza 
in un oscuro splendore 
la monaca di Monza. 
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Gino e Michele 


Il compagno Walter Molinaro non è il solo a non 
•ver voluto abiurare In ogni luogo di lavoro dieci, 
cento, mille Molinaro in questi anni hanno saputo 
essere coerenti, rinunciando a volle a carriere fulmi¬ 
nali pur di mantenersi fedeli ai propn ideali 


•• per I Qtgmti gel Basket, pur di non essere co¬ 
stretto a linppare la tessera del Poitlolio, al fianco 
della quale tanto aveva lottato negli anni difficili 
d^ lotta contro il fascicolo (•?•, quello del Come- 

li compagno Giorgio Foraliini. che stoicamente si 
lifiulò di stracciare anche una sola delle sue figunne 
- nemmeno le doppie e te bisvalide - gettando cosi 
•I vànto le numerosissime offerte provenienti da 
testate decisamente in linea con i propn ideali, quali 
H domale ilei bar. La Tabaccaia e Le Osterie 
wri al 100). fSono coerente con i mie pnncipi i 
Caracciolo», si i sempre giustificato Foraiiim 

Il compagno Pietro Paolo Virdis, che negli anni 
'70, acquistala dalla Juventus, restò nell'umile Ca- 
glisiri, rifiutando cosi la corte di Agnelli, ma soprat- 
hitto quella di Boniperti Non sirppò tessere e lui 
stesso si strappò pochissimo 


Il compagno Giuliano Ferrara, un vero maestro in 
materia, che prima stracciò la tessera del Pci poi, 
ingrassato dal Psi e non nuscendo piu a passare per 
la porta della sauna straccio la tessera dell Amen 
can Conturella 

Il compagno papa Albino Luciani che nor poten 
do nnunciare a una facile carriera per molivi indi 
pendenti dalla sua volontà si vide costretto a cam 
biare nome e professione Riconosciuto ugualmen 
le, pur avendo cambiato anche citta mori di crepa 
cuore lasciando un vuoto incolmabile nel mondo di 
una certa cultura che solo parzialmente col tempo, 
potè essere recuperato con le barzellette sui carabi 
men, il campione di tuffi giapponese e il ministro dei 
trasporti cinese 

Infine, per chiudere il cerchio il compagno 
Edoardo Agnelli che stracciando la tessera di pri 
mogenilo ha spianato la strada per la successione 
delPAvvocalo al cugino Giovanni figlio di Umberto 
e di insomma non ha importanza chi sia il padre 

Ora però forse e venuto anche per noi il momento 
di stracciare i pregiudizi e raccogliere I offerta di 
distensione avanzata dal compagno Cesare Annibai 
di In fondo non aveva tulli i torli I incompreso Pizzi- 
nato quando sosteneva commosso che sotto il cuo 
re di ogni uomo batte una luta 
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Quando I operaio specializzato Brambilla seppe 
che I operaio genenco Bianchini aveva avuto un mi¬ 
lione per dimetleisi dal andacalo, si iscnsse subito 
alla Fiom Cosi qualche tempo dopo, incassava un 
milione e mezzo per nnunciare alla tessera Lo con¬ 
fidò al capo squadra Cucuddo che corse ad iscriver¬ 
si e nel giro di un mese, gettando la tessera nel 
cestino della direzione del personale, ncevette due 
milioni ed un buono per piombarsi le cane presso 
un carrozziere convenzionalo 

Appena glielo dissero, il caporeparto Vermicelli si 
precipitò a prendere la tessera smdacale, che ndus- 
se quasi subito in conandoli dietro un compenso di 
cinque milioni e il nmborso delle spese sostenute 
per curarsi la blenorragia II suo direttore di stabili¬ 
mento, ingegner Bagutta, capi che non doveva per¬ 
dere I occasione Si iscrisse alla Cgil e subito dopo 
calpesto la tessera davanti al direttore del personale 
per la gratilica di venti milioni, il nmborso della 
plastica nasale per la moglie e quattro salami di 
Varzi ' 

Ormai la voce si era diffusa e per ncevere il pre¬ 
mio di nnuncia i dingenli Fiat si iscrivevano in massa 
al sindacato La società fu costretta a distnbuire 


incentivi sempre piu sostanziosi, proporzionali al 
grado dei neo-iscntti, per ottenere ehe quesù resti- 
luissero la tessera, la gettassero nel cesso, la mettet- 
sero sotto una pressa, ne facessero segatura, la bru¬ 
ciassero » 

L’impegno economico divenne sempre più pesan¬ 
te, finché il colpo di grazia giunse quando l'ammini¬ 
stratore delegato, Cesare Romiti, si presentò in Uffi¬ 
cio con la tessera Fiora infilata nel taschino, in mo¬ 
do che si vedesse L'Avvocato si mise a piangere ma 
Romiti gli lece capire che per cinquecento miliardi, 
un locate di degustazione di vini tipici e quaranta 
vacche fusone trattabili, era disponibile a mangiare 
la tessera sotto i suoi occhi 
Troppo tardi Per pagare I premi a coloro «he 
abiuravano, la società aveva venduto gli st^iimentt 
Alfa, quello Lancia, la Mote Antonelliana, la Basilica 
di Superga e la Juventus Non si poteva seguitare 
COSI senza andare in fallimento La politica nei con¬ 
fronti del personale doveva mutare profondamente. 
Da quel momento l'iscnzione al sindacalo venne 
considerata meritoria e i dipendenti furono incoh 
raggiati a seguire 1 esempio dell'Ammmistraloie De¬ 
legato la tessera sindacale dovevano avercela tutti e 
tenerla bene in vista dentro il taschino 
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A Natale ci siamo; sentiti tutti 
più buoni) soprattutto noi medici. 
In ospedale abbiamo fatto la gara 
a chi riceveva più legali. 

Il mio amico Ferluga, uomo dai 
mille inieiessi, ha ll toito di avere 
un nasone che quando fa freddo 
diventa paonaso; gli regalano 
isolo aicolici. Champagne, carto¬ 
ni di Barbera, l'onnipiesente Chi- 
vas (perché regalano Chivas? 
jPerehé.c'é scritto! Regai), sono 
!tutti per lui, «Ma che idea avran- 
'no di me i pazienti», mormora 
i Ferluga, mentre si porta a casa un 
Ipaio di damigiane di Bonarda. 
«consolati», gli risponde Mannel- 
■li, «chissà cosa pensano di me, 
, .visto che mi mandano solo bagni 
ischluma e saponette al sandalo». 

Le dottoresse O'sitra meta del 
■ ngslo), sono condannate alle 
. planteise ne.tomanoa casa bar- 
- collandOi cercando di infilare I 
■baobab nella Panda Con gli in¬ 
fermieri ai ha meno fantasia. 
Qiialche spumante e.qualche pa- 
! nettone, e le .mance che. sotto 
I Natale si fanno più consistenti. 
-«Eiedita medioevalel» tuona indi* 
(nato il compagno Costa, della 
egli, e rifiuta di partecipare alla 
spartUione mensile,, creando' un 
, vasto movimento di consenso .tra 
gli altri Infermieri che beneficia¬ 
no bella sua astenslohe. Noób- 
stante questa auarràw 
.anni In Reparto non vi sono nuovi 
iscritti alla Cgil. 

I malati sentono che arriva Na¬ 


tale, la lesta più attesa dell'anno, 
e sono in agitazione; Quelli mol¬ 
to malati, che :devono restare in 
ospedale,' vorrebbero andare a 
cesa: quelli che potrebbero an¬ 
date a casa non vogliono (o per¬ 
ché la casa non ce l'hanno o per¬ 
ché sono soli); i pochi che po¬ 
trebbero e vorrebbero andare a 
casa non sono-desiderali dai pa¬ 
renti; «Meglio qualche glornó in 
ospedale di più; dottore, ma che 
guansca bene», dice il parente al¬ 
lungando un panettone allo za¬ 
baione, «ne nparliamo dòpo II 
Primo dell'Anno». Per fortuna c'è 
il cappellano delltospedale, che 
pensa ai; nmasti; messa in tutti i 
reparti la settimana di Natale, 
messa alla radio si mattino di Na¬ 
tale, comunioni a raffica. I due 
vecchi, comunisti ricoverati in 
llnité Coronarica hanno avuto 
una giornata molto travagliata tra 
extrasistoli e bestemmie. , 
Ma anche l'amministrazione 
; pensa ai ncoverati il giorno di 
. Natale: spumammo e pancttonci- 
no per tutti; Altro dramma: ì'etili- - 
sta appena disintossicato recupe- 
. ra sei spumantini delle vecchiette 
astemie e alla sera vede le bestie 
1 : Sui muri («vede più scarafaggi di 
i quanti non ce ne siano in realtà». 

' annoterà il.medico di guardia): il 
diabetico mangia sei panettoni e 
. poi sta rnale, il depresso alla vista 
■del ptosecco ricorda le ostriche 
■e la : Veuve Gliquot del Natale 
- ;;;I932 e piange: 
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BonaggQla 


Mussolini, Hitler e Hirohito 
hanno perso la guerra. Ma men¬ 
ile Mussolini e Hitler hanno latto 
la line che meritavano, Hirohito 
invece, poiché é di origine divi¬ 
na, ci é rimasto tra i piedi molto 
più a lungo. 

I Anche II Papa è di origine divi¬ 
na, in quanto é lo Spirito Santo 
che lo designa ai CardlnalWunili 
in Conclave. Ma se a ToklB (Giap¬ 
pone) per l'Imperatore si usadro- 
lungare al massimo la vita, a Ro¬ 
ma (Vaticano) per il Papa si Usa 
fare il contrario. 

Un tempo il nluale vaticano af¬ 
fidava al Cardinal Camerlengo il 
compilo di abbreviare, nei casi 
opportuni, la vita del Papa: dota¬ 
lo di,Un martelloid'argerilo, bat¬ 
teva la lesta del Pontéfice quan¬ 


do era assopito, con là scusa di 
accertare se era ancora in vita. 
'Questo rito sbrigativo è stato 
abolito da Paolo VI. 

Cosi perii suo succe^re Papa 
Luciani si'dovette ricormre a un 
callè, dopo che ebbe dichiarato 
che Dio é Padre e Madre insie¬ 
me,; spiazzando còmpletamente 
il cultoVfiorentissimò della Ma¬ 
donna. 

‘Ammaestrato dalj'insegna- 
mento,!ll suo successore Wojtyja, 
Oggi felicemente regnante, fin 
dal suo primo apparire aila loggia 
di; Sin Pietro si e affrettato a di¬ 
chiarare di essere devotissimo al¬ 
fa Madonna, ritornando cosi a 
«sessuare» il culto secondo le in- 
dicadoni di Livia Tbreo. Ciono- 
nostarite, poco dopò, a sparargli 
fu un turco. 
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Alla baw di CA/ ha ineastnio 
Hoger'iJRabWlfàì Kobert ^ma- 
clds - llobheicllone della banda 
Spjelberg-laicaa. sceneggiatore 
di agiata di Kitoma al fu 
lUrO - e'è una grande Idea che 
hitll gli investimenti riuniti degli 
autpn non riescono a sollevare 
Oltre una ilemenalalita di primo 
tivelld'' Es1$ie„Una deitienalalitè 
ultra? nta atlpra il film incassa 
di meno, non piace ugualmente a 
Est e Ovest, Grandi e Piccini, Re 
pubblica e ManiUtsto. 


dosi l'idea c'è, la tenica anche 
(ed è prodigiosa, superbe) ma gli 
svil|ippi sono banali, e la regia ne 
consegue. La grande idea è quel 
la di dare a vedere ehe i cartoni 
sono essen viventi, in una dimen 
sione parallela che convive con 
quella degli umani (a Hollywood 
tutto è possibile). Imo al punto di 
ipoti^aàre un quartiere abitato da 
cartoni che vivono secondo la 
non-logica dei cartoni, dove in- 
chiestando mchiestando linisce il 
deteciivè ed eroe della pencolo 
sa avventura 

Dopo uba partenza scatenata 
il lllm SI ammoscia, e dovrebbe 
risollevarsi col precipitato ilnale 
di Cartonia, invece no, perche gli 
autori hanno paura di spingere il 
pedale oltre le capacità di sop 
portazione'del pubblico medio 
(di età, di censo, di cultura), e 
non basta la carrellata finale su 
tutti quanti gli eroi di Cartonia e 



iDìcnft 


I ^ 

**'L'onfcf$voie Otpiìo Hai '^"''' 
drèoiipion è soltanto ijn,ptiimo 
•cHttoji dhtomanii pqll^hi, 
ma è m stesso il «al|b copipten- 
dendoi nel a sua iniiuietaqw figu¬ 
ra, tuiw il ^ners' da fSe f Wal¬ 
lace. dalla Cbtisile (Ino al surro¬ 
gato Umberto 'Ecco conosce 
tante, trame, intdgbi. ddmplotti. 
venqllCl. aàguall cne, amtal, non 
ne tiene piu II conto. Ogni tanto, 
è vero, lacoscienaa gli preme e, 
come il suo collega Meroia Cava, 
vorrebbe auGiàmmanettarsI 


Queste (Urie punitive, però, gli 
vengono impedite dall'anesto (in 
senso scespiriano) allibratore 
Franca Evangelisti che una volta 
diehifrò alla FInansa che un Pi¬ 
casso appeso nel suo soggiorno 
valeva oulndlcimila lire. 

Se a Nicqlaizi pon passa nep- 
pine per la testa di incatenarsi, 
mu lacerante A i) caso dell'Arse 
nlo.bwin degli Orienti Express 
CMloipIgLnorile che. Svendo 
lètto Freuiré'll Vice psicolbgo 
Musatti, s'arresta ad ogni piè so- 
spinto, sospira, implora, promet- 
tendo a Ctaxi che, se gli ridà la 
corrente di sinistra, non toccherà 
ne^re piè l'argenteria dell'Ho- 
|el Raphael Ha u peso più grave, 
diclafflolo subito. è> toccato al- 
rintlni con quella (accia da coli¬ 
ca renale incipiente, ha avuto in 
sorte II destino di portare le voci 
del Pai, pertlno quelle dell Incap 
pucclatd di Stato, Manca, e del 
cotechino vicepresidente De Mi 


della sua stona a toglierci di dos 
so la sensazione di qualcosa di 
scontalo un po polveroso nella 
visita alla citta demenziale Ad 
domesticala E piu da serial cine 
matograiico anni Trenta che da 
Tex Aveiy 

Si lira I età dei bambi 
ni/spettalori un po su esiabbas 
sa di un po quella degli adulti si 
cerca la media per avere il mas 
simo degli incassi ma non delle 
mele E noi restiamo, sulla fame 
sognandoci un nostro film una 
Canonia dove gli umani siano 
schiacciali come di dovere dal 
I assurdo dà loro stessi inventato 
Perchè il mondo dei cartoni e 
quello dell inconscio del Piccolo 
Uomo Comune violento e sado¬ 
maso, perché a Canonia ia Soèle 
ta va a farsi fottere e te Sue regole 
semplicemente scompaiorm 
Con l'inconscio lasciato a se stes¬ 
so, ma nella gabbia (eroce dell'ir 
realtà cartoniana 

Bob Hokins, inwce di restare 
travolto e spiaccicato, accetta ia 
situazione rendendo ai caponi 
pan per focaccia Resta umano, e 
tradisce la prima condizione di 
allenta dei cartoni, perche li fa 
cedere alla nostra logica e orro¬ 
re degli orrori, li umanizza Nei 
limili in CUI SI può parlare di urna 
no per I umanità odierna cano¬ 
nizzata dai Media 


chelis Dal momento che ha avu 
to questo incarico L Intmi s è ri 
dotto da far pietà ad una Usi je 
COSI stremato che, quando appa¬ 
re in Tv, sembra la Santa Madre 
Teresa di Calcutta reduce da un 
party coni lebbrosi Piufonunato 
e‘i ex ragazzo di vita il Clemente 
Mastella che parla lo strologo e il 
bagonghi come il Manzoni ì ila 
liano 

Il caso piu sintomatico della 
classe emergente dei portavoce 
e quello del Pennella Giacinto 
Parmaiat che da vent’anni parta a 
nome della galassia Orq ai fa 
sentire dalla sventurata Jugosla¬ 
via dove è andato, ancora una 
volta, a sciogliersi, insieme allo 
Strazianl, alla Bonino ed ai due 
tigoni di Capilol, il Negri e i| Ru¬ 
telli dall'occhio liquido e assassi¬ 
no Ma c'e un altro portavoce 
che pochi conpscono e che me¬ 
rita, invece, più dell'liiilni<'e del 
Mastella, l'Oscar deifa pategona 
Si tratta del ventntoquo l 


DONNA CEL£S1E 




promet- Fiat I ingegner Annibaldi détto 
il ridà la anche lo Yeti di Miiahort Con 
una voce bronchiale da far invi¬ 
dia al Cannalo Bene l'Annibaldi 
va dicendo sui teleschermi che 
I avvocalo Cocacola AgÒMli è 
isèritlo alla Flom (in dal primi'an¬ 
ni Eetlanta Ai lavoratori iscrilli al 
sindacato, ha tagliato corto Brac¬ 
cobaldi, il dottor Romiti haTatto 
dono anche della calza dèlia Be¬ 
fana 
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E cosi - come si dice - un ciclo 
SI è compiuto Con l'esibizione 
canora Qn «Arrivederci» di Bindi 
e Calabrese) del vicepresidente 
della Camera dei deputati Alfre¬ 
do Biondi (Maurizio Costpnzo 
Shoui), l'epopea iniziata due lu¬ 
stri orsono è giunta al suo epilo¬ 
go Dieci anm fa, la performance 
televisiva, al pianoforte, dell'allo- 
ra ministro Mario Pedini segnò 
I inizio di un'epoca quella della 
•umanizzazione» dei politici Es 
si, I politici, registrarono allora 




che cresceva, irreparabilmente, 
la loro ditanza dalla «gente» e 
pensarono bene di correre ai ri¬ 
pan 

Da qui un colossale equivoco: 
il ntenere che per «awicinaisi al¬ 
la gente» - piuttosto che rappie- 
sentame le domande e tutelarne 
gli interessi - bisognasse fingersi, 
appunto, «gente» Iheoccupazio- 
ne della classe politica è diventa¬ 
ta, quindi, ridentigcazione con 
(meglio l'imitazione dO un po¬ 
polo italiano immaginato come - 
essenzialmente - giocherellone, 
canterino, danzatore, tifoso, go¬ 
loso, dopolavoristico e sqntimen- 
taloide Per appanre «uno come 
gli altri» l'uomo politico ritiene, 
dunque, di dover sviscerare il 
proprio privato e - se non ne ha 
uno - di doverlo confezionare 
all'uopo E mostrarsi capace, 
pertanto, di giocare al calcio e di 
fare l'Imitazione di Jeny Lewis, 


suonate la chitarra e raccogliere 
lefigunnePanini collezionategli 
album di Oiabolik e i dischi di 
Gian (heretti, amare «alla follia» il 
pesto alla genovese, la Sacher 
con panna, il valzer, Gigi Riva e - 
oh, sorpresa' - Manlyn Montoe,. 

La conseguenza è stata un ca¬ 
taclisma una incontinenza narci¬ 
sistica, psicomotoria e logorroica 
senza limiti E senza vergogna. 
Oscar Mammi abbarbicalo alla 
tavola del windsurf sul palcosce¬ 
nico di «Domenica in» 0 ho visto 
coni miei occhi lo giuro) appare 
tanto indecoroso quando Sandra 
Pettini che afferma «Nel calcio 
l'impormnte è attaccare» (con 
soddisfazione dei giornalisti pre¬ 
senti. «se ne intende, il presiden¬ 
te, eh ») Quando, poi, il privalo 
che la classe politica intende mo¬ 
strare riguarda la sfera dei senti- 
menti, allora il disastra si la dav¬ 
vero irreparabile, ed è lutto un 
lavoleggare di ridttoae compa¬ 
gne di giochi, un commuoversi 
per i propn lontani successi sco¬ 
lastici, un intenerirsi per nipoti e 
bisavoli, fantesche e commilito¬ 
ni. balie e prevosti 

Il risultato è dn osceno esibire 
- con civetterlaje impudicizia - il 
proprio «lato umano». E che «lato 
umano» Iter carità! meglio pri¬ 
ma sotto il vestito (politico) 
niente Proprio niente 
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Ricordo BertoBcelM 


Fra I lami referendum che af- 
niEgono I musicofili all'inizio 
d'anno Gl disco più bello, il gène¬ 
re più «in», il meglio di Topo Ci- 
gio e quello di Bobo CraxO, si 
sente la mancanza di una sena 
indagine sui peggio e sull'oiiido 
degli ultimi dodici mesi. Super¬ 
fluo due che la materia prima 
non mancherebbe Nelle settima¬ 
ne scorse, poi, è uscito un disco 
di taie goftaggine, cosi bullo e 
storto e malandato da rendere 
quasi necessana una slmile hit 


parade al contrario pur di pre¬ 
miarlo, mancano ancora i dati 
dalle prelèttuie e dalle paroc- 
chle ma è facile Immaginare ehe 
sia stato quello l'album più getta¬ 
to dai balconi la notte di Sm Sil¬ 
vestro e II più offerto alte pesche 
di beneficienza della BefMa. 

Il disco si intitola Barrpshrw e 
vede Impegnato il due di coppia 
composto da Fleddy Mercury, 
leader del complesso rack dei 
'QUèen, e da Moniseiral Caballè, 
una delle più pettonite voci della 
musica lirico. Cosa abbiano latto 
In passate 1 due è siriegato nelle 
note, con toni clnguetlMtl a me¬ 
tà fra la biografia parlamentare e 
il bofletUno di guerra firmalo 
Diaz, e. se non bùlassere le pa¬ 
role. airintemp del disco e'è un 
bel corredino di loto di Kena, 
con Mercuiy vesuto come i bam¬ 
bini esibizionisti il giovedì di Car¬ 
nevale e la Caballè ricoperta co¬ 
me un pandoro da ogni sorta di 


d{appi, monili e zucchera cara¬ 
mellato Ma non è questa tenden¬ 
za al bollo in maschera che im- 
poriaiduanto il fatto che i due al 
siaiw umile abbianoacoperto un 
terreno comune di acuti strap- 
pMtecchie, virtuosismi stamaz- 
zMii e botti orchestrali da Riedl- 
grotta, Nelle intenzioni, questo 
metodrocA (se vi va bene, sta per 
melodramma + rack) dovrebbe, 
convincere che rArte è leiwa 

confini e che fra la Scala e II (Wa- 
tiussardi esiste un passaggio sot¬ 
terraneo, in realtà riesce solo a 
dimostrare che rintemaslonate 
del Cattivo Gusto lavora a tempo 
pieno eche, come dIconO a New 
York, la mamma dei bischeri l'è 
sempre Incinta. Un slmile budino 
di musica, con i suol do di petto 
ripieni e gli arrMglamenti al tri¬ 
plo zabaione è davvero difficile 
da digerire, l'unica chance è di 
non gustarlo e metterio da patte 
come un Oggetto dlpuioIdlSCh, a 
-fianco del Duomo èli Jililuw tn 
boecfa con la neve e. dèi nq>a 
Giovanni da comodino'con basa¬ 
mento,di conchiglie 
Cosa SUI il disco lo spiegano 
prima Mcora della musica le Ine- 
sistibili foto della coperilna e del 
retro, dove il bel Freddy praa co¬ 
me Teq Tocoll a Gmie /n e la diva 
Caballè ha l'aria rnaironala di 
un’Ave NinchI appena uscita dal 

S arrucchiere Mancasoloilmago 
urli o, a piacere. Firanco Zelfirel- 
11, per un video clip iritonato alla 
situazione 
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anche troppo. Che fare? Datemi 
un consiglio. 

DISPERATO '89 (Venezia) 



Testa di rap 

Cara Cuore,nl mio^problema è 
semplice: mneiche:epansse;dal- 
la faccia della (erra quel grandis¬ 
simo coglione di Jovanoni. Che 
fare? Ucaderlo? Ho troppa paura 
della, galera- - Picchiarlor, Idem. 
Andare all'esteiaT'Gli darei trop¬ 
pa soddisfazione: Mandarlo all'e¬ 
stero?: PeiKguUerebbei nostri 
emigrati', che hanno gii pagato 


Quanto a Jovanolli mi verreb¬ 
be semplicemente questo cdnsi- 
gito; se non puoi ucciderlo, pic¬ 
chiarlo, espatriarlo, semplice¬ 
mente spegnilo e non li fare il 
sangue •ncid* per queste ttesie 
di raps. Ma la realtà è più com¬ 
plessa. Metaforizziamo: am¬ 
messo (e non concesso, per Ca¬ 
rità Laica) che Jouanolli sia un 
foruncolo, a fe. verrebbe dunque 
voglia di schiacciarlo. Però ogni 
foruncolo i iLsinlomo di mofés- 
senpslcosoniaticiqgastioepati- 
ci più profondii Arem dopo una 
sene di generazioni razionali, 
problematiche ed Ideologiche ne 
è saltalo fuori una che all'appa¬ 
renza sembra perfettamente su- 
perficIaL - mlnimal - edonista? 
Non so se girare il quesito a Ro¬ 
berto D'AAslino (tuttologo del 
Ntenusmoì o a Renzo De, Febee 
(storica ilei Fascismo). 

Riso omeopatico 

Caro Cuore, chissg pome sarai. 
TI aspetto con impazienu, come 
aspettavoTbngo tutti i lunedi. Ma 
leggo' su qudehe giornale che 
lorae non farai ridete; forsesarai 
molto serio. Possibile? Se devo 
dirtela tutta; io credo che ormai 




di seno non ci sia piu niente. Si 
ride per disperazione, d'accordo, 
ma anche perché e la sola cosa 
che ci rimane da lare. Una bella 
nsata è l'unica risorsa che la sini¬ 
stra ha ancora in serbo per so¬ 
pravvivere. 

ALDO (Roma) 


Caro Aldo, mi sembn affetto 
da una preoccupante sindrome 
anica quando affermi che non 
c'é più nulla di seno e che nona 
resta che ridere per la-dispera¬ 
zione. Preoccupante perché con¬ 
tagiosa (IO ne soffro in- forma 
cronica, .con • frequeniì: coliche 
Ideologiche). Preoccupante par 
chi in stadi auanzaiiquesta ma¬ 
lattia provocala camiajdei car 
pelli e>-dtgfi, idealii Fatttiassa- 
menlo detlo.^ession^e del Sen¬ 
so dello Slalo e crisi ài qualun¬ 
quismo’depressivo. AM:diCuo- 
re potremmo proporli :una cura 
omeopottcareottlrqppoaiM Riso 
lionico‘alRiso'-Sqi!^onlco,.:Lon- 
sala-comica,ii'sìcnhàhlà!.rlsaio 
video-chimica fa'^kalei quindi» 
la Sinistra afhdà.ad,una risata 
lapnqina soi)rai/vivettZa,:ha.da 
essere uaabèMdsctté.Dialetti- 
ca, emmiazione :cullttiàle della 
CnticaCMIoltagttmll^Itlbmthe 
applica R penmdo del, Dubbio a 
iutte-leueiità.iOisù,rcompaffto 
Aldo, abbi noa-FedékrDIuenta 


anrhp Ut »m //morisfa 
sta! Ridi, ma di Cuore! 

NUfco • Sanreino 

Caro Lupo Solilario, orinai ab¬ 
biamo deciso. Il; tempo delle 
buone maniere è terminato, sol¬ 
ila di nuovo il veliti} della conte¬ 
stazione più brutàie. Tra pixó.'io 
e un manipolo di giustizieri mar- 
ceremo su Sanremo é sul Teatro 
Aristoii. Tocca anOi imbracciare 
un'altra volta le uova è i cachi 
lasciali nel frigo da MarioCapan¬ 
na. Non conienti di aver pagalo 
800.000 lire per il cenone drca- 
podanno in Tv, qualche centinaia 
di evasori ;in smoking tornerà a 
Sanremo per ii Festival: Partiran¬ 
no di nuovo, da Nusco e dagan 
Fratello, da Leini e da Vigevano. 
Stavolta ci saremo noi ad aspet¬ 
tarli. Solidarizza: 

ZORPO di Rapallo 


Nel irenlennale della Rivolu¬ 
zione Cubana,, nel bicenleaario 
detta Rivoluzionei Francese, ne! 
seltahlabiennale detta rRioolu- 
izione d'Ottobre, ' nel uenlunen-, 
noli del '6S:e nel dodicésimale 
del '?? la vostra goliardia ideo- 
logica . potrebbe sembrare «uno 
trovata di modernorialo politi¬ 
co, una ricosiruzione storica fi¬ 
nanziata datt'Enle per il Diti- 
smo Sanremese, ptallcamente 
un Presepe Vivente: Attenuai ri- 


AQIUOENTO ' SempK meno vincoli ed 
;/àirl|«nto. Il Ter ha delo la potaibillia.il' 

... notttuttoii Cd edlilcere ui perle dei,terreni . 
HUelllalrene (Ttuiim tu OttoiioJ 
AOlìllMtOltM - Ceicul eortfsponden 

te 

ANCONA > Cerosi cormppndeaie 
' AOSTA - Ancore non neylcei preoccu, 

: pali ad oparalptl lunulcl. E convlnilqne ■ 
. ìdIfluH CN l'inanu di neve (chemenni, 

, ^u4« la d«»tonll eondMonl dpi lerrl|o 
rio; sbancato a unwnllllcuo Indlictimi, 
natémanle alla taccia'dalla le|a< Oelas- 
; aa) |ih Tannalma manovra coOtra la nd: 
«Ita autonomia da patta del Orniamo di 
Roma Poiiiblla che nevichi aalo In lipi- 

life-CSaS*» 9? 

H "f C^TCìsi ' 

T pnalowniie g/i Iti* 

t m0rf<i /ànnfW II. K . 

■ ASTI « Conaiglter^ comunile cullino, 
pkmonieae coltie \ì vInQ d) ci4 porta d 
nome/hriacc dM con un «boi* 

AVEIiJNO " Corcasi corrispondente. 
•MI ^Non pciycnuip 
. •Kt4eUNO > Dopo .piolie:diScu&s^^^^ e 
quaiéNe iftodlfica èitaio puntato ai gtl 
' Panino tt proMiio del nuovo 

ponte fluviale Entro due ine$i la risposta 
rCfecomo Fasunte) 

^ MMCVtNIO C«K«sl coriupondente. 
ICHiUMIO ' Sono stab fkccqiq Hnore m 
una aoKotcriiipne prò Armenia oltre un 
miliardo e 400 mtllont Cosi, tutti rassicu 
rati sulla premila vocailoìte benefica. i 
bergMir^hl hanno Koper^^^ . 

famd Olili del 4/1/89) d'avere anche 
uun^intèniavvociilone akol^ che am* 
.tnaw ne 

mviolonq in Italia per dro|a? (CiuhQ Con* 
<kt9) 

■OlOQNA - Dopo it pestarlo di un de 
: t^ngtO'tossicodipendente avvenuto nel 
vj carcere della Dozu ad opere di alcuni ^ 
v.’agenti: di custodia^ si sta costituendo un 
cqmllatQ per i diritti dej detenuti. Molte e. 
qualificale Iq adesioni, perché fi è uomini 
anche in Mieta, (ÀHMo B<tnld0t 
•OtBAnO ^ Non pervenuto 
. BUSCtA ^ Cercasi coirapondente,. 
MININSI ' Cercasi confapondenie 
CAOUAIU • Nei market e nei bar I ac 
qua minerale.va a'ruba. l'rubinetti sòno 
aKtutti i4 om ai iKmio e H cieio.é terso, 
nemmeno una nuvola. CCiooanna Suez) 
CALTANISETTA « Cercasv eamspon* 
:dehie,; ' : ' ■ 

CAMBQBASSO* Cercasi comsponden* 

'CASMTA ' Cercasi comspondénie. 
CATANIA ?• Pdma.in Sicilia con 85 orni* 
cidi mafkMf a] iraiuardo deir68, nparte, 

S ua in Italia, l :l/f/89. con I uccisione di 
to Di Prima. ms(a5/ct/(ona 
CATANXARO * Crotone capoiuogo? ì 
catanevesi tono d’accordo, ma aghi* 
gnaaiiano sull insolubile problema della 
larga: CR*COCT*CN*CE? Qualcuno sug* 
.aenace P (Massimo TtganO 
CHIE11 ■> Cercasi comspondenie. 

CITTA* DEL VATICANO ^ Cercasi cor- 
nsMndente. 

/COMO •* Cercasi corrispondente, 
COSENZA - Cercasi corriapondenle. 
CREMONA <• Sanzione fiscale di 55 mi- 
liardi a macellalo: perplessità ira la citta* 
dinanaa. U bestiame è «elidale con il mini- ; 
atro delle Plnan». rsrad) 

CUNEO - Sono iniziati i lavori dicomple- 
lamento dell'illuminazione a giomo della 
via principale. (Piero Dddone) 

ENNA -Cercasi corrispondente. 
FERRARA- Effetto neve su Ferrara, gra> ' 
zie alla Montediaon. Da qualche tempo i 
vapori prodotti daH'acqua di nlfredda* 
mento degli impianti. eondenaandoai(a 
contatto con l'aria gelida, generano ore* ^ 
eipiittkmi artificiali di neviachio tmade in 
Oa^ink (5e^ Cessi) 

B -:DopP:lo.slratio da Firenze a 


: lo per le solite proteste dei soliti commer* 
ciantf quanto per. l'aMofuia mancanu di 
pedoni (ArsemoLaFon)' 

TORLI' - Pfoleaaioniata lofUveae tinca 
sando scaccia giovane tedesca che dor 
• miva iul suo pianerottolo ma wo ritrova 
- pocd dopo a jetto con lamoglie.'.Da i due 
naaèd un vKfIbmo leormo mentre la dm* 

: na li fa cogliete da leggero malore, (haci 
fhy) -j , i 

FROSMÙNE - Cercasi eonfaipandente 
GENOVA - U città continua « ChMersi 
quando inlitomnno elio Stadio MaraiN : I 
livefi di riaapamento cte MMalmenie he 
dttMiuno la capiertta, (MoltM àfiolfM 
rO 

QORIZIA> Cercasicorrispondente.. 
GROSSETO TL Drammatica akalà. ( 
campi hanpo.bla^no d'acqua. Ma non è 
l'unico problema. Se dovesse piovere 
troppo forte, CI urebbeil pericolo di aliu* 
vioni. perché il terreno é:molto argilloso, 
(ponto ZiwQfu) ‘ 

IMPERIA -Cercasi cqfnspondente. 
ISERNIA - Cercasi corrispondente. . 
E'AQUILA -Non pervenuto. 

: LA SEEZIA -r II sosia dhSytvesler Stallo- 
. fie è morto in un incidente stradale tn vai 
i di/Magra mentre tornava da casa delia 


FABBRICHE PIARMICHIMICHF 


Scandlcoi il famigerato mostro rischia di 
essere ancora piuéihaiginato in quanto il 
Comune di Scandiccì ha Hbattezsaió con 
delibera il maniaco omicida >11 mostrò 
delle Bagneait (fraz. di Scandicci). (Cft* 


wej 


IGIA - per 12 giorni anche Foggia ha 
avulò.ta suà isoleita pedonale (pòche de¬ 
cine di inetrì intorno ài Duòmo). L'isola 
a'é inabissata la settimana scorsa non lan- 



INFoRMATIOttf: Riservata PER llfENTAùo/Vo 
(OUAIOM I BoMBARPItRI USA NoNAVefSfRo . ■ 
ANCORA LoCAUZZATci LA MoNTfPISON) 


fidanzata. Alessandro Ferrara. 22 anm. al¬ 
to e muscoloso, era conosciuto per la sua 
slraorduutana somiglianza con Rambo. 
ma in più era un ragazzo simpatico e gio¬ 
viale. (Pier Luigi Ghiggini) 

LATINA > Mezza Utina è q^lelip con la 
cinese. L'altra mezza rimbalza.fra i saldi 
posl*nauiizi. (Dameto Tìburzi) 

LECCE - Cercasi corrispondente. 
LIVORNO.- Assistiamo irn'pótehii al dila' 
gare di un fenomeno letlèraHp peggiore 
dell eftetto serra; |i nuovo talento Nocchi 
Mauro; Dalle pagine del «Ttneno* a quel- 
le^ dell «UnitàR. dal «Oiomalino* della 
coop al BComenno del Plecolfi nieriié e 
nessuno sfuggono alla pedanteria della- 
pennaidel nostro. Si salvi chi può. (Bgisio 
Lotti) 

LUCCA - Cercasi corri^ndénie. 
MACERATA - .Immenso tordc^tio è sta¬ 
to espresso con un manifesto minate dal¬ 
la Egei di Macerala per la partenza di Bó- 
bo Crasi dopo un mese di permanenza 
nella città come recluta. Durante tale pe¬ 
rìodo il giovane figlio di Bellino è stato 
ncoperto di attenzioni, cenmonie, pranzi 
ed alire corpose cortesie dai socialisti lo¬ 
cali 1 qutii hanno leccato il ragazzo da 
tulle le parti per aumentare di credito nei 
confronti del Grande Padre. A chiusura di 
questa servile vicenda il figlio del Capo si 
è congedato dalla città con un anìcoleuo 
un po spKcacuore e un po' spocchioso, 
come a dire un buffetto ed un colpo pro¬ 
prio II, dove fa male agii uomini. (Luciono 


NAPOLI - Per il. Santo. Natale una Tv 
privata napoletana ha interrotto sul piu 
bello un film dell onore per mandare in 
onda un Babbo Natale che faceva porno- 
augun ad una «Babba Natala». I fortunati 
Icle-Ulenti nqn hanno gradilo la scrìtta 
■Buon Na|àle« in sovraimpressione. per¬ 
ché disturbava' la visuale. (Màssimo Làn- 
Zeno) ■ \ 

NOVARA - L'àutostradà Genovar.Voltri- 
Sempione (detta «di NicòiaZzì») ha (alto 
un altro salto.in:avanli,:finò:a Qaitico e 
^sto CaieWde. $i,pensa che quando arri- 
vera al confine svizzero non faranno po¬ 
chi a iirare un.sospiro di soddisfazione, 
specie negli ambienti del contrabbando. 
(Marco ^bàa) - n- 
NUÒRO -Cercasi corrispondente. 

1 0RISTANO - Cercasi corrispondente 

: PÀDOVA -1 giocalon del Padova calcio 
hanno deciso il silenzio stampa dopo che 
un giornale-locale li aveva definiti «pa¬ 
gliacci*. Peccato. Zitti non fanno più ride¬ 
re. Paola Costo) 

PALERMO - Martino, calò a Palermo 
nel 1959; résidenie nella Zòna Espansio¬ 
ne Nord, disoccupalo, móglie e 7 figli a 
carico, tossicodipendente dal 1972. ledi* 
na penale non pulita, scraliéne sottovoce 
che la nuova legge contro i iòssicodipen- 
denti rion, intaccherà i rapportiicljeriielari 
tra » ■maliosi tralhcantì» e Palazzo Chigi. 
(Serena Calderaro) 

PARMA - Cercasi corrispotidetiie. 
PAVIA ’ Cercasi corrispondente. 


dEntt A.G. (PNX ll*>pin.'de| 

Montana; A.R.‘(nOe'B’|iiH.‘J 

dqti^ (PaD.<LI M . 

gnà(m tm laurL'deTifM. ' 

(ridicoDM umMètrApt^ M:D' ' 
(PSD. ilMCft deà’CM.'degEaictMaD.- 
CPaii idue:'leimi|a^^ (PlH).|fe^.C.. 

(RtO'C'è da ièmamchè:^khoemnio)tl i 

• Chino di Tacco;atM cqn j óndeqdo ^ Bo 

«on il * 110 * naótimtià^f^MkaSoiitìni)- 

:DIET1 - Cefcéijicofriipò^leiue.-'' 

ROMA - Ceicaiicoff’ ^ 

ROVIGO -Gemali « 
•AURNO-CetcMie..,,. 
'SAMiMARnOACeeMè. ^ , 

SAVONA 

fa delta zona:p.... 

SIENA -Cercasr eorrisTòndèmé.. :. 
SIRACUSA-Dijitilù^-NàinMlÉiAM^ per 
la Costruzicm did.4nÌ|ÌÀdpdetÌa.^TMifDn' 
nina deile Ucrime: La nìop^azkMcrj^divi: 
sa tra madonnart 0 cruoro che rSÒf^no 
inoppòrtùnò cohtmùare d spendete, mi- 
-iiardi per piazzare una ione Eiffel.ln. ce-. 
merito armato accanto al TeMro Cieco.' 
(l'un SonAgfro) 

SONDRIO - Cercasi ciKnspondente. 
TARANTO - Cercasi corópondentc. 
TERAMO - Cercasi corrispondente. 
TERNI - Cercasi oxnapondente. 
TORINO - Via-Bncarrirt. ad un certo 
punto fa una curva di 90* e diventa via 
Faccioli. lì. con te casone pof»larì di Mi* 
ration Sud che tonno da «fondo, aiace ^ 
cancello arTuggint(ode(la-4iiNU 33» della 
Fiat. Ogni giorno, ad ogni cambio di tur¬ 
no, si ripete un insoiliapasseretia: ao^pi e 
tocomelici. inulriMi « cerebrotesi, -iniar* 
titati e potiomìeIHici, con toraci sovradi- 
. mensiònali su gambe-sch^elrìche. s’-av- 
Viano lungo il marciaptedé a prestare la 
propria opera quotidiana in Fial. (Mauro 
PorisSorw) 

TRAPANI - Cercasi corris^ndenle. 
TRENTO - Cercasi corrispondente. 
TREVISO - Cerc«!i c(NTi^)ondente. 
TRIESTE - Cos'ha portato ia Befana ai 
bambini triestini? Carbotie. (Watìer Mut 
owaz) 


gurgtft. gosfn>-|:^f)fict, rtoè jì cì* 
t>i già masticati è dioriti che ti 
*tornónosu»: lasciano ùninsop’ 
portabile sapore acido in bocca 
e un alito poco socievole. Pur¬ 
tròppo non siete i soli, in questo 
perìodo fo mi d>re</o perché lo 
Fiat abbia risco^rto i^ntisin- 
^dacolismo proprio quando sta¬ 
va per spuntare all'orizzonte il 
.sole della Cogestione Democra- 
ticà Collaborativa tra Capitali¬ 
smo Avanzato Illuminato e Sin- 
dacato Post-ldeologico Respon¬ 
sabilizzato, e si stavano ponen¬ 
do le basi per lo Federazione Eu¬ 
ropea Lavoratori e Imprenditori 
Convinti delFInutilità del Siste¬ 
ma Sindacale Massimalista Ita- 
liànoCFEUCISSIMI): 

Còme U capisco 

Caro FatiftiOi .ào dlesseie in- 
guarUMmenteingenuo, e peiico- 
iosamente.; incline: allo slupoie 
(nonoalanletamianohpiù tene¬ 
ra età: ho SI anni). Ma che il Par* 
tuo radicale, spudoratamente: 
accetti ora il finanziamento pub¬ 
blico dei partili, anzi, pe chieda il 
raddoppio, mi sembra una dì 
quelle notizie improvvise che 
battono: ogni immaginazione. 
Goti come la •ghistUìcàóione ad¬ 
dotta»; ne abbiamo biaogno. Che 
(oizal'Cheelilel.Quale móvouio- 
rietà tramnazianalel Metodi:cra- 


xo-democrìstiani, ma in liii|ua 
francese, la lingua dell'elegiiiza 
per eccellenza. Marco PanneUa 
(anzi, Marc) che appunto in inn- 
cese ha detto si alla ricMetla di 
dieci miliardi estatalie potrà chia¬ 
mare, che so, Cava. Anioine. 

lUCATERZINI 
(Botga Valdilhra) 


Caro Luca Terzini, nqn è per 
caso ebe sei; Mmiro Melttnl che 
si cela dietro ad uno pztiMMRi- 
ma rimato? Non mi dare del ra- 
dicaltcics se, pesando io SStdli- 
li,licanlessocheimdicabill<q- 
ptsco. Soffrono, come me, di co- 
profagla. Si fratta di una mqfat- 
lia psicosomatica che ti porla a 
mangiata f tuoi esattaentì. Cioè 
è una pessima oMudine cmni- 
raMimentarti che tt spinge a 
masticale dette Mori», iRgmrle, 
espellerle, imMeare che zgoo 
sbagliale equlndlilmanglaiiele: 
Netta suahrma semptteeèuna 
imperfezione sapportrAtteì se 
combinata eoa la Coerenza di¬ 
venta deleteria. Retò stai trap- 
quttlo, un cereo guero de! para- 
dossaiittia.tartìletieticagenf- 
lica posttlvO del radicali che, pe¬ 
raltro, adeeeo sembrano dispa- 
sii a rllàre dieirohoni e ad ap- 
pagfitm il referendum onii-n- 
nmetemenro del verdi e demo- 
proleiatl. Auere un'Idea è ama¬ 
no, cambiare Idea è eroko: 


pB 


Pippo Bando; brindando al 
nuovo anno insieme alla miwlie 
Kalia ha ammesso; «Nel 198f mi : 
sono riposato a sufficienza:' 
Adesso non vedo l'ora distornate 
al lavoro». (Bua Express) 

Cinaeppe Cirin. 31 anni; gela¬ 
taio di Corigliano (Cosenia), ha 
una richiesta da lare; aVonei - 
dice • che Beiaomi si diaccia 
crescere i baffi aTpIù presto». (La 
Gazzetta dello Sport) . 

DKfMteéjcura si sa che'Lenin 
nel.t933.:iièl'córso 
dellaihàlatilaéhelo 
portò aHalomba; fi- 
cevetie'il .lacerdoie 
ungherese-'Bozdoz. 

(fodra Tómmoso' 

TtsM, 'feaeto a! 
ResmidM-CoflIno ), 

Il libro «Il mio gatto' 

Chico», - di Elsa 
Haertter è alalo presentato allo 
•Spazio Krizia di via Manin. Edito 
da «ta Taitaiuga». il diario lòto- 
gra(ico’>eoimdalo.da' aentile.os. 
seivazionl,racconla:e lUudra-ia 
fconviveDZS ideila !notsj<lotp|PAla 
di modascon .un ifflicio: sonano. 
(MarinaMarloionoiUOiomo) 

. Lo allllstti': Valentino: Garavani 
ha dedicato una Knea gia'vtne al, 
suo Gagnolino Oliver: Valenlino è 
affezionalo sOliver. (Lo Nolte) 



LiraMtMhfUi de|;T82.Carm^n 
LaaotéUaàzMajzl^Lady Cqh - 
,tin% 

Gnm e Sangoaa se ne con- 
,tendoiici ||i:pdlMTM atM»^ 
itaHn,«.Jpa8m diKcriìwmó 
per orgMBgara i taMjnlaitimti 

iqo-«nnlwitMo. 
delle Americhe. (WR!» 
tCohrliMlsieifatumilellSaiih 
Dp^^HgaeJlfpgqzlttelialt<m^ * 

iImÌm jkaiii'eiinó aMniiim 
'pwi-icohsiaclieewii;:':' 
I ^t^^TOWiento. 

Mttai^^ ,a 

SeiloWlitl 

;chiKin«etro'::.q ' 

,.io, ..bi ^ 

Qui d vhc il» le densità cM!l^ 
ne, m», e qimlle djin-linral'JW. 

E iPl«Blhlle CMl enche H tBo 
dcHeaamiHiie Occiderilàiei ^ 
une.dehs» di StSiebilanil.-alin) 
chi|wig»^yw!i r^ , C|»n I i^O 

. gme ché ae MÈveaMeìruiwlwie 
.nella legiqnl nordici: Fiuto « 
una penwto-ln larga. itHgira 
monhMia,'ieto^vdiSb^ ' 
franosa e.alluvlonalè,./}Vlr 
Ronaiey, RepUbbUctO 
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RISULTATI SERIE A 

ATALANTA-ASCOLI 


BOLOGNA-LECCE 


FIOflENTINA-JUVENTUS 


VERONA-CESENA 


LAZIO-ROMA 


RISULTATI SERIE B 

ANCONA-COSENZA 

AVELLINO-BARLETTA 

BARI-PADOVA 

BRESCIA-PARMA 


CATANZARO-MESSINA 


GENOA-UDINESE 



NAPOLI-INTER 


PESCARA-SAMPDORIA 


TÙRINO-PISA 


TOTOCALCIO 

ATALANTA ASCOU 1 

BOUXÌNA-UCCE 1 

nORENTINA-JUVENTVS 1 


TOTIP 


V 11 Eguora 
COBSA 21 Frlslum 


2* Il Egeo D Aule 
CORSA 21 Expen SI 


Dopino 
Guelfo Sberre 


NAPOUINTER 
PESCARA SAMPDORIA 
TORINO PISA 


ANCONA-COSEN2A 1 

REGGINA-CREMONESE 1 

RIMINI-TORRES 2 

POGGIBONSI ALESSANDRIA 1 


Montepmni Ivo 27 934103 762 
Ai 26 e13i lira 656662000, Il 
I l8Sel2>ln 11 776000 


6' Il Xenten 
CORSA 2 Neirae 


6* 1) Profondo Roeeo X 

CORSA 21 M Sunday Sport 1 


Quota aial2iL 103600000, 
adelleU 3434 000, alelOiL 
268000 


Inter cassaforte 


n pareg^o di 
NcpdIì fe sorridere 


La Roma 


e la Juve lo slando 
Reastono Samp 
€ Atalanta 
feotgeilMilan 




DAL NOSTRO INVIATO 

QIANNI PIVA 


■“IW NAPOU Giovanni Tra- 
(lattoni non ha niente a che 
' Vèdere con quel temerario 
di Giulio Cesare che alla fi- 

delle trasferte telegrafa- 
r,yfi «Veni Vidi, Vici» Il Trap 
, ^Pfva già prima di arrivare 
Napoli cosa c'era da.fare. 
>]A{ San Paolo pareggiare E 
, ^p|i|l ha fatto E su questo 
yiUregglo probabilmente co- 
,, àqulrà la sua fortuna e quel- 
,1a di questa Inter edizione 
.'megrlni 

- ' E quello di Ieri un pareg¬ 
gio che non concede nulla 
qà raccontate al nipotini di 
' chi tifa Inter, si Infilerà ano- 
' filmo e schivo nelle siallsll- 
» 'Che eppure ha tutta I aria di 
• mettere un bel sigillo alla 
'Stagione Poco esaltante’ 
Certo ma II Napoli ha fatto 
veramente molto di piu 
dell Inter? «Il calcio non è 
poesia!» ha sentenziato, a 
gara finita Bianchi per spie¬ 
gare che II pareggio della 
sua squadra va guardalo 
con soddisfazione II Trap 
simili dubbi non li ha davve¬ 
ro e lo si sa da tempo In 
campo I Inter ora e una 
squadra che sa stare con or¬ 
dine massimo e se poi deve 
solo coprire rasenta la per 
lezione II calcio è anche 
corsa al gol? Certo Ma sen¬ 
za esagerare 

U Inter gol pochi, e punti, 
tanti, ne ha fatti anche ap¬ 


profittando del guai degli 
altri Ora è m testa e da II 
Trapattonl non fa misten 
che tocca agli altri provare 
a tirarla giù II Napoli non 
c'è nuscito e non può certo 
dire di aver tentato l'impos- 
,sihlle ,£ se poi la Jpve perde 
a Firenze mentre la Roma si 
fa battere nel derby è forse 
tutta colpa delTInter di T>a- 
paltoni? 

Si sono create le condi¬ 
zioni Ideali per mettere le 
mani sul titolo senza biso¬ 
gno di Imprese storiche 
Ora ehi sta dietro all Inter 
deve prefiggersi tabelle di 
marcia da record mentre i 
nerazzurri possono impo¬ 
stare le partite, soprattutto 
gli incontri diretti, come 
quella di ieri al San Paolo, 
badando a controllare Nel 
recente passato chi si è tro¬ 
vato in queste condizioni ha 
sempre tirato la carretta li 
no al traguardo finale e prò 
prio Trapaltoni ne sa qual¬ 
che cpsa Dietro ma anche 
dietro al Verona e non solo 
alla Juve va a finire che i 
desideri degli inseguiton fa 
cilitano la marcia di chi sta 
davanti E II Trap può dire 
avanti un altro Ma già do 
menica prossima c'è Sam- 
pdoria Napoli, oltre a Ro¬ 
ma Milan Capito perche 
Trapattonl se la ndeva len 
sera lasciando Napoli? 


'• LUNeof io 

• TENNIS 

Melbourne Australian Open 
(fino el 291 

MAPTEDÌ 17 

• BASKET 
Coppa dalle Coppa 
Hipoal Snaidero 

• SCI 

Coppe dal mondo 

18 

•* ' • 9ASKET 

Coppa Korac Partizan DiVa 
rasa Sarapozxa Philips Wl* 
wa Orthez 

• CALCIO 

Istanbul Turchia Italia U21 


GIOVEDÌ 1? 

) 

• BASKET 

Coppa dei Campioni 
Scavolini Barcellona 

VENERDÌ 2( 

) 

■ • AUTO 

• SCI 

Coppa dal mondo 

SABATO 2. 

L 


• SCI 

Coppa del mondo 

• BOXE 

Copgi Brazier, mondiale su 
parlaogari Wba 
La Rocca'Lamg, europeo pesi 
welter 

• PALLAVOLO 
Seria A 

• PALLANUOTO 
Serie A 

DOMENICA 22 

• CALCIO 

Sarie A B.C CI C2 

• BASKET 
Seria A 

• SCI 

Coppa del mondo 

• RUGBY 
Serie Al 
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Ba^o per i teppisti 
A Firenze arresti e feriti 
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M FIRENZE, è finita con una 
sene di tafferugli la partila Ro> 
rentine-Juventus. Fuon dello 
stadio gruppetti di titoa se le 
sono date di santa ragione I 
contusi sono una decina e la 
polizia ha fermato e poi arre* 
stato due minorenni A fine 
gara solo grazie ali uso degli 
idranti le forze di polizia han* 
no evitato un'invasione di 
campo da parte di un gruppo 
di scalmanati tifosi della Ju* 
venlus Un tifoso delia Fioren¬ 
tina ha scavalcato la cancella* 
'a che divide la curva Ferrovia 
con il campo E stato blocca* 
to dai carwmleri Infine un ti* 
foso Corrado Olmi, 76 anni, è 
stato colto da infarto ed è de* 
ceduto 
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Chi ha paura di Chiambrettì? Tomba secondo 

Lo ha fermalo per il «L'ultima volta lo abbiamo visto alle undici e trentu- hle, sono sempre più cir- 44 

lento un infiammazio- no Da due ore e cinquantanove minuti Piero Chiam- confusi da un alone di inai- •a~AAJ~fc ya l~i. A4 411®^ 44 

Ile corde vocali E per bretti e spanto» All'esterno del S Paolo, Tàtti Sangui- tmgibile senetà L'ingresso | ■ Ifrl S%UII^ ¥1K«/K 

leltimane Piero Chiam- nell lanciava un anBOSCiato annello. mentre dalla re- m campo di squadre ed ai- AA 4rA4A4» 


H Lo ha fermato per il 
momento un infiammazio* 
ne alle corde vocali E per 
due settimane Piero Chiam* 
bratti incontenibile «Pieri 
no la peste» televisivo, do 
vra esimersi dal turbare la 
mistica atmosfera dei tem 
pii del calcio Una piccola 
delusione per i fan di «Va 

K ensiero» trasmissione che 
a 1 indubbio mento di non 
proporre li calcio come un 
calice di assenzio che già 
pregustavano nello scena 
no del S Paolo, gli spenco* 
lati raid del piccolo cronista 
tra atleti aggrottati, arbitn 
ieratici dirigenti ringhiosi 
Niente paura Chiambretti 
tornerà in campo 
Ma se i indisposizione di 
Chiambrettì andasse oltre le 
due settimane di prognosi’ 
Perche non e solo la cine 
se» o malattie analoghe a 
congiurare contro I avan¬ 
guardia disarmata della ter 
za rete televisiva 11 mondo 
del calcio glieiha giurata 
quello gnomo impertinente 
non deve mettere più piede 


«L’ultima volta lo abbiamo visto alle undici e trentu¬ 
no Da due ore e cmquantanove minuti Piero Chiam- 
bretti e spanto* All'esterno del S Paolo, Tbtti Sangui- 
neh lanciava un angosciato appello, mentre dalla re¬ 
dazione di «Va' pensiero* veniva mandata in onda 
una sapida silloge delle più nuscite provocazioni dt 
Chiambrettì E un dubbio insorgeva vuoi vedere che 
I pallonofili più accaniti Thanno spuntata^ 


GIULIANO CAPECELATRO 





Piero Chiambrettì 


m uno stadio La stessa Le¬ 
ga calcio ha gettato sulla bi 
(ancia tutto li peso della sua 
autorevolezza valanghe di 
telegrammi alle società per 
imporre t off Umtts a 
Chiambretti telegrammi al¬ 
la Rai perché tengano nel 
chiuso degli studi quel di¬ 
scolo importuno 
A questo punto un esercì 
ZIO di dietrologia si impone, 
un tentativo dt definire 
un eziologia di tanta dila¬ 
gante ottusità E si, anche 
un pizzico di sano morali¬ 
smo in una società in cui la 
de''egulaUon si diffonde a 
tutti I livelli 11 calcio le par¬ 


tile, sono sempre più cir* 
confusi da un alone di Inat- 
tingibile senetà L’ingresso 
m campo di squadre ed ar* 
bitn e avvolto dalla stessa 
tragica solennità che dove¬ 
va ispirare Leonida e i suoi 
trecento prodi Spartani alle 
Termopili Una solennità 
che non coinvolge soltanto 
gii atton, ma anche la lunga 
teoria di scudien che li ac¬ 
compagnano. feroci e irra¬ 
gionevoli come cani da 
guardia L episodio di 
Chiambrettì al) Olimpico, 
cacciato in malo modo, è 
emblematico 
Per osmosi tanta solenni¬ 
tà meglio, tanta ottusa se¬ 
rietà, viene assimilata dai ti¬ 
fosi e, in un circuito cultura¬ 
le in CUI i! calcio è I unico 
valore I unica ragione di vi¬ 
ta. produce e giustifica mo¬ 
ralmente la guerra tra ban¬ 
de, gli opposti estremismi 
della tifoseria, di cui non so¬ 
no mancati esempi cruenti 
anche len E allora? Allora 
dieci, cento mille Chiam- 
bretu 
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Alberto Tomba sconsolito dopo aver mancato it successo neifo slalom speciale 
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Quant’è 
bello 
il made 
in Italy 
(se c’è 
Pin 

che crea) 


, Dieci 
giocatori, 
il fantasma 
di Renato 
ma neppure 
l’ombra di 
una squadra 



RONALDO PERQOLINI 


Di Catiio 
Il colpo 
gobbo del 
Quarticciolo 

MARIO RIVANÒ 

■1 ROMA. I rinettori creb¬ 
bero tutti per lui, tT)a Di Canio 
non è mai Stato molto fortuna¬ 
to. Stavolta c’è un silenzio- 
stampa che gii tòglie meritato 
spazio in tivù e sui giornali. Lui 
ha deciso il derby, lui è stato il 
migliore in campo, lui ha fatto 
passare uno dei pomeriggi più 
tiisti al povero Sebino Nela da 
Rapallo. «Una giornata che 
non dimenticherò mai», dice 
infilandosi in macchina. Do¬ 
vrà festeggiare altrove ti suo 
pomerìggio speciale. Di. Canio 
farà 21 anni il prossimo 9 lu- 
alio, ha sempre giocato nella 
Lazio ad eccezione del cam- 
piónatOi8(S'37; in quella sta¬ 
gione fu dirottato in prestito 
alla Ternana (C2) dove realiz¬ 
zò 2 gol in 27 partite, Ma non 
fu uh (Vino propizio per colpa 
drùha caviglia che non gii da¬ 
va Mce. «Infiammazione ^ 
tendine, mi fecero delle infil¬ 
trazioni. ma la situazione peg¬ 
giorava e addirittura rischiai di 
restare zoppo». All'inizio 
deirss fu operato dal prof. 
Carfagni, segui una lunga rie¬ 
ducazione della gamba de¬ 
stra. in pratica un campionato 
in fumo. Le rivincite sono arri¬ 
vate quest'anno, per merito 
della sua voióhtà. «Non ho 
mai mollato, sapevo che sarei 
tornato come prima». Per il ra¬ 
gazzo del Quarticcloio, un 
quartiere della capitale dove 
shrebbe di rigore tifare Roma, 
à stato l’anno dell'affermazio- 
he. Anche Maldlnl l'ha convo¬ 
cato per la nazionale Under' 
21. Lui continua ad adattarsi a 
tutti ( ruoli, da punta a tornan¬ 
te a trequartlsta centrale, in 
forza di una tecnica eccellen¬ 
te. «E pensare che nelle giova¬ 
nili biancazzurre un allenatore 
mi vedeva come marcatore 
puro...». Ieri Pàolo Di Canio si 
è preso anche gli applausi dei 
tifosi giallorossi, forse pure 
quelli degli amici-nemici del 
^rtlcciolo che un tempo lo 
sìottevano. Ma soprattutto i 
complimenti dei tecnici. 
•Sembra un cucciolo ma è già 
furbo e in gambissima. ha 
sempre messo i nostri difen¬ 
sori fuori tempo», ha detto 
Liedholm. «Che sia un grande 
giocatore noi lo sappiamo da 
un pezzo - hanno ammesso 
Màterazzl e Galierì - ma da lui 
pretendiamo ancora di più». 

Tribune 

Ma i vip 

snobbano 

rolimpico 

■i ROM.\. Derby srìobbato, 
macché lunga attesa per un 
evènto che non capitava da 
quattro anni. I Vip hanno di¬ 
sertato praticamente in massa 
la stracittadina romana prefe¬ 
rendo in taluni casi Napoli e 
l'Inler. Fra i «sopravvissuti», a 
metà partita sì è visto il segre¬ 
tario generale del Coni, Mario 
Pescante. «Vedo un match 
non bello ma corretto. Meglio 
la Lazio della Roma». Il presi¬ 
dente dimissionario della Fi¬ 
dai, Primo Nebiolo, alla do¬ 
menica si consola andando 
all’Olimpico. «Potevano es¬ 
serci anche due reti di diffe¬ 
renza fra le contendenti. Bra¬ 
vo quel "nove". Di.Canio, se 
avesse i capelli più lunghi 
sembrerebbe davvero un bra¬ 
siliano». L’economista e parla¬ 
mentare Gino Giugni, non ha 
nascosto le sue simpatie ro- 
maniste. «Però oggi credo che 
dovrò consolarmi coi Genoa, 
la squadra delia mia gioventù. 
Uno come DI Canio lo vorrei 
é come 
uhMinA- La Lazio, in ge¬ 
nerare, rhi sembra più fresca e 
lo dimostra correndo di «d e 
«meglio*. Il flàllo dell’ex wsl- 
derné della Repubblica, Màu¬ 
ro Leone, ha sperato ^élla 
squadra di Liedholm fino ai- 
l'uitlmo. «La più brutta Roma 
dell'anno ma sento che si sca¬ 
tenerà nella ripresa». Previsio¬ 
ne infelice. ÙMM. 


Liedholm e realizza 


_ La liwawa di VoeMer _ 

14’ hanciù in area di Desideri. PoHcano scatta sul filo del 
fuorigioco ma si fa anticipare dal portiere Fiori. 

15* Di Canio crosso, raccoglie Monti e tira debolmente tra le 
braccia dì Tancmdi. 

2S' Sosq riceue do Acerbis e crossa ai centro tagiianda i 
esalami» della difésa giallorpssa, Di Canio solitario prende la 
mira e al oolo fa.secto Tancredi. 

29’ colpo df festa aU'indietro di Dezotti, fierqaffo libero taccole e 
tira: il suo diagonale fa la barba la palo. 

46* Inoemiorie di Conti appena entrato in campo: batte un 
corner a rientrare e Fiori riesce a deuiare di un soffio. 

96’ altro numero di Conti cfie serve Voeller in area, il tedesco 
tira e Fiori para. 

74* pasaggio su punizione dì Conti a Desideri che spara un 
violento ma centralissimo rasoterra che Fiori para tranquilla¬ 
mente. 

76’ Di Canio va via sulla destra é crossa al centro una palla 
che taglia tutta Corea giallorossa, Dezotti arriva in ritardo e 
devia il pallone sull'estèrno della rete. 

79' calcio d'angolo battuto da Desideri, ottimo statto di testa 
di Voeller e pallone che si stampa sulla traversa. CI R.P. 


Incidenti prima della partita 
Accoltellato giovane tifoso 


RONALDO PERQOUNI 


MAURIZIO FORTUNA 


MI ROMA. I primi incidenti ci 
sono stati subito, al mattino. I 
cancelli dell'Olimpico sono 
stali aperti alle 9 e giàaiie 9.30 
un centinaio fra tifosi della U- 
I zio e della Roma si sono scon¬ 
trati nei pre^ dello stadio. Si 
I è trattato di una rissa breve e 
I violentissima. Le forze dell'or- 
! dine sono inlervenule imme? 
I diatamente, ma un tifoso la- 
I zìale, Mauro Ciarli, 20 anni, è 
I rimasto a terra, colpito da una 
coltellata alla gamba sinistra. 

I E stato giudicato guaribile in 
I otto giorni. Pochi minuti dopo 
' c'è stato un altro tentativo di 
I tafferuglio nei pressi della cur- 
I va sud. Solo l'intervento delta 
I polizia ha impedito che i4ifosì 
venissero alle mani. Alle 
I 10,30 un terzo episodio dì vio- 
I lenza che si è concluso con 
due arresti. I tifosi si sono 
scontrati su lungotevere Ca- 
I doma, vicino lo stadio. Quan- 
! dò è intervenuta la polizia è 
cominciata una fitta sassaiola 
I e gii agenti sono stati costretti 
a disperdere i gruppi di tifosi. 

L'ennesimo incidente è av¬ 
venuto proprio ai cancelli 
deli’Olimpico. Mentre gli 
agenti stavano bloccando un 
tifoso laziale trovato in pos¬ 
sesso di un bastóne, i suoi 
compagni hanno aggredito la 
troupe di un'emittente privata 
della capitale, «Teleroma 56». 
Sono volati pugni e schiaffi e 
l'aggressione non è degenera¬ 
taselo perii pronto intervento 
dei poliziotti. 

E gli incidenti sono finiti 
qui. U partita deve aver prov¬ 
veduto a calmare gli animi di 
tutti, visto che all'uscita non ci 
sono stati incidenti, se non al¬ 
cune pietre lanciate da teppi¬ 


sti isolati contro un autobus di 
servizio allo stadio. Alla relati¬ 
va tranquillità dell’incontro ha 
provveduto non poco un im¬ 
ponente servizio d'ordine 
che, sistemato nei punti stra¬ 
tegici,'ha impedito che le due 
tifoserie venissero a contatto. 
Ai controlli ha partecipato an¬ 
che personale delle due so¬ 
cietà romane e delle due tifo- 
sène. 

La città si è svegiiata presto 
per festeggiare questo derby 
ritrovato e la sfida, oltre che 
sul campo, c'è stata anche su¬ 
gli spalli, a suon di slogan e di 
coreografie tenute fino airulti- 
mo nascoste. Hanno comin¬ 
ciato prima i giallorossi, inon¬ 
dando i resti della «sud» con 
le date dei campionati tra¬ 
scorsi dalla Lazio in serie B. 
Poi sono stati gonfiati migliaia 
di palloncini giallorossi che- 
sono stati agitati per quasi tut¬ 
ta ia partita. I laziali hanno ri¬ 
sposto all'entrata in campo 
dei giocatori. Grazie a pezzi di 
stoffa «strategicamente» di¬ 
sposti, la curva nord è diven- 
tàta.un immenso sìmbolo del¬ 
ia squadra biancazzurra, con 
tanto di aquilotto stilizzato al 
centro. Ha fatto la sua com¬ 
parsa anche una bandiera pa¬ 
lestinese. ricordo della nazio¬ 
nale che sabato ha esordito a 
Roma. Stranamente si è fatto 
poco ricorso ai cori. Forse per 
la disparità deile forze in cam¬ 
po, visto che i laziali erano 
molti di più. E comunque, no¬ 
nostante l'attesa, il derby non 
ha latto registrare il «tutto 
esaurito». Larghe chiazze vuo¬ 
te in tribuna Tevere e curva 
nord debbono aver fatto me¬ 
ditare chi vorrebbe, a tutti i 
costi, costruire dei superstadi. 


Mi ROMA. I tifosi gialtorossi 
«inscatolati» nell'unico spic¬ 
chio disponibile della co- 
struenda curva Sud e in uno 
scorcio di «distinti» comincia¬ 
no con la^o anticipo a prepa¬ 
rarsi a quella che dovrebbe 
essere una festa annunciata. 
Fumogeni, palloncini gialli e 
rossi e striscioni che ricorda¬ 
no le annate in serie B della 
Lazio. Dalla parte oppc^ta t 
■laziali» aspettano tranquilii, » 
scatenano sólo all’ingresso 
delle squadre in campo con 
una coreografia di un certo ef¬ 
fetto e di sicuro stile. Ognuno 
tira fuori un rettangolo di stof¬ 
fa bianca o celeste e in un atti¬ 
mo la curva Nord è un tappeto 
laziale. Sornioni i tifosi e sor- 
niona la Lazio alle prime mos¬ 
se in campo. Materazzi aveva 
promesso una sorpresa, ma 
non mantiene. Uednolm con¬ 
sacrato da tempo come il più 
saggio degli àlienatorl si pre¬ 
senta, invece, con una «botta 
da matto». In campo c’è Re¬ 


nato. AI Barone sì sa iiù^do- 
no i giochi di prestigio, ma co¬ 
me capita anche nelle migiiorì 
famiglie di maghi, spesso il 
numero non riesce^ E con Re¬ 
nato in campo alla Róma sem¬ 
bra non riuscire pregno nulla. 
La Lazio deve solo attendere, 
e neanche troppo, per dare il 
colpo di grazia ad una Roma 
che appare subito moribonda. 
Con Ma^ro sulla fascia de¬ 
stra i giallorossi amano, fi¬ 
nalmente, trovatola soluzione 
giusta per far britiare ai massi¬ 
mo un attàco) ad una sola 
punta. È che quello fosse ru¬ 
nico possibile modulo vìncen¬ 
te io avevano dimostrato la 
quaterna di vittorie e persino 
la scònHttà con la Juv^tus. 

La squalifica di Manfredo¬ 
nia costringeva a cambiare, 
ma c'era bisogno di una riwh 
iuzione? Forse, il sernprfice in¬ 
nesto dì tierolin ac^àocam- 
po sarebbe bastato per turare 
la falla prodotta dt^l’assenza 


di uno come Manfredonia. Ma 
per un tempo Liedholm ha 
preferito giocare in dieci. E 
con dieci giocatori che, per- 
dippiù, (e ì sussurri negli spo¬ 
gliatoi lo confermeranno) non 
sembravano gradire troppo la 
nuova trovala del Barone. Co¬ 
me spiegare, altrimenti, quel 
pestare il campo senza la ten- 
ché minima convinzione, sen¬ 
za nemmeno un pizzico dì to¬ 
no muscolare. Liedholm non 
sembra più avere il carisma 
per imporre le sue idee. In 
questa Roma deve accettare i 
compromessi. E ii fnjtto di un 
felice compromesso con i gio¬ 
catori è senz'altro stalo il pe¬ 
rìodo vincente iniziato dopo il 
disastroso avvio di campiona¬ 
to nel corso del quale il Baro¬ 
ne aveva sperimentato tutte le 
formazioni possibili ed imma¬ 
ginabili. E contro questa Ro¬ 
ma, tornata a infilarsi In un 
tunnel di contraddizioni Qà 
decisione di far giocare Rena¬ 
to è stata presa sotto la spinta 
di un presidente che freme 


dalla voglia di dimostrare di 
non aver sbagliato campagna 
acquistili la Lazio non ha avu¬ 
to bisogno di lambiccarsi 
troppo il cervello. Una sempli¬ 
ce rappresentazione di classi¬ 
co gioco all’italiana, aggiun¬ 
gendo alla marcatura ad uo¬ 
mo un tocco di presàng di 
marca anglosassone e il gioco 
era fatto. 

Materazzi alla vigilia aveva 
dichiarato di temere il gioco 
sornione della Roma, ma sor¬ 
nione è stato lui a tenere a 
freno l suoi giovani veloci e 
farli scattare al momento <h>- 
portuno. Una bella dimostra¬ 
zione di saggezza la sua a di¬ 
spetto di quella tanto decanta¬ 
ta dei maestro Liedholm. E 
qualcuno neali spogliate^ (un 
giocatore delia Roma, ma per 
carità niente nomD nello stila¬ 
re ii bollettino medico dopo 
aver parlalo della botta rime¬ 
diata da Oddi e della contrat¬ 
tura di Nela concludeva con 
un sibillino, ma non troppo; 
•E a qualcun altro si è stirato il 
cervulo...». 



FarOffendere 
J gli avversari 
* la curva 
lazialeè 
ricorsa alle 
banane; sotto 
Ruben Sosa 
vlenamassoa 
tenaria 
Desideri 


La gioia dei biancazzurri 

«Abbiamo dominato noi» 
Tanta gioia e ancora 
un po’ di silenzio stampa 


Malumore tra i giallorossi 

«Ma che brutta partita!» 
Per il vecchio Barone 
c’è aria di contestazione 


M ROMA. Fin e Piscedda 
escono dallo spogliatoio qua¬ 
si simultaneamente. Sono 
sempre loro due i delegati del¬ 
la squadra nei rapporti con ia 
stampa. «Forse continueremo 
cosi anche in futuro - spiega il 
sostituto di Gutierrez - perché 
abbiamo notato che si evitano 
equivoci spiacevoli sui giorna¬ 
li». Benissimo, dopo aver vin¬ 
to - e con merito - sul campo, 
la Lazio rischia subito di rovi¬ 
nare tutto C0.1 questo alleg- 
giamento assurdo. Alle do¬ 
mande dei giornalisti le rispo¬ 
ste sono imbarazzate e incer¬ 
te: «Vedremo, si vedrà, non 
so...», visto che i due «porta¬ 
voce* proprio non possono 
indovinare le intenzioni di 
Calieri e soci. «Questi due 
punti sono proprio meritati, ci 
datino fiducia per le prossime 
partite (fnter, Juventus, Sam- 
pdotia) che sono difficilissi¬ 
me. Abbiamo risposto sul 
campo a chi ci criticava». Pi¬ 
scedda ha poi appreso a ma¬ 
lincuore che Tammonizione 
rimediata da D'Elia gli costerà 
un turno di squalifica. «La 
mossa vincente - spiega Pin - 
è stata quella di tenere il bari¬ 
centro della squadra 5-10 me¬ 
tri più indietro del solito. Poi 
la ’^zona" deila Roma ha fatto 
il resto. Col nostro pressing 
abbiamo chiuso spazi e gioco 


avversario. A dire il vero ci 
aspettavamo una Roma diver¬ 
sa. Invece... dopo pochi minu¬ 
ti abbiamo capito che ce la 
pKJtevamo fare agevolmente. 
Devo dire che i giocatori gial- 
iorossi sono stati molto sporti¬ 
vi. aita fine sono venuti tutti a 
congratularsi con noi, ricono¬ 
scendo la nostra superìoiifà». 

Materazzi è un uomo final¬ 
mente felice. A 43 anni ha vin¬ 
to il primo derby della sua vi¬ 
ta. «E stala una ^rtila più gio¬ 
cata e sofferta in settimana 
che sul carnpo. Direi proprio 
che i 5 punti (ora sono 3, ndr) 
di differenza in classifica fra 
noi e loro non si sono visti. 
Eravamo concentrati e "cari¬ 
chi" al masnmo. al momento 
di scendere in campo H 
avremmo sbranati... No. non 
mi aspettavo che Liedholm 
mandasse in campo Renalo, 
avrà avuto ie sue ragioni. Co¬ 
munque, è ia vittoria più im¬ 
portante delia mia vita». C'è 
anche il presidente Cianmar- 
co Callen. che dedica al fratel¬ 
lo Giorgio Ceri l'altro sottopo¬ 
sto ad intervento chirurgico 
alle corde vocali) il successo 
della Lazio. «Aver vinto il no¬ 
stro primo derby è un gran 
colpo, ma a dire il vero me io 
aspettavo. Abbiamo qualcosa 
in più dei “cugini” come di¬ 
mostra un risultalo che dove¬ 
va avere dimensioni più roton¬ 
de e vistose». □ M.R. 


■i ROMA. Uedholm incassa 
ma c'è chi non ci sta troppo, 
chi ha qualcosa da dire su una 
squadra lenta, troppo lenta 
per essere davvero competiti¬ 
va. Giannini e Massaro parla¬ 
no e non parlano, dicono tut¬ 
to e niente ma sui loro volti 
c'è qualcosa di più della sem¬ 
plice amarezza. «Brutta Roma, 
bruttissima - analizza in modo 
spietato il «Principe» - loro ne 
hanno semplicemente appro¬ 
fittato. La nostra impostazio¬ 
ne tattica... bah, chiedete pu¬ 
re a Liedholm. Sono molto di¬ 
spiaciuto per i nostri tifosi. 
Quando ho imboccato il tun¬ 
nel,-alla fine, stavo proprio 
male, per me e per loro: qual¬ 
cosa di simile l’ho provato do- 
TO la sconfitta con l'Urss, agli 
Europei». Anche Massaro non 
è tenero nei giudizi. «Abbia¬ 
mo giocato una pessima gara. 
Ma io aggiungo che con Rena¬ 
to in campo così, in condizio- 
. ne approssimativa, abbiamo 
anche regalato alla Lazio qual- 
co» nei primo tempo. Sulla 
fascia destra loro hanno sem¬ 
pre prevalso, ma in generale 
arrivavano sui pallone sempre 
prima di noi. Siamo anelati 
avanti così per quasi tutta la 
gara, fatta eccezione per l'ini¬ 
zio della ripresa, loro ad anti¬ 
cipare e noi ad inseguire. Con 
la Juve, risultalo a parte, era- 


nORI 6. Poche le occasioni 
per mettersi in mostra. Ma la 
palla ricarciata dall'angplino 
sui corner a rientrare di Conti, | 
la parata su tiro ravvicinato di 
Voeller gli fanno meritare una 
piena sufficienza. 

MONTI 6. Doveva marcare 
Renato che si marcava da so¬ 
lo. Una partita tranquilla per 
luì, anche nel secondo tempo 
quando è scomparso il fanta¬ 
sma brasiliano. 

BERUATTO 6,5. Ha avuto 
l’occasione di muoversi libe¬ 
ramente. specialmente nel 
primo tempo arrivando anche 
al tiro. 

PIN 7. II vero cervello della 
Lazio. £ in un ottimo momen¬ 
to di forma. Dà ordine al gio¬ 
co della squadra e mette a po¬ 
sto il suo avversario Desideri. 
MARINO 6,5. Doveva fare la 
guardia a Voeller e il tedesco, 
non per sue colpe, non ha 
avuto molte occakoni di an¬ 
darsene in libera uscita. 
PISCEDDA 6. Certo non vale 
Gulierrez, ma nei panni della 
riserva se la cava senza infa¬ 
mia e senza lode. Una partita 
da onesto comprimario. 
DEZOTTI 5. In campo fa una 
bella figura, ma solo per il fisi¬ 
co atletico e la testa ricciolu¬ 
ta. Per il resto, lui che è un 
attaccante, difficilmente si fa 
trovare puntuale all'apppunta- 
mento con il pallone. Esem¬ 
plare la sua latitanza nell'azio¬ 
ne di Di Canio nel secondo 
tempo. Quando si è accorto 
del cross era ormai troppo tar¬ 
di. 

■CARDI 6,5. Non mollo appa¬ 
riscente la sua prova, ma so¬ 
stanziosa. 11 suo dirimpettaio 
Giannini è stato costretto, con 
una marcatura asfissiante, a 
staisene alia finestra. 

DI CANIO 7. Quello che si di¬ 
ce un bel giocatore. Agile, 
con un dribbling efficacemen¬ 
te essenziale ha messo In crisi 
la difesa della Roma ogni vol¬ 
ta che si metteva in movimen¬ 
to. C poi il gol, forse facile ma 
che freddezza per un centra¬ 
vanti di vent’anni. 

ACERBIS 6,5. Doveva veder¬ 
sela con Policano. ma è stato 
il romanista a non vedere lui. 
SOSA 5,5. Poco fumo e niente 
arrosto se si esclude il passag¬ 
gio a Di Canio in occasione 
del gol. 

MURO •.¥. Entrato solo per 
perdere tempo. 

GRECO •.¥, vedi Muro. 

D’ELIA 6,5. Una partita senza 
fiammate, ma l'ha arbitrata 
spegnendo subito anche le 
scintille. ' 


TANCREDI 6. Normale ammi¬ 
nistrazione, per il gol non ha 
responsabilità personali; sul ti¬ 
ro a botta sicura di Di Canio è 
arrivato ad un soffio dalla de¬ 
viazione. 

TCMPESTILU 5,5. Una partita 
incolore, poche volte è riusci¬ 
to a sganciarsi sulla fascia e il 
suo uomo, Sosa, è stato l'In¬ 
ventore del gol laziale. 

NELA 5. Partita senza nerbo, 
non gli sono riusciti nemmeno 
i suoi soliti prevedibili cross 
nel mucchio. 

MASSARO 6. Nel primo tem¬ 
po nel ruolo di mediano è sta¬ 
tò ingoiato dal centrocampo 
della Lazio. Nella ripresa; to^ 
nato sulla fascia, si è ripreso e 
ha messo il piede in diverse 
azioni durante ii primo quarto 
d'ora di reazione glaliorossa. 
ODDI 5. Spesso indeciso e al¬ 
cune volte fuori tempo. Fa tre¬ 
mare ogni volta che s’prepara ' 
ad un disimpegno. 
COIXOVATI Cs. È ii «faro* , 
deii'incerta difesa gialiorossa. 
Si salva quando l'area è àfioi- 
lata, ma il suo passo lento vie¬ 
ne messo a nudo quando si 
tratta di mettere il freno ai| 
contropiede avversario. 
RENATO 4. Si può giudicare 
un fantasma? Ma la responsa¬ 
bilità è soprattutto di chi Io ha 
mandato in campo. 

DESIDERI 6. La risaputa vo¬ 
lontà, questa volta però non è | 
stata sorretta dalla solita forza I 
agonistica e nello slabbralo 
centrocampo romanista ha re¬ 
mato controcorrente. 

VOLLER 6. Penalizzato, più 
che favorito, dalla presenza<11 
Renato non ha avuto nemme¬ 
no la possibilità di andarsi a 
cercare 11 pallone sulla fascia 
destra. Ha avuto due palle e 
ha colpito una traversa. 
GIANNINI S; Evanescente co¬ 
me non mal. Dovrebbe essere 
l'uomo squadra, ma )o è solo 
quando la squadra gira per 
conto suo. Qualche passaggio 
da fondamentali del calcio e 
mal un'impennata da giocato¬ 
re della Nazionale, 

POUCANO 5. Per la sua con¬ 
formazione fisica e per ii suo 
palleggio di caria vetrata ha 
bisogno di trovare una sua 
particolare, sgraziata sincro¬ 
nia di movimenti. Non l'ha 
mai trovala così come non ha 
trovato il favore dei rimpalli 
come , spesso gli capila nelle 
sue zappate. 

CONII6. È entrato nel secon¬ 
do tempo e ha cercalo di 
prendere per mano una squa¬ 
dra smarrita. In alcune occa¬ 
sioni ci è riuscito, Pregevoli al¬ 
cune sue trovate di alta classe; 
il corner a rientrare e il pas¬ 
saggio a Voller. Ma con que¬ 
sta Roma ci voleva di più di un 
Conti, per di più impiegato a 
part-time. 

GEROUN «.v. Sette minuti, 
nemmeno un voto di presen¬ 
za. 


vamo andati molto meglio. 
Però bisogna anche dire che 
quelle 4 vittorie consecutive 
avevano avuto l'effetto di cari¬ 
care ì’ambienle nel modo più 
sbagliato». 

Passa Tancredi, eroe di tan¬ 
ti derby e ieri sconsolato qua- 
si-spettatore dei ko, arrabbia¬ 
to più che mai. «Non si gioca 
così. Cosa » spera, di vincere 
una partita con un colpo di 
testa in 90 minuti? No, non sì 
gioca così». Sì respira aria di 
sottile contestazione e Ue- 
dholm, come detto, incassa 
prima di replicare ^ giocatori. 
«Avevo detto che con la Juve 
avevamo disputalo la gara mi¬ 
gliore delia stagione. Con la 
Lazio invece è stata la peggio¬ 
re. Non riuscivamo neppure a 
fare due passaggi consecutivi, 
nel primo tempo. Poi siamo 
un po' migliorati. No, non di¬ 
ciamo che lutto è dipeso dal 
cambio Renato-Conti. U fatto 
è che manca il gioco di squa¬ 
dra, ognuno va per conto suo, 
per i fatti suoi. Non so se sia¬ 
mo Manfredonia-dipendenti, 
so che Lionello è fondamen¬ 
tale per il nostro gioco. Non 
c'era e si è visto. Ci è mancata 
ìa grinta, mentre loro ne ave¬ 
vano da vendere, ma queste 
due sconfitte consecutive non 
ci fanno perdere di vista ii no¬ 
stro obiettivo, che resta ia 
"zona-Uefa"». □ M.R. 
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NAPOLI: Giuliani; Ferrara, Francini; Fusi, Corradini, Renlca; Crip* 
pa, De Napoli, Careca, Maradona, Carnevale. (12 Di Fusco, 13 
Filardi, 14 Carannante, 15 Romano, 16 Neri). 

INTER: Zenga; Bergomì, Brehme; Baresi, Ferri, Mandoriini; Mat* 
teoli (Bianchi al '79), Berti, Diaz (Panna al *65), Matthaeus, 
Serena. (12 Malglogtio, 13 Rivolta. 14 Verdelli). 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 

NOTE: angoli 5*2 per il Napoli. Pomeriggio primaverile, sole, 
gente ai San Paolo con grande anticipo e vistoso nocumento 
per la viabilità in tutta la zona. Splendido colpo d'occhio per le 
coreografie delle curve piene di azzurro e tricolore. 83.162 gli 
spettatori ufficiali di cui 29.040 i paganti per un incasso di 
2.107.640.000 che sale a 3.132.599.000 con gli abbonati. 
Ammoniti Renica, Matteoli e Berti. Striscione contro Mosca 
buffone in tv. 


NAPOLMNm 


Nel giorno del megaincasso 
il Napoli le prova tutte 
ma la squadra milanese 
è ormai pressoché perfetta 


H NAPOLI. Tre miliardi e 
centotfentadue milioni per un 
pallone calciato contro un pa¬ 
lo di legno. Palo privilegiato, 
posto drizzontaimente sopra 
la lesta di Zenga ne) secondo 
tempo sul quale è finito il pal¬ 
lone colpito da De Napoli e 
con quello anche l'opportuni¬ 
tà più limpida messa assieme 
In novanta minuti per arrivare 
al goti meta suprema del gio- 
coln quanto tale e unico sco¬ 
po che avrebbe dovuto muo¬ 
vere almeno II Napoli. Oddio, 
il Napoli ha anche dato l'im- 
pressióne di cercare questo 
gol, ma senza esagerare. Per¬ 
ché aveva paura, perché di più 
non sa dare e perché davanti 
aveva un’Inter che ha con cu¬ 
ra provveduto a complicargli 
ogni cosa. 

linter a Napoli era venula 
per non perdere e per capire 
anche quanto pericolóso fos¬ 
se li cane più pròssimo della 
muta che gli sta dando la cac¬ 
ala. E da Napoli torna a casa 
’un'Inter che ha mille motivi 
per rallegrarsi di còme $1 stan¬ 
no mettendo le cose. 

Certo, toccava al Napoli dl- 


DAL NOSTRO INVIATO 


QIANNI PIVA 

rigere musica e danze e so¬ 
prattutto correre dei rischi. La 
prossima volta che ritroverà 
l'Inter sarà quasi estate e an¬ 
che l'Impresa di una vittoria a 
San Siro potrebbe non basta¬ 
re. Ebbene, il Napoli si è mo¬ 
strato al tempo stesso impo¬ 
tente e timoroso, quindi psi¬ 
cologicamente suddito del 
pragmatismo nerazzurro. Per 
questo gioco il Trap ha co¬ 
struito una macchina quasi 
perfetta, agli avversari non la¬ 
scia nulla e il diverlimento per 
chi la segue sta tutto nello 
sgranare il rosario della clas¬ 
sifica. Ed è una classifica che 
si è (atta ancora più solida, 
grazie anche ai poco che ha 
saputo mettere assieme il Na¬ 
poli. 

Dal punto di vista riporosa- 
menie tattico, grandi giochi in 
questo Napoli-mter, prima du¬ 
rante e dopo. I novanta minuti 
hanno visto marcature minu¬ 
ziose, un gioco di coppie de¬ 
gno di un bailo settecentesco. 
Giochino che piace a Trap e 
piace anche a Bianchi e che 
Ieri ha fatto la fortuna dell'ln- 
ter. La fantasia, l'estro e quia- 
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di l'imprevisto è stato sacrifi¬ 
cato in questo gioco delle par¬ 
ti doveroso, inevitabile ma al¬ 
la fine diventato non supporto 
ma scopo. E all'Inter andava 
benissimo proprio cosi. I) Na¬ 
poli ha provato e naturalmen¬ 
te provato con il suo uomo, 
padrone, nume, talismano - ' 
ieri ahimè comune mortale ed 
anche un poco meno - Diego 
Maradona. Certo le cose più 
importanti che il Napoli ha 
messo assieme sono ancora 
passate dal suo piede ma è 
stato un modesto distillalo, 
iroppK) poco per far fuori que¬ 
sta Inter che non concede 
proprio nulla o quasi. Il colpo 
più pericoloso, giusto quello 
che è finito sulla fatidica bar¬ 
riera, è arrivato da lontano ed 
era un colpo uscito da uno dei 
pochi errori del. nerazzurri, 
una respinta ingenua in affan¬ 
no. 

Preziosa e firmatlssltna la 
pentola, modesta la zuppa. E 
dentro da segnalare soprattut¬ 
to tanti duelli, non tutti neces- 
sariemente cruenti, soprattut¬ 
to tante partite di uno contro 
l'altro. Crippa che ha netta¬ 
mente dominato Berti, Ferii 
che ha sudato, e parecchio, 
con Careca, Bergomi In kìoI- 
tezza su Carnevale, Brehme e 
De Napoli che si sono annulla¬ 
li cosi come Fusi e Malleoli, 
Ferrara e terena. Francini e 
Matthaeus, Bene ha chiuso i 
conti Baresi che ha seguito 
Maradona passo passo, sco¬ 
prendo di avere a che fare 
con una copia dei grande 
campione atteso e temuto, 
questa volta all’altezza della 
fama più per quello che ha 
detto durante ia settimana. 

Dal gioco delle coppie il 
Napoli non è uscito e quindi 
non ha praticamente mai me¬ 
scolato gli uomini, creato 
combinazioni che potessero 
far saltare controlli e copertu¬ 
re. Una occasione sciupata 
ammesso e non concesso che 
avesse molto di più da fare. 


10* gioco tutto di lesta di Maradona, Care¬ 
ca € poi Francini che lancia il brasiliano che 
salta Ferri, perde U passo, arriva sul fondo: 
solo un corner. 

38' serie di tiri ribattuti dai nerazzurri poi 
cross di Maradona e rovesciala, sul fondo, 
di Careca. 

41* lira in corsa Maradona, Zenga attento 
devia sulla traversa. 

43* Oippa si libera accentrando con buon 


Cronaca di un aasedio 


coordinamento tira verso II secondo polo 
con molla forza: fuwi di un metro. 

43* contropiede delliniercon Beni liberato 
a destra, gran ciabattata di esterno destro, 
buona occasione sciupata. 

40* dopo vari temativt Maradona batte una 
punizione dal posto preferito: colpo loglio- 
lissimo e morbido, passa davanti a Zenga 
ejii poco, al palo. 

87* Inter in ambasce, c ‘è una respinto raso¬ 
terra che imbecca De Napoli: pronto il tiro 


spettatore 


stravince 
il duello 


Zenga 
e difesa 
sugli 
scudi 
Brilla 
il vecchio 


con Berti I Panna 


DAL NOSTRO INVIATO 


PAOLO CAMIIO 


in corso dal 25 metri di collo destro: traver¬ 
sa piena con Zenga fuori causo/ 

73* Fenica disarciona Berti che sta per in¬ 
volarsi sulla tre quarti. 

78* punizione dai 18 metri, calcia Marùdo- 
na e Zenga vola a deviare. 

88* mentre Careca davanti all'area sta per 
aggiustarsi un pollonelto per il tiro Mondor- 
lini con grande tempismo esce e anticipa di 
testa. □ G.P. 


GIULIANI n.g. Ha vìssuto una 
domenica da spettatore. Solo 
un normale lavoro di ordina¬ 
ria amministrazione. Se non 
fosse stato per qualche pas¬ 
saggio all'indietro dei compa- 

IeRRAM 6,S. Ha giocato 
con una caviglia in disordine, 
che lo ha costretto ad evitare 
imprudenti sortite. Ha stretto i 
denti e ha superato brillante¬ 
mente l'esame Diaz. 
fKANCINI 6. Molto mobile 
nel primo tempo, meno parte¬ 
cipe nella ripresa alla mano¬ 
vra offensiva del Napoli. Ma il 
copione partenopeo prevede¬ 
va un prudente assalto alla 
barricata nerazzurra. Luì he ri¬ 
spettato le consegne. 

RISI 6. Ha giocato come a) 
solito nella sua tre quarti cam- 
davanti al libero Renica. 
on ha commesso errori, di¬ 
mostrando di essere il più so¬ 
lerte nel raddoppio delle mar¬ 
cature. 

CORRADINI 6. Serena non si 
6 particamente visto ed il me¬ 
rito é stato suo. Puntuale nel 
gioco aereo, ha però com¬ 
messo le solite baggianate 
quando negli sganciamenti of¬ 
fensivi ha dovuto cimentarsi 
in evoluzioni tecniche, che 
non sono affatto il suo forte. 
RENICA 6. Come tutti gli altri 
difensori del Napoli non ha 
dovuto affaticarsi più del do¬ 
vuto. Quando è stato chiama¬ 
to in causa si è comunque fat¬ 
ta trovare sempre al suo po¬ 
sto. Ha tentato in un paio di 
occasioni il gol su punizione. 
Gli è andata male. 

CRIPPA 7. Senz'Mtro il mi¬ 
gliore del Napoli. E in forma 
smagliante ed è diventato o^ 
malli motore inesauribile del 
centrocampo partenopeo. Ha 
stravinto il duello con l’anta¬ 
gonista Berti, senza usare, al 
contrario deH'awersario, le 
maniere forti, a dimostrazione 
di una crescita non soltanto 
calcistica. 

DE NAMU 8. Non corre più 
con la continuità di una volta. 
Non è più Rambo, insomma, 
ma è sempre un calciatore di 
fondamentale importanza. 
Brehme ha trovato sempre la 
corsia occupata quelle rare 
volte che ha tentato avventu¬ 
re. 

CARECA 8,8. Se avesse mes¬ 
so dentro a) 10' il pallone lan¬ 
ciatogli da Francini avrebbe 
disputato una partita eccezio¬ 
nale per continuità e irruenza. 
Forse avrebbe cambiato il 
corso della partita. Invece ha 
sbagliato e il Napoli non ha 
vinto. 

MARADONA 8. Non è assolu¬ 
tamente in buone condizioni 
fisiche. Hu addirittura rinun¬ 
ciato a calciare delle punizio¬ 
ne dalla sua zona preferita. SI 
è dato molto da fare. Ha cer¬ 
cato di rendersi utile, ma con 
scarso successo. Non è colpa 
sua. 

CARNEVALE 6. Non è stata 
una delle sue migliori partile. 
Ha corso moltissimo, facendo 
da raccordo tra attacco e cen¬ 
trocampo e coprendo la zona 
del malconcio Maradona. Tbt- 
to questo lo limila in fase of¬ 
fensiva, che è il suo forte. 


I ZENGA 7. È stato II migliore 
della sua squadra, riuscendo 
sempre a mettere una provvi¬ 
denziale pezza ogni qualvolta 
la granitica difesa nerazzurra 
s'è trovata in difficoltà. Quan¬ 
do poi non è arrivato lui, ci ha 
pensato la fortuna a dargli una 
mano. 

BERGOMI 8. Soltanto in alcu¬ 
ne circostanze ha sofferto gli 
•aculìi dì Carnevale. Per il re¬ 
sto ha svolto con diligenza il 
suo compito. 

BREHME 8,8. t come una 
lampada fosforescente, si ve¬ 
de in questa partita soltanto 
per 1 capelli biondi. Non è sta¬ 
lo all’altezza delia sua fama. 
BARESI 63* La cosa più bella 
è stata quella di aver fermato 
Maradona senza commettere 
la solita valanga di falli. L’ar¬ 
gentino era a) 50%, lui ha 
provveduto ad annullare Tai- 
tra metà. 

FERIU 8. Aveva ti compilo più 
difficile, quello di controllare 
la furia dell’imprevedibile Ca¬ 
reca. Con le buone e con le 
cattive ci è riuscito. 
MANDORUNI 8^ Sul libero 
interista spesso si sono rive^ 
sale valanghedi critiche, forse 
esagerate. Ieri è stato bravissi¬ 
mo, venendo fuori in alcune 
circostanze dalla difesa con il 
piglio del grande giocatore. 
Forse bisognerebbe dargli più 
fiducia, lo merita. * 
MATTEOLI 8, In mezzo al 
campo, a fare più l'Incontrista 
che il fantasista. Non poteva 
perciò brillare più di tanto. 
BOm 8. Ha martellalo chiun¬ 
que gli capitasse a tiro. Grippa 
lo ha surclassato, Un'ammoni- 
alone ha coronato una prova 
tutta da dimenticare, 

DIAZ 8. L'Inter in avanti non è 
praticamente esistita, quindi 
da Diaz non si potevano pre¬ 
tendere miracoli e prodezze. 
UnaMrtita incolore. 
MAIIhaEUS 8. Una domeni¬ 
ca senza iodi e senza Infamia. 
Bravo soltanto fino alla sua 




sufficienza perché ha daioTa- 
nima In meno ad una miriade 
di Bwetsaii, che non gli han¬ 
no mai concesso un briciolo 
di spazio. Non avrebbe potuto 
fare di friù. 

TANNA L 11 vecchietto del- 
l'Inter è entrato nell’ultima 
mezz'ora per arricchire la 
guarnigione difensiva nerw- 
zurra. Ha avuto rabllttà in al¬ 
cune circostanze di interrom¬ 
pere l'assalto del pirténopei e 
dare un po' di respiro ai com- 

ìIKnchi B.g. Ha giocato 
troppo poco per meruare un 
giudizio. 

LO BELLO T. Per una partita 
cosi importante, serviva un ar¬ 
bitro airaltezza della ^tuazio- 
ne. E il signore di Siracusa to è 
stato. Ha visto tutto, riuscen¬ 
do a frenare ogni accenno di 
rudezza. Se proprio si vuole 
essere fiscali, si può dire che 
in fticune circostanze ha fi¬ 
schiato con troppa severità al¬ 
cune punizioni contro ITnier. 
Ma e un ’ine^a. 


Maradona sconsolate al 
termine della partita 
finita a reti biancfie; 
sopra il titolo la stretià di 
mano tra oli allenatori, 
Trapattoni e Bianchi; 
sotto Berti in dribbling, 
ostacolato da Francini e 
Grippa (a terra) 


Ironico e brillante Zenga, grande protagonista 


Anche noi l’anno scorso» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i NAPOU. Grande in cam¬ 
po, strafottente e ironico nelle 
Interriste del dopo partita. Ma 
non c'è da meravigliarsi, il 
personaggio Zenga, di profes¬ 
sione portiere deH'Inter, con 
l'hobby de! conduttore televi¬ 
sivo, è fatto così. Alle parole, 
risponde con mezze parole, 
come provasse un gusto paz¬ 
zesco a mettere in difficoltà la 
platea dei suoi ascoltatori. 
Questione di carattere e di un 
rapporto non sempre facile 
con i mass media. Sul campo 
però Walter è inattaccabile. In 
ogni partita, facile o difficile 
che sia, c'è sempre 11 suo mar¬ 
chio indelebile. Quattro gol in 
dodici domeniche ne sono la 
riprova. E se oggi la difesa ne¬ 
razzurra viene tanto Incensa¬ 
la, buona parte del merito è 
suo. Cosi Ieri a Napoli. Poche 


volte il Napoli s'è affacciato 
nella sua area, ogni volta Zen¬ 
ga ha tirato la saracinesca con 
grandi interventi. Potrebbe 
vantarsene e tirare tanta ac¬ 
qua al suo mulino. Ma lui, il 
difficile Walter, fa l'altruista. 
«Siamo stali tutti grandi, per¬ 
ché tutti siamo riusciti ad in¬ 
terpretare la partita in maniera 
stupenda». 

Maradona gli aveva telefo¬ 
nato venerdì a casa, un paio di 
battute salaci deii'argentino e 
la promessa di un gol. «Diego 
è un gran simpatico, gli piace 
scherzare e io ci sto. Siamo 
amici e quando c'è amicizia è 
mollo bello, anche quando in 
campo si è per forza nemici». 
Proprio al sofferente Diego, il 
portiere nerazzurro ha tolto la 
soddisfazione del gol, ferman¬ 
do i suoi taglienti calci di puni¬ 


zione. 

Ma Walter è anche un ra¬ 
gazzo molto onesto. È con¬ 
tento di essere sugli scudi in 
una partita di fondamentale 
importanza per la sua squa¬ 
dra, ma riconosce di essere 
stato anche fortunato. «Sulla 
rovesciata di Careca e su una 
punizione dì Maradona ho te¬ 
muto proprio di capitolare. La 
fortuna mi è stata però amica. 
Ma è giusto che sia cosi. Con 
la buona sorte siamo in credi¬ 
lo. L'anno scorso abbiamo pa¬ 
gato tutti gli impegni possibitl 
e immaginabili». 

Sullo scudetto, che già in 
tanti vedono cucilo sulle ma¬ 
glie deirinter preferisce non 
mettere bocca. «Non è canv 
bialo assolutamente nulla. E 
tutto come prima di giocare 
contro il Napoli. Noi rimarre¬ 
mo con i piedi per terra, il 
campionato è ancora lungo». 

□ Pa.Ca. 


Bianchi polemico 

«Se la mia squadra giocasse 
come i nerazzurri 
si parlerebbe di scandalo» 


Trapattoni a sorpresa 

«Un pareggio deludente 
I miei ragazzi 
potevano tentare di più» 


LORETTA SILVI 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i NAPOLI. «Se giocassi¬ 
mo noi come l'Inter qui gri¬ 
derebbero allo scandalo». 
Ottavio Bianchi è sicuro 
«che il Napoli abbia fatto 
proprio tutto il possibile per 
vincere ma che in fin dei 
conti se l'Inter continua a 
non prenderle una ragione 
ci sarà». 

«Nel calcio conta la poe¬ 
sia ma più spesso la pratica. 
Se alla line si chiami lattica 
o fortuna 11 risultalo è lo 
stesso, il resto pura ipocri¬ 
sia. Dico solo che noi. a vol¬ 
te, dovremmo giocare pro¬ 
prio come (a l'Inter, specie 
quando siamo in difficoltà. 
Ed invece non possiamo. Il 
Napoli •’ continua Bianchi - 
ha fatto proprio tutto quello 
che poteva per vincere la 
partita, abbiamo dato >1 
massimo. L'Inter ha fatto il 
gioco che ci aspettavamo. 
Nei primo tempo, specie 
per un quarto d’ora, ho spe¬ 
rato un po' che si aprissero, 
magari venendo avanti. Poi 
nella ripresa ho capito che 
non avrebbero più superato 
la metà campo». 

Anche per Maradona l'In- 


ter è stata fortunata. «Però 
bisogna ammettere che si è 
chiusa bene. Ci ho provato 
due volte su punizione. Sul¬ 
la prima Zenga è stato gran¬ 
dissimo, la seconda vòlta 
ho mandato bene la palla 
nell’angolo basso dopo 
aver fintato sulla barriera. 
Peccato, sarà uscita fuori di 
pochi centimetri». 

Trapattoni ha detto di 
aver visto un Maradona sot¬ 
to tono. «Luì ha sempre ra¬ 
gione - ammette rallenti¬ 
no - però ha potuto ammi¬ 
rare un grande Napoli. 
Adesso ci toccherà la tra¬ 
sferta di Genova che è mol¬ 
to impegnativa. Anche per 
l'Inter c'è una brutta clien¬ 
te. la Lazio che è riuscita a 
strappare un punto al San 
Paolo». Deluso? «Certo, vo¬ 
levo vincere, ma il campio¬ 
nato è lungo». 

Per Ciro Ferrara, protago¬ 
nista dei bel duello con Se¬ 
rena: «II Napoli ha disputato 
una gara bellissima, ci è 
mancalo solo il gol. Le di¬ 
stanze sono invariate. Pro¬ 
prio come ia nostra voglia 
di vìncere». 


■i NAPOLI. Dire che siano 
contenti, é senz’altro poco e 
riduttivo per l’Inter sempre 
più solidamente attestala nel¬ 
la sua posizione di capoclassi- 
fica del campionato. Escono 
alla spicciolata i nerazzurri e 
mettendo al bando qualsiasi 
forma di modestia sì lodano 
per la bella prova sostenuta al 
5. Paolo. E un coro unanime, 
un rilomello comune: «Abbia¬ 
mo disputato una partita pres¬ 
soché perfetta, bloccando tut¬ 
te le fonti dei gioco parteno¬ 
peo». In questo contesto, sol¬ 
tanto Trapattoni ha qualche 
appunto da fare. Non si capi¬ 
sce se lo faccia per smentire 
la sua fama di grande allena¬ 
tore catenacciaro, oppure 
perché lo pensa veramente. 
«Avrei gradito se la mia squa¬ 
dra avesse osalo di più». 

Questa volta a mettere il 
freno alfe sue improvvise sma¬ 
nie offensive sono stati i suoi 
calciatori. «Mi hanno detto 
che non se la sentivano di al¬ 
lungare gii spazi, che non si 
sarebbero sentiti sicuri, che 
avevano una paura tremenda 
degii allunghi improvvisi del 
tridente partenopeo». Comun¬ 
que il Trap è felice Io stesso, 
soprattutto perché la sua 
squadra ha superato quell'esa¬ 


me di maturità dì cui aveva 
parlalo alla vigilia. 

•Siamo forti, è un fatto cer¬ 
to; però sono sempre in corsa 
per lo scudetto Juventus e 
Sampdorìa, non soltanto ti 
Napoli». Beppe Bare^ 6 stato 
uno dei migliori ed è anche 
quello più convìnto che se 
una squadra doveva vincere, 
questa era l'Inter. «1 nostri 
contropiedì sono stati perico¬ 
losissimi.' Loro non mi sono 
sembrati eccezionali». 

Bergomi e Ferri avevano il 
compito di controllare i temi¬ 
bili Careca e Carnevale. Una 
sfida, alla fine, vincente. «Non 
mi sembra che abbiamo fatto 
molto e tutto nel rispetto delle 
regole del calcio. Non abbia¬ 
mo commesso falli - precisa 
Ferri - perché siamo entrambi 
diffidati e quindi una ammoni¬ 
zione ci sarebbe costata la 
squalifica nella prossima do¬ 
menica. lo a dire il vero qual¬ 
che volta ho avuto dentro il 
desiderio di cimentarmi in 
qualche intervento "deciso". 
Ma ho saputo tenenti e di 

Q uesto ne sono (elice. E segno 
i una maturità professiona¬ 
le». E Io scudetto? Nessuno ne 
vuol parlare, il discorso è ri¬ 
mandato alla fine del girone 
di andata». DmCa 


Henere 

«Azzurri 
un po’ 
sfortunati» 


■I NAPOLI. Vicini, annun¬ 
ciato al San Paolo, non sì è 
fatto vedere. Cera invece il 
presidente del Coni Arrigo 
Cattai. «Una partita basata 
più sulla forza che sulla tec¬ 
nica - è il suo giudizio - 
tranne naturalmente i) caso 
di Maradona. Mi sono diver¬ 
tito molto, soprattutto a ve¬ 
dere questo pubblico mera¬ 
viglioso. Ecco, la folla del 
San Paolo è davvero la cosa 
che mi ha impressionato dì 
più». 

Presente anche una folta 
pattuglia di polìtici tra i qua¬ 
li il vicesegretario del parti¬ 
to socialista. Claudio Mar¬ 
telli. «La migliore difesa e il 
miglior attacco dei campio¬ 
nato - ha notato > hanno 
esaltato le loro caratteristi¬ 
che. Lo spettacolo è stato 
molto bello». Si è divertito 
anche Helenio Herrera. «Le 
due squadre adottano prati¬ 
camente lo stesso modulo - 
ha detto il tecnico -, a uo¬ 
mo in difesa e a zona a cen¬ 
trocampo. Era difficile quin¬ 
di superarsi. U Napoli pepla 
verità è stato un po’ sfortu¬ 
nato». □ LS. 


Careca 

«Resterò 
altre tre 
stagioni» 


M NAPOU. AÌVasclutto rat- 
tacco del Napoli. Careca e 
Carnevale in questi giorni han¬ 
no anche problemi di contrat¬ 
to. Simili ie richieste dei due 
bomber. Nelle ultime ore al¬ 
cuni ìnfruttuod colloqui tra ti 
brasiliano e Moggi hanno fat¬ 
to parlare di fumata nera. In 
società tengono però a chiari¬ 
re che il contratto di Careca, 
che scadrà nel giugno di que¬ 
st'anno, contiene una clauso¬ 
la che lo prolunga automati¬ 
camente. «Voglio restare qui 
per altre tre stagioni - ha con¬ 
fermato ieri Careca Nella 
prossima settimana ne riparle¬ 
remo». 

In questi giorni a Napoli è 
anche il procuratore di Carne¬ 
vale. Caliendo. L’attaccante è 
legato al club azzurro fino al 
1990 e chiede un contratto fi¬ 
no al '93. il Napoli vorrebbe 
•prolungarlo di un solo anno. 

Gli azzurri riprenderanno 
oggi la preparazione in vista 
delia partita con la Sampdo- 
ria. Da verificare anche le 
condizioni di Maradona e De 
Napoli, leggermente infortu¬ 
nati. □ LS, 
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■■ MILANO. Respiro di sol* 
llevo nel clan rossonero. A 
partire da Silvio Berlusconi 
che. dopo la partita, ha com* 
iTientato positivamente la pro¬ 
va della squadra. «Il nostro 
problema era la carenza di 
gol: bene, la vittoria col Como 
è stata sonante e convincente. 
In questi giorni ero stato vici¬ 
no alla squadra per far sentire 
la solidarietà della società a 
Sacchl e ai giocatori. Chi fa la 
tormazione? Beh, con l'alle¬ 
natore parlo anche di questio¬ 
ni tecniche, però decide lui 
chi mandare in campo»^ Nelle 
file del Como è stato contesta¬ 
to da Colantuono, ma anche 
dallo stesso Marchesi, li rigore 
assegnato al Mllan. «Ero gira¬ 
to - ha detto Colantuono 
come potevo fare il fallo vo¬ 
lontariamente?». Gli ultra del 
Miian hanno esposto, prima 
delta partita, striscioni polemi¬ 
ci nei confrónti del giocatori e 
della società. QOo.Ce. 


GuHit toma a segnare 


2' il Mìlan uà subito in uanlasgio. Cross di Donadoni, Cullll sul 
primo palo devia il pallone e Van Basien, di testa, segna. 

10’ Rijkaard lancia in profondità a Colombo che si trova solo 
davanti a Paradisi: tiro molto forte che va a loto di un paio di metri. 
23' il Milan rischia si subire il pare^^o. Annoni serve cqn precisio- 
ne Simone che evita l'intervento di Baresi e, poco prima di tirare, 
viene anticipato da TassoUi. 

39* contropiede del Como: Annoni serve Giunta che, completamen¬ 
te libero, colpisce di testa. Galli devia in angolo. 

42' Tassoni crossa dalla destro per Van Basien: testa dell'olandese 
che Paradisi salva con una spettacolare parata. 

50’ gran tiro di Rijkaard da 25 metri che sfiora U palo sinistro. 

SS' lancio di Van Basten per GuHit. L'olandese scatta ma Colantuo¬ 
no lo ferma fallosamente al limiti dell'arca. 

62' il Milan raddoppia. Baresi serve in profondità GuHit che semina 
un difensore e tira: la palla entra in porta nonostante la deviazione 
dìAlbiero. 

70' Uro di Invernizzi: spettacolare deviazione di Galli. 

74' terzo gol del Milan. Roani crossa e Coiantuono devia con la 
mano. Virdis realizza il rigpre. 

7S’ quarto gol del rossoneri GuHit tira, respinge Paradisi: ilpallone 
cotambolQ su Maccoppi ed entro in rete. □ Do.Ce. 


Marco Van Basten autore del 
primo dei quattro gol del Milan; In 
basso l'attaccante granata Skofo 
neirareaplsana tenta la via della 
rete; sotto Severeyns, fallisce la 
migliore delle occasioni da gol 

Berlusconi 

«La squadra 
la fa sempre 
Sacchi» 


wmviva _ u 

MILAN: Galli 6.5; Tassotti 6, Maldinl 5; Colombo 6176’ Alberti- 
ni), Costacurta 6, Baresi 6; Donadoni 6 (67' Virdis}, Àlikaard 
5, Van Basten 7. GuHit 6, Evani 6. (12 Pinato, 13 Mus», 15 
Mannari) 

COMO: Paradisi 5; Annoni 6, Coiantuono 6: Lorenzlni S. Maecop- 
pi 5, Albiero 6; Tedesco s.v. (8* Centi 6). Invernini 5.S, Giunta 
6 (75' Corneliusson s.v.), Milton 7. Simone 6.S. (12 Savorani, 
15 Didoné, 16 Biondo) 

ARBITRO: Di Cola di Avezzano 6 

RETI: 2' Van Basten, 62' Guiiit,. 75' Virdis (rigore), 79* autorete 
di Maccoppi 

NOTE: Angoli 4 a 3 per il Milan. Ammoniti: Rijkaard, Maldini, 
Centi, Paradisi e Albiero. Giornata fredda e nwbiosa, terreno 
duro. Spettatori 70.633 du cui 66.000 abbonati per un incas¬ 
so complessivo di un miliardo 463.041.202 <S\ (ire, 


ri&M_u 


TORINO: Lorieri 6.S; Fueer 5.5, Ferri 6; Sabato 5.5. Rossi 6. 
Graverò 5.5; Landonìo 5, Comi 5 (61'Edu 6), Muller 6.5, Zapo 
5 (67' Carbone 7), Skoro s.v. (12 Marchegiani, 13 Benedetti. 
15 Menghini). 

PISA: Gradina 6; Cavallo 6, Lucarelli GiS; Faccenda 7, Tonini 5, 
Brandani 6; Cuoghi 6,5, Gazzaneo 6, Incocciati 6 (89* Dolcetti 
S.V.), Boccefresca 6, Severeyns 4.5 (67' Olanda s.v.). (13 
Nìsta, 14Pìovane)Vi, 16 Been). 

ARBITRO: Baldaa di Trieste 4 

NOTE: Angoli 4 a 3 per il Torino. Giornata fredda e nebbiosa, 
spettatori 8482. Incasso lordo 104.225.000. Abbonati 
11.108 póv una quota di 243.148.624 di lire. Ammoniti: 8* 
Tonini per gioco falloso, 28' Cuoghì per proteste, 29’ Zago per 
gioco scorretto, 53’ Incocciati per gioco scorretto, 90’ mudi¬ 
ne. Espulsi: Tonini e Skoro al 23’. 


mtmeomo 


La rete-lampo di Van Basten 
spiana la strada ai rossoneri 


Un caldo alla crisi 


con un 



OARIO CI 

■I MILANO. Dopo una setti¬ 
mana drammatica, processi e 
confessioni, U Milan scaccia 
paura e cattivi pensieri stra¬ 
pazzando il Como cort quattro 
ol. E quattro gol, in una squa- 
ra che aveva proprio il pro¬ 
blema dell'attacco anemico, 
sono una buona medicina, in¬ 
dipendentemente dai miglio¬ 
ramenti aua e là emersi nella 
sq^uadra. Il vero problema del 
Milan, e soprattutto di Sacchl, 
era infatti quello di tirarsi fuori 
da una palude, sempre più im¬ 
barazzante, di risultati delu¬ 
denti. I rossoneri, nonostante 
un primo tempo piuttosto 
scialbo, hanno saltato l'osta¬ 
colo quasi con scioltezza. For¬ 
se scioltezza è un termine che 
premia un po’ troppo la squa¬ 
dra di Saccni; perché il Milan, 


dopo Q gol-lampo di Vtui Ba- 
sten (propiziato da una intelli¬ 
gente sgruUatlna di Gullit pre¬ 
cedentemente studiata per i 
calci d'angolo), per tutto il 
primo tempo ha faticato non 
poco a tenere it comando del 
gioco. Si vedevwo, (Slatti, i 
soliti difetti degli ultimi tempi: 
incertezze preoccupanti in di¬ 
fesa (soprattutto ci Maldini, 
ma anche Baresi era meno 
brillante del solito), un cen¬ 
trocampo lento e prevedibile 
e un attacco con le munizioni 
bagnate perché, quando arri¬ 
vavano i paiioni, i difensori 
del Como avevano tutto 11 
tempo di far sentire il fiato sul 
collo a Van Basten e Guiiit. 
Chi non hinzionava? il primo 
nome che viene in mente è 
quello dt Rijkaard. n terzo 


olandese de) Milan non viag¬ 
gia ai suoi ritmi migliori. Pro¬ 
prio adesso che occupa la po¬ 
sizione (centrale) .a lui più 
congeniale, pare imballato, 
indolente, come se corresse 
col freno a mano innestato. 
Un altro che non gira a) massi¬ 
mo è Donadoni. va a intermit¬ 
tenza, alternando spunti ap¬ 
prezzabili a lunghe latitanze. 

Ebbene, con questi ahi e 
bassi, il Milan si e trascinato 
fino alla conclusione del pri¬ 
mo temix). È stato anche for¬ 
tunato (che sia un'inversione 
di tendenza?) perché il Como, 
in due occasioni, prima con 
Simone e poi con Giunta, ha 
avuto pure l'opportunità di pa¬ 
reggiare. Nella ripresa però i 
rossoneri si sono dati una 
mossa. Nulla di trascendenta¬ 
le, però le manovre sono di¬ 
ventate più veloci e i) Como 


ha accusato il cambio di rit¬ 
mo. La svolta, comunque, è 
venuta a) 62' con i) secondo 
gol di Gullit. il Como, difatti, è 
crollato e per i rossoneri gli 
spazi sono diventati larghi co¬ 
me autostrade. Si è notato an¬ 
che un esperimento; Virdis 
sostituiva Donadoni, e Gullit 
rientrava a centrocampo 
temandosi in copertura con 
Rijkaard. La maggior parte dei 
giocatori di Marchesi, però, 
ormai aveva tirato ì remi in 
barca^ e lo stravagante rigore 
pi «mani» di Colantuono era 
involontario) con cui l'arbitro 
Di Cola puniva il Como era la 
mazzata finale. Concludendo: 
quattro gol, anche se forse so¬ 
no un po’ troppi, servono a) 
Milan jMr allontanare i malu¬ 
mori. ^anto aljgioco, ancora 
non ci siamo, (^cosa si è 
mosso, ma II Milan dell’anno 
scorso era un’altra cosa. 


f0RIN04flSA Giorni chiave per il futuro della società torinese 

- - Intanto la corsa salvezza comincia male 


A caccia di s 



Un palo, mille assalti 


r Inizio arrembante del Tbrina. Skom è subito attenato in area da 
Tbrifef, ma Baldas lascia correre. 

Z- punizione di Sabato, Comi corregge di testa. Muller batte al volo 
ma salpa Gradina. 

16' il Pisa si rende pericoloso: Gazzaneo ad Incocciali che rimette 
al centro dove Faccenda, sólo, batte q rete, ma la sfera finisce alta. 
20' Muller, dribbling a rientrare e Uro secco parato da Crudina. 
34' Muller centra, Landonìo spara fuori. 

45* cl prova Fuser in stbibiciata ma Gradina non si lascia sorpren¬ 
dere. 

57' fi Pisa sipiangia la vittoria. Incocciati serve Severeyns che solo 
daoàniì à Lorieri fuori causa riesce nella difficile impresa di calcia¬ 
re a lato, 

€5' s> fa vedere Edu su punizione, ma Crudina para. 

71' s/iou) del giovane Carbone, scambia con Muller e conclude allo 
di un so ffio. 

73’ ancora Carbone: colpisce il palo su assist di Fuser 

79* altro pericolo per il Torino. Lucarelli crossa dai fondo, Cuoghi 

spara bellissimo al volo e Lorieri salva il risultato. □ T.P. 


TULLIO PARISI 

■■ TORINO. Le quotazioni 


dei granata scendono sempre 
di più, sia sul mercato calcisti¬ 
co, sìa su quello finanziario. 
DI questo passo, basterà mol¬ 
lo meno degli otto miliardi ri¬ 


chiesti per accaparrarsi la glo¬ 
riosa società di Valentino 
Mazzola e dei torinesi vecchio 
stampo. Disco rosso anche 
con il Pisa: la corsa salvezza 
comincia male. Ora, la parola 



B non é più un’eresia, se è ve¬ 
ro che i tifosi con quache pri¬ 
mavera in più l'hanno già co¬ 
nosciuta trent'anni fa. Lo spet¬ 
tro di quel (empi infausti, dì 
quel Torino di Bearzot e Virgi¬ 
li che ne) '58-59 fece meglio 
solo della Triestina e retroces¬ 
si minacciosamente, aleggia 
nel ricordi. Oggi, le retroces¬ 
sioni sono quattro e di squa¬ 
dre arroccate e ostiche come 
it Pisa, i granata ne troveranno 
tante. Si augurano anche di 
trovare pochi direttori di gara 
come Baldas, uno di quelli 
che fanno di tutto per rovinare 
la reputazione della classe ar¬ 
bitrale. 

L'episodio chiave é al 23': 
Tonini e Skoro cadono a terra 
e si scalciano In modo venia¬ 
le. tanCè vero che nessuno se 
n'era accorto. Ma la giacchet¬ 
ta nera sì: cartellino rosso per 
entrambi in una partita corret¬ 
tissima. in cui non si spiegano 
le sei ammonizioni. G ovvio 
che a risentirne di più sia U 
Toro, che dello slavo ha asso¬ 
luto bisogno soprattutto quan¬ 
do c’è da costruire e da assi¬ 
stere da vicino lo sgusciarne 
Muller. Il Pisa si chiude ancora 


maggiormente, il Torino per¬ 
de la già scarsa lucidità e fa 
un'enorme confusione. Mul¬ 
ler è pimpante ma senza par¬ 
tner. comi è la pallida contro¬ 
figura dell'uomo d'ordine che 
Sala vorrebbe. Edu, d'altron¬ 
de, entrato nella ripresa al suo 
posto, non fa certo-meglio, i 
giovani, visto che fa vecchia 
guardia zoppica anche in Gra¬ 
verò e Sabato, si perdono. Za¬ 
go e Landonìo sbagliano tan¬ 
tissimo, Fuser, schierato terzi¬ 
no di spinta tra la sorpresa ge¬ 
nerale, non ^inge quasi m^. 
li Pisa butta palla in tribuna a 
ripetizione e quando è nei 
uai ci pensa il sempre lucida 
accenda a mettere le cose a 
posto. Ma i nerazzurri formato 
rinuncia riescono a rendersi 
più pericolosi degli avversari 
sfiorando la beffa in almeno 
due occasioni, con Faccenda 
e Severeyns. 11 oro è anche 
Iellato: entra il folletto Carbo¬ 
ne. un altro ragazzino della 
Primavera e semina un quarto 
d'ora di panico tra gli awers^ 
ri, ma un palo gli dice di no. £ 
il sesto esordiente in serie A 
schieralo dal. granata in que¬ 
sta stagione. E davvero il 'Toro 
delle promesse non mantenu¬ 
te, almeno per ora. 


Baldas 
nel mirino 
granata 

■i 'FORINO. Graverò durissi¬ 
mo con Baldas: «Quando 
dobbiamo difenderci ci tolgo¬ 
no un difensore, quando dob¬ 
biamo attaccare, un attaccan¬ 
te». Anconetani, inwee. dice 
che ha applicato semplice- 
mente il regolamento. La con¬ 
testazione dei tifo^, questa 
volta non è per i dirigenti ma 
per ('arbitro. Gertri « De Finis 
[asciano lo stadio qualche mi¬ 
nuto prima della line In perfet¬ 
ta tranquillità. Angelo Cere- 
ser, vecchio cuore granata, 
precisa che il suo ingresso ùì 
società non ha nulla a che ve 
dere con rimminente^wndita. 
«il commendator Ceresa - af¬ 
ferma • è uno dti miei tanti 
clienti, ma non esiste alcuna 
cordata con luì. Ho (etto che è 
quotato 70 miliardi: è falso. 

DTP. 
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PROSSIMO TURNO 

(22/1/89 - ore 14.30) 
ASCOU-TQRINO 
BOLOGNA-VERONA 

COMO-PE5CARA 

INTER-LA2IQ _ - 

JUVENTUS-^ATALANTA 

LECCE-FIORENTINA 

PISA-CESENA _ 

ROMA-MILAN __ 

SAMPDORIA-NAPQll 


CANNONIERI 



10 RETI: CARECAJNapoli) Invila foto). 

9 RETI: BAQQtO (Fior.). 

9 RETU SERENA (Inter). 

7 RETI: VIAUI (Sampdorial. 

6 RETI: VAN BASTEN • VIRDIS (Milan). CARNEVALE e MARADONA 
(Napoli). 

6 RETI: BORQONOVO (Fiorentina) e BARROS (Juventus). 

4 RETI: EVAIR (Atalanta), POLI (Bologna), PASCULLI (Lecce), ALT06EL- 

Ll e LAUDRUP (Juventua), MUELLER (Toiino). 

5 RETI: MARRONARO (Bologne), SIMONE (Como). B|RTI e DIAZ (Inter), 

DE AGOSTINI (Juventus). RIZZOLO (Lazio), EDMAR e GASPERI- 
NI (Peacara), INCOCCIATI (Pisa). POSSENA (Sampdorja). CA- 
NIGGIA, BORTOLAZZi e QALOERISI (Verona). 


CLASSIFICA 




PARTITE 


RETI 

IN CASA 


RETI 

FUORI CASA 

«TI 



Gì. 

VI. 

Pa. 

Pe. 

Fa. 

Su. 

Vi. 

Pa. 

Pa. 

Fa. 

Su. 

VL 

Pa. 

Pa. 

Fa. 

Su. '"»■ 

INTER 

23 

13 

10 

3 

0 

21 

4 

5 

1 

0 

IO 

2 

5 

2 

0 

11 

2 ■f4 

NAPOLI 

20 

13 

9 

2 

2 

27 

IO 

5 

2 

0 

19 

5 

4 

0 

2 

8 

5 0 

SAMPDORIA 

18 

13 

7 

4 

2 

18 

8 

4 

1 

1 

11 

4 

3 

3 

1 

7 

4 -1 

JUVENTUS 

17 

13 

e 

5 

2 

24 

16 

2 

3 


7 

7 

4 

2 

1 

17 

9 -2 

ATALANTA 

17 

13 

5 

7 

1 

13 

8 

3 

3 

□ 

6 

2 

2 

4 

1 

6 

5 -2 

ROMA 

15 

13 

6 

3 

4 

14 

12 

3 

1 

2 

7 

8 

3 

2 

2 

7 

4 -4 

FIORENTINA 

14 

13 

6 

2 

s 

19 

19 

5 

1 


13 

8 

1 

1 

4 

6 

11 -6 

MILAN 

14 

13 

5 

4 

4 

19 

12 

3 

2 

2 

11 

3 

2 

2 

2 

8 

9 -6 

LAZIO 

12 

13 

2 

8 

3 

IO 

12 

2 

3 


8 

6 

0 

5 

2 

2 

6 -7 

PESCARA 

IO 

13 

3 

4 

5 

13 

19 

2 

2 

3 

6 

6 

1 

2 

3 

7 

14 -10 

COMO 

10 

13 

3 

4 

5^ 

IO 

19 

3 

1 

3 

8 

IO 

0 

3 

3 

2 

9 -10 

VERONA 

10 

13 

2 

6 

5 

9 

15 

2 

3 

2 

5 

5 

0 

3 

3 

4 

10 -10 

CESENA 

IO 

13 

2 

6 

5 

7 

14 

2 

3 

2 

4 

5 

0 

3 

3 

3 

9 -10 

BOLOGNA 

9 

13 

4 

1 

8 

12 

19 

3 

1 

2 

8 

6 

1 

0 

6 

4 

13 -10 

LECCE 

9 

13 

4 

1 

8 

9 

18 

4 

0 

2 

5 

5 

0 

1 

6 

4 

13 -10 

PISA 

9 

13 

2 

5 

6 

8 

17 

1 

1 

3 

2 

8 

1 

2 

4 

4 

9 -IO 

TORINO 

9 

13 

2 

5 

6 

13 

17 

1 

4 

2 

8 

8 

1 

1 

4 

5 

9 -11 

ASCOLI 

8 

13 

3 

2 

8 

10 

16 

1 

2 

4 

6 

IO 

2 

0 

4 

4 

7 

<o 


La prossima 
schedina 


CONCORSO N. 22 del 22/</S9 


ASCOLI-TORINO 

BOLOGNA-VERONA 

COMO-PESCARA 


INTER-IAZIO 

JUVENTUS-ATAUNTA 

LECCE-FIORENTINA 


PISA-CESENA 

ROMA-MILAN 

SAMPDORIA-NAPOLI 


BARLETTA-GENOA 

SAMBENED.-AVELLINO 

MONOPOLI-PAIERMO 

OLBIA-CASALE 



Il Brasile (nella foto) ha 
conquistato Ieri il primo ti¬ 
tolo mondiale di calcetto 
battendo in finale l'Olanda 
a Rotterdam 2-1. Al tèrzo 
posto si sono qualificati gli 
Usa, superando il Belgio 
3-2 dopo i supplementari. 1 
sudamericani hanno dominato il primo tempo, mentre gli 
olandesi hanno ritrovato il loro spirilo battagliero nella 
ripresa, quando è arrivato il pareggio. Ma ia speranza è 
durata poco: 3' dopo il Brasile è infatti tornato in vantaggio 
grazie ad una rete di Raul. 


il Brasile 
campione 
del mondo 
di calcetto 


Un nipote 
di De Mita 
addetto stampa 
dell’Avellino 


Un rampóllo della famiglia 
De Mita è II nuovo addetto 
stampa deirAvellino calcio. 
Si traila di Alfonso Scarìnzi, 
nipote del presidente del 
Consiglio, che è tra l'altro 
dipendente della Banca Po¬ 
polare dell'irpinìa, l’istituto 
a) centro dello scandalo sui fondi dei terremoto, che anno¬ 
vera tra i suoi azionisti ia famiglia De Mila ed altri big irfrini 
della De. L’AvelUno aveva gA un addetto stampa. OiannI 
Porcelli, qidndi adesso ne annovera addirittura due. Olà 
nella passala stagione, per evitare i) fallimento e il rischio 
di sparire dalla scena del grande calcio, c'era sfato l'inte¬ 
ressamento particolare di Ciriaco De Mita, primo tifoso del 
«lupi». 


Addio in viola per Glanca^ 
lo Aniognonl. La popolare 
mezzala dell’Italia «mun- 
dia)» darà l'addio a) caldo a 
Firenze il 25 aprile con una 
partita in suo onore. Gio¬ 
cherà la nazionale italiana 
dell’82, con Enzo Beanoi 
in panchina; 1 colori delle maglie saranno viola. La squadra 
avversaria sarà composta dal più forti stranieri che negli 
anni scorsi hanno giocato in Italia: Passarella, Bertoni, 
Zlco, Rummenigge.lL’organizzazìone sarà curata dal co¬ 
mune di Firenze che ha intitolato la manifestazione: «Viva 
Antognoni». 


«Vha Antognoni» 
L’ex mezzala viola 
lascia il calcio 
il 25 aprile 


«Abbastanza soddisfacen¬ 
ti»: cosi nell'ultimo bolletti¬ 
no medico diramato dal 
medici dell’ospedale mag¬ 
giore di Bologna sono state 
definite le condizioni di i 
Stefano Nyers, 64 anni, ex i 
calciatore dell'lnter. N)«rs, i 
dì orìgine ungherese, si trova da due giorni ricoverato in 
osservazione all’ospedaJe bolognese perchè colpito da un 
infarto. L’ex calciatore fu un'àia sinistra molto popolare 
negli anni 50. Giocò a lungo con la maglia nerazzurra, poi 
indossò quella della Roma. Dopo aver abbandonato il 
caldo Nyers si è stabilito a Bologna. 

Napoli-Inter di ieri ha fatto 
registrare il nuovo primato 
italiano d’incasso di cam¬ 
pionato con 3 miliardi 132 
milioni 599.350 lire. 11 pre¬ 
cedente apparteneva sem- 

B re al Napoli, nella gara col 
litan del 1* maggio scorsa 
L’incasso fu di 2 miliardi 793 milioni 739mìla lire. Il Napoli 
detiene anche il record assoluto per gare intemazionali, 
relativamente alla sfida con il Rea! Madrid in Còppa dei 
Campioni nella stagione scoisa con 4 miliardi 248 milioni 

ocn.«.:i. i:.. 


L'Alalanla, battendo ieri 
TAacoli, ha raggiunto quota 
17 in classifica, il che rap¬ 
presenta un record. Mai, 
negli 81 anni della sua sto¬ 
ria, la squadra bergamasca, 
nelle prime tredici giornale 
di campionato, èra riudcila 
a centrare un simile traguardo. Nella stagione 1961-6! 
(serie A a 18 squadre), aveva lolalizzato IS punti in 16 
Incontri. In quella squadra, arrivata sesta alla Tine del cam- 

R ionato, giocavano Targenlino Maschio, i danesi Fleming 
ielsOT é Cristienùn.’ 

Alcune curiosità sul cam¬ 
pionato di calcio di serie A. 
Ieri sono stati assegnati due 
rigori entrambi segnati. Nel¬ 
le 13 gare disputale i penal¬ 
ty sono stari 44 dei quali 36 
realizzati. Non c'i stala nes¬ 
suna delle 18 squadre di A 
che non abbia avuto rigori. Ieri quattro sono stari i giocato¬ 
ri espulsi, mentre in totale le espulsioni hanno raggiunto 
quota 31, esclusa la seconda giornata dove nessun gioca¬ 
tore è stato penalizzato dal cartellino rosso. Qnque le 
squadre che sono senza «macchia»; Ascolì, Como, inter, 
Milan e Pescara. 



Atalanta record 
Mai tanti 
punti 

in 13 giornat': 


Nuovo primato 
d’incasso 
neH’incontro 
Napoll-Inter 


Sta meglio 
Stefano Nyers 
ala sinistra 
degli anni 50 


Candidatura 
francese 
er i Mondiali 
di caldo’98 


Ha già avuto inizio ia •co^ 
sa» per quanto riguarda il 
paese che dovrà organizza¬ 
re la Coppa de) mondo dì 
calcio del 1998. 11 primo 
passo lo ha fatto la Francia, 
infatti il 1* febbraio prossi¬ 
mo il presidente della le- 
dercalclo francese, Jean Poumet Fayard. depositerà a Zu¬ 
rìgo la lettera ufficii^e contenente la candidatura ulficiaJe. 
1 campionati mondiali di calcio, dopo «Roma 90». t^pro- 
deranno nel 1994 negli Stati Uniti. 


ENRICO CONTI 


y/| I Lunedì 

16 gennaio 1989 
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VERONA 0 


CESENA 


VERONA: Csrvont 6; Terrtccisno 6 (63* Pacione 6). Volpecina 
5.5: IscHini 5, Pioli 6. Bonatti 6.5; Bruni 6, Troglio 6, Galderisi 
6. Bsrtolazii 6.5, Caniggia 6.5. (12 Zuccher, 13 Marangon. 
14 Pagani, 16 GaapàriniT 

CESENA: Rosai 7; (aalain 6, Umido 6; Bordlr> 6.5, Calcaterre 5.5, 
CMti 6; Oal Bianco 6 (69‘ Turci a.v.), Leoni 6.5, AaosUnl 6, 
Chiwico 5.5165' Maaollni s.v.), Holmqvist 6.112 Abbonì, 15 
Aaatli. 16 Càaadail 

ARBITRO: Longhi dì Roma 7 

NOTE: Ar:goli 17 a 0 par il Verona. Térreno allentato, giornata 
nabbiòsa, spéttatorl paganti 5702 pei' un incasso di 
71.360.000 lira; abbonati 122.721 per una quota di 
224.760.000 lira. Ammoniti; Calcatarra. lachini a Rosai. 
EN)ulab par dof^ia ammoniiiona al 76' Calcatarra. 


0 PESCARA 


BOLOGNA 


0 

SAMPDORIA 

1 

LECCE 


PESCARA: Zinettl 6; Campione 6, Bergodi 6; Marchegiani €.5. 
Junior 5.5, Ciarlantini 5; Pagano 6,5, Gasperini 6 (dal 77' > 
Ferretti n.g.), Miano 6 (dal 53 Edmar 6.5). Tifa 6, Berlinghìari 
6,5. (12 Gatta, 13 Di Chiara. 16 Zanorte) 

SAMPOORIA: Pagliuca 6,5; Manninr 6, Bonomi 6: Pari 6, Viar» 
chowod 6.5 L. Pellegrini 6; Victor 7.5. Cerezo 7. Viatlt 7.5, 
Mancini 7. Dossena 6,5. (12 Bìstazzoni, 13 S. Pallegrìnì, 14 
Saisano, 15 Pradella). 


ARBITRO: Magni di Bergamo. 6 
RETI: 38' Vialli. 

NOTE: Spettatori 21.581 per un incasso di 450.296.944 tira, 
giornata di sole, cielo sereno, terreno in perfette condizioni, 
ammonito al 50' Bergodi per proteste. An^i 5>3 per il Pasca» 
ra. in tribuna il tecnico federale Francesco Rocca 


BOLOGNA: Sorrentino 6; Lupo! 6,5, Villa 7: Pecei 6.5. Da Mvchi 
7. Monza 6.5; Poli 6.5 (dal 71' Stringerà a.v.). Oeinoi 6. 
Marronsro 7, Bonetti 7. Alessio 6.5 (dal 76' Boninì a.v.). (12 
Cusin, 15 Rublo, 16 Lorenzo) 

LECCE: Terraneo 6; Garzia 5 (dal 46’ Vtncza 5). Miggtano 5,5 (dal 
76' PacioccQ 6.V.): Vanoli 5,5, Baroni 6. Nobile 5.5: Moriaro 
6. Benedetti 6. Pascullì 5,5, Enzo 5.5. Conta 5.5. (12 Na^tt- 
ti. 13 Lavante, 14 Monaco) 

ARBITRO: Frìgerio di Milano 5.5 
RETI: al 5* e al 47' Marronaro, al 70' Benedetti 
NOTE: arsoli 7 a 0 per il Bologna. Ammoniti; Terraneo a Mamma* 
ro per protesta. Boninì per comportamento non ragolamontara. 
Conte e Villa per gioco falloso. Espulsi: Baroni par doppio 
ammonizione. Presenti in tribuna gli allenatori CapaRo a Fanvi. 
Spettatori paganti 6.678 per un Incasao di 183.100.000. 
Abbonati 10./74 per un rateo di 271.033.900 



pescARA^sAnPDom 


La rete a conclusione di un duetto d’autore 
Mancini e Vialli firmano la pace 


Tutti col piede 
sulfrrao ••• 


Caksateira «duro»: espiilBo 


S7’ SU pundìone dalla sinistra, quasi un corner corto, l'invito di 
Terracciano viene raccolto in tuffo da Galderisi Si supera il portiere 
tossi che smanaccia sul palo. 

svarione in difesa di Boriótazzi e per poco non ne opprqftìta 
Holmqvist, 

AtX' A^àstini scattato in contropiede perde fa giusta coordinazione 
per kbaiiaia a rete', 

41 ' Terfàcciani In area a botta sicura trova sul suo tiro il corpo di 
un difensore cesanaie che ribatte d'istinto. Il succesiuo colpo di 
testa dì yolpeciiia è bloccato da Rossi. 

44' sforbiciata ravvicinala di Galderisi sutla qùalè Rossi compie un 
veró miracolo ribattendo óltre il fondo. 

55^ ìmpQCciàlò Cervone su un pallòhello in contropiede di Leoni. 
g%' heiràrcc> breve di 30 secondi Pacione, appena ftiiràtó, per due 
voltb, cóipisce di lesta ma senza rrwita pnkisiòne. 

68' Bruni, da comoda posizióne, sbaglia per ecces^va potenza 
tnar^andaalDolààUissirtiósqprJj-fo-^vi^q. ^ 

zlorte. 

B6'hncora un palò colpito dal Verona: i il tùmo di TfogHo che si 
bufa sùl pallone sotto porta In tuffo ma «ton è fortunato. □ L,R. 


kiiiiol I III* [4 W*4Lir4 


foroscopo dì mkter Boskov 



T*TiTT7mrT*T V 


«Grazie Roberto», firmato Gianluca 

16' Miano crossa dalla destra per Berlinghieii che batte sul tempo 
Mannini ma da due passi di piatto mene tncredibiimente a iato con 
Pagliuca battuto. 

IV pronta reazione blucerchiala con Vialli phe si libera di due 
avversari al limite e tira prontamente. La sua conclusione è blocca¬ 
ta In due tempi da Zinelli. 

26’ combinazione ViallhParl in area, colpo di tacco,del primo, 
cross del mediano e Dossena spreca lutto mandando a lato da 
pochi metri. 

28’ C^ss di Mancini da sinistra, Vialli colpisce dì testa con perfetta 
scelta dt tempo, ma Zinetti blocca in volo plastico. 

BV Rasoterra di Junior su punizione, Pagliuca para a terra. 

36* Mancini riceve palla da Bonomi e con una •veronica» dal limite 
riesce a servire Vialli in area, tocco preciso deirattaccanie sull'usci¬ 
ta di ZInetli e palla neirangolìno. 

43* Berlinghieri colpisce di testa sa cross di Junior, ma la palla è 
o((o sopro (o (roiterso. 

64' Mancini si libera in azione di rimessa dal lìmite, ma il suo tiro 
è bloccato da Zinetti. 

73’ Miracolo del portiere pescarese che respìnge di faccia una 
conclusione di Victor su cross di Dossena. Zinetti e Victor restano a 
tetra per più di un minuto. 

64' Mancini, finta di gambe di Cerezo, tiro di Dossena eZinetti vola 
a deviare in angolo. DS.C. 



SERGIO COSTA 


■B PESCARA. Sotto il se^no 
di Vialli con tanto di dedica. 
La Sampdoria ritorna a volare 
e Pescara. Vince con pieno 
merito e ricomincia il suo in* 
seguimento all'Inter. Ma per la 
squadra di Boskov non sono 
tanto importanti i due punti, 
quanto la ritrovata intesa tra 
Vialli e Mancini. Fa lutto Gian* 
luca, in campo (con una rete 
stupenda su precisa Imbecca* 
la del «gemello*) e negli spo* 
giiatoi, con una dedica miste* 
riosa, anonima, ad un compa* 
gno di squadra non precisato, 
ma elle è chiaramente sottin* 
leso. Il messaggio non è mani* 
lesto. L'attaccante non fa no¬ 
mi, ma lascia intendere, per¬ 
ché «il compagno di squadra 
che da questa partita deve ca¬ 
pire tante cose» non può che 
essere Mancini, tomaio a Pe¬ 


scara con ottimi risultati nel¬ 
l'abituale ruolo di punta (a 
fianco di ViatIO, dopo la breve 
e infelice parentesi da rifinito¬ 
re. U frecciata di Vialli (più 
un atto d’amore che una pole¬ 
mica) ad un compagno che 
«aveva cambiato In due partite 
le sua posizione per esigenze 
tauiche» (sono sempre parole 
di ViallO è un segno di come il 
rapporto tra > due ri sia di nuo¬ 
vo consolidato. Porse i gemel¬ 
li (che in ritiro hanno dormilo, 
come al solito, nella stessa ca¬ 
mera) sabato sera si sono par¬ 
lati. Probabilmente fra loro 
c'è stato un faccia a faccia 
chiarificatore. Patto sta che a 
Pescara ri è rivisto l'attaccan¬ 
te Mancini e il rifinitore Dos¬ 
sena e con loro la vera Sam¬ 
pdoria, di nuovo brillante e in¬ 


cisiva. almeno per larghi tratti, 
decisamente superiore ad un 
Pescara dai ritmi lenti e com¬ 
passati, troppo brasiliano e 
così poco «provinciale», come 
dovrebbe invece essere una 
squadra destinata a lottare per 
la salvezza. 

La ditta «Vialli-Mancini» ha 
interrotto la sua guerra. L'ami¬ 
cizia, che qualcuno troppo 
freltoìosamente credeva iini- 
ta. è stata ripristinata. E la loro 
tregua, se da un lato ha chiuso 
le tante polemiche di casa 
blucerchiata sviluppatesi in 
settimana, dall'altro ha finito 
per inguaiare l’allegra brigata 
di Galeone, apparsa davvero 
disarmante nella sua pochez¬ 
za agonistica e incapace di 
reagire dopo il gol del vantag¬ 
gio biucerchiato. 

Boskov ha centrato l'obìet- 
rivo. Voleva affondare il «Ga¬ 


leone» pescarese per rilan¬ 
ciarsi in classifica ed è riuscito 
nell'intento senza nemméno 
dover faticare troppo. LaSqm* 
pdoria ha sofferto solo rifinì- 
zio per la mancanza di punti 
di riferimento in difesa, Uta 
falso centravanti e in realtà 
centrocampista di fatto, Paga* 
no e Berlinghieri molto lu^ 
sulle fasce, con Vierchowòd 
costretto a tiasiormars) In 
centrocampista e Pari e Man- 
nini isolati lateralmente, Una 
volta prese Je misure l’incon¬ 
tro è diventato un monologo 
biucerchiato, Cerezo, eMpe- 
riore a Junior nel duello,«ca¬ 
rioca», e Dossena hanno co¬ 
minciato a prendere il soprav¬ 
vento a centrocampo. Al reàtó 
ci ha pensato un MancinLdf 
nuovo ispirato come ài bel 
tempi. E al gol di Vialli ecco la 
svolta definitiva. 


VERONA; Tra Verona e 
Cesena, la rispettiva paura di 
perdere, alfa (Ine, ha fatto na- 
lurrie quanto logico pareggio 
per’due formazioni incapaci 
di badare al bello calcistico, 
preoccupate come sono èri-’ 
trambe di arricchire una situa- 
ziohe di classifica preoccq- 
part(e:^.solo che 11 Cesena è 
abitluató a vivere queste situa 
rioni, mentre d Verona àncora 
fatica à'dlgerire la dura realtà 
di im oafriflonato dlvénlalo.dl 
sofffirqnàe i'IlluslBrie di ' 
Inlzp stagione. Una sofferen- 
ta, «ueìla degù scaligeri, che 
ha Iddirìuura cosiretto mister 
Bagoli a sconfessare |l sito 
fresco «Credo» tattico nel hd* 
me^della zonai^finó al puqtodl 
schierare contro I romàgrioll 
una formazione tutta a «uo* 
moì» con solo il libero dietro 
(nelfOccaslone Bonetti, in at¬ 
tesi del rientro di Soidà, ieri, 
squalificalo) e con due arcigni 
mancatoli In mezzo Gachini su 
Holmqvist e Piòli su Agostini). 

Porse però si è trattato di 
una esagerata prudenza visto 
che alla fine il Verona ha avu¬ 
to j^r lo meno 11 merilo-lnsié- 
me^ alia volontà di attaccare 
per novanta minuti novanta 
col'^esena che, per parte sua, 
ha bàdaló esclùsivamente a 
difendersi lasciando perdere 
appunto la forma tutto in favo¬ 
re della sostanza; ha finito 
perfino In dieci uomini per l'e- 
spulsione alla mezz'ora della 
ripresa di Calcaterra per dop- 
plriammonlzlone. «NeLcriclo 
vrip la regola che il fine giu¬ 
stifica Imezzl-si è come scu¬ 


sato con i giornalisti fallena- 
tore Bigon -. Per carità sare¬ 
mo stati anche fortunati, ma il 
nostro obiettivo l'abbiamo 
Tagglunto e questo mi basta in 
una giornata dove abbiamo 
fatto^dl necessli* vlrtp man¬ 
candoci cinque titolari». D'al¬ 
tro canto, nemmeno il collega 
'Bagnoli riesce a dargli tòrto: 
«SI sa - ha commentato l'alle¬ 
natore veronese - che quan¬ 
do c'è da giocare per non re¬ 
trocèdere rieasuno è disposto. 
. A fàiiiiègrii; qiiindi non f prò* 

prio II caso di tirare in.ballo la 
sfortuna. Diciamo che è anda¬ 
ta così e non sarà rulrima vol¬ 
ta. L'Importante era smuovere 
la classifica...». 

È bravò Bagnoli a prenderla 
con filosofia ^cercheremo di 
imitare il Cesena nella prossi¬ 
ma trasferta di Bologna...»), 
ma è pur vero che al Verona 
in effetti va stretto se non 
strettissimo il pareggio con¬ 
clusivo; in conto cl sono an¬ 
che due pali che ancora grida¬ 
no vendetta: al 37' è il turno di 
Galderisi, aH'SS' è Troglio a 
provare Tavvenlura In tuffo 
ravvicinato, ma senza la giusta 
soddisfazione per una conclu¬ 
sione che meritava miglior 
sorte. Ad un certo punto poi, 
\\ Verona ha tentato anche la 
carta delle tre punte (fuon 
Terracclano dentro Pacione) 
ma la musica non è crinblata; 
partano in senso 1 17 
. calci d'ango^ conquistati dai 
reneU, (ainlriade di occasioni 
mancate per un soffio in un'a* 
rea sempre intasala con il por- 
tierone Rossi autentico gladia¬ 
tore. 


BOtOCNA-UCa 


I rossoblù hanno cambiato pelle 
Spettacolo, risultato e Marronaro fa due centri 






Tatraneo, un minuto airattac^ 

S ’il Bologna ha la fortuna e il merito dlsbÌQCcare.subito il risultato. 
Luppi tlavora» un buon pallone sulla destra, entra in area,, lira in 
diagonale, Terraneo devia come puà, arriva Marronaro che, solissi¬ 
mo, ribadisce in rete. 

47' H: Bologna raddoppia in contropiede. Marronaro conquista 
palla sulla tre quarti destra, s'inooia verso l'area salentina lascian¬ 
do di sasso il suo marcatore. L'attaccante entra in area e, solo 
davanti a Terraneo, lo trafigge con un preciso *destro». 

82* Pecci conpulsfo paifa a ce/Krocampo, fanefo Morronoro che dal 
limite tira, ma Terraneo devia in agolo. 

63' rapida azione rossoblù sulla sinistra: Monza arriva fin sul 
fondo, crossa in area, Marronaro, ancora salo, tenta di superare il 
portiere leccese con un pallonetto, ma il nuniero uno riesce a 
smanacciarvialapalla. 

70* Modero va via sulla fascia destra, crossa in area. Benedetti 
salta più in olio di tutti e di testa fa gol. 

90' l'arrembaggio dei leccesi alla ricerca del pareggio si concretiz¬ 
za soltanto in una punizione dalla destra di Nobilé: sullo spiovente 
fn orco si ouucma nientemeno che il portiere Terraneo, accorso 
dalla sua area. H suo colpo di testa finisce però a lato. □ W.G. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER GUAONELI 


pi BOLOGNA. «I rossoblù 
sono stali determinati e furbi, 
noi assolutamente sprovvedu¬ 
ti». Questa frase deH'aiienato- 
re leccese Mazzone fornisce 
l'esaita radiografia di una par¬ 
tita che il Bologna ha fortissi¬ 
mamente voluto far sua ar¬ 


rembando per un'pr'" buona. 
In questi sessanta minuti Pec¬ 
ci e compagni, oltre a produr¬ 
re un gioco di buona fattura, 
hanno messo in campò quelle 
armi che fino a un mese e 
mezzo fa sembravano chime¬ 
riche: concentrazione, grinta 


e malizia. Sono andati a segno 
due vottè, harinbVifaillto la 
ghiotta occaslORe^de). 3 a^ 
poi, corrie capita In questi ca¬ 
si, sono stati trafitti netrunfea 
azione da gol degli avversari., 
Da quel momento (era il 75') 
fino al termine le gambe del 
rossoblù hanno inizialo a tre¬ 
mare e i 20mila spettatori han¬ 
no dovuto soffrire le pene 
deirinfemo. Ai 90' gran sospi¬ 
ro di sollievo e sorrisi a 32 
denti per Gigi Maifredi che, 
con questa vittoria, vede la 
propria squadra abbandonare 
i'ulUmo posto della cla^ihca 
e agguantare il plotondfio 
delle penultime. 

Da un mese e mez^ U Bo¬ 
logna ha cambiato péllè.r la 
squadra «bella e imiràssibiie» 
dell'inìzio dei torneo è sparita. 
La «zona» è rimasta ma è ^ta 
rivista e opporturwrriente ca¬ 
retta dal tecnico bresciano. 
Messe da parie la s^valderla 
e soprattutto la rischiosa mos¬ 
sa de) fuorigioco, i rossoblù 
adesso fanno sempre pressing 
ma si muovono con mq^ior 
raziocinio e concretezzl. 

Insemina il Bologna NKtta- 
colare ma velleitarto dettiriì- 
zio s'é fatto «operato» ed op¬ 
portunista (ieri Maifredi ha 


messO; il difensore Demol a 
céritiixampò) ed ha ritrovato, 
hm l'altro, l’estro de) iwo can: 
ribniére Marifòriàro. Ei rlsullà- 
ti si vedono. Nelle ultime quat¬ 
tro partite interne i rossoblù 
^hanno ottenuto sette punti su¬ 
bendo un solo gol. 

La strada delia salvezza è 
ancora lunga (domenica al 
Dall'Ara c'è il Verona). Ma la 
sterzala di Maifredi sembra 
proficua. 

Sull'altra sponda il lavoro 
che attende Carletto Mazzone 
è ancora più difficile. La squa¬ 
dra salentina. che propone 
sempre un rigoroso gioco al- 
l’ilaliana, ha una difesa troppo 
fragile e sbadata, mentre il 
centrocampo quando, come 
ieri, è privo di Barbas (squalifi¬ 
cato) vede praticamente azze¬ 
ralo il proprio lasso di fanta¬ 
sia. L'allacco, poi, sembra 
davvero sterile con un Vineze 
fumoso, dunque Inespresàvo 
e un PascuIU che. da solo, si 
arrabatta come può. 

Mazzone, uomo di grande 
temperamento e di somma 
er.'erìenza, non demorde e 
avverte: «La lolla per la salvez¬ 
za si decide a primavera. E in 
quel perìodo il mio Lecce ver¬ 
rà fuori. Statene certi». 


Màifìecli: 
«Orai là mia 
è una zona 
furba...» 


SBOLOGNA. Negli spoglia¬ 
toi del Lecce Mazzone allarga 
le braccia sconsolalo: «Dob¬ 
biamo recitare il mea culpa. 
Siamo stati del p^lt; 
regalato due gol al rossoblù». 

Taccuini spianati attorno a 
Clulìano Terraneo F^tagon)* 
sta dell’eslemporanéo colpo 
di testa che, al 90', ha manda¬ 
to là palla a sfiorare il palo del 
collega Sorrentino. 

«Nei colpi di testa me la ca¬ 
vo piuttosto bene ' spi^à - e 
dato che negli uìHmì minuti 
tutti i miei compagni erano 
nell'alea rossoblù hò decte 
di spingermi anch'io in avanti, 
sollecitato In dò dall'alleiiato- 
re Mazzone. Quando è arriva* 
ta la palla di sono ad* 
tato e ho colpito. Puitroppo 11 
pallone è Rnito fuori». 

DW.a 
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MamnwotutonMitwgMM 
Bologna al Lecce: In alto 
Gianluca Vialli In ailoni nillVnt 
di rigore del Pescara a GaMni 
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Gennaio. La vita riparte a pieni gin. Fino al 3Ì infatti 126, Panciate lino offrono un risparmio fmo al 35% sull’ammontare de* 
gli interessi rateali FiatSava. Un esempio? Acquistando la Uno 60 sL Sporte con rateaziom a48 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa in strada. 
Il resto lo pagherete in 47 rate mensili da L. 329.000 caduna, risparmiando L. 2.054.000. Con rateazione a 36 mesi (30% di riduzione interessi) il ri¬ 
sparmio è di 1. 1.295.000. Con rateazione a 24 mesi (25% di riduzione interessi) è di L. 709.000. Preferite Panda e Uno diesel? Avrete in più il super- 
bollo per un anno, grazie a una riduzione sul prezzo di listino cliiavi in mano pari al suo valore. Informatevi presso Concessionarie e Succursali Fiat. 
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L'offrrt. r valida au tulle le 126 . Panda e Uno di.ponìbili per pronta coitocgna e non cumulabile con altre iniziative in corsa £' valida sino al 
31 /URO in liasp ai prrrzi e ai lassi in vigore al 16 / 1 / 89 . Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 
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FIORENTINA _2 

JUVENTUS _1 

FIORENTINA landucci 6 Bosco 6 CarobbI 6 Dunga 6 5 Hysen 
6 Btttistim 6 S Mattel 6 Cucchi 6 Borgonovo 6 5 (69 Pin 
nv) Biggio 6 Di Chiara 6 5 12 Pellicanò 13 Calisti 15 
Pellegrini 16 Pruzzo 

JUVENTUS Tacconi 6 Pavero 6 Cabr ni 6 Calia 6 Bruno 6 | 
Trìcefla 6 Maroechi B Barros 6 B Mauro 6 5 Zavarov 5 5 
Laudrup 6 12 Bodini 13 Brio 14 Napoli 15 Magrìn 16 
Buso 

ARBITRO Pezzella di Prattamaggiore 6 
RETI 33 Barros 39 Baggio (rigore) 89 Borgonovo i 

NOTE angoli 4 per parte Ammoniti Bruno Maroechi Cucchi 
Ourtga Bosco In tribuna d onore Giancarlo Antognoni e Pie 
chio Da Siiti Spettatori paganti 37 504 di cui 10 594 abbo 
nati per un incasso di 884 milioni 


ATALANTA _1 

ASCOU _g 

ATALANTA Ferron 7 Contratto 6 5 Bonacma 7 Fortìinato 7 
Barcella 6 5 Pregna 6 Esposito 6 5 Prytz 7 (69 De Patre 
8 V ) Evaìr 7 Nicolini 7 Madonna 6 (75 Prandelii s v ) (12 
Fiotti 13Ceverzan 16 Seno)!) 

ASCOU Pazzagli 6 Mancini 6 (46 Gwi 6 ) Badia 6 Benetti 5 
Fontolan 6 Aralanovic 6 AgostlrM 5 OeiÌ Oglio B G ordano 7 
Govannelli 6 (70 Aloisi 61 Cvetkovic 6 (12 Bocchino 14 
Cicconi 15 Bongiorni) 

ARBITRO Paparesta di Bari 6 

RETE 21 Evair 

NOTE angoli 10 a 1 per I Atalanta Spettatori pagantr 12 631 
per un incasso di 1o5 mltioni 476m((a lire Ammoniti Cvetko* 
vie Dell Ogiio Esposito 




Rabbia e recriminazioni dei bianconeri 
che hanno perso Timbattibilità esterna 


Ne^ tdtiiiii sessanta secondi 
il ceedìino rompe la tr^ua 


LORIt CIUUINI 


FIRENZE. Con un gol di 
Bofionavo, ad un minuto dal 
la Hne, la Juvantua ha perso la 
panila e l'imballlblllti In ira 
•lana Una sconlilla che Imi 
paileie vislo che I glocaton 
bianconeri hanno messo in 
dubbio la buona fede dell ar 
Miro Panelli, reo di aver 
Concnso con troppa precipl 
liiioiie un calcio di rigore a 
lairore dalla Ftoiemma e di 
aver ioivoluo su alcuni falli 
commesii dai giocatori viola 
Par fiuanto riguarda I azione 
del rigore, dalla nostra posi* 
Zlone abbiamo visto di Chiara 
«iltaK In area di rigore con 
aHé spalle Dalla I due sono 
vernili a coniano e I aiiaccan 
le i flntio a terra Abbia- 
IMI anche vfitp I arbitro, che 
seguiva l'astone, iridicele su 
bllo II dlsctteuo del rigore tra 
iIwinMo de Saggio Al lampo 
stesso abblamopeibanchevl 
SIO per lutto il pdmo tempo 
Uria Juventus spillate abile 
nella manovra ma pasllcciona 
In fase avinsaia L assenza di 
un giocatole come «Spillo* Al 
loballl che d II puma di rileri 
nienlo della prima linea, ha 
pesato più di quanto non si 
psnsasie Nella ripresa Inve¬ 
ce, ibMinio visto i bisneoneri 
troppo limiti.nonlngradodl 
lienire I aggiesslvtu del gio¬ 
catori vfoli che, nel frallsm- 
po. avevano preso llducia nei 
loro mezzi 

Sul noslro iMculno sono 
numeioie le asiani Impostele 
dalla Ploiemina mollo meno 
quelle della Juventus che nel¬ 
la aacotida parte della gara 
non d mai stala In grado di 
Impagnare seriamente Un 
ducei Sempre dagli appunii 
risulta che la squadra di Dino 


Zoll negli ultimi dieci minuti 
ioise paga del risultato di pari 
tà (il gol ì bianconen lo hanno 
segnalo con Barros al 33) 
cercava di mantenere II pos 
sesso del pallone per evitare 
danni Segno questo che! tori 
nasi avevano compreso che in 
quel momento sarebbe stalo 
troppo rischioso stuzzicare gli 
avversari Infatti la Juventus 
non ha piu afironlalo la Bo 
renlina In campo aperto Si è 
mantenuta nella propria metà 
campo ed ha cercalo rii colpi 
re con azioni di rimessa pun 
landò sul bravissimo Barros 
sullo spento Laudrup e sul 
troppo evanescente Zavarov 
Alla mossa di Zoll I allena 
tore della Fiorentina Eri 
ksson, ha risposto incitando I 
suol ad attaccare Dunga II 
migliore Ira I viola ha captato 
Il segnale ed ha dato il via al 
rush vincente All 89 Tricella 
e Bruno per Impedire a Bag 
glo di raggiungere I area di ri 
gore hanno preferito spedire 
il pallone In caldo d angolo II 
Uro dalla bandierina poria la 
firma di Bagglo che ha eflet 
tuato un callbratlaslmo cross 
Balllstlnl lasciale le retrovie 
i Itelo ahllisalmo nello alee 
COI ha deviato II pallone verso 
Borgonovo che di lesta lo ha 
depositato Ib porla ballando il 
povero Tacconi Se la partita 
fosse lermlnala In parila sicu 
ramante nessuno dei quaran 
tamlla presenti al Comunale 
avrebbe reclamalo polchà se 
è vero che nella prima parte la 
Juventus i apparsa più lolle è 
pur vero che nella ripresa i 
viola hanno pareggiato le sor 
Il grazie alla volontà e alla ca 
parbietà Poi a dare una mano 
alla Fiorentina cl ha pensato la 
dea bendata 


Eorgonovo, doccia fredda 


23* Mattel a Dungo che di tacco libera Di Chiara 
in area btanconera li viola si scontra con Cabri 
m cade a terra e reclama un calao dt rigore 
25* Bosco da destra centra per Borgonovo che 
spalle alla porta effettua una spettacolare rove 
sciato Pallone fra le braccia di Tacconi 
33* la Juventus attacca in massa ma Battistim 
libera la propria area allungando il pallone a 
Carobbi che perde un contrasto con Calia Pronto 
allungo del mediano per Zavarov cross vincente 
del sovietico e rete di lesta del piccolo Barros 
38* Cuccili pallone al piede entra in area e viene 


spostalo da Mauro II viola baroìHa non cade 
mantiene il possesso del pallone e centra 
37* Di Chiara lanciato da Dunga entra in area 
Inseguito da Calta il quale alluna un piede per 
deviare il pallone Di Chiara cade a terra e 
iella indica tl dischetto di rigore Lo batte Bagglo 
(39 )edè rete 

$6* Ba^io a Borgonovo gran tiro del centravanti 
e parata di Tacconi 

89* calcio d angolo provocato da Tncella e Bruno 
battuto da Baggio pallone in area deviazione di 
Batiistini t gol vincente di testa di Borgonovo 
UIC 





IWt in campo tra Dunga a CarobM. poi ia paca nagti spogliatoi 


Tacconi battuto a) 90 dal colpo d| tasta di Borgonovo 


Dunga 
e Carobbi 
prima lite 
poi la pace 


m FIRENZE «GII juventini 
sostengono che ho fatto la 
scena in occasione de) calcio 
di ngore Non è vero £ stato 
Calia che si trovava alle mie 
spalle ad allungare un piede e 
a larmi cadere Se non m) 
avesse fermato avrei potuto 
anche segnare* Q^ta Ip ri* 
sposta di Alberto Di Chiara a 
Tacconi e a Galla che ha di* 
chiarato «Hanno fatto tutto il 
giocatore della Fiorentina e 
raibiiro (piando siamo entra 
ti In area di rigore mi sono 
fermato e Di Chiara si è butta* 
to m terra Pino a quel mo 
mento avevamo dimostrato di 
essere più forti del viola che 
con degli interventi pericola 
li hanno cercato di intimonr 
Cl 1) pareggio ce lo saremmo 
mentalo» mfatti peri allena* 
tore della Rorenlina Eri 
ksson II nsullato più onesto 
sarebbe stato ia divisione del 
la posta «La Juventus non si 
mentava di perdere Diciamo 
che abbiamo avuto molta fo^ 
tuna In quanto al «litigio» tra 
Carobbi e Dunga il pnmo ha 
cercalo di farlo passare f>er 
una invenzione ma in campo 
si è vasto bene che i due si 
spno dati sulla voce e anche 
in modo concitato Tanto è 
vero che Eriksson ha tenuto a 
«rapporto* 1 due negli spoglia 
toi «Non sono preoccu^to 
per quello che è successo 
Queste cose succedono quan* 
do ia squadra ha gnnta e vo¬ 
glia di vincere DiDungache* 
"urlano ne vorrei altrfdue o 
tre Comunque 6 tutto chiari 
to i due sono grandi amici* 
DLC 


Di Chiara? 
Per Zoff 
è un 

«cascatore» 


m RRENZE. Rabbia, deiu 
sione e tanta amarezza negli 
spogliatoi della Juventus per il 
gol di rapina realizzato da 
Borgonovo I bianconeri però 
erano arrabbiati con ì arbitro 
per aver concesso > secondo 
loro - un calcio di rigore inesi¬ 
stente a))a Fiorentina Boni 
perti, quando ha lasciato )o 
atadio, ha dichiarato «I gioca 
tori mi hanno confeimato che 
Galla non ha commesso un 
fallo da massima punizlo 
ne * Tacconi è stato meno 
diplomatico «(Quando slamo 
andati dall arbitro a reclamare 
per il calcio di rigore il signor 
Pezzella a ha cosi risp^o 
non 1 avevo dato pnma», allu¬ 
dendo al fallo commesso da 
Bruno (34') su Bagglo in area 
di rigtm Anche per Zoff, 
quantomai abbacchiato, esi 
stono moHi dubM sul rigore 
•Di Chiara mi ha fatto tornare 
in mente un giocatore della 
norentina di qualche anno fa, 
Luaano Chiarugi un cascato* 
re di professione» K>i I alle¬ 
natore. analizzando la partita 
ha ammesso «Dopo aver di 
sputato un buon primo tempo 
siamo calali non siamo nusci 
tl ad impone 11 nostro gioco È 
certo che in patte ciò è dovu¬ 
to all affiiessIvitA e caparbietà 
dHnoslnta daUa FiorovUna. Il 
pareggio sarebbe stato il risul 
tato più onesto » OLC 


ATAIAKTA-ASCOU 


L’Europa chiama 
La prenda 
dd boom risponde 


Evair, un «quMHMaradom» 


%• lancio di Ciovannellt da centrocampo perQielhovk deve usa 
re prontamente Ferron per sventare la min<Kc/a 
9* applausi ad Evair per una punizione alta eMaradona» a lato di 
un soffio 

2V fn uanfQggio f Atafanro €<m Cuafr ff brasiffeno smarcici In 
area nceve il palkme da fortunato e infìla Pazzagli con un dfego* 
naie imprendibile 

32* Ferron si dtve disteni per bhecare un rasoterra angolalo di 
Giordano a conclusione di una pericolosa azione in contropiede 
42* Madonna libero nei pressi dèi dischetto spedisce Inctedibil 
mente sopra la traversa 

46’ trovato un corridoio libero Fortunato «spara» da 30 metri mo il 
tiro è alto 

SS* ancora Fortunato con una palla gol tra i piedi questa volta è 
bravo Arslanovic a mandare in corner 
72’ Evair entra bene in area ma al momento di dare la zampata 
decisiva incaica sul pallone 

73* Giordano da luon area non sorprende Ferron che pan agevoi 
men/e 

86* possibilità perFAscoli di parliate in «zona Cesanni» ma Goii 
non riesce a concludere □ VC 

VITTOIIIO CABAM 


M BERGAMO Atalanta di 
bene In meglio Contro l’A- 
scoli ha collezionato il dodi 
cesimo risultato utile conse¬ 
cutivo Ora perso soltanto a 
Napoli nella giornata Inaugu 
rale complice la «mano» di 
Maradona) raggiungendo cosi 
la Juventus al quarto posto In 
classifica generale 11 coro dei 
tifosi «Atalanta portaci in Eu¬ 
ropa», a questo punto è legitti¬ 
mo Atalanta, dunque, auten¬ 
tica rivelazione del campiona¬ 
to e con ampio mento A fare 
le spese di una squadra tanto 
vivace e determinata è stato 
I Ascoli pure in discreta salu¬ 
te a dispetto del suo ultimo 
posto E dire che la compii¬ 
ne orobica era orfana dello 
svedese Stromberg» giocatore 
fondamentale di questa Ata- 
Isnta dei «miracoli* Ma evi¬ 
dentemente la forza del) Ata¬ 
lanta va ricercata nel ■colletti¬ 
vo» compatto ed ammlrevol 
mente umile come meglio 
non potrebbe essere Non In- 
gannii il successo ottenuto con 
il minimo scarto in quanto la 
supremazia territoriale è stata 
di netta marca neroazzurra 
con I aggiunta di un buon nu¬ 
mero di occasioni da gol spre¬ 
cate 

Merito dell Ascoli è stato 
quello di limitale il passivo e 
al tempo stesso di esprimere 
un gioco non rinunewario In 


altri termini I Ascoli é stato in 
partita fino al (ischio fmalqdi 
Paparesta «Peccato il gol su 
bìto dopo una ventina di mi 
nuti se la mia squadra av^ 
saputo resistere di più, tome 
un pumicino I avremmo cbn 
quistato» Questo il commen¬ 
to a partita ultimataz di Berse) 
lini la CUI «cura» almeno sul 
piano del gi 9 co, si sta g|| fa 
cendo sentire L'teroe» della 
giornata nell Atalanta è stato 
Evair per il prezioso gol se 
gnato II bottino del brasiliano 
ha raggiunto quota 4 in doipici 

{[are disputate senza confate 
a rete siglata I altra settii^na 
nei quarti di coppa Italia ton 
la Lazio Evair a parte ^ stata 
I intera compagine bergama¬ 
sca t^megglara Prytz fico- 
lini Fortunato e Espello ian- 
no (atto a gara per essere pro¬ 
tagonisti nelle zone nevratgi 
che del campo Con elementi 
cosi «onnipresenti» specie 
nella ripresa, 1 Atalanta hsuco- 
mandato a placimentp II gio¬ 
co e se a) gol di Evair r\pi^ne 
sono seguili altri è peremé 
poi nel pressi del portiere 
ascolano si è sbagliato oltie 11 
lecito «Il sogno continua e le 
soddisfaziont piovono or do¬ 
menica in domenica» Cc^ha 
detto Emiliano Mondohico, 

I allenatore neroazzurro sul 
quale alcune grandi squMre 
hanno messio gli occhi per la 
prossima stagione 


Li 
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GENOA 

2 

UDINESE 

0 


GENOA: Gregori 7; Torrente 6.6. Ferroni 6 5; Ruotolo 7, Caricela 
7, Signorini 6,5; Eremo 7. Quaggiotto 6 5, Nappi 8184' Bna- 
schi ng),Onorati 6.5,Fontolan 7.(12Pasqua!e, 13Rotella, 14 
Signorelli, 15 Pusceddu) 

UDINESE: Garella 6; Galparoli 5.5( 49' Zannoni 6I, Paganin 5 5. 
Orlando 6, Stergato 5.5, Lucci 6; Pasa 6, Manzo 5.5 (61' 
Vagheggi 6}, Di VItis 5.5. MInaudo 6, Branca 6(12 Abate. 13 
Susic, 15 Catalano) 

ARBITRO: Quartuccio di Torre Annunziata 6 5 

RETI: 44' Onorati. 47' Nappi 

NOTE: Angoli 6 a 2 per il Genoa. Spettatori 10 008 [abbonati 
9539), incasso complessivo 327 milioni 514.000 lire. Giorna¬ 
ta primaverile, terreno in buone condizioni. 


AVELLINO 

0 

BARLETTA 

0 


AVELLINO: DI Leo 6; Dal Prd S. Moz 5.5 (64* Lo Pioto ng); 
Strappa 6. Amodio 6, Perrone 6; Bertoni. 5,5, Pilegm 6.5. 
Marulla 5 (78* Francioso ng). Bagni 6,5, Baldien 6 (t2 Pesca¬ 
tore, 14 Sormani, 16 Sirott) 

BARLETTA: Coccia 7; Mazzaferro 6,5, Cossero 6.5. Ferrazzoli 6, 
Guerrim 6, Fogli 5; Nardim 6,5, FKìretti 6. Vincenzi 6 (85* 
ScarIngeKa ng), Soncin 6,5, Panerò 6 (61* Saltarelh 6) (12 
Barboni, 15 Colombo, 16 Beccalossi). 

ARBITRO: Pucci di Firenze 5,5. 

NOTE: angoli 17 a 3 per l'Avellno. Giornata di eole, terreno in 
buone condizioni. Ammoniti Amodio, Fogli, Baldien, Co&saro e 
Mazzaferro. Espulso ai 60* Fogli per doppia ammonizione. 
Spettatori 13.605 (di cui 7.871 abbonati) per un incasso 
totale di L. 168.645.000. 


BARI 

0 

PADOVA 

0 


BARI: Mannini 6; Loeeto 5,5, Carrera 6; Terracenere 6, De Trizio 
5,5, Armenise 5 (58’ Nitti 5,5): Bergossi 6,5, Urbano 5. 
Monelli 5, Di Gennaro S, Searafoni 4 (67' Lupo 6). (12 Alber¬ 
ga, ISGuastella, 15 Carbone). 

PADOVA: Benevelli 6,5; Cavasin 6, Ottoni 6; Piacentini 7 (Ruffìni 
6), Da Re 6, Donati 6; Camolese 6, Sola 6, Fermanelli 6, 
Angelini 6.5, Simonini 5,5 (85' Ciocci n.g.). (12 Dal Bianco. 
14 Beliemo, 15 Longhi). 

ARBITRO: Calabretta di Catanzaro, 3. 

NOTE: angoli 3 a 1 per il Bari. Espulsi: Sola al 20' e Bergossi al 
21'. Ammoniti: Urbano. De Trizio, Carrera, Angelini, Camole¬ 
se. Spettatori; 18.0C0, per un incasso di 112 milioni. Cielo 
sereno, terreno in buone condizioni. 


ANCONA 

2 

COSENZA 

0 


ANCONA: Vettore; Fontana, Cucchi; Bruniera, Ceramico(a. 

Cloni; Lentim, Evangelisti, Gadda, Brondi (79' Dragratias), Gir* 
Imi (85' De Martino) (12 Piagnerelli, 14 Spigarelli, 15 Cangi- 

ni) 

COSENZA: Simoni; Marino, Presicci (71' Lucchetti); Caneo, Na¬ 
politano (84‘ Brogi), Lombardo; Galeazzi, Venturin, CozzaHa* 
Urban, Padovano. (12 Fantini, 15 De Rosa, 16 Poggi). 
ARBITRO: Guidi di Bologna. 

RETI: 2V Brondi, 88’ Vincioni. 

NOTE: angoli 7 a 2 per il Cosenza. Nebbia persistente, terreno In 
buone condizioni. Ammoniti Presicci e Fontana, Spettatori 
7.000. 


GBmA->miNESE La formazione di Sonetti, chiusa a riccio, capitola al 44’ del primo tempo 

■ Nella ripresa i rossoblù legittimano la loro supremazia con la rete di Nappi 



no-due, è la marcia trionMe 


Bombardamento su Garella 


ì 0' grande palleggio e girala a volo di Nappi, la palla sfiora hnero' 

t CIO dei pah 

f *20' lancio di Fonlolan, Garella anlicipa Ruotolo ma il pallone 
i aniua a Nappi Sbilancialo l'allaccanie lira male e un difensore 
t Respinge sulla linea 

l" 34' slalom di Branca, rovesciata di Paganin bella ma innocua 
I 41' Fontolan fa torre per Nappi che gira a volo rasoterra. Garella è 
I bnituio ma la palla atlraversa la porla e sfiora il paio, 
f, 44’ Signorini lancio Onorali che supera un avversano in ritardo e 
■ balle àaiella dal limile 

4V’ Nappi velocissimo gira di patema un bel cross di Ruotolo e 
.segna 

56' grandissima parata di Gregari su punizione dì Branca 
56' Ruotolo balle a porta vuota ma Minaudo saloa sulla linea 
Subito dopo Garella devia di un soffio un tiro di Nappi. 

72' il Genoa scende a valanga con Nappi, Fontolan e Ferroni 
' Quest'ullimo (ira in diagonale, spiazza Carello ma sfiora il palo 
75' slalom di Onorali in area, ma tiro debole e storto 
63’ Erariio per Nappi, grande girala a volo ma Paganin respinge 

QFR 


FEPERICO ROSSI 


wm GENOVA Non c'è stata 
partila Troppo superiore que¬ 
sto Genoa da marcia trionfale, 
che oltre ai due gol ha avuto 
almeno altre set limpide occa¬ 
sioni per battere la difesa del- 
l'Udinese, considerata la più 
forte della sene B Solo un po’ 
di presunzione, qualche erro¬ 
re di troppo e tanta sfortuna 
hanno impedito ai rossoblù 
un bottino più consistente. 

Allargando le braccia, l'al¬ 
lenatore dell'Udinese. Sonet¬ 
ti, è stalo li primo ad ammette¬ 
re che per la sua squadra non 
c'è stato niente da fare, mai 
entrata in partita, mai andata 
vicina al gol, sempre costretta 
a subire la pressione dei ros¬ 
soblù in tutti > reparti. «Non ci 


hanno dato nessuna possibili¬ 
tà. Sono più forti e basta». 

La forza del Genoa, se vo¬ 
gliamo Citare qualche nome in 
particolare, sta nella determi- 
na 2 iQne di Ruotolo e Carìcota, 
nell'astuzia e nella buona tec¬ 
nica di Eranio, ma soprattutto 
nella velocità e nella classe di 
Nappi, di fronte ai quale resta 
un po' in ombra perfino un 
buon attaccante come Fonto¬ 
lan. A fermare Nappi ci hanno 
provato inutilmente due di¬ 
fensori che non sono gli ultimi 
arrivati: pnma QalparoiI e poi 
Paganin; ma il biondo e ossu¬ 
to numero 9 del Genoa ieri 
era più assatanato che mai. E 
dopo aver deciso, con uno 
spetttacolare e difficile tiro il 


nsultato finale, ha concesso 
anche qualche «fuori pro¬ 
gramma» a aion di palleg^ 
aerei che hanno mandato in 
visibilio i ventimila dei mezzo 
stadio di Marassi. 

Più in generale, questo Ge¬ 
noa piace per la continua 
pressione che riesce ad eser¬ 
citare, per ia rapidità con cui 
esegue schemi che sembrano 
Imparati a memoria, con il riu¬ 
scire a infrangere le difese 
chiuse a riccio. Non c’è mai 
un momento di pausa, ed è 
raro vedere passaggi improv¬ 
visati o perdite di tempo nello 
smistare il paltone. Soltanto 
nel primo tempo qualcosa 
non ha funzionato al meglio: 
si è notata la mancanza di 
qualche collegamento fra il 
centrocampo e le due [mnte 


fisse. Probabilmente Scoglio 
SI aspettava un'Udinese più 
decisa, ed aveva schierato 
Eranio in posizione (orse ec¬ 
cessivamente arretrata rispet¬ 
to al solito. Ma poi con due 
stoccate, una proprio allo sca¬ 
dere del tempo e l’altra appe¬ 
na usciti dallo spogliatoio, i 
genoani hanno chiuso il di¬ 
scorso. 

E sul 2-0 si è visto il Genoa 
migliore, quello che non a ca¬ 
so ha già ottenuto ben cinque 
vittorie in trasferta: rilassati e 
tranquilli, i rossoblù hanno la¬ 
sciato qualche iniziativa all’U¬ 
dinese, ma si sono scatenati in 
veloci contropiede che hanno 
messo In grado di segnare 
perfino un difensore puro co¬ 
me Ferroni. qui. però. l'Udine¬ 
se è sempre nuscita a salvarsi 


in qualche modo, e il terzo e 
quarto gol, che non avrebbe¬ 
ro scandalizzato nessuno, 
non sono arrivati. 

Dopo la breve pausa di due 
pareggi consecutivi a cavallo 
dell’anno nuovo, il Genoa ha 
ottenuto dunque la sua undi¬ 
cesima vittoria in 18 gare, e 
grazie al favorevolissimo gio¬ 
co dei risultati ha accumulato 
altri punti di vantaggio sulle 
lontanissime inseguitrici. II gi¬ 
rone di andata (con il titolo di 
■campione di inverno» appe¬ 
na conquistato) è già pratica¬ 
mente in archivio. Orasi guar¬ 
da alte ultime venti partite nel¬ 
le quali (i) prof. Franco Sco¬ 
glio insegni, potrebbero ba¬ 
stare anche soltanto 16 punti 
per conquistare la promozio¬ 
ne in pieno relax. 


Amum-BARLEm 


Irpini votati all’offensiva 
collezionano calci d’angolo 


BARI-PADOVA 


Fascetti le prova tutte 
ma Fattacco è spuntato 


Partita anonima 
Arbitro protagonista 


Forse un rigore au Bagni 


10' punizione di Baldieri dalla destra, deviazione di festa di Berto^ 
n( do pochi passi ma il pallone finisce di poco a lato. 

1P tiro a volo di Vincenzi dal limile, respinta in tuffo di Di Leo e 
' palla m angolo , 

25* cross al centro di Baldieri, colpo di lesta da pochi passi di 
Bagni e parala di Coccia, con deviazione in angolo 

mischia in area del Barletta, il tiro a porta vuota di Baldierì 
alene respinto in angolo da Nardini. 

47’ Strappa smarca in area avversaria Dermi, l’attaccante irpmo 
oegancia e lira a volo, ma il pallone sfiora il palo. 

Sy traversone di Sona, colpo di testa di Panerò e respinta in 
angolo di Di Leo 

Strappa supera due avversari e lira da pochi passi, ribotte il 
portieri' pugliese, poi a volo di lesta et prova Baldien ma a porta 
ormai sguarnita spazza via Guemni 

58' ('Aiiellino recfomo i/ rigore Lancio in area per Bagni affronfaro 
da Fogli. L'ex napoletano finisce a terra ma per l'arbitro è tutto 
rcKlare 

83' Baldien fa partire un diagonale dal vertice deH'area, ma la 
palla esce a lato di poco 

87' f/ra<rQSS dalla linea di fondo di Francioso, ma Coccia non si fa 
sorprendere v smanaccia in angolo OAR. 


ANTONIO RICCIO 


■■ AVELLINO Neppure 
contro la difesa più perforata 
del campionato di B rAvellino 
è riuscito a racimolare il gol 
vincente Non ce l'ha fatta 
neppuie neH’ultima mezz'ora 
della partita quando il Barletta 
era In dieci uomini per 1 espul¬ 
sione di Fogli. Così è arrivato 
ancora un pareggio, per Bagni 
e soci che non riesce ancora 
ad accelerare la corsa verso la 


serie A. Per la verità gli irpini 
ci hanno provato in tutti ì mo¬ 
di a scardinare 11 bunker oiga- 
nizzato da Albanese, Tante le 
occasioni fallite d'un soffio, 
alcune neutralizzate con bra¬ 
vura da Coccia, l'ex di turno, 
Non mancano le recrimina¬ 
zioni, dunque. E soprattutto 
non mancano nella truppa ir- 
pina le lamentele contro l'ar¬ 
bitro Pucci di Firenze, che 


avrebbe sorvolato con troppa 
disinvoltura su un (alio da ri¬ 
gore di Fogli su Bagni. Alibi 
questi che, comunque, non 
convincono. 

L'Avellino ha problemi seri 
all'attacco, dove BertonL e 
Baldien sono apparsi poco 
concreti ed il bomber Marulla 
è stato annullato dalla difesa 
avversaria A niente è servita 
la buona vena di Bagni, che ha 
cercato di trascinare ( suoi al¬ 
l'attacco. In pochi gli hanno 
dato una mano. Per il Barletta 
è stato agevole nel primo tem¬ 
po contenere il pressing irpi- 
no. I guai sono arrivati solo 
nella fase finale della gara 
quando i pugliesi sono stati 
penalizzati dall'espulsione di 
Fogli per doppia ammonizio¬ 
ne. A quel punto il Barletta ha 
abbandonato ogni velleità di 
contropiede e s'è barneato (n 
area a difesa del risultalo. 
Spesso con cattivena, ma 
sempre con efficacia, i difen¬ 
sori pugliesi hanno stroncalo 
gli assalti degli avellinesi. 

Pascetti ha cercato di dare 
una svolta alla partila con gli 
inserimenti di Lo Finto e Fran¬ 
cioso, ma non c'è nuscito. 
L'assedio finale ha visto un 
Avellino confusionario e poco 
pratico, che non ha saputo ap¬ 
profittare della superiorità nu¬ 


merica. E il Barletta? Era stato 
presentato come una squadra 
piena di guai. Superati quelli 
societari, ora anche Albanese 
si sente più tranquillo in pan¬ 
china. Il pareggio al «Parte- 
nio» fa felice soprattutto lui. 

«Non c'è da gridare allo 
scandalo per questo risultato 
• ha dichiarato Albanese • 
non credo di essere presun¬ 
tuoso se dico che la mia squa¬ 
dra poteva addirittura vincere. 
Questo pareggio ci consente 
di fare pace con i tifosi«. 

AU'Aveilino il pari va stret¬ 
to. Fascetti lo accetta con (ilo- 
sofia, dando un'occhiata alla 
classifica dove gli irpini hanno 
agganciato la Cremonese al 
quarto posto. Dice il tecnico 
dell'Avellino; «Abbiamo falli¬ 
to troppe occasioni, ma non 
posso rimproverare nulla ai 
miei calciatori. Cera un rigore 
netto su Bagni. Un altro anco¬ 
ra più evidente su Fileggi. Il 
Barletta ha giocato duro, ma il 
fine giustifica i mezzi. Se il 
campionato finisse og'gi (’A- 
vellino andrebbe allo spareg¬ 
gio per la A. Consoliamoci». 
Ai tifosi li risultato won è pia¬ 
ciuto. Fischi alla line e qual¬ 
che auto dei tifosi avversari 
danneggiata. «Il cammino per 
la A è ancora lungo, ripeteva 
Fascelti, ma i tifosi non hanno 
ancora capito la lezione. 


BeneveWi il più impegnato 


20* primo brivido della partita; a procurarlo è l’arbitro che, tra 
t'incredalità generale, deade di espellere Sola. 

21* è ancora l'ineffabile signor Calabretta il ptoiagonisia della 
partita. Questa volta deade di decimare il Bari espellendo (ma 
perché?) Bergossi 

24' Monelh lascia partire un cross in area. Searafoni si esibisce io 
una rovesciata acrt^tica, ma il tiro va fuori. 

37' azione simile alla precedente da porte del Padova, con Piacen¬ 
tini che crossa e Mannmi che para la rovesciata di Simonìni. 

IV Di Gennaro catciù una punizione; il suo cross è colpito di testa 
da Urbano, ma Benevelli para abbastanza facilmente. 

73’ ancora una punizione per il Bari. Il cross è di Di Gennaro, ma 
Carrera manca la sfera da buona posizione. 

44* Terracenere batte un tiro dalla bandierina del calcio d’angoh, 
alla sinistra del portiere. Loseto colpisce bene di lesta sfiorando la 
traversa. 

75* Loseto prova a perforare la retroguardia veneta con un tiro da 
fuon area CU si oppone Benevelli senza troppa fatica. 

90' Di Gennaro prova la amclusione personale battendo diretto- 
mente a rete una punizione che sUora la traversa. □ P.M. 


RIERO MONTEFUSCO 


H BARI Bari-Padova: ovve¬ 
ro come un arbitro può rovi¬ 
nare una partila. Non potreb¬ 
be essere che questo II com¬ 
mento di una gara altrimenti 
scialba e sconclu^onata. 

Ebbene sì, »ì vero protago¬ 
nista della gara è stalo lui: H 
signor Calabretta da Catanza¬ 
ro. Probabilmente per ralle¬ 
grare il pubblico, che dava se¬ 
gni di stanchezza e per dare 


una sferzata ai ventidue son¬ 
nambuli in campo. la giac¬ 
chetta nera, dopo aver atteso 
per lunghi venti minuti che in 
campo succedesse qualcosa, 
ha deciso di prendere in ma¬ 
no il comando delia situazio- 
’e 

E così, nel giro di due minu¬ 
ti. estraeva due volle il cartelli¬ 
no rosso - ma il motivo lo co¬ 
nosce solo lui • facendolo 


sventolare prima sul volto di 
Sola (un ex), presunto colpe¬ 
vole di averlo mandalo a quel 
paese; poi sul volto di Bergos¬ 
si, colpevole di un presunto 
fallo dì reazione, sfuggito, ahi¬ 
mè!, a tulli. Nella circostanza 
a rimetterci di più è stato visi¬ 
bilmente i) Bari, che si vedeva 
privato dei miglior giocatore 
in campo fino a quel momen¬ 
to ed unica punta (Monelli e 
Searafoni si sono concessi no 
vanta minuti di «permesso»). 

Nei restanti settanta minuti 
il signor Calabretta riusciva ad 
ammonire ben cinque gioca¬ 
tori, estraendo i suoi cartellini 
come pistole dalla fondina. 

n Bari è inciampato infatti 
nel quinto 0-0 casalingo (ter¬ 
zo consecutivo) su nove gare 
disputate tra le mura amiche. 
La squadra è apparsa apatica 
e priva di idee, con una buona 
dose di stanchezza nelle gam¬ 
be. Si è sentita più del dovuto 
l’assenza di Maiellaro, ma for¬ 
se comincia a pesare sensibil¬ 
mente quella di Perrone. Per 
Salvemini non c’è crisi. «E so¬ 
lo un momento particolare - 
afferma il tecnico barese - 
con qualche giocatore fuori 
condizione. Ci ha giocato un 
bmlto Uro il desiderio di un 
pronto riscatto dopo la scon¬ 
fitta di Messina; cosi abbiamo 
giocato con troppa frenesia». 
Speriamo sia davvero così. 


18. eiORMATA 
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pjftOSSIMO TURNO 



CLASSIFICA 






SQUADRE 

Punti 


PARTITE 


RETI 


Media 


Giocate 

Vinte 

Pari 

Perse 

Fatta 

Subite 

Inglese 

BÀRLETTA-GENOA 




COSENZA-TARANTO 

GENOA 

28 

18 

1 1 

6 

1 

25 

6 

+ 1 

CREMONESE-LICATA 

BARI 

24 

18 

7 

IO 

1 

13 

7 

-3 

EMPOLI-ANCONA 

UDINESE 

22 

18 

7 

8 

3 

21 

12 

-5 

MESSINA-BRESCIA 

CREMONESE 

20 

18 

6 

8 

4 

15 

14 

-6 

MQNZA-BARl 

AVELLINO 

20 

18 

6 

8 

4 

12 

11 

-8 

PADOVA-REGGINA 

PARMA 

19 

18 

5 

9 

4 

16 

16 

-8 

PARMA PIACENZA 

REGGINA 

19 

18 

5 

9 

4 

13 

16 

-8 

SAMBENED -AVELLINO 

CATANZARO 

19 

18 

4 

IO 

3 

7 

5 

-9 

UOINESE-CATANZARO 

PADOVA 

18 

18 

6 

6 

6 

14 

14 

-8 


COSENZA 

1S 

18 

6 

6 

6 

13 

14 

-8 







6 

22 

20 

-9 

CANNONIERI 






EMPOLI 

18 

18 

5 

8 

5 

16 

14 

-9 


ANCONA 

18 

18 

4 

IO 

4 

16 

17 

-9 

0; BAIANO (Empoli). SCHILLAC! 

TARANTO 

15 

18 

5 

5 

8 

11 

18 

-12 

B: S1MONIMI (Padova) 

BRESCIA 

15 

18 

4 

7 

7 

12 

14 

-12 

6. MARUU-A (Avallino) QUAQ- 

BARLETTA 

16 

18 

3 

9 

6 

18 

22 

-12 

GtOTTQ (Gunoa). MINOTTt (Par- 

LICATA* 

14 

17 

4 

6 

7 

13 

16 

-12 

6 LA ROSA (Licd'o). PADOVANO 
(Coaania' e MONELLI (Bari) 

4 BfCCALOSSI (Bafietta). BIVI e 

PIACENZA 

14 

18 

4 

6 

8 

12 

19 

-14 

MONZA* 

13 

17 

2 

9 

6 

9 

13 

-12 

polt), PIERLEONI (Mesama), 

SAMBENED. 

11 

18 

2 

7 

9 

6 

16 

-16 

r\oa) e ONORATO (Reggina) 

* Una partita In meno. 









CI. GIBONE A _ 

Riauttati. Arezzo-Trento 0*0. Cen- 
tesfl-Carrarese 1-1. Derthona-Spa- 
zia 1-1, L Vtcerwa-Pralo 1-0. Uic- 
chese-Modeoa 0-1; Manlova-Tna- 
atm» 0-0: P Llvwno Spai 0-0: 
Reggiane-Virescit 0 0; Venezia M.- 
Montevarchi 1-3 

Classifica. Spezia punti 24; Prato, 
Reggiana e Triestina 22. Carrarese 
e Modena 21. Lucchese e Monta- 
varchi 20: Derthona 18, Centese a 
Mantova 17. Arezzo, Trento e Vre- 
scit 16. Venezia M. 14; P Uvorrto • 
L R. Vicenza 13: Spai 12. 
Proaalmo turno. Carrvese-L. Vi¬ 
cenza: Modsna-Arezzo: Montevar- 
chi-Reggiana. Prato-Centese. Spai- 
lucchese: Spezia-Mantova. Tren- 
tO'Derthona, Tnestma-P Lnrorno: 
Virescit-Venezia Mestre 


C2. GIHOWE A 


Rìeultati. Casele-Cuoropelli 2-0; 
Ceema-Vogherese 1-2; Uva-Oltrepò 
l-O.Massese-Olbia 1-1; Pavia-S)^ 
na 0-0; Poggibonsi-Alessanckia 
1-0: Pro Vercsili'RondinsUa 0-0; 
Sarzanesa-Sorso 2-0; Tempio-Pon- 
tedera 2-3 

ClBialficB. Casale punti 25; Atea- 
sandns 23: Oltrepò e SarzBrwsa 
22; Poggibonsi. Pro VercelN 21; 
Pavia e Siena 20, Olbia e Pontedara 
18; Massesa* e Rondinella 17; 
Tempio 16; Cecina e Uva 15; V> 
ghereae 14; Cuoiopelli 13; Sorso 4 . 
^Penalisata di 3 punti. 

PresBimo turno. Aleasandrìa-C^ 
Cina; Cuoiopelll-Pavla; Otbia-Casa- 
le; Oltrepò-Sarzeneae; Pontedera- 
Massese, Rondinella-Poggibonsi; 
Siena-llva; Sorso-Pro Varcelli; Vo- 
gherese-Tempio 


CI. GIRONE B _ 

Risultati. Cagliari-Monopoli 1-0; 
Campobssso-Ciarre 1-0. Gasare- 
no-Saternitane 2-0, Catania-Foggie 
0-0; Frosmone-Brmdisi 0-0; Ischia 
(s -Francavifia 3-0. Palermo-Vis 
Pesaro 1-0; Perugis-Casertwa 
1-0, Rlmlnl-Torrea 0-4 
ClessIficB. Poggia e Palerino punti 
23, Brindisi e Cagliari 22; Caserta¬ 
na « Perugia 20. Casarano e Prosi¬ 
none 19; Gtarre. Ischia eTorres 18: 
Vis Pesaro 17, Campobasso e Ca¬ 
tania 16, PrancBvilla 15. Rimini 12: 
Monopoli IO 

Prossimo turno. Bnndi^-Riminl; 
Casertana-Catania, Poggla-Frosl- 
none, Prancavllla-Campobasso. 
Giarre-Casarano. Monopoli-Pater- 
mo, Salernltana-Caglisn. Torres- 
Ischia; Vis Pesaro-Porugia 


C2. GIRONE C _ 

Risultati. Celano-Gubbio 1-0; CM- 
tanov -BIsceglie 1-0: Fano-Riccio- 
ne 1-0. Fasano-Potenza 0-0; Lan- 
ciano-F. Andria 0-0: S. Marino- 
MariinaF. 1-1; Taramo-Chieti 1-1; 
Ternana-Jesi t-0; Trani-Giulianova 
0-0 

Clsaalflca. Ternana punti 27;Chle- 
ti e Gubbio* 24; Celano e Ttam 23; 
F AndriB21;Giulianova20;Mvti- 
na F.* e Teramo 19: Lanciano 17; 
Fano. Pasano e Ricctona 15; Poten¬ 
za 14; S. Manno 13; Civitanov. t 
JasI 12: Biscaglie 11. 

* 1 partita In mano. 

Prossimo turno, Biscaglia-Pano; 
Chiatl-San Marino: P. Andria-Tara- 
mo. Giuiianova-Civitanovasa; Gub- 
bio-Trani; Jesi-Pasano; Martina P.- 
Temana. Poienza-Lanciono; Riccio- 
rw-Celano. 


C2. GIRONE B _ 

Riauttati. ForP-Chievo 2-0; Gior- 
gwne-Pergoaems 1-0, durà Do- 
mo-Orceana 0-0; Legnano-Raven- 
na Bosp.; Ospnaletto-Pordenone 
0-0; Sassuoto-PfO Sesto 0-0, Suz- 
zara-Novara 0-0; Teigata-Caipi 
rmv.; Varese-Traviso 2-0. 
Clasaifiea. Carpi * punti 26; Novo- 
ra e Sassuolo 25; Chievo 24; Farli • 
ProSaBto21:TeÌgste* 19: Legna¬ 
no *. Pordenone e Varese 17; Juve 
Domo 16; Suzzva 15; Pergocrema 
a Ravenna* 14; Orceana e Ospita 
ietto 13; Treviso 12; Gnrgion# 11. 
Prowime turno. Carpt-Suzzara; 
Chievo-Ospiteletto; Novara-Sas- 
suolo; Orceana-Telgate; Pergocre- 
ma-Varese; Pordenone-Forll: Pro 
Sesto-Giorgione: Ravenna-Juve 

Domo; Traviso-Lagnam. 


C2. GIRONE D 


Riiultatì. A. teonzio-AlTagotesa 
0-0; Battipagtiese-Sracusa 1-1; 
Campania P.-JuveStabia 3-1; Cyn- 
thia-Tums 0-2; Juve Gela-Latina 
1-1; Kroton-TrMam 1-0; Lodigiaru- 
Vigor Lamezia 2*1; Nolai-Benevan- 
to 1-0; Sorrento-Cavese 1-0. 
Clasaifiea. Campania punti 26; 
Kroton 23, Sracusa 22: Lodigiani 
21; Cavese e Nola 20. A. Leontio, 
Battipagliesa, Sorrento e V. Lame- 
zia 19; Latina e Tunis 16; TraparU 
16; Afragolese e Benevento 15; 
Cynthia e Juve Gela 13; Juve Sta- 
bia 8. 

Prossimo turno. Afrsgolete-Lodi- 

9 iani; Benevento-Cynthia; Cavese- 
uve Gela; Juve Stabia-Kroton; La- 
tina-A. Leonzio; Siracusa-Noia; 
Trapani-Battlpagliese; Turris-Sor- 
rento; V. Lamezla-Campania. 


BRESCIA 0 

PARMA 0 

BRESCIA; Btx’don; Testoni, Chiodini; Bonometti. ArgentMi, Rm* 
si; Turchetta, zoratto, Gritti, Della Monica (46' Savino), Oechi- 
pinti (71' Cecconi). (12 Zaninelli, 13 Manzo, 15 Mariani). 

PARMA: Ferrari; Rullo, Apolloni; Verga, Minottì, Flamigni; Olio 
(46' Giandebiagai), Fiorin, Melli (77* Faccin), Di Carlo, Gan^t* 
ro. (12 Paleari. i3 Occhiatini. 14 Sala). 

ARBITRO: Trentalange di Torino. 

NOTE: angoli 5 e 3 per il Parma, terreno in ottima eondlzlonf. 
scarsa visibilità per nebbia. Ammoniti Chiodini, MInotti • OfllB 
Monica. Spettatori 6.000. 


CATANZARO 0 

MESSINA 0 

CATANZARO: Zunlco; Corino, Gori (71’ Caramelli): De Vincenzo, 
Casclone, Miceli; Borrello, Ctvariati (59* Rispoii), Rebonato, 
Sacchetti. Palanca. (12 Marino. 13 Rastelli, 15 Nicotini). 

MESSINA: Ciucci; Lo Sacco, Grandini: Modica, Da Mommfo, 
Petitti; Camblaghl, Di Fabio, Schillaci, Mossinl. Pierleoni, (12 
Dora, 13 Doni, 14 Vaìigi, 15 Pace, 16 Ventìcinque). 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo. 

NOTE: angoli 5 a 4 per il Messina, terreno in discrete condizioni. 
Spettatori 10.000 con una rappresentanza di tifosi mesalnesL 
Ammoniti Lo Sacco e Da Mommio. fi Catanzaro ha giocato oH 
ultimi 7' dalla partita in dieci per l’uscita, a sostituzioni gM 
avvenute, di Rispoli. che ha riportato ia lussazione della apwia 
destra in uno scontro di gioco con Di Fabio. 


LICATA 1 

SAMBENEDETTESE 0 

LICATA: Zangara; Taormina, Gnoffo; Baldacci. Giaeomarro, Con* 
sagra; Romano, Tarantino, Sorca, Ficarra (76* Culcchi), La 
Rosa (85' Boito). (12 Bianchi, 15 Laneri, 16 Oonnarumma). 

SAMBENEDETTESE: Bonaiuti; Nobile, Torri (71* Bronzini): Ma¬ 
riani (55* Cardelli). Andraoli, Marcato; Piccadanti, SbMm, Ér- 
mini, Valoti. Roseli). (12 Sansonetti, 14 Fiscaletti. 16 Sov'an* 
zi). ^ 

ARBITRO: Piana di Modena. 

BETE: 7' Sorce. 

NOTE: angoli 3 a 2 per la Sambenedettese. terreno in buona 
condizioni, spettatori 3.000. Ammoniti Giaeomarro, Rosalli a 
Salvioh. 


PIACENZA 0 

EMPOLI 0 

PIACENZA: Bordoni; Osti, Bozzia; Gelassi, Concina, Colaeanta; 
Campaano, Manighetti, lorio, Roccatagllata, Scaglia (B7' Rui- 
so). (1z Grilli, 13Tessariol. 14 Camporese, 15 Moratti). 

EMPOLI: Drego; Salvetorì, Perpigtia; lacobeDì, Trevisan, Romano; 
Cristiani, Di Francesco (80 Leone), Ciprìani. Vignola, fidano 
(75* Caccia). (12 Calattinl, 13 Della Scala, 15 Monaco). 

ARBITRO: Acri di Novi Ligure. 

NOTE; angoli 3 a 2 per il Piacenza. Giornata fredda a nebbiosa, 
terreno in buone condizioni. Spettatori 4.500. 


REGGINA t 

CREMONESE 0 

REGGINA: Rosin; Bagnato, Attrice; Armenise. Sasso, Mariotti; 
Toffoti (66' Orlando), Cjerra (84' Danzò), De Marco. Catanesa, 
Onorato. (1?. Dadina, 13 Cotroneo, 16 Visentin). 

CREMONESE: Rampulla; Gualco, Rizzardi; Piccioni, Montorfano, 
Citterio; Lombardi, Avanzi, Bivi, Galletti (32' Merlo), Chiom 
(53’ Mespero). (12 Violini, 13 Garzilli, 16 Statella). 

ARBITRO: Fabbneatore dì Roma. 

RETE: 3' Onorato. 

NOTE: angoli 4 a 2 per la Cremonese. Giornata di sole, tempera* 
tura fredda, terreno in buone condizioni. Spettatori 9.000 par 
un incasso di oltre 152 milioni. Ammoniti Catanese, Guerra, 
Gualco, Montorfano e Piccioni. 


TARANTO 1 

MONZA 1 

TARANTO: Spagnulo; Gridelli, D'Ignazio; DeSolda, Brunetti. Bia* 
gini; Paolucci, Roseti* (46' Dell'Anno). Lerda, Taglief^, RÌccL 
(12 Incontri, 13 Rossi, 14 Pazzini, 15 Raffo). 

MONZA: Nuciari; Pontanin, Mancuso; Brioschi (85* SalvadI), 
Saini, Rossi, Golis, Zanoncelli, Ganz (60' Gaudenzi), Consoni^ 
Stroppa. (12 Draglia, 13 Giaretta, 14 Nardecchia). 

ARBITRO: lori di Parma. 

RETI: 69' Biaginì, 87’ Mancuso su rigore. 

NOTE: angoli 5 a 3 per il Taranto, cielo sereno, terreno in buona 
condizioni. Spettatori 4.000. Ammoniti Gridelli, D'Ignazio, Oa 
Solda e Bolis. 


l’Unità OO 

Lunedì ^ 

16 gennaio 1989 











BASKIT.AI 


BASKf T. AB 


RUGBY 




HIARIA 


RISULTAT116* GIORNATA 

SCAVOLINI ALLIBERT 

98 78 

DNARESE IPIFIM 

86 75 

SNAIDERO BENETTON 

89 87 

KNORR PAINI 

99 89 

ENICHEM WIWA 

119 108 

RIUNITE-PHONOLA 

74 76 

HITACHI arimo 

71 87 

ALNO PHILIPS 

96 113 


CLASSIFICA Phitps e Enichem 22 Benetton Allbert Knorr 
Snaid»ro e Scavolini 18 W wa e Divarese 16 PanieAnmo 
14 Cantine Riunite Ipifm Hitachi e Phonola 10 Alno 6 
PROSSIMO TURNO Domenice 22 ore 17 30 Benetton DiVa 
reajl Phonola Snaidero Allibert Artmo Knorr Enchem Wi 
wa Iplfim Philips Riunite Scavolini Hitachi Pa n Alno 


RISULTATI 16* GIORNATA 

IRGE MARR 76 74 

STANDA SANGIORGESE 96 84 

SHARP PILODORO (sabato) 91 78 

JOLLYCOLOMBANI FANTONI 86 74 

KLEENEX BRAGA 65 70 

SAN BENEDETTO ANNABELLA 103 94 

GLAXO ROBERTS 69 70 

TEOREMA CARIPE 84 92 


CLASSIFICA BragaeStanda22 Roberts20 Filodoroe Irge 18 
Glaxo Marre Jollycolombam 16 Fantom Kleenex e San Bene 
detto 14 Annabella e Sharp 12 Sangiorgese 10 Teorema e 
Caripe B 

PROSSIMO TURNO Domenica ore 17 30 Sharp Rr^erts Cari 
pe Irge Kleenex Viola Filodoro Jolly Sangiorgese San Bene 
detto Annabella Braga Marr Glaxo Fantom Teorema 


Al 


RISULTATI Serigamma Bre 
scia Bilboa Piacenza 23 7 6e 
netton treviao^Colli Euganei 
Rovioo 14 14 Petrarca Pado 
va Mediolanum Am Milano 
7 10 Fracasso San Oonà Ca¬ 
sone Noceto 48 12 Scavolmi 
Aquila Nutnhnea Calvisano 
32 6 Unibit Cus Roma Uero 
grtis Casale 12 9 


CLASSIFICA Colli Euganei 
23 Medtolanum 22 Benetton 
21 Seavohm 16 Fracasso 14 
Cus Roma 13 Brescia 11 Pe 
trarea Calviaano 10 Noceto 6 
Bilboa Pc Casale 4 


A2 


RISULTATI Parma PastajoHv 
Tarvisum 34 12 Metalplast 
Mirano Marmi Munari Roma 
12 10 Amatori Catania Alosa 
Pagen^ca 18 7 Ca Risp RE 
Viadana Imoco Villorba 6 3 
Imeva Benevento Tre Pini Pa¬ 
dova 28 27 Occh Vogue Bel 
lurw Livorno 12 18 


CLASSIFICA Am Catania 
Parma 21 Livorno 18 Villorba 
17 Benevento 15 Mirano 12 
Marini Roma Viadana 10 Bel 
luno 9 Pastajoily 8 Pagamca 
7 Tre P ni 4 


Sci Coppa del mondo. S’inceppa e finisce secondo dopo una prima manche strepitosa 

Tomba, bomba a scoppio ritardato 


Alberto Tomba e stalo battuto da Armm Bittner dopo 
aver guidato con buon margine la poma discesa del 
lo slalom di Kitzbuehel II piazzamento ribadisce le 
grandi qualità del ragazzo azzurro che pero stavolta 
na sciupato troppo Buon settimo posto del bergama 
SCO Roberto Cngis e splendido podio in combinata 
per Mair In Coppa del mondo il malandato Pirmin 
birbrìggen è stato scavalcato da Marc Girardelli 


DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MU8UMECI 


m KITZBUEHEL Alberto 
Tomba ha perso lo slalom di 
Kitzbuehel su un tracciato 
selvaggio nella parte alta del 
(a seconda discesa tmpres 
stonato dalla lunga serie di ca 
dute che aveva falcidiato la 
pattuglia dei 15 migliori it ra 
gazzo azzurro ha scelto la 
cautela e ha sperperato il co 
spicuo vantaggio accumulato 
sul giovane tedesco Armin 
Bittner nella prima manche 
pensate Alberto aveva 55 
centesimi da gestire e di quel 
grosso bottino già 49 centesi 
mi se n erano andati per le ec 
cessWe cautele usate m alto 
Hanno sbagliato anche i t^c 
Alci che avrebbero dovuto av 
vertirlo spiegandogli che in 
basso dove c era tra I altro 
urta lunga placca di ghiaccio 
sulla quale erano ruzzolati In 
gemar Stenmark Jonas Nil 
Min © Bernhard Gstrein era 
ImpotGÌbììe attaccare 1) tecni 
co degli àzzum sistemato sul 


la piazzuola d arrivo si e hmi 
tato dopo 1 arrivo di Armm 
Bittner a informare per radio i 
colleglli che stavano in aito 
che il tedesco aveva fatto una 
grande discesa Avrebbe do 
Muto anche dirgli che Armm 
era stato straordinario in bas 
so dove era invulnerabile 

E COSI Alberto male infor 
mato e spaventato ha perso 
una corsa che sembrava sua 
Alberto Tomba era saldamen 
te in vetta dopo ìa poma di 
scesa con 23 centesimi su 
Bernhard Gstrein con 55 su 
Armin Bittner e con 85 su 
Marc Girardelli appesantilo da 
quattro giorni di discesa libera 
e preoccupalo di intascare i 
25 punti della combinata Pir 
minZurbnggen che faticava a 
respirare era lontano piu di 
tre secondi 

Certo il traccialo era sei 
veggio e faceva paura E tutta 
via proprio per questa ragione 
bisognava affrontarlo osando 


unpo di piu Ma Alberto vole 
va una classifica e sull altare 
della classifica ha sacrificalo 
la voglia di vincere Badate 
un secondo posto e una gran 
de cosa che farebbe la gioia di 
ogni sciatore azzurro discesi 
sti inclusi E tuttavia questo se 
condo posto ha uno sfondo 
amaro Marc Girardelli e usci 
to da trionfatore dall appunta 
mento austriaco II ragazzo si 
e abbuffato di punti 82 e ha 
scavalcato Pirmin Zurbriggen 
che dopo 11 ritiro nella secon 
da manche dello slalom - gli 
sarebbe bastato arrivare in 
fondo per piazzarsi secondo 
nella combinata • in tre giorni 
ha raccolto soltanto 12 punti 

Roberto Grigis memore del 
quarto posto di otto anni fa e 
finito settimo Giova ricordare 
che erano sei anni che il ber 
gamasco non otteneva una 
classifica cosi buona 11 mi 
gliore degli altri - incredibile 
ma vero e il discesista Mi 
chael Ma r che col ventiireesi 
mo posto SI e tolto la soddi 
stazione di salire sul podio in 
combinata Ricordando que 
sta corsa terribile penseremo 
a una strage 

Armm Bitlner e uno sialo 
mista eccezionale qualcosa 
di piu che l erede del grande 
Christian Neureuiher 11 suo 
potenziale e inesplorato Sem 
brava uno di quegli specialisti 
capaci soprattutto di sciare sul 
paio, piu aggressivo che tecni 
co E invece si sta rivelando 



Marc GIrardelli ha scavalcato In classifica Zurbriggen 


slalomista completo in grado 
di emergere su ogni tracciato 
E tuttavia non e uno sciatore 
completo visto che sa impe 

f inarsi soltanto tra i pali stretti 
n CIO e del tutto simile a Chri 
stian Neureuther 
Ora il ««Circo bianco si tra 
sfcrisce in Svizzera dove do 
mani sul magnifico tracciato 
del monte Kuonisbergii ad 
Adettioden sarà corsoli terzo 
•gigante» della stagione 
Lo slalom 1) Armm Bittner 
CRft) 1 45 09 2) Alberto 
Tomba Ot©) © 22A00 3) Ru 
doli Nierlich (AuQ a 1 10 7) 


Roberto Gngis a 2 10 23) Mi 
chaei Mair a 12 30 
La cambloata l) Mve Girdr 
delli (lux) 2) Paul Accola 
(Svi) ^) li^chael Mair (Ita) 

La coppa t) Marc Girardelli 
punti 194 2) Ihrmin Zurbng 
geli 172 3) Aitarlo Tomba 
98 7) Michael Mair 85 4^ 
Attilio Barcella 11 47) 

Oswaid Toetsch 10 50) Ro 
berlo Gngls e Marco Toc^z^ 
9 55) Giorgio Ihantantda 8 
59) Giglio Tornasi 7.63) Cario 
Cerosa e Peter RunMalojer 6 
80) Danilo Sbardeilotto e io 
sei Poiig 2 86) Richard TYa 
motton e Heinz Holzer 1 


E Zurbriggen 
si consola 
con vino e salame 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ KTTZBUEHEL Alberto 
Tomba non perde il sornso 
per un pnmo posto buttato via 
in una monc/re feroce E tutta 
via ammette di non essere 
tranquiito come to era nella 
scorsa stagione «E quella 
tranquillità» dice «credo che 
non 1 avrò mai piu» Racconta 
di aver fatto un ottima prima 
discesa e che nella seconda 
dopo aver visto che gli atleti 
cadevano come binili ha mes 
so )1 freno a mano 
«F comunque il secondo 
posto e sempre una cosa 
grande e il podio e sempre 
bello Qui m Austna ho latto i\ 
terzo posto a Kirchberg e il 
secondo a Kitzbuehel Vuol 
dire che mi toccherà vincere 
©dAdelboden» Lui e Marc Gt 
Fardelli ' che ora punta alta 
combinata di Wengen per al 
lontanarsi ancora di piu da 
Pirmin Zurbnggen • si sono 
complimentati a vicenda 
mentre Armm Bittner si e di 


vertilo a stuzzicarlo «A me 
non interessa» ha detto «aver 
battuto Alberto Tomba. A me 
interessa vincere» Armm Bit 
tner e colui che disse a Sankt 
Anton che lo sciatore azzurro 
non som glia nemmeno un 
po al campione intoccabile 
della scorsa stagione A Ki 
izbuehe) c era una folla enor 
me (mai vista tanta gente per 
uno slalom) con tantissimi ila 
1 an C era I immancabile 
lomba club di Sestola che 
ha distribuito a tuui vino sala 
me monadtlla e torlellim 
dolci II club ha ormai adotta 
lo Pirmin Zurbnggen che è 
stalo molto applaudito dalla 
gente emiliana Gli hanno of 
lerto vino salame e mortadel 
la ma lui ha ccettato soltanto 
una fnttella Somdendo ha 
spiegato ai suoi amici italiani 
che non riusciva a respirare e 
che SI era deciso a correre so¬ 
lo perche c erano di mezzo l 
punti della combinata. 

DRM 


Basket. Dopo la quindicesima giornata Enichem e Philips si laureano «reginette d’inverno» 
La Snaidero di Oscar (39 punti) supera al fotofinish una determinata Benetton 


Mìlano-Livomo, autostrada del primato 


Binion e Tonut trascinano 
la formazione toscana 
Nella Vismara non basta 
un grande Riva (43 punti) 


PAOLO MALVENTI 


■■ ROMA Enichem Livorno 
e Philips Milano si sono con 
fermate al comando dell© 
classifica di Al dopo la quln 
dicestma © ultima giornata dei 
girone d andata conquistan 
do cosi il titolo platonico di 
•reginette d inverno» In un 
turno abbastanza tranquillo e 
privo di risultati a sorpresa 
I incontro più equilibrato è 
stato senza dubbio quello di 
Caserta dove la Benetton ha 
resistito fino all ultimo alle 
bombe di Oscar (39) e com 
pagni La squadra di Safes ha 
giocato (I momento decisivo 
della partita priva dei 3/5 dei 
quintetto base visto che Macy 
lacoplni e Maruslc hanno do 
vuto anticipare I uscita dal 
campo per 5 falli Malgrado 
questo handicap i «verdi» so 
no rimasti in partita fino all ul 
llmissimo secondo quando 
una bomba di Pressacco che 
avrebbe potuto regalare la vit 
torta alla formazione di Sales 
non 6 andata a segno 
Ottimo Walter Magnifico 
(^4 punti) nella vittoria della 


Scavolim sull Aliibert di Sac 
co Tra i labronici è mancalo 
Raphael Addison ben limitato 
in difesa da Oaye e Zampoimi 
Nella Knorr «stellare» (Rlchar 
dson 27 Brunamonti 22) e 
stato decisivo 1 apporto di 
Marcellus Starks un passato 
da fortitudlno e un contrattino 
a gettone che con 20 punti ha 
trasanalo la Virtus alla vittoria 
sulla Paini Napoli Nel grigiore 
generale di una giornata che 
conferma I andamento lento 
della «regolar season si inse 
riscono le due vittorie esterne 
della ritrovata Phonola e del 
I Anmo I romani hanno «'am 
biato pelle con I arrivo del 
sergente di ferro Peter Skansi 
m panchina mentre la Forlitu 
do dal momento in cui ha mi 
nacciato di «tagliare» Banks 
non perde piu una partita Re 
gelare il successa della OiVa 
rese sui torinesi dell Ipifim in 
sene A2 la «lepre Braga Cre 
mona ha perno sul campo pi 
stoiese della Kleenex ed è sta 
la raggiunta in testa alla clas 
siflca dalla Standa Reggio Ca 
labria DLl 



■i LIVORNO L Enichem ha 
onorato la sua posizione di 
classifica con una splendida 
vittoria sulla Wiwa Vismara 
orfana di Benson e con Turner 
fuori con 5 falli dal 6 minuto 
del secondo tempo ' a vitto 
na dei livornesi va comun 
que al di la degli 11 punti di 
scarto che il tabellone regi 
strava al fischio detta sirena 
Riva e compagni non sono 
mai riusciti ad entrare in parti 
la costretti a rincorrere I Em 
chem che a 12 dal termine 
aveva 29 punti di vantaggio 
La differenza I ha fatta Joe Bi 
nion che ha chiuso con 32 
punti all attivo (14 su 19 al ti 


ro) IGnmbalzieduestoppa 
te che fa dicono lunga sulla 
gara di questo colored assun 
to in mancanza di meglio e 
pronto a lasciare il posto a più 
osannati campioni I dirigenti 
dell Enichem non se la sono 
pero sentita di sostituirlo così 
come non se la sono sentita di 
cedere al desideno di mrere 
Dell Agnello In cambio di To 
nut che con 23 punti e 7 rim 
balzi SI e confermato degno 
della maglia azzurra 
I giallo blu sono scesi m 
campo con il classico e col 
laudato marcamento a uotio 


Forti su Riva e Tenui su T\imeT 
mentre Fanlozzi montava la 
guardia a Marzorati Era Bi 
nion 8 dettare legge con en 
Irate degne di una guardia pie 
ccria mentre Forti era costret 
to a nnunciare al contropiede 
per restare sul pencolosissi 
mo Riva Fasi alterne fino al 
10 quando I Enichem appro 
fittando di un gioco da 4 punti 
propiziato da un fallo inten 
zionale di Riva su Tonut pren 
deva il laigo e si portava a piu 
IO Nei tre minuti successivi 
un parziale di 16 a 2 a favore 
dei livornesi spezzava le gacn 
be al cantunni e faceva saltare 
I nervi a IVrner Lamencano 
evanescente ed in debito 
d ossigeno veniva pescalo in 
fallo contro Binion protesta 
va *> gli arbitn decidevano di 
punirlo con un fallo tecnico il 

SI andava al np)oso con 21 
punti di scarto e nella npresa 
la musica non cambiava Do 
po 8 minuti il massimo vantag 
gio dei livornesi (29 punii) 
permetteva a Bucci che sfog 
giava uno smagliante panciot 


to blu con una rosa ncamaia 
sul petto di mandare m cam 
po le seconde linee In breve 
Riva e Bosa portavano i cantv 
nni a ndosso dell Enichem a 
due minuti dal termine il van 
faggio era di soli 7 punii Tor 
nati IO campo gli uomini gui 
da 1 Enichem controllava 
agevolmente gii ultimi giochi 
anche se questo epilogo ha 
messo ancora una volta di piu 
in evidenza una panchina cor 
bssima e inaffidabile per i li 
vomesi 

ENICHEM LIVORNO 119 
WIWA VlSaiARA CANTO 108 
ENICHEM. Alexis 15 Binion 
32 Tonut 23 Fantozzi 22, 
Forti 17 Carera 8 De Raffaele 
2 Pieinni 

VISMARA Turner 5 Riva 43 
Marzorati 5 Ciiardi 2 Bosa 
27 Milesi 2 Zorzolo Foschi 
ni Cappelletti 12 Rossini 12 
arbitri Ganbolli e Pibozzi 
NOTE. Usciti per 5 falli Turner 
al 26 Forti al 37 Alexis 38 
Cappelleti 39 Tin liben Eni 
chem 21 su 33 Vismara 20 su 
24 Fallo tecnico a Turner e 
Cappelletti fallo intenzionale 
a Riva Spettaton 4mila circa. 


. Tennis. Via agli open d’Australia 

n «Grande Slam» 
rìcomìnda da Wìlander 


■i MELBOURNE il tennis 
mondiale concessosi una 
breve pausa di vacanza ritor 
na SUI campi con tutti i suoi 
protagonisti Nell emisfero 
australe oggi scenderanno in 
campo i protagonisti del pn 
mo grande appuntamento 
dell anno, gli Open d Austra 
|(a valevoli per la pnma prova 
de) Grande Slam Oe altre tre 
sono rispettivamente 11 Ro 
land Garros a Parigi Wimble 
don a Londra In ^ugno e iu 
slio rispettivamente e lUs 
Open a fine agosto inizio set 
lembre a New York) Il cam 
pione In canea è Mais Wilan 
der che proprio in Australia 
cominciò la sua fantastica ga 
loppata che lo portò I anno 
•corso a rincere le altre due 

R rove delio Slam (Parigi e 
ew York) e ad issarsi sulla 
poltrona di numero uno del 
mondo II seedlng dell Open 
d Australia è notevole forse 
come non mal negli ultimi an 
ni a riprova delrlnteresse e 
dell im]xirtanza che il torneo 


«Aussie» ha ritrovato Infatti 
accanto al detentore numero 
uno mondiale c e Ivan Lendl 
che tenta per I ennesima volta 
di cingersi dell alloro austra 
Iiano e chissà visto che ormai 
non c e piu I erba che il colpo 
non gli riesca Bons Becker 
numero 3 del tabellone e fpr 
se luomo piu in forma del 
momento se ha tenuto la con 
dizione dell ultimo penodo 
Laureato «maestro» a New 
York. Inonfalore con i compa 
gni di squadra in Coppa Davis 
con li mor^e a mille per il te 
desco Vi e la grande opportu 
nità di iniziare per il meglio 
un annata che potrebbe esse 
re propno sotto il segno del 
tedesco Altro protagonista 
deli Open d Australia e Slefan 
Edberg il campione di Wim 
bledon anche lui come il 
connazionale Wìlander ha ter 
minato i anno in sordina e i 
giorni festivi natalizi possono 
essere nuscili a ricaricargli le 
baitene e renderlo subito 
competitivo Cè pure John 


McEnroe numero sette del ta 
bellone il mancino america 
no intende fare le cose sui se 
no vuole r tornare al vertice 
tennstico che lo la vsto 
grande prolagon sia per tar ti 
anni Sono pure della partita 
Hldsek i Iran es Leconte e 
Noah Mec r Kr kste n Mu 
ster E gl Ita! an ^ il nostro 
«squadrone comprende tra 
gli uomini Diego Nargiso che 
affronterà I americano Renen 
berg ed in caso di vittoria an 
dra a finire tra le braccia del 
I australiano Rat Cash e Pozzi 
che se la vedrà con 1 amenca 
no Grabb piu nutrita la forma 
ztone femminile con m testa 
Raffaella Reggi unica tra le te 
ste di serie femminili numero 
13 e attualmente numero 23 
al mondo che se la vedrà con 
I australiana Stagey poi Laura 
Golarsa che se la vedrà con 
lamencana Bowes Chicca 
Bonsignon che affronterà la 
tedesca Meier e la Caversazio 
che affronterà la canadese 
Simpson Speriamo bene 



Ru^ 

Derby veneto 
in pareggio 
e Milano ok 

■■ ROMA II Colli Euganei 
Rovigo passando indenne sul 
temibile campo di Treviso 
mantiene i\ comando della 
classifica della sene A I) pa 
reggio casalingo costa alla Be 
netton la seconda posizione 
m classifica che viene occupa 
ta dal Mediolanum Amaton 
dopo la vittona sul difficile 
campo del Petrarca Padova 
La squadra milanese sembra 
essere destinala a rappresen 
tare il vero pencolo per i cam 
pk>ni d Italia che sembrano 
avviati a bissare il titolo della 
passala stagione La classifica 
Si sta delineando per le posi 
zioni di lesta Assieme ai tno 
di testa racchiuso m due soli 
punti SI trovano in buona po 
sizione Scavoiini Fracasso 
San Donà e Unibil Cus Roma 
che SI sono staccate dal resto 
del plotone Queste sei squa 
dre dovrebbero andare ai play 
off scudetto assieme alle pn 
me due formazioni dell A2 


Ciclocross 
Vandelli 
«Maestro» 
in bicicletta 

H PARABIAGO Nella neb¬ 
bia di Parabiago I ex campio 
ne Italiano di ciclocross pro¬ 
fessionisti Ottavio Paccagneì 
la ha vinto len I ultima delle 
tredici prove del «Master» di 
ciclocross professionisti II 
campione italiano Claudio 
Vandelli, dopo la viltona di 
una settimana fa a Lavico Ter 
me che gii e valsa il Incolore 
SI è oggi «accontentato» del 
quarto posto sufficiente co¬ 
munque a conquistare la vitto¬ 
ria finale del «Master» davanti 
a Bono e Paccagnella. La 
competizione ha laureato cosi 
vincitore contro ogni previ 
sione uno stradista mentre 
nelle due precedenti edizioni 
aveva tnonfato con Pacca 
gnella uno specialista Per 
quest ultimo la soddisfazione 
di un successo quello ottenu 
to nella prova di len ottenuto 
con una gara magistrale e nc 
ca d orgoglio 



Inarrestabile 
la Schneiiler 
Nono «sigillo» 
nel mondiale di sci 


i ni mare a Ir onfalo quel 
id che acce n pif’na 1 awtr 
t ra n Coppa del mondo di 
st dell clvci ca bel neider 
(nella foto) Ieri sulle nevi 
am he di Grnclelwald la 
grande slalomista ha con 
quistato la nona vittoria sta 
gionale la quinta nello sia 
lom sciale nei cinque appuntamenti fin qui disputati 
Alle sue spalle si sono piazzate la statunitense McKinney a 
88 centesimi di secondo e 1 austriaca Maicrhofcr a un 
secondo e 11 centesimi di d stacco Con la vittoria nella 
prova di len ottenuta grazie ad una splendida seconda 
manche dopo che nella puma 1 elvetica si era piazzata 
ali ottavo posto non può piu sfuggirle la vittoria nella disci 
plina Ma anche nella classifica generale del mondiale 
sembra non debbano esserci piu sorprese v sto che I elve 
Uca la guida con 257 punti sull austi aca Ulnke Maier a 
quota 144 Unica ipotetica avversaria potrebbe ancora 
considerarsi la francese Carole Merle specialista del su 
pergigante ma autrice di ottime prestazioni nelle ultime 
gare disputate come il Supergigante del giorno prima Ieri 
si è piazzata settima nella cornbinata vinta dall altra elveti 
ca Bngitte Oertli davanti alla canadese Karen Percy 


Quando la paura 
«fa novanta», 
anzi 21,89 metri 
nel lancio del peso 


Chissà se verrà adottata co¬ 
me nuova tecnica speri 
mentale per i allenamento 
^ecifico nel settore lanci 
Certo che 1 intimidazione 
co 1 arma da fuoco al pesi 
sta statunitense Randy Dar 
nes ha portato dei frutti In 
occas one della riunione in 
door di atletica di Dallas ha scagl ato 1 ttirezzo quasi a 22 
metn (21 69) stabilendo la settima prestazione stagionale 
nella disciplina La sera prima 1 autore dell impresa era 
stato minacciato con un fucile mentre parcheggiava I auto 
nei pressi de) suo hotel da due sconosciuti che 1 accusava 
no di avergli rebato il posto «Sveglio tutta la notte > ha 
dichiaralo dopo la gara - devo aver avuto un esplosione dì 
adrenalina durante la gara sufficiente a battere il primato 
mondiale» Ci è andato vicino Nella stessa manifestazione 
c è stato il gradito ritono alle competizioni di Gres Poster 
dopo il famoso incidente preolimpico Con sei placche e 
dodici chiodi nell avambraccio a seguito delle fratture n 
portale a suo tempo I ostacolista ha battuto il campione 
olimpico Roger Kmgdoom sulla distanza dei 55 metri co) 
tem^ di 7 06 


Pentathlon 

moderno, 

De Felice 

rieletto presidente 


_ -Je 

§ referenze che ha ottenuto (360 voti su 401) premia 11 
uon lavoro e i risultati conseguiti negli ultimi tempi dalla 
disciplina in campo internaz onale Per il prossimo qua 
drienn o sono stati poi insent tre nuovi componenti del 
consiglio federale Roberto Rugg eri di Gallarate e sii awo 
cali Marco Bahva e Alfonso Picone entrambi di Roma 


L assemblea elettiva della 
federazione italiana de! 
pentathlon moderno ha rie 
ietto ieri presidente Alberto 
De Felice E la terza volta 
consecutiva che De Felice 
V e u r eletto al vertice de) 
)a federaz one e la maggio 
ranza schiacciante aellfi 


Anche per Maunzio Fon 
dnest il «Leonardo d oro» 
premio sportivo assegnato 
annualmente dalla cittadina 
di Vinci al campione che si 
e meglio messo in vista Al 
ritiro del premio il ciclista 
trentino era accompagnato 
dal patron Stefano DerTori' 
go e dal direttore sportivo Waldemaro Barlolozzi Fon 
dnest è il piu giovane tra i prem att Negli anni precedenti 
lo avevano preceduto Saronni Canins Antognoni e Bruno 
Conti Mennea Simeoni e Andrei 


La citta 
di Leonardo 
premia Fondrìest 
campione mondiale 


Hockey su ghiaccio 
Conferme in vetta 
per Varese 
e Bolzano 


Mentre varese e Bolzano al 
lungano il passo vincendo 
con il Milano e col Fassa il 
Merano ha dilagato contro 
t Alleghe e il Cortina va in 
crisi sconfitto dal Flemme 
Facile infine I Asiago sul 
Brunico Ecco i risultati deK 
la 30* giornata della sene A 
Asiago Brunieo 6 0 Flemme Cortina 9 5 Varese Milano 
4 2 Alleghe Merano 2 10 Bolzano Passa 5 2 Classifica 
Varese 4o Bolzano 42 Asiago 34 Fassa e Alleghe 33 
Mi)ano2? Brunico26 Fiemme24 Merano21 CortmalS 


PIERFRANC'SCO PANGALLO 


BREVISSIME 


Migliora Slemmle Sono leggermente migliorate le condizioni 
di Bnan Stemmle il discesista canadese infortunatosi ieri a 
Kitzbehel 

SUmaratoo^ L azzurro Bruno Maddahn ha vinto la 14* edizione 
della Skimaraton delia Val Pustena classica gara di gran 
fondo sugli sci 

Slittino A Fcnis in Val d Aosta Corrado Henn e Delia Vaudan 
si sono aggiudicati rispettivamente nel settore maschile e 
femminile il titolo italiano di slittino su pista a ghiacciatura 
naturale 

Vince Cervi L azzurro Fedenco Cervi si e aggiudicato la Coppa 
dell Avana seconda prova delia Coppa del mondo di fioret¬ 
to maschile 

Tennis Lo statunitense Aaron Knckstein ha vinto il torneo di 
Sidney superando il sovietico Chesnokov per 6 4 6 2 Marti 
na Navratilova ha battuto la svedese Lindqvis 6 2 6 4 


LO SPORT IN TV 


Ralvno. 15 30 Lunedi sport 
RaMue 15 Oggi sport 18 20Tg2 Sportsera 
Raltre 15 30 Pallamano da Prato Prato Imola Rubiera 18 4S 
Tg3 Derby’ 19 45 Sport regione del lunedi 22 30 II processo 
del lunedi 

Ime 14 Sport News Sportissimo 23 Stasera sport 
Capodlstrla 13 40 Jukebox (replica) 14 Football amencano 
Buffalo Cincinnati semifinale campionato 88 89 1610 
Sport spettacolo 19 Jukebox (replica) 19 30Sportime 20 
Juke box 20 30 Basket Nba Today Houston Rockels Miami 
Heats (replica) 22 15 Sportime Magazine 22 30 Tennis 
Auslralìan Open da Melbourne sintesi della pnma giornata 
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Ha un motore di 1.6 litri 
ad iniezione elettronica 
che sviluppa una potenza 
di 115 cv a 6250 giri/m. 


Uno strumento è 
meglio d’una spia 


Una Citroen BX 16 GII 
riservata agli italiani 


La Citroèn ha realizzato, per il solo mercato italia¬ 
no, una versione GTl della BX, con un motore di 
1600 Cd ad iniezione elettronica di 115 cv Conta 
di venderne tremila unità l'anno. Punti di forza 
della BX 15 GTI. le sospensioni idropneumatiche, 
le prestazioni, il prezzo concorrenziale. Nei pro¬ 
grammi, prossimi e futuri, della Casa francese una 
BX a trazione integrale entro l’estate 

DAL NOSTRO INVIATO 

FERNANDO STRAMBACI 


■B NIZZA La macchina è 
francese, ma in Francia 1 han* 
no vista in questi giorni di prò- 
vt su strada e la nvedranno 
soltanto con qualche turista 
Italiano alla guida La BX 16 
CTI con Iniezione elettronica 
i stata infatti realizzata appo 
sitamente per il mercato italia¬ 
no, dove la Citroén conta di 
venderne almeno tremila 
esemplari entro quest anno 
L'obiettivo non è ambizio¬ 
so. sopratutto se si considera 
che il prezzo di questa berlina 
di pigilo sportivo 20 7 i l OÌrà 
(ire chiavi in mano « non è 
lontano da quelli delia con¬ 
correnza ed è piu basso di 
quello della Bmw 316i che, 
anche se non lo si dice viene 
considerata ia nvale con la 
quale fare i conti C qui I conti 
tornano sla per accelerazione 
che per velocità massima an¬ 
che se ormai le velocità massi¬ 
me In Italia è bene scordarse¬ 
le, tonto che alla Citroèn han¬ 
no sorvolato sul fatto che con 
I suol 194 orari la BX 16 è la 
più veloce tra le concorrenti 
salvo la cugina Peugeot 309 
GT SRP, ed nanno puntato su 
confort, sicurezza ed econo¬ 
micità di esercizio 
L'obiettivo, si accennava, è 
raggiungibile anche perchè 
questo nuovo modello della 
BX si colloca in un segmento 
di mercato che nell 67 ha avu¬ 
to al suo attivo in Italia 241 
mila auto vendute, con un in- 
eìemenio del 13 per cento ri- 
•petto all'anno precedente e 
«he l’anno ecorso, con 260 

S iila unità, ha marcalo un ulte- 
ore incremento dell 8,4 per 
cénto 

Il lancio delia BX «Italiana», 
«1 Inquadra del resto perfetta¬ 
mente nella politica di rinno¬ 
vamento dell intera gamma 
che la Citroèn sta realizzando 
e che a maggio avrà la sua ter¬ 
za fase > dopo la nascita della 
gamma BX e della gamma AX 
- con il lancio delia XM, la 
nuova «ammiraglia» della Ca¬ 
sa, che sarà venduta in Fran¬ 
cia sui finire di giugno e che 
da noi arriverà ad ottobre Per 
la quarta fase - il lancio di un 
modello che si collocherà tra 
le AX e le BX - bisognerà at¬ 
tendere li 1991, ma nei frat¬ 
tempo usciranno una BX a tra¬ 
zione Integrale (annunciata 
per l'estate prossima) e si 
avranno aggiornamenti stilisti¬ 
ci per le altre vetture della 
gamma 

Grande vitalità, dunque, ma 
il lutto ancora incentrato su 
una peculiarità delle Citroèn 
le sospensioni idropneumati¬ 
che che, garantendo grande 
flessibilità e altezza ed assetto 
costanti, sono il segreto della 
tenuta di strada, del confort, 
della sicurezza, della stabilita 
di queste macchine, come ab¬ 
biamo avuto modo di consta¬ 
tare ancora una volta durante 
la prova 

Queste BX Mlallane» si rico¬ 
noscono subito per il loro al 
lestlmenlo specifico cha va 
dai nuovi copnmozzo, ali an¬ 
tenna nera al monogramma 
sul portejlone e, soprattutto 
alCafctlone posteriore (un po’ 
fastidioso nelle manovre di 
parcheggio) per quel che si n 
ferisce all esterno e per la 
plancia color antracite con 
cruscotto e strumentazione 
completissima e per 1 rivesti 
menti dei sedili in velluto per 
quel che nguardal interno Gli 
equipaggiamenti di sene sono 
coà completi, a partire da) 
servosterao, che non vai la pe 
na elencarli In opzione resta¬ 
no il condizionatore, 1 impian¬ 
to (renante ABS (ma i quattro 
freni a disco di serie assicura¬ 
no già un eccellente frenata) 
e qualche altro particolare 
Il motore della BX 16 GTl, 
un silenziosissimo XU a quat- 
jrocillndn di 1580 cc a Inie¬ 
zione elettronica, sviluppa i 
suol 115 cv a 625Ó giri minuto 
ed eroga una cop^a di 19,1 
kgm a 4000 giri Cabnitantez- 
za delie prestazioni è analoga 
a quella delle vetture concor 
renti da 0 a 1000 m in 32 se¬ 
condi,daOa lOOkm^in 11,4 
jr-secondi Apprezzabile, so¬ 
prattutto, come sè detto, il 
confort e la sicurezza di mar¬ 
cia 

1 tecnici della Citroèn pre¬ 
sentando la BX 16 G11 hanno 
tenuto a sottolineare che nel 
i economicità di esercizio Oa 
media dei consumi è stata In 
dicata In 8 2 litri per 100 km) 
un ruolo importante è giocato 


dai costi dei ricambi, infenon 
a quelli della concorrenza, 
salvo che per la Fiat Recata 
lOOie e per la Prisma 1600ie, 
che stanno per uscire di pro¬ 
duzione 

Altro punto di forza le ca 
rattenstiche anticorrosione, 
assicurate dall impiego di ma- 
tenali di sintesi (portellone, 
cofano motore, ecc) e di ac¬ 
ciai elettrozincati e dal ridotto 
numero di elementi che com¬ 
pongono la carrozzena con 
conseguente nduzione dei 
punti di saldatura 



La Citroen BX 16 GTl ripresa In un suggestivo paesaggio Invernale 
Nella foto sopra 11 titolo una vista del vano motore con II propulsore 
XU di 1560 cc 


Sta per arrivare in Italia 
la nuova ammiraglia coreana 
che porta un nome musicale 


Un'altra berlina sta per arrivare in Italia dall'estre¬ 
mo oriente. E' la Hyundai Sonata, ammiraflha della 
Casa coreana. Le anticipazioni fornite dali'impor- 
tatore, che pensa di vendere da noi in un anno 
almeno 1500 unità della vettura, non sono molto 
esaunenti per quel che si riferisce alla meccanica. 
11 prezzo delia Sonata è certamente interessante: 
intorno ai 20 milioni di lire. 


■■ La KoMoCo, che or¬ 
mai dispone In Italia di oltre 
160 concessioni^ Uta per 
mettere in commercio da noi 
la nuova ammiraglia della 
Hyundai La Sonata - gli 
esperti di marketing della Ca¬ 
sa coreana hanno scelto que¬ 
sto nome musicale perchè 
universalmente conosciuto - 
sarà disponibile a partire da 
febbraio ad un prezzo che si 
annuncia molto concorrenzia¬ 
le SI parla infatti di 20 milioni 
di lire per una vettura piutto¬ 
sto grande Qa lunghezza è in¬ 
dicata in metri 4,68) e spazio¬ 
sa, equipaggiata con moton 
che vanno da 1,8 a 2 4 litri 
Non appare quindi avventala 
la previsione dell importatore 
che pensa di piazzare da noi 
In un anno 1500 di queste ber¬ 
line tre volumi, quattro porte, 
con meccanica tutt’avanli 


Secondo le informazioni 
fomite dalla Ko Mo Co. uno 
dei punti di forza della Sonata 
è costituito dal nuovi propul¬ 
sori a benzina, interamente 
progettali dai tecnici coreani 
& tratta, per tutte e tre le cilin¬ 
drate, di motori a quattro ci¬ 
lindri in linea monoalbero a 
camme In testa, dotati di ac¬ 
censione e iniezione elettroni¬ 
ca «Multi Pomi» del quali, pe¬ 
raltro non SI forniscono altre 
caratteristiche tecniche L im 
portatere si limita per ora, ad 
esaltarne la modernità £ cer¬ 
to, invece che le Sonata sa 
ranno offerte oltre che con 
un cambio manuale a 5 mar 
ce anche con un cambio au 
tematico a quattro rapporti 
con overdrive 
Per quel che si riferisce al 
resto della meccanica, si in¬ 
forma che le sospensioni an 


tenon delle Sonata sono a 
ruote indipendenti tipo Me 
Pherson, con bracol interiori a 
molle elicoidali ed ammortiz¬ 
zatori Idraulici; posteriormen¬ 
te assale rigido con barra di 
torsione « moUe elicoidali. Lo 
sterzo, servoasaistito, è del ti¬ 
po a frignone e cremagliera e 
rimpianto frenante prevede 
un doppo circuito ad «X» ser- 
voassistito, con dischi auto- 
ventilanti anteriori'e tamburi 
autoregistranti poaieriori 
Gran messe di informazio¬ 
ni. invece, suH'intemo della 
vettura e siri suo equtpr^gia- 
mento particolarmente ricco, 
soprattutto nella versione al 
top della gamma, che è quella 
contraddistinta dalla ^gla 
OLS Qui Iroriamo volante re¬ 
golabile, alucristalll elettrici 
antenori e postenorì, chiusura 
centralizzata, sbloccaggio ba¬ 
gagliaio a comando elettnco, 
apertura bocchettone carbu¬ 
rante dall interno, sedili ante- 
non con regolazione lombare 
e anche regolazione in altezza 
per quello del guidatore, cri¬ 
stalli azzurrati, divano poste¬ 
riore abbattibile in due parti, 
impianto Hi Fi con quattro al¬ 
toparlanti e antenna elettrica 
Su nchiesla sond offerti an- 


Presentata la Cizeta V 16 T 


Un’altra granturiano 
nata in quel di Modena 


■1 Ha fatto i) suo debutto a 
Los Angeles (gli Stali Uniti so 
no considerati il suo mercato 
di elezione) una nuova sporti¬ 
va costruita in quel di Mode 
na Non si tratta, però, di una 
Ferran ed li programma di 
produzione (qualche decina 
di unità I anno) non è tale da 
tmpensienre la Casa dei Ca 
vallino 

Questa Cizeta V 16 T cosi e 
stata battezzata la nuova gran 
tunsmo mede in Modena è 
frutto deH’entusiasmo di Gior 
gio Morodqr (sino a ieri noto 


soprattutto in campo musica¬ 
le e principale finanziatore 
dell impresa) e di Claudio 
Zampolli ex collaudatore del¬ 
la Lamborghini La macchina 
è stata disegnata da Marcello 
Gandint , 

II punto forte di questo cou 
pe a due posti con telaio por 
tante m acciaio e carrozzena 
in alluminio non sta tanto nel¬ 
la linea che ha la consueta 
aggressività delle granturismo 
riservate a pochi amaton (non 
a caso Gandini ha messo ma 
noaMiura Stratos Countach 


BREVISSIME 


Le Opel con la calalltica.Il 45 per cento delle Opel vendute m 
Germania sono richieste con marmitta catalitica E un record, 
visto che nella Rft solo il 31 per cento delie auto la monta 
«Matalmonlo» per 1 seggiolini A partire dal 26 apnie in Italia 
diventa obbligatono (siamo i primi m Europa) ì uso dei seggioli 
ni di sicurezza per il trasporto di bambini in auto Ciò ha reso 
conveniente per I Inglese Britax un «matrimonio» con 1 italiana 
Base, nata dall esperienza della TRW Sabelt La Britax ha acqui 
stato il 49 per cento del pacchetto azionano della Base che 
diventa cosi Bntax Base 

«Tenti traapoftati>.La Commissione europea ha proposto I in¬ 
serimento obbligatorio della copertura per i «terzi trasportali» 
nel contratti di assicurazione per le automobili 
Accordo Aprllla-MobU.L Aprilia ha siglato un accordo tecnico 
e commerciale con la Mobil Oil Italiana La Casa veneta prò 
dutlrice di molociclelie, potrà cosi avvalersi del supporto lecni 
co e del prodotti Mobil nelle competizioni che la vedono impe 
gnata a livello internazionale 


ecc ) quanto ne) motore, che 
è posto trasversalmente in po¬ 
sizione centrale postenore 
avanzata Ad esso è accoppia 
to, con disposizione longitu¬ 
dinale in modo da formare 
una T, il cambio manuale a 5 
rapporti 

Il propulsore costruito dalla 
Cizeta Moroder è un inedito 
16 ctlindn a V di 90 gradi, 
completamente in lega di allu¬ 
minio Ha una cilindrata di 6 
litn ed eroga una potenza di 
560 cv, che consente alla vet¬ 
tura di raggiungere una veloci¬ 
tà stimata in 328 km/h La di- 
stnbuzione è governata da 
una testata a 64 valvole, co¬ 
mandata da 4 atben a cam- 
mes in testa L alimentazione 
è gestita da un impianto di 
iniezione elettronica Bosch K- 
Jetronic che sovnntende an¬ 
che all accensione 

Dopo I esposizione al Los 
Angeles Motor Show, ia gran 
tunsmo Cizeta V 16 T tornerà 
in Europa per essere presenta¬ 
ta. a marzo al Salone di Gme 
vra Anche se il suo prezzo 
non è stato ancora fissato (ma 
si aggirerà sui 300 milioni di 
lire) la Cizeta V 16 T (entrerà 
in produzione tanno prossi 
mo ed è previsto che saranno 
di sene gli interni in pelle 1 a- 
na condizionata, rimpianto 
hi fi) è già stata prenotala da 
sette facoltosi appassionati, 
QFS 


H Non sono molti gh automobilisti che al 
momento di acquistare un auto fanno dipen¬ 
dere la scelta anche dalla stnimentazione In 
genere sono altre le voci prese in considera¬ 
zione estetica, consumo, prestazioni, abitabi¬ 
lità Eppure una strumentazione ricca aiuta a 
guidare con tranquillità, consentendo di tene¬ 
re sotto controllo molti organi del motore e di 
prevenire guasti che possono comportare lun 
ghe soste e costose nparazioni 

Gii strumenti indispensabili sono, naturai 
mente il tachimetro, con annesso contachilo- 
metn C^gi anche le utilitarie hanno i indicato 
re del iiveilo di carburante, ma non vanno, in 
genere piu in là 

Sulle vetture di classe media si trovano soli¬ 
tamente di sene contachilometri pannale, ter¬ 
mometro deli acqua orologio Le vetture della 
fascia medio alta e owiamenle. le «ammira¬ 
glie», offrono una sene di strumenti che vanno 
dalt'amperometro al voltmetro, dal manome¬ 
tro e dal termometro dell olio al contagin 0>re- 
sente anche su vetture di piccola e media cilin¬ 
drata se di tono sportivo), al vacuometro, al 
segnalatore di ghiaccio sulla strada, al «check 
panel» 

Quest'ultimo strumento indica in un unico 
quadro, con spie luminose, il funzionamento o 
lo stato di una sene di organi o parti del veico¬ 
lo (usura delle pastiglie dei fmni e delia frizio¬ 
ne, freno a mano insento, anelli aperti ecc ) 

Uno strumento - dotato cioè di una scala 
graduata e di una lancetta - è molto piu utile di 
una spia Quest'ultima, infatti, si accende solo 
quando il guasto è compiuto, mentre li pnmo 
permette di cogliere ri funzionamento anoma 
io di un o^ano pnma che ri danno sia irrepara¬ 
bile Per questo, naturalmente, è necessano 
che il guidatore sia abituato a gettare frequen¬ 
temente uno sguardo ai woi strumenti 


Amperometro e voltmetro sono entrambi 
utili il pnmo misura l'intensità di conente for¬ 
nita dai generatore Dall alternatore, alla batte- 
na. Il secondo misura la carica di corrente 
erogata dalla batteria, ossia lo stato di canea 
della battena stessa 

Inutile nievare 1 utilità del temiometro per ri 
liquido di raffreddamento, mentre qualclw pa¬ 
rola menta il manometro dell olio Esso indica 
la pressione del lubnlicante, che per un'auto <U 
media cilindrala è di 3 5 5 atmosfere e si aggi¬ 
ra su 0 8 2 atmosfere per un motore caldo al 
mimmo Finché 1 ago non ha raggiunto i valori 
normali è bene non forzare li motore, mentre 
bisogna fermarsi immediatamente se la lancet¬ 
ta indica un improvvisa caduta di pressione 

Il contagin - che indica il numero di gl- 
n/minuto compiuti dall albero motore - è 
d obbligo sulle auto di intonazione sportiva, 
ma è comunque utile per usare il motore (e il 
cambio) senza forzi, sfrenando iri meglio la 
potenza senza mai toccare il «fuorigirì» Il regi¬ 
me ottimale si aggira, con velocità di crociera, 
sui due terzi del regime massimo 

Un ultimo cenno ai vacuometro, che indica 
Il consumo «istantaneo» del motore utilizzan¬ 
do la differenza di prestione fra l'atmosfera 
esterna e il collettore di aspirazione Divenuto 
di moda quando la cnsi energetica mise il ri¬ 
dotto consumo tra i primi requisiti che si chie¬ 
devano ad un'auto, è oggi un po' in disuso 
Non si può certo definire uno sirumenlo indi¬ 
spensabile ma può essere utile a guidatori col 
piede «pesante» e può servire a diagnosticare 
ntardi nell accensione e scarsa compressione 
nei cilindn (con valori costanti ma bassD, op¬ 
pure gli stessi difetti in uno o più cilindri (con 
valon oscillanti) o. infine una perdila nel col¬ 
lettore di aspirazione (con valori molto bassi) 
DMQ 



La nuova Hyundai Sonata, lunga metri 4,66 a larga metri 1,7S, dlipone di un ragguardevofa spazio tnlmo. 


che il tetto e^rlblie a coman¬ 
do elettrico, t’impiwito Hi FI 
in versione «de luxe» *con 
quattro titoparianti a due vie, 

Il condizionatore a regolazio¬ 
ne aiitomatica, R «creise con- 
trol»,'~ la'Verniciatura bicolore^ 
e i cerchi in lega. 


IVa te informazioni fomite 
dairimportatore mette ancora 
conto di ricordare che si insi¬ 
ste molto sul tetto che la scoc¬ 
ca della Sonala «è assemblata 
con un procedimento di sal¬ 
datura completamente robo¬ 


tizzato che garantisce la mas- 
tima preciuione e l'assoluta 
costanza del livello qualitativo 
e che la scocca medesima vks 
ne sottoposta a tre check- 
control prima di essere avvia¬ 
ta alle successive nazioni di 
verniciatura e di monlag^o. 


Scarichi senza platino 


■i Un fulmine a elei sereno questo l'effetto 
che ha avuto sul mercati intemazionali dei me¬ 
talli preziosi l'annuncio della Ford di aver mes¬ 
so a punto una marmitta catalitica nella quale il 
platino, fino ad ora utilizzato, sarà sostituito da 
un altro materiale 

Oltre a ter scendere le quotazioni del plati¬ 
no. l'annuncio sembra aver colto di sorpresa 
anche gii esperti del settore 

Al di là di queste considerazioni, la marmitta 
catalitica senza platino potrebbe rappresenta¬ 
re un vantaggio sia per 1 industria automobili¬ 
stica sia per la clientela Un vantaggio che si 


traduce in un risparmio per l’industria nei costi 
di costruzione e quindi anche per l’utenza nel 
prezzo finale del prodotto 
Alla Ford mantengono il più rigoroso sRen- 
zio in mento a) materiale usato in sostituzione 
del platino Silenzio osservato anche dall’A¬ 
genzia federale statunitense per la protezione 
dell ambiente La marmitta catalitica senza 
platino sembra comunque una realtà 
La Ford, contemporaneamente all’annunao 
del nuovo prodotto, ha infatti reso noto che te 
marmitta catalitica senza platino sarà montata 
su circa 50 000 Ford Thunderbird che saranno 
vendute quest’anno in California. 




L'Intijito 16 cilindri a 64 valvole che equipaggia la Cizeta V16 T. Nella foto In alto una vista della nuova 
granturismo modenese 


Rat Uno: 
il calendario 
del quinto 
Campionato 


Comincerà con la partecipazione al Rally Costa Smeralda, 
m programma dal 12 al t4apnle il quinto Campionato Fiat 
Uno Seguiranno in maggio la Targa, Florio e il Rally dell’I¬ 
sola d’Elba, in giugno il Rally di Pescara, in luglio il Rally 
della lana, a fine agosto il Rally di Fiancavano e, infine, 
dairs al 14 ottobre, il Rally d'Italia Come per le precedenti 
edizioni, l'obiettivo del (.ampionato Fiat Uno è quello di 
consentire ai giovani di avvicinarsi ai rally creando cosi un 
^vaio di piloti per te specialità Per 1 edizione 1989 del 
Campionato Fiat Uno (neUa foto una delle vetture che 
hanno partecipato alle gare della scorsa stagione) sono 
previste alcune novità il monte premi è stato elevato a 450 
milioni, i partecipanti benefìceranno di uno sconto del 40 
per cento sul prezzo della vettura e dei ricambi, sono stati 
modificati i coefficienti per il punteggio di ogni gara I 
primi tre classificali, oltre a ricevere un premio di 50 milio¬ 
ni. saranno iscritti al Rally di Montecarlo del 1990 al quale 
, parteciperanno in Grup{rà A con le loro Uno TUrbo i e 


La Ibiza 
corre con 
due motori 
su sterrato 


Quella riprodotta nella foto 
è una teat Ibiza davvero 
Angolare Si tratta di un 
prototipo da competizione 
equipaggiato con due mo¬ 
tori, uno all’antenore e l'altro al postenore, che sviluppano 
ciascuno una potenza di 147 cv a 6300 giri Questa Ibiza 
bimotore, che nelle competizioni su sterrato che si svolgo¬ 
no m Spagna ha spesso superato concorrenti titolate come 
la Lancia Delta S^, la Ford RS 200 e I Audi Quattro, è il 
fretto di un compromesso II pilota Josep Maria Seevia 
aveva infatti chiesto alla Seat che gli preparassero una 
Ibiza a trazione integrale La realizzazione sarebbe stata 
però troppo costosa e, visto che la macchina doveva cor¬ 
rere soltanto su sterrato e che non era quindi necessario II 
rotolamento uniforme delle quattro ruote, si studio e si 
adottò questa, più economica, soluzione 1 motori System 
Poische sono sincronizzati meccanicamente e le due sca¬ 
tole cambio sono comandate da un unica leva. 




Replica 
ma con Diesel 
delWalker 
della Hairods 


U Fleur De I^ Automobile! di Newaik, nota per le ripro¬ 
duzione di autoveicoli d’epoca, ha costreito per 1 grandi 
magazzini Harroda una perfetta replica (nella foto) del 
famoso furgone elettrico Walker. che la Harrods utilizzava 
agli inizi dei secolo per la consegna delle merci al clienti. 
Del tutto simile atl'ortginale, questo veicolo ha II solo difet¬ 
to di non disporre dera non Inquinante trazione elettrica. 
E* infatti mosso da un Diesel. 11 furgone ha li cambio 
automatico e un sofisticatissimo ^ema di refrigerazione 
a temperatura variabile realizzato dalla Thermo-iOng. 



Entro il 3i gennaio i pro¬ 
prietari di automobili con 
potenza fiscale superiore ai 
9 cv devono pagare la lassa 
di possesso, o bollo, scadu¬ 
ta il 31 dicembre II rinnovo 
del bollo deve essere elfet* 
tuato per un anno Intero 

? er le autovetture a benzina e può essere pagato per 4,8 o 
2 mesi per le auto funzionanti a gasolio a metano e a gas 
liquido L'Acl di Milano ricorda che. finora, coloro che non 
avevano ancora il libretto fiscale potevano rivolgersi sol¬ 
tanto agli sportelli deH'AutomobiIe Club, mentre chi già io 
possedeva doveva pagare presso gli uffici postali Da que¬ 
st’anno, anche coloro che sono ancora sprovvisti dm li¬ 
bretto tiscale potranno rivolgersi agli sportelli postali, dove 
sono repenbili appositi moduli il libretto fiscale viene 
comunque rilasciato soltanto presso gli uffici dell Aci ai 
quali però, per evitare code, convienp rivolgersi fuori del 
irènodo di scadenza del pagamento della tassa di posses¬ 
so. 


Entro il 31 
il pagamento 
della tas» 
di possesso 


li 

FRANCO ASSANTI 

Risarcimento 
ed amnistia 


M In questo dopoguerra ^ 
sono susseguite numerose 
amnistie, I ultima è quella 
emanata con il Dpr 16 dicem¬ 
bre 1966, n 86S, relativa ai 
reati commessi tino a tutto 18 
giugno 1986 

In virtù dell’alt 2947 cod 
dv «Il dintto al risarcimento 
del danno derivante da fatto 
illecito SI presenve in cinque 
anni dal giorno del fatto in cui 
si è venficato Per il risarci¬ 
mento del danno prodotto 
dalla circolazione dei veicoli 

ogni specie ti dmtto d pre¬ 
scrive m due anni» Se ti fatto 
è considerato dalla legge co¬ 
me reato, si tiene conto della 
più lunga prescnzione previ¬ 
sta dal reato Se inteiviene 
una causa estintiva del reato, 
come l'amnistia, quando co¬ 
minciano a decorrere 1 due 
anni previsti per la prescrizio¬ 
ne del danno derivante dalla 
drcolazione stradale? 

Dottrina e giunspredenza 
sono concordi nel ntenere 
che i due anni decorrono non 
dai pieno del fatto o dal gio^ 
no m CUI il magistrato Tappll- 
ca dichiarando il reato estinto 
per amnistia, ma dal decreto 
legislativo che ha concesso 
Tamnistia 

Lo ha nbadito recentemen¬ 
te ia III Sez. civ delia Corte di 


Cassazione «Ai fini dell'appli¬ 
cazione dell art 2947 cod 
civ, ove li fatto illecito gene¬ 
ratore del danno sia conside¬ 
rato dalia legge come reato, la 
presenzione del diritto al ri¬ 
sarcimento del danno decor¬ 
re, in caso di estinzione del 
reato per amnistia, dal giorno 
dell entrata m vigore del de¬ 
creto con il quale 1 amnistia è 
stata concessa e non da quel¬ 
lo in cui sia stato emesso il 
provvedimento giudiziano di 
applicazione del beneficio, 
salva l’ipotesi m cui l'applica¬ 
zione consegue a una degra¬ 
dazione dell imputazione» 

La degradazione dell impu¬ 
tazione è costituita dalla deru¬ 
bricazione che il magistrato fa 
del reato contestato aH'impu- 
tato e non soggetto mlzial- 
mente ad amnistia in questo 
cas(^ prescrizione decorre 
dalla sentenza che dichiara ti 
reato prescntto 
Altra eccezione è rappre¬ 
sentata dalla costituzione di 
parte civile quando questa è 
stata effettuata pnma deH’e- 
manazione del provvedimen¬ 
to di clemenza, ia prescrizio¬ 
ne inizia a decorrere dalla 
sentenza che ha dichiaralo U 
reato estinto per amnistia 
(Cass 23 novembre 1984, n 
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Lunedì ^ 
16 gennaio 1989 






































